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Tiro incrociato su Ciampi alla vigilia delle consultazioni: la De vuole elezioni a giugno 
La «fiscalità ridotta» del Cavaliere bocciata dal governo. Il Pds: una proposta sudamericana 

Assedio a Palazzo Chigi 
Tasse: è guerra Occhetfco-Berlusconi 
Cavaliere, aboliamo 
scuole è ospedali? 
VINCENZO visco 

L a campagna elettorale comincia male ali inde
gna della demagogia e di una evidente disone
sta intellettuale Non sorprende che ciò avven
ga ad opera di Berlusconi, impegnato oggi a 

^ ^ ^ _ _ vendere la sua merce politica con le stesse tec
niche con cui da tempo (a propaganda ai deter

sivi sulle sue reti televisive Meraviglia, invece, cne sullo 
stesso terreno sia sceso anche Mario Segni che gli italiani, 
nonostante le sue acrobazie po'itiche, ritenevano tosse una 
persona sena , -•* « « 

La proposta fiscale del duo Berlusconi-Segni può essere 
valutata da diversi punti di vista nel mento, per il messag
gio che trasmette, per la polemica che cerca (incautamen
te) di accendere 

A) Nel mento il dibattito sulla opportunità di Introdurre 
regole costituzionali per controllare la crescita della spesa 
pubblica delle imposte dura da circa 15 anni, e non è ap
prodato a conclusioni positive ed afficaci in nessun paese 
L Italia in venia è uno dei pochi o forse l'unico paese che 
dispone di una tale regola che -come tutti sanno - è conte
nuta nell articolo 81 della Costituzione, voluto da Einaudi e 
che obbligherebbe al pareggio del bilancio Tutti sanno co
m'è andata a finire, e come il precetto costituzionale sia 
stato sistematicamente violato Su questo terreno sono pos
sibili molti progressi L'idea di fissare un tetto massimo a 
entrate e spesein percentuale del Pil è, invece, del tutto pe-
regnna, e equivarrebbe a delegare al presidente dell Istat la 
decisione di stabilire guante tas.wdebJ^o Dagare gli ita
liani SI ricorderà. Infatti, che anche dieci anni fa tutti mene-
vano che la pressione fiscale avesse raggiunto limiti intolle
rabili. ebbene fu sufficiente una rivalutazione del Pil per 
convincere i nostn governanti (gli amici di Berlusconi, e i 
compagni di partito di Segni) che cosi non era, e che al 
contrario era giusto ed inevitabile aumentare ancora le im
poste (che da allora sono cresciute di almeno 4 punti di 
Pil) v t -

I ' nvano chi scrive cercò di far présente che I enti
tà effettiva del canco Incutano non poteva es
sere valutata semplicemente come percentuale 
del Pil ma che invece essa andava rifenta al li-

_ _ vello del reddito prò capite, più basso in Italia 
rispetto ad altn paesi con eguale pressione fi

scale il che rende meno tollerabile una eguale pressione 
B) // messaggio- è I aspetto più preoccupante della vi

cenda perche si da I impressione che sia possibile oggi ri
durre in tempi rapidi in maniera consistente il canco fisca
le In questo modo si fa pura demagogia e s ingannano gli 
italiani a meno che non si propongano al tempo stesso 
drastici tagli di spesa pubblica ben ai di là di quanto fatto 
dagli ultimi governi la spesa pubblica in Italia è infatti com
posta da poche voci pnncipah nell ordine pensioni inte
ressi sul debito pubblico retribuzioni dei dipendenti cen
trali e locali prestazioni samtane e sociali, cosa vogliono 
Berlusconi e Segni' Licenziare alcune centinaia di migliaia 
di dipendenti pubblici' Ripudiare il debito pubblico' Chiu
dere gli ospedali? Chiudere le scuole' 0 più semplicemente 
imboccare la via del peronismo economico' Siamo sen la 
pressione fiscale può e deve essere ndotta gradualmente di 
pan passo col contenimento e la nduzione della spesa 
pubblica, ma non in modo drastico e in tempi brevi 1 eredi
tà che gli amici di Berlusconi e i compagni di partito di Se
gni lasciano al paese è infatti poco meno che fallimentare, 
per risolvere ì problemi aperti sono necessane proposte di 
buongoverno a poco servono slogans e propaganda E 
poi non era Segni solo poche settimane fa a dire che 1 o-
biettivo realistico a breve termine non poteva essere la ridu
zione delle imposte bensì la stabilizzazione della pressione 
fiscale? Ha forse cambiato opinione sulla necessità e i tem
pi del risanamento? f 

La De scopre le carte vuole votare a giugno Palmel
la invece insiste con l'idea di un Ciampi bis, tutto di 
marca centnsta e con un rimpasto che lo porti alla 
guida di un ministero Occhetto replica seccamente 
sono tutti trucchi, la legislatura è finita, non resta che 
andare a votare Mentre la polemica con Berlusconi 
è dunssima, per il leader del Pds le sue proposte sul 
fisco sono roba da «dittatorello sudamencano» 

LUCIANA DI MAURO ROBERTO ROSCANI 

• i Attorno a palazzo Chigi si 
stringe I assedio delle truppe 
pannelhane oggi Ciampi ini
zia le consultazioni in vista del 
dibattito del 12 sulla sfiducia 
Pannella gli npeterà le sue ipo
tesi di nmpasto e di un Ciampi-
bis tutto di marca moderata 
La De alla fine scopre le sue 
carte e fa il suo programma 
niente cnsi in cambio di uno 
spostamento delle elezioni, 
magan a giugno, e di un pac
chetto di provvedimenti (tra i 
quali l'ambitissima revisione 
delle norme sulla custodia 
cautelare) Occhetto replica 
rovesciando il ragionamento 
non e è tempo e spazio per rin
vìi il dibattito sulla fiducia è 

Il presidente Ciampi 

frutto della «vanità panneliiana 
e della volontà di rinvio del 
vecch o sistema» A Ciampi 
spiega 0 Alema, il Pds dirà che 
bisogna imboccare la strada 
che porta senza esitazione al 
voto E ora scoppia la polemi
ca tra Occhetto e Berlusconi le 
sue proposte fiscali (già boc
ciate da Palazzo Chigi) sono 
definite «roba da dittatorelli su-
damencani», mentre il segreta-
no del Pds nfiuta di farsi eti
chettare come fautore delle 
tasse «Siamo - commenta -
per far pagare meno tasse ai 
lavoraton e più tasse ai Barlu-
sconi» Il presidente della Fi-
ninvest ha risposto stizzito 
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Il gip Ghitti: 
dopo i politici 
ora colpiremo 
la burocrazia 
Tutti ì processi di «Mani pulite» dovranno concluder
si entro il 1994, ì magistrati milanesi dovrebbero ini
ziare a occuparsi dei burocrati Lo afferma il gip Ita
lo Gratti, che assicura che anche inchieste corpose ' 
come Enimont, Enel ed Eni potranno arrivare in au
la in tempi brevi Pronte le richieste di rinvio a giudi
zio per la metropolitana milanese. «Ma la burocra
zia resta una sacca di corruzione tutta da esplorare» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO 11 1994 sarà I an
no del burocrate, da un punto 
di vista strettamente giudizia-
no Parola di giudice di Italo 
Ghitti, per 1 esattezza. «Dopo il 
mondo della politica occorre 
ora colpire forte quello della 
burocrazia tangentopoli non 
può fermarsi qui» Per il gip 
Ghitti, infatti quello burocrati
co è «un apparato dove la cor
ruzione è ancor più diffusa» 
che altrove II magistrato mila
nese ha detto anche che «i pro

vato in una intervista che «sia
mo già a buon punto» e che 
•anche il processo Cusani ha 
consentito di chlanre molte 
questioni che erano ancora in
definite» Prossimo finche il 
processo per la metropolitana 
milanese uno dei più compli
cati «sono già pronte le nchie-
sle di nnvio a giudizio credo 
che sia questione di giorni» 
Per quelli relativi, ad esempio, 
a Enel ed Eni in cui è implicato 
un esercito di politici Ghitti si 

cessi ai politici dovrebbero es- •* dice ottimista e ritiene che «en-
sere completati entro que- tro I anno anche questi filoni si 
stanno» D altra parte ha nle- potranno concludere» •* 

' " '- A PAGINA « -" 

Anche un bombardamento aereo per scacciare da San Cristobal gli indios insorti • 

Strage nel Messico in rivolta: cento morti 
La Chiesa medierà fra governo e guerriglia 

Gianni Mina 
Questi eredi 

dei Maya 

A PAGINA 11 

Non si placa la rivolta nello Stato messicano di 
Chiapas I morti sarebbero almeno un centinaio 
Ieri il governo ha offerto ai guerriglieri un «tavolo 
di trattativa sociale» con la mediazione della Chie
sa ma nessuna risposta è venuta dall'Esercito za-
patista di liberazione Che mostra un'efficienza 
militare insospettata, resistendo anche agli attac
chi aerei dell'esercito su San Cristobal 

GIANNI PROIETTIS 

••SAN CRISTOBAL Non si 
placa la nvolta degli indios nel
lo stato messicano di Chiapas 
al confine con il Guatemala II 
bilancio ufficioso dei morti 
sembra salito a più di cento vit
time e i combattimenti infuna
no in tutta la regione Almeno 
SO le vittime negli scontri di ien 
a Ocosingo Numerosi villaggi 
sono in mano ai guerriglieri e 
1 esercito messicano sembra 
trovarsi in difficoltà anche per 
la scarsa conoscenza del tem-
tono particolarmente imper 
vio 

Ieri il governo federale per 
bocca del ministro dello Svi 

luppo sociale Carlos Roias 
Gutierrez ha offerto ai guem-
glien dell Esercito zapatista di 
liberazione nazionale un «ta
volo di trattativa sociale» con la 
mediazione della Chiesa catto
lica e di altre organizzazioni 
laiche e religiose della regione 
Ma i guemglien almeno per 
ora non hanno risposto 

Tutte le fonti continuano a 
sottolineare la grande organiz
zazione del movimento guem 
gliero. che dispone di un vasto 
armamento ha resisitito ad un 
bombardamento aereo su San 
Cristobal diffonde comunicati 
in inglese e utilizza computer 
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La ministra Garavaglia: «Mi boicottano. Si vuole aizzare la gente contro di me» 
LauFarmindustria annuncia un ricorso alla magistratura contro le «gravissime illegittimità» 

Ricette sui farmaci: tutti scontenti 
CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA Giornata tremen
da ien sul fronte-sanità da 
Tonno a Palermo, in tutte le 
farmacie si è npetuto il parapi
glia della ncetta obbligatona 
inoltre, la polemica fra Mana-
pia Garavaglia e le industne 
farmaceutiche ha assunto toni 
da scontro frontale L obbligo 
di mostrare la prescrizione per • 
avere i medicinali ha causato 
confusione e disagi Chi era 
senza ncetta è dovuto uscire 
dalla farmacia a mani vuote E 
spesso ha tentato di ottenere il 
certificato al pronto-soccorso 
Ma i medici ospedalieri «Il 
pronto-soccorso serve per le 
cure di emergenza non per 
fornire ncette contro il mal di 
denti» hanno detto A questo 
punto protestano tutti medici 
larmacisti industriali e subis
sata di critiche ha perso le staf

fe anche Manapia Garavaglia 
«Qui mi boicottano» Ien, però 
ha anche voluto npetere che 
sono già 58 i farmaci distribui
bili senza ncetta (oltre ai 600 
prodotti da banco che da sem
pre si commerciano libera
mente) e che presto saranno 
resi pubblici altn elenchi 

Infine, la Farmindustna ha 
annunciato un ncorso alla ma
gistratura. accusando la mini
stra e la commissione del far
maco (Cut) di avere commes
so «gravissime illegittimità» nel 
redarre il nuovo prontuano II 
commento di Manapia Gara-
vaglia «Avevano già minaccia
to di farlo ma II Parlamento or
mai ha deciso» Le associazio
ni dei consumaton hanno 
messo a disposizione della mi
nistra i propn uffici legali «La 
difendiamo noi» 

A PAGINA 7 

Banda del taglierino 
Rapinate 21 banche 
da 8 ragazzi «bene» 

Facevano credere ai geniton di la
vorare saltuanamente come monta
tori di ponteggi, invece si erano 
specializzati in rapine in banca (ne 
hanno «npuhte» 21 in circa 4 mesi), 
immobilizzando le guardie con un 
semplice taglienno, ed erano nusci-
ti ad accumulare più di 4 miliardi, 
quasi interamente spesi in viaggi al-
I estero Sono finiti in carcere a Ro
ma otto giovani di buona famiglia 

A PAGINA 8 

Non lo promuovono: 
fa saltare la fabbrica 
Muore con altri 60 

Deluso perché il direttore aveva re
spinto la sua richiesta di passare a 
fare l'autista, un operaio ha fatto 
saltare in ana la fabbrica di esplosi
vi in cui lavorava nella Cina men-
dionale, uccidendo se stesso e altre 
60 persone L'operaio, dipendente 
di uno stabilimento chimico, ha si
stemato miccia e detonaton al ma-
tenale esplosivo depositato nel suo 
reparto appiccandovi il fuoco 
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BtRtUSCOKl 
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soue <ASSE 

HA DECISO <-, 
DI PAGARLE • | 

Nessun mortale è vissuto tanto a lungo da poter capire e 
tantomeno giudicare le parole e le opere di Marco ParnH 
la. Sono dunque disposto (è una dichiarazione di pnnci 
pio) a dimostrare la più ampia e rassegnata comprensione 
per qualsivoglia decisione di questo monumentale padre 
della patria, vuoi che aderisca al Ku Klux Klan vuoi che si 
faccia suora vuoi che si proclami imperatore di Saturno A 
un patto Anzi, una vera e propna supplica che nvolgo a 
Pannella in ginocchio quasi piangente circondato dai miei -
famiglian in lacrime ti prego u scongiuro fai di noi nò che 
vuoi vendici come schiavi a un emiro proponici come ca
vie umane agli scienziati atomici americani infiensci su di 
noi anche fisicamente ma non costringerci più mai più ad 
ascoltarti per la seicentomillesima volta mentre ricordi «le 
grandi battaglie radicali sul divorzio e l aborto» A furia di 
sentirtelo dire sono diventato antidivorzista antiabortista e 
frequento i cenacoli di monsignor Lefebvre Tutto' Ti conce 
do tutto' Pur di liberarmi di quella etema giaculatona che 
apre o conclude ogni tuo discorso No' Le grandi battaglie 
sul divorzio e l'aborto no' Baste' Ti prego' 

MICHELE SERRA 

Due roe.N mcios. rimasti JCCISI in > no scontro a tuoco con I esercito governativo 

L, std tèst-H 
fai come Clinton 

ROBERTO FIESCHI 

U n buon numero de
gli orrendi fatti sugli 
esperimenti nuclean 

su cavie umane rivelati uffi
cialmente quindici giorni fa 
dalla signora Hazel O Lea-
ry segretario ali Energia, 
erano in realtà noti da tem
po Ne aveva parlato la par
te più sensibile della gran
de stampa amencana, li 
avevano denunciati alcuni 
scienziati coraggiosi, li ave
vano npresi pubblicamente 
quei gruppi di scienziati 
che, soprattutto negli Stati 
Uniti, ma anche da noi 
ammonivano sui rischi di 
un narmo maniacale Altn 
fatti sono nuovi o poco no
ti e completano il quadro 
di una delle conseguenze 
più inumane e ripugnanti 
della guerra fredda Altn 
ancora emergeranno se Bill 
Clinton riuscirà a mantene
re il suo coraggioso impe
gno di far luce sui segreti 
nuclean dei pnmi due de
cenni della guerra fredda 

Certo ora fa impressione 
vederseli snocciolati uno 
dopo I altro, sulle pagine 
dei giornali iniezioni di 
plutonio irraggiamento di 
testicoli, rilascio deliberato 
di nubi radioattive, e cosi 
via È vero come ha detto 
Arthur Caplan si è trattato 
di una conscia e sistemati
ca violazione dei diritti 
umani Ma allora dobbia
mo domandarci se non sa
rebbe stato possibile inter
venire pnma, denunciare 
cercare strade meno inu
mane per realizzare una 
convivenza pacifica sul no
stro pianeta Terra E perché 
chi aveva facile accesso al
le fonti di informazione at
tendibili ha taciuto 

Abbiamo tutti scontato le 
conseguenze di un conflitto 
poi fico e ideologico che 
sembrava irriducibile, di 
fronte al quale anche la 
proclamazione e l'occulta
mento della venta diventa
vano strumenti di parte 
Anche quelli di noi che 
hanno cercato di parlare e 
di senvere con ngore sono 
stati accusati di partigiane-
na e l'accusa aveva un cer
to fondamento la società 
amencana più aperta e co
raggiosa, era in grado di 
denunciare anche fatti ver
gognosi come quelli di cui 

ora si parla (recente è 
un altra clamorosa denun
cia quella degli inganni del 
progetto Sdì o guerre stcl-
ian) dalla società sovietica 
non ci si poteva aspettare 
nulla di simile nonostante 
che probabilmente - e noi 
lo dicevamo - fatti analoghi 
0 più gravi si siano venfica-
ti 

Una seconda considera
zione nguarda il rischio che 
1 umanità ha corso per de
cenni Se da una parte e 
dall altra i militan venivano 
fatti avanzare sul terreno 
dove era appena avvenuta 
un esplosione nucleare, se 
tanto ci si preoccupava di 
conoscere l effetto delle ra
diazioni è perché si pensa
va veramente alla possibili
tà di scatenare un attacco 
nucleare Ed è noto che in 
alcune occasioni tale mi 
naccia fu avanzata 

A ggiungiamo - al di là 
della giusta indigna 
zione - un sospetto 

di stupidità da parte ai chi 
ha organizzato esperimenti 
su cavie umane Si può for- . 
se capire che i comandi mi
litar avessero bisogno di 
conoscere come si com
portano i soldati .n un cam
po di battaglia nucleare 
Ma quanto ali effetto delle 
radiazioni già molto si co
nosceva Non dimentichia
mo tutti gli studi sulle deci
ne di migliaia di soprawis 
suti di Hiroshima e Nagasa
ki 

L iniziativa della O Leary 
e I impegno di Clinton pro
mettono di fare luce una 
volta per tutte su questo an 
golo buio e vergognoso Ci 
auguriamo che venga se 
guita da un iniziativa analo
ga da parte di Eltsin è ne-
cessano per chiudere col 
passato anche se pare che 
la ncerca della venta là sia 
inquinata Ci vorrà tempo 
ma nel breve termine forse 
servirà anche a frenar» le 
insistenti pretese dei milila-
n di accrescere il budget 
pe- la difesa Per quanto ci 
nguarda approfittando di 
questa nuova disponibilità 
alla chiarezza potremmo 
farci dire qualcosa anche 
sul dramma di Ustica visto 
che i r.osrn servizi segreti 
navigano ancora nella neb
bia più fitta 

I 
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Cosa Nostra sta ricevendo 
molti colpi, ma è ancora forte nel mondo della finanza 
Può essere bàttuta solo con una azione su più fronti 
alla quale collaborino giudici, polizia e operatori economici 

• • Pochi giorni prima di Na
tale. è stata presentata alla 
commissione parlamentare 
Antimafia la relazione di un 
gruppo di lavoro su «insedia
menti e infiltrazioni di soggetti 
e organizzazioni di tipo mafio
so in aree non tradizionali», 
frutto dell'attività di alcuni me
si, che ha comportato ricer
che, analisi di ampia docu
mentazione e sopralluoghi in 
dieci regioni (Abruzzo. Basili
cata, Emilia-Romagna, Liguria, 
Lombardia, -.• Piemonte, Val 
d'Aosta, Toscana, Sardegna e 
Veneto). . . 

Di ciò che si ricava dalla am
plissima relazione (cui sono 
allegate schede riassuntive per 
ognuna delle regioni visitate) 
la stampa ha colto soprattutto 
gli aspetti relativi ai veri e pro
pri insediamenti di organizza
zioni di tipo mafioso nel Cen
tro-Nord ed alle grandi opera
zioni di polizia, eseguite negli 
ultimi due anni, che hanno 
consentito di disegnare una 
mappa piuttosto significativa 
della presenza delle varie ma
fie nel Centro-Nord. 

E passato in secondo piano, 
invece, e talora non è stato '• 
neppure considerato, quello 
che e. sotto certi profili, l'a
spetto più rilevante, cioè l'infil
trazione di personaggi e orga
nizzazioni di tipo mafioso nel 
mondo economico. Ed è pro
prio per questo che occorre 
tornare sul tema, per cercare 
di approfondirlo e per solleci
tare la necessaria riflessione, 
visto che ormai le infiltrazioni • 
nel campo economico hanno 
raggiunto livelli che per molti 
restano ancora Inimmaginabili 
e quindi hanno bisogno di es
sere evidenziati in tutta la loro 
enorme consistenza. -

La mafia, la 'ndrangheta, la 
camorra, cosi come le altre or
ganizzazioni che si ispirano al 
modello mafioso, dispongono 
di enormi quantità di denaro, 
frutto dei traffici illeciti, del 
commercio in grande stile del
la droga, del crescente traffico 
di armi, dei proventi degli'ap
palti, e cosi via; ed hanno biso
gno di • impiegarle, ripulirle, 
reinvestirle. Nello stesso tem
po, le varie formedella crimi
nalità organizzata hanno biso
gno di una loro «economia» 
per sostenersi, mantenere in 
piedi le proprie strutture, prov
vedere alle necessità di un 
esercito che sta in campo in 
mille forme e che deve essere 
in grado, al tempo stesso, di 
svolgere attività tradizionali sul 
territorio, ma anche di operare 
in termini commerciali e finan
ziari. anche a livello intema
zionale. • " 

Questo spiega il perché del
le molteplici forme di infiltra
zione, ormai riscontrate in tut
to il Centro-Nord, con partico
lare attenzione alle zone più 
ricche di commerci, di affari, di 
denaro. I fenomeni osservati 
un po' dovunque sono estre
mamente significativi: frequen
te acquisizione di licenze com
merciali da parte di soggetti 
non residenti in loco, acquisi-
zlone di immobili e aziende 
con pagamento in contanti da ' 
parte di nulla-tenenti, diffusio- : 
ne di società finanziarie al di là 
del nonnaie sviluppo delle zo
ne, una notevolissima diffusio-
ne dell'usura, un aumento del-
le estorsioni, un accentuato in-
teresse per aziende e società in : 
stato di decozione, la parteci
pazione a gare d'appalto con : 
offerte «anomale», ecc. •• 

Se a questo si aggiungono 
tutte le mille possibili forme di 
riciclaggio di denaro in attività 
lecite ed illecite, si avrà un 
«quadro veramente impressio-

CARLO SMURAGLI A 

w»*%> ?Ji» < , t . 

foto Riina mentre viene accompagnato davanti al presidente del tribunale, nell'aula bunker deH'Ucciardone, nel marzo scorso , 

nante. sia per la sua entità, sia 
per la sua diffusione geografi
ca, ormai estesissima. Ma a tut
to questo va aggiunto il fatto . 
che secondo recenti rilevazio
ni, le organizzazioni di. tipo 
mafioso investono ormai solo ' 
l'I 1* dei loro proventi nel set- ; 
tore commerciale, e il 17* nel v 
comparto immobiliare, mentre ' 
addirittura il 60% è destinato 
ad .operazioni • finanziarie. 
Questo enorme salto di quali- -
tà. che conduce la criminalità ; -
organizzata cosi lontano dalle 
onginarie forme parassitarie, 
deve preoccupare vivamente, •"• 
anche perché ne può derivare "•• 

\ una vera e propria distorsione . 
dell'economia, oltre a fornire -V. 
continuo alimento allo svilup- : 
pò ulteriore della illegalità. 

Purtroppo, se le varie orga
nizzazioni di tipo mafioso han
no fatto il loro salto di qualità, ' 
non cosi può dirsi dello Stato, "' 
il quale - negli ultimi tempi -
ha mollo migliorato la propria 

efficienza nel controllo del ter-
ritorio e ha condotto a segno 
non pochi colpi clamorosi an- ; 
che nei confronti di organizza- ; 
zioni potenti e diffuse, ma non v 
è riuscito ancora a superare 
quella fase di difficoltà, talora , 
di inerzia o di sottovalutazio
ne, spesso di inadeguatezza, •" 
che ha da sempre caratterizza- ; 
to l'azione di contrasto delle ? 
infiltrazioni nel settore econo- : 
mico. Solo azioni coordinate e . 
ben strutturate, col supporto di :•: 
adeguate attrezzature e di ele
vate professionalità possono .•'.' 
consentire di alzarci veli su ciò . 
che accade nel campo econo
mico, sventando l'attacco in- . 
tensissimo, anche se svolto '•' 
quasi sempre in modo insi- : 
nuante, di strutture criminali 
che dispongono ormai di un ' 
fatturato annuo che oscilla trai ,.' 
50 e i 60mila miliardi. Bisogna 
adeguare tecnicamente e pro
fessionalmente le forze dell'or
dine e la magistratura, crean

do strutture tali da poter effica
cemente svolgere attività inve
stigative «intelligenti», dispo
nendo anche del tempo ne
cessario • per compiere 
operazioni che sono comples- . 
se e lunghe (e, oltretutto, poco : 
gratificanti). Ma neppure que
sto può bastare se non scendo
no in campo anche gli enti lo
cali, predisponendo strumenti • 
di controllo effettivo sulle ope
re pubbliche, sugli appalti, sul-
le concessioni, sul rilascio (o 
sulla cessione) di licenze di 
esercizi pubblici e se non av- * 
vertono la gravità del pericolo 
anche le forze economiche e 
sociali. Troppo spesso vi è di
sattenzione e sottovalutazione 
anche da parte di organizza
zioni commerciali e imprendi- . 
tonali, mentre è elementare 
che esse dovrebbero, per pri- ;•' 
me, rendersi conto della ne
cessità di prevedere le dislor- ' 
sioni della concorrenza e del 
mercato, prodotte inevitabil

mente dalle attività illegali. 
Non basta installare numeri te
lefonici verdi; ed è errato rite
nere che se pochi telefonano 
ciò significa che il pericolo sta 
diminuendo. In realtà, la scar
sità di telefonate può anche si
gnificare poca fiducia nell'a
nonimato; per di più, se le de
nunce sono poche, ma cresco
no gli incendi dolosi di eserci
zi, bar, locali pubblici, c'è dav
vero da convincersi • che le 
estorsioni non stanno affatto 
diminuendo. E ciò è tanto più 
grave quando si considera che 
sempre più spesso l'estorsione 
mira non solo ad ottenere de
naro, ma anche e soprattutto a 
impossessarsi dell'azienda. 

Occorre dunque una parte
cipazione molto più attiva, un 
rapporto più intenso con i pro
pri associati e un appoggio ef
fettivo a coloro che trovano la 
forza per reagire alle estorsioni 
e all'usura Se ci sono società 
di comodo o imprese fasulle, 

se vi è la ricorrenza di offerte 
anomale in occasione di gare 
d'appalto, non sempre si può 
aspettare l'autonomo interven
to delle forze di polizia o della ' 
magistratura; in realtà, gli ope- ; 
ratori sono in grado di cono-
scere bene certe situazioni e di 
intervenire con gli strumenti a , 
loro disposizione o di sollecita
re l'intervento degli organi 
competenti. 

Ma non basta: è stato rileva
to che la collaborazione attiva 
delle banche nel denunciare le 
operazioni sospette è stata fi- '-. 
nora estremamente limitata. ' 
Eppure questo era ed è uno 
strumento di grande importan-. 
za. che può consentire Io svi- : 
luppo di indagini veramente si- : 

gnificative. Ma perché questa ' 
collaborazione attiva, solleci- • 
tata da una legge del 1991 e 
dalla stessa Banca d'Italia con 
ripetute istruzioni, non riesce a 
svilupparsi? Ci sono preoccu
pazioni e timori personali dei 
funzionari, oppure c'è una 
scarsa convinzione complessi- -. 
va, oppure ancora ci sono for-; 

me di tacito assenso alle ope-.' 
razioni anche più sospette? ' 
Ovviamente le ragioni di que- i 
sta inerzia dovranno trovare ; 
una loro adeguata spiegazio-
ne: ma intanto bisogna preten
dere che anche in questo cam
po ognuno faccia ciò che la ; 
legge gli impone di fare. 

Insomma, occorre che tutti, 
si attivino con l'impegno ne
cessario perché possa realiz- ; 
zarsi quel salto di qualità a cui ; 
si è già accennato e senza il :. 
quale è illusorio pensare di po
tersi liberare dagli insediamen- " 
ti e dalle infiltrazioni delle or- ' 
ganizzazioni di stampo mafie» 
so, fosse pure con le più brìi-
lanti operazioni di polizia. 

Quando si parla della esi
genza di una strategia globale ' 
di attacco contro la criminalità • 
organizzata di stampo mafie» 
so, si allude proprio a questa, 
convergenza di forze, di appa
rati. di strumenti, di azioni-
coordinate, e di collaborazioni 
attive. E questo ciò che oggi bi-, 
sogna mettere in campo con- ,, 
tra un nemico difficile, che 
può essere sconfitto solo col- : 
pendolo in tutti i suoi gangli vi
tali, compresi quelli economi
ci. -•• • ••„. ..... - • 

Infine, occorre bandire ogni 
forma di sottovalutazione, di 
indifferenza, di rimozione del '•; 
problema. Ignorare il pericolo, • 
significa lasciarlo crescere, co
me è accaduto del resto in al
cune zone che si considerava
no tranquille e si sono trovate 
invase da forme virulente e ag
gressive di criminalità mafiosa • 
(è il caso della Puglia, tanto •: 
per fare un esempio). E su ; 

questo piano che Disogna svi
luppare una forte opera di sen-

. sibilizzazione di tutti i cittadini, 
' perché comprendano i rischi e 
: decidano di contribuire ad ov- ' 
viarli, con l'azione quotidiana ' 
e continuativa. • - •<•*'• 

Ormai sappiamo che il ne
mico non è affatto invincibile. 
Ma bisogna anche rendersi 
conto che non esiste, in batta- •; 
glie come questa, un momen- : 

,'.. to «magico», come nelle sfide . 
infernali dei film, in cui si spara 
e vince uno dei due conten-.", 
denti, o il buono o il cattivo. 
Qui c'è un lavoro lungo, fatico- ' 
so e complesso da fare, per 
snidare le organizzazioni cri
minali dai luoghi dove si sono -
insediate, per togliere loro l'ali- ' 
mento economico, per colpir- " 
le nella loro stessa essenza. E ' 
questo si può fare solo con l'ef- ' 
ficace, sapiente, intelligente ; 
collaborazione di tutte le strut
ture dello Stato, ma anche del
l'intera società civile 

. - * **** " " M b 

Il governo progressista 
segua le proposte di Delors 

~ ANTONIO LETTIERI UMBERTO ROMAGNOLI 

S arà perché tutto, nell'universo 
politico, tende sempre a rap
presentarsi come spettacolo, 
immagine, fatto sta che le po-

„ _ _ _ che volte che i dibattiti preelet
torali toccano elementi • o 

aspetti di un programma di governo, l'in
terlocutore di turno se la cava dicendo: 
«Andate a leggere quello che abbiamo 
scritto». L'avranno anche scritto, ma il co
mune mortale non sa neanche dove. Per 
questo è necessario che, se vuole persua
dere l'opinione pubblica su basi razionali, 
anche il polo democratico progressista le 
trasmetta un messaggio del tipo: «Ci siamo 
coalizzati per realizzare, se il voto ci pre-
mierà. un programma di governo caratte
rizzato da un'identità, sostenuto da una lo
gica, aperto a coerenti prospettive di svi
luppo che possono non essere condivise, 
ma sono queste». \ 

L'Italia dovrà saldare il debito accumu
lato dal vecchio regime. Ogni anno dovrà 
realizzare un avanzo del bilancio primario 
per ridurre il disavanzo derivante dal servi
zio degli interessi. Questo porrà e ripropor
rà ogni anno un problema di tagli della 
spesa sociale (pensioni, sanità, retribuzio
ni). Al tempo stesso, dovrà confrontarsi 
con la crisi finanziaria delle grandi imprese ; 
pubbliche e private per risolvere la quale 
non basta invocare le privatizzazioni. La 
questione dell'occupazione sarà condizio
nata dall'uno e dall'altro versante della cri-

Questo scenario, tuttavia, sarà profon
damente condizionato dal contesto euro
peo. Nessuna delle questioni che abbiamo 
ricordato è indifferente rispetto alle varia
bili che si determinano nel contesto dell'U
nione europea. Il vertice di Bruxelles del .J 

10-11 dicembre dove è stato presentato il 
Libro bianco del presidente della Commis
sione, Jacques Delors, è stato sotto questo 
aspetto un momento di grande chiarifica
zione. La disoccupazione media della Co
munità non è inferiore a quella italiana, e 
la caduta della produzione è in Germania 
anche più grave che in Italia. Senza un 
coordinamento delle politiche economi
che e l'adozione di misure reflazionistiche, 
la disoccupazione è destinata a crescere 
con tutte le conseguenze di rotture sociali 
e politiche che comporta. 

Jacques Delors ha proposto, come sap
piamo, una strategia alternativa basata su ' 

• tre punti: la riduzione dei tassi d'interesse; 
una politica coordinata di investimenti 
pubblici e privati in direzione delle grandi . 
reti transnazionali con un finanziamento 
di livello comunitario; una politica dei red
diti che garantisce i salari reali e ne con
sente una crescita contenuta, accompa
gnata da nuovi modelli concordati di flessi
bilità dei mercati del lavoro e di riduzione 
articolata dell'orario, nel quadro di una 
sorta di patto sociale. • ... 

Il Libro bianco può essere esaminato 
criticamente pei singoli aspetti, ma un dato 
ci sembra fuori discussione. Esso risponde 
a una logica alternativa al neoliberismo 
rozzo che imperversa in Europa; all'idea 
dominante che la deflazione ha una fun
zione pedagogica e salutare, come stru
mento di smantellamento dei sistemi di 
protezione sociale, di abbassamento dei 
salari reali, di deregolazione del mercato ' 
del lavoro, di riduzione del potere contrat
tuale dei sindacati. Una filosofia alternativa 
a quanti considerano la recessione e la di- ' 
soccupazione come strumenti di una rige-
perazion'e economica dell'Europa. 1 mini
stri dell'economia e delle finanze che sono 

- i più vicini a questa filosofia malthusiana 
sono stati non a caso i più ostili al piano di 
Delors. Ma esso è e rimarrà il banco di pro
va di due diverse e, per alcuni aspetti op
poste, visioni delle strade che l'Europa de
ve intraprendere per uscire dalla crisi, per 
creare lavoro e per distribuirlo su un uni
verso di occupati in espansione. 

Benché non ci siano ricette valide per 
tutti i mali, è tuttavia evidente che l'alterna
tiva Delors ha un valore di principio e di so
stanza non solo per l'insieme della Comu
nità, ma per ciascun paese. Nel caso italia
no, essa è in grado di configurare un cam
biamento rilevante di scenario. Una ridu- ' 
zione consistente dei tassi nominali e reali 

comporta una riduzione proporzionale del 
servizio del debito e perciò del disavanzo 
pubblico, liberando cost risorse per gli in
vestimenti; una politica concordata di re-

. flazione, tendente a una crescita del Pil de! 
3-3.5 per cento annuo, ricrea spazi di mer
cato alle imprese e ne incentiva gli investi
menti; la riorganizzazione dei mercati del 
lavoro e degli orari in un contesto di solida
rietà collettiva, di liberazione e promozio
ne delle risorse umane, di riorganizzazione 
del lavoro e di ripresa dell'occupazione 
consente di esplorare nuovi modelli di la
voro e di relazioni sociali non solo post-for
diste, ma anche post-thatcheriane. ••<- -

In fondo, l'uscita dalla crisi impone solu
zioni complesse che interconnettono poli
tiche macroeconomiche con politiche di 
riorganizzazione industriale e di ridefini
zione dei modelli di lavoro, dello Stato so
ciale, del modo d'essere delle Amministra
zioni pubbliche. Ciascuno di questi aspetti • 
presenta gradi diversi di dipendenza dai 
contesto sovranazionale. Il che significa 
che un programma per uscire dalla crisi, 
da un lato, non può prescindere dal conte
sto Europa; dall'altro, non può essere iner
te, in attesa di soluzioni-miracolo prove
nienti dal di fuori. .':••...-,.. 

Semplificando, un governo progressista 
ha bisogno che un programma d'ispirazio
ne Delors si affermi e sia riprodotto, con i 
dovuti aggiustamenti, in Italia. L'apertura 
di un tavolo (del resto, più volte annuncia
to) di riflessione e di definizioni operative '• 
su questo intreccio (una politica anti-crisi 
per la ripresa e per l'occupazione di di
mensione italiana e insieme europea) con 
la partecipazione di economisti, giuristi, 
sociologi che si riconoscono nell'obiettivo 
di una coalizione democratico-progressi
sta che ha l'obiettivo di governare, potreb
be essere il modo per avviare un'operazio
ne di trasparenza e di largo coinvolgimen
to di forze democratiche di sinistra e di 
centro. - . ' . . , • 

N on si tratta di definire un elen
co dettagliato di misure, ma 
una filosofia economica e so
ciale a cui corrispondono i li-

o o a . neamenti operativi essenziali. 
definendo un programma che . 

è al tempo stesso «minimo» e «massimo». 
Minimo, nel senso che, al di sotto di esso, • 
non si risponde alle questioni complesse 
ma ineludibili che si pongono nel paese: 
massimo, perché consapevole dei limiti 
posti da un quadro di riferimento sempre , 
più sovranazionale. Il consenso si conqui-
sta dibattendo pubblicamente i problemi • 
nella loro dimensione effettiva, nel loro in- ' 
treccio terribilmente complesso, e le solu
zioni possibili. In fondo, è stato questo il 
metodo utilizzato da Clinton per portare il • 
Partito democratico al successo, dopo 
quasi un quarto di secolo di egemonia re
pubblicana. • • • • • „ . • . 

6 su queste basi che è giusto e necessa
rio proporre in anticipo un governo in gra
do di realizzare concretamente gli obiettivi : 
di un programma limpidamente definito, 
con la consapevolezza che fra le sue carat-, 
teristiche vi dovrà essere anche quella di ri
scuotere la fiducia della comunità interna
zionale, essenziale per affrontare le difficili 
condizioni finanziarie in cui dovrà opera
re. Un uomo come Ciampi, candidato a di
rigerlo, può avere queste caratteristiche. 
Forse ce ne possono essere altri. Ma non 
possono non rispondere alle stesse esigen
ze. • -.•:.." '• ..- ...-• 

Ecco, se quello appena abbozzato fos- , 
se, come sembra, un insieme di obiettivi • 
programmatici destinato a funzionare co
me tessuto connettivo del polo democrati
co progressista, l'opinione pubblica sa
prebbe che il patto elettorale è innanzitut
to un patto per governare. Plurilaterale al
l'interno dello schieramento ma bilaterale 
fra quest'ultimo e il suo elettorato. ' 

Essenziale, infatti, è che la dialettica, i 
contrasti che hanno presieduto alla forma
zione del patto non si riproducano nella 
fase realizzativa. Prima possono avere una 
valenza di chiarificazione positiva e co
munque, per la loro stessa natura pragma
tica, non implicano abiure e trasformazio
ni genetiche; dopo, sarebbero solo distrut
tivi, 
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La famiglia italiana è in sala hobby 
•H Se qualcuno avesse biso
gno di controllare lo stato del 

; paese e volesse farlo, seppure 
superficialmente e senza pre
tese statistiche, attraverso la • 
Tv, rimarrebbe almeno scon
certato. Se prestasse attenzio
ne alle offerte di mercato prò- . 
poste dalla pubblicità sarebbe 
portato a concludere che sia
mo un popolo di incontinenti 
e che il consumo di attrezzi per ' 
arginare le nostre esuberanze 
fisiologiche è assolutamente 
primano: pannolini, pannolo-
ni e assorbenti popolano il vi-
deo con pervicacia vicina al ; 
rictus. Se intendesse chiarire 
qual è il luogo maggiormente 
frequentato dai nostri concitta
dini, scopnrebbe che gli italia
ni, appena hanno un momen
to libero, si recano in piazza. 
Per due scopi essenziali: prati- ' 
care il karaoke o dibattere con 
Santoro. Queste attività vengo
no esercitate ambedue con 
impegno, dedizione e puntua
lità quasi maniacali. Nessuno 
sgarra di un minuto, nessuno 

arriva trafelato cercando scuse 
per il ritardo: il traffico, il par
cheggio, una piccola indispo
sizione. Sono 11 come soldatini. , 
Altra incombenza primaria del 
cittadino medio, è quella tele
fonica. Appena può, l'italiano 
telefona ad una rete televisiva, • 
vuoi per rispondere a quesiti ' 
fra i più vari, vuoi per esternare 
una soddisfazione quasi nirva-
nica: grazie, complimenti, sie
te bravi, siete bellissimi, siamo 
felici, trullallà (per il vero non 
dicono proprio «trullallà», ma 
esprimono più prolissamente 
un concetto analogo). • .. .-,." 

La donna italiana poi occu
pa le sue mattinate stando ai 
dati fomiti da un'osservazione 
televisiva anche accurata, pre
parando il sugo. Il suddetto 
manufatto gastronomico è 
quanto di più unificante esista 
nel paese: a qualsiasi latitudi
ne esso è costituito da pomo
doro con poche addizioni (ci-

ENRICOVAIME 

polla, aglio, basilico, origano 
per i più sibaritici). I vecchi, 
secondo la tradizione catodi
ca, girano per casa in giacca 
da camera (che ormai 6 usata 
solo in Tv) occupandosi dei 
nipotini e vantando con loro 
l'efficacia della pasta adesiva : 
della propria dentiera. I ragaz
zini stravedono per i videogio
chi e le ragazzine risultano tut
te vagamente csibizioniste e 
tendono a praticare («Non è la 
Rai») il playback per dimostra
re musicalità e a ballare scom
postamente ostentando una 
sensualità ancora per poco re
pressa e pronta a sfociare in 
una prevedibile disponibilità 
fisica ai confini del cicciolini-
smo. ,. • . • 

Ma la «famiglia italiana» che 
commuove cosi spesso tanti 
personaggi autorevoli che la 
citano con un tremolio della 
voce, è poi veramente o anche 
solo vagamente cosi come il 

teleschermo ce la racconta? 
Canale 5 domenica scorsa 
(dalle 20.30 alle 23 circa) ha 
tentato di darcene una visione 
con un fuoco di fila di sìtuation 
comedies ambientali: «Nonno 
Felice», «Casa Vianello» e «Ca
sa dolce casa» con rispettiva
mente Bramieri. Vianello e 
D'Angelo. Ebbene le tre serie 
confermano e - completano 
quell'impressione che il tele
spettatore s'era fatta con lo 
zapping. La famiglia racconta
ta in quei seriar corrisponde i 

più o meno a quella ricostruita 
a rate e a brandelli: la psicolo
gia e gli intenti sono quelli. A 
prescindere dalla autentica e 
indiscussa bravura degli inter
preti, lo squarcio offerto dalle 
comedies è identico. Le tre se
rie sembrano la continuazine 
una dell'altra e sono ambien
tate in tre abitazioni assoluta
mente identiche, tre case di 
Barbie color pastello arredate 
dall'architetto di «Grazia» con 

spietata • precisione. Anche 
l'abbigliamento di quei prota
gonisti è simile: Bramien. Via-

, nello e D'Angelo sono clienti 
, dello stesso negozio che forni

sce loro golf allegramente 
sportivi e cravatte birichine 
modello -capriccio di banca
rio». 

Questa è l'Italia media che 
vive nella stessa casa con li-
ving, guardaroba, cucina abi
tabile e (non la si vede, ma la : 

si intuisce) l'immancabile e 
lenificante sala hobby (in al
ternativa: la tavemetta). Un 
paese colorato e banale popò- • 
lato di portinai (il citofono non 
è diffuso nelle sceneggiature 
nostrane), capuffici e coin
quilini impiccioni o malati di 
mente che nella vita chissà do
ve sono. Questa è la virtualità 
della famiglia, base di questa 
società che si pensa vanegata 
e si scopre omologa nelle tra
sposizioni che spingono i più 
sensibili alla lettura di «Senza 
famiglia» di Hector Henry Ma-
lot e a dire: magari! 

*'%tò^zFx*3?*t''t!X *v *~yr*P' 

Silvio Berlusconi 
'Non si paga, non si paga!' 

Titolo di uno spettacolo di Dario Po 
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Cominciano questa mattina le consultazioni di Ciampi ......... 
~j Scudocrociato per un «programma minimo»: legge appalti 
- rifórma dell'articolo 138, norme sulla custodia cautelare ; 

voto degli italiani all'estero. Slittala costituente del Ppi 

Il ricatto della De ^VBÌ^ZTOXM^ 
«Ricantai^ vogliamo votare a giugno» 
Pronte tutte le mosse dell'assalto a Ciampi. Mentre 
sul suo governo pende la mozione di sfiducia pre
sentata da Pannella e da 158 deputati in gran parte 
della maggioranza, la De è disposta a riconfermargli 
la fiducia ma vuole i tempi supplementari. Oggi 
Martinazzoli, Bianco e De Rosa proporranno un «mi
ni programma» che potrebbe far slittare la data del 
voto a giugno. D'accordo anche i neocentristi. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Giornata piena di 
contatti alla vigilia delle con
sultazioni di Ciampi con i capi
gruppo di Camera e Senato. 
Sul piatto la sorte della mozio
ne sfiducia, promossa da Pan
nella e sottoscritta da 158 de
putati in gran parte della mag
gioranza. Tutte le mosse del-
1 assalto al governo Ciampi per 
cambiare la sua fisionomia di 
governo di - garanzia sono 
pronte. Questa mattina il presi
dente del Consiglio, Carlo Aze- ' 
ho Ciampi, comincerà con il '' 
sentire proprio i gruppi che gli ' 
hanno vaiato la fiducia (Oc, ' 
Psi, Psdi, Pli e Lista Pannella), k 
per capire fino a che punto le :•: 
firme in calce alla mozione so- ; 
no iniziativa di singoli o coin-">• 
volgono i partiti. Nel pomerig- ! 

gio sarà la volta di Pcs, Lega, : 
Pri e Verdi che sul governo si ''.-, 
sono astenuti e successiva- '>. 
mente del gruppi che hanno * 
votato contro (Rifondazione, '•'• 
ReteeMsi). 

La De ha riconfermato la ' 
sua «piena fiducia» in Ciampi. 
Ieri sera si sono riuniti congiu- • 
tamentel direttivi dei gruppi de '•'. 
di Camera e Senato, e sia Gè- / 
rardo Bianco che Gabriele De 
Rosa sòntì' stati concordi su " 
questo aspetto. Anche se c'è ';' 
una subordinata, la De vuole i 
tempi supplementari e chiede- ". 
ra a Ciampi un «programma ; 
minimo» da attuare prima del- '•' 
lo scioglimento delle Camere. 
Minimo si fa per dire, nell'elen- "'::' 
co spiccano: la modifica del- "-
I articolo 138 della Costituzio- • 
ne, la legge sul voto degli Italia- .•> 
ni all'estero, la legge sugli ap-. 
palli, quella, sulla Corte dei 
Conti e per finire quello che sta ',;' 
più a cuore al partito degli in- ; ' 
quisti. la legge sulla custodia.'' 
cautelare. r . , •• 

Una mossa con cui la De '. 
cerca far tornare tutti i conti «in .. 
pnmis» quelli intemi. I neocen- ':', 
tnsti che ieri prima dei direttivi •*; 
de avevano fatto sapere che •;• 
non avrebbero ritirato le firme ' 
alla mozione, potrebbero far- .'• 
lo, ritendo di aver raggiunto il '" 
loro obiettivo. Francesco D'O- . 
nofrio vicepresidente del grup
po, ma che alla riunione rap- .-" 
presentava la ' posizione • di • 
neocentnstl, si è precipitato a 

dichiarare: «Se Ciampi acco
glie le richieste che verranno 
avanzate dai presidenti • dei 
gruppi de ho motivo di credere 
che il Pds non sarà contento. 

: Un presidente che si dichiara 
disponibile alle nostre richie-

; ste non è più ostaggio del Pds. 
Se sarà cosi verranno meno le 
ragioni della sfiducia». .••••• •.> 

Pannella che tiene le fila 
[ della mozione, potrebbe gua
dagnare l'obiettivo a cui tiene 
di più: il tempo per raccogliere 
le oltre 300mila firme che gli 
mancano per i suoi referen
dum, prima dello scioglimento 
delle Camere. Lo scioglimento 
immediato farebbe slittare al 
'96 la celebrazione del referen
dum. Non a caso ieri ha sottoli
neato di più la sua fiducia in 
Ciampi, anche se ha continua
to a chiedere che un governo 
politico. Magari un Ciampi bis 
con rimpasto nel caso riesca a 
convincere qualche ministro a 
dimettersi. :..,.'•:•.•.'.:•.'.'/."?:;••• •••.... 

Mario Segni che con l'ulti
matum a Ciampi: «Dica prima 
del voto se è il candidato dello 
schieramento guidato dal Pds» 
propendeva per il braccio di 
ferro, ora rischia di vederselo 
sfilare dalle mani. Ieri mattina 
c'è stata anche una riunione 
nella sede del Nazzareno e la 
posizione prevalente sul go
verno in parte collimava con 
quella di Pannella e in parte 
no. Il^repubblicano e pallista 
Castagne»! la riassumeva cosi: 
«Segni e Berlusconi vogliono 
che Ciampi vada con lo schie
ramento del Pds. Pannella vuo
le che Ciampi stia con con l'al
leanza anti-sinistra». ».. 

A ribadire la fiducia a Ciam
pi insieme ai capigruppo que
sta mattina alle nove ci andrà 
anche Martinazzoli, ma il prez
zo che la de chide è alto e.non 
si da fino a che punto il presi
dente del Cosiglio possa esse
re disposto a pagarlo. L'obietti
vo minimo della De è quello di 
ritardare lo scioglimento delle 
Camere almeno fino ai 10 feb
braio, quello massimo è di arri
vare al voto in concomitanza 
delle lezioni europee di giu
gno. Ieri alla riunione dei diret
tivi era presente anche il mini

stro dell'Interno Mancino che, 
subito dopo, si è dichiarato fi
ducioso sul comportamento : 

- dei dissidenti. «I momenti co
me questi occorre usare pru
denza da parte di tutti. Una co
sa sono le dichiarazioni un'al-

, tra i comportamenti». Il riferi
mento era alle posizioni dei 
neocentristi contrarie a Ciampi 

' e ha fatto mostra di non crede
re ad una «rottura». De! resto i 
neocentristi possono cantare 
vittoria anche su un'altro fron
te interno alla De. Avranno il 
tanto agognato Consiglio na
zionale per sancire ia fine del-
I esperienza stonca della De E 

la convenzione che sancirà la 
nascita del partilo popolare 
potrebbe slittare di qualche 
giorno sulla data programmata 
del 18 gennaio. La decisione 
definitiva non è stata ancora 
assunta, ina a piazza del Gesù 
non si esclude uno slittamento 
al 22 gennaio. Una modo per 
Martinazzoli ' per evitare una 
scissione a destra nel momen
to in cui sono in corso le gran
di manovre per far nascere lo 
schieramento del centro mo
derato a cui sta lavorando con 
Segni e Berlusconi, con la Lega 
che per il momento aspetta in 
panchina 

Il capogruppo della De alla Camera: 
ci sono delle leggi da fare 

Bianco: «Ci serve 
ancora 

settimana.;. » 

• 1 ROMA. Onorevole Bianco COMI dirà la de
legazione De stamattina al presidente del 
Consiglio? -..•:.-v.,i-, 
Innanzitutto gli conferemo la nostra fiducia. 
Dobbiamo solo ribadire che noi siamo stati il 
gruppo che più coerentemente ha sostenuto ' 
il governo e la sua politica, fino all'approva- '; 
zione della legge Finanziaria anche a costo di " 
scelte impopolari..-.','.: .-..•,.-^ s p . w — ..... . 

SI, ma sotto la mozione di sfiducia non d : 

sono anche motte firme di parlamentari : 
democristiani? .. ;;;,-• .;•.••;;•'•-iy 

Molti colleghi hanno già chiarito il motivo 
delle loro firme, temevano che si procedesse . 
allo scioglimento delle Camere senza un pas-
saggio parlamentare. E questo noi non lo ab- ' 
biamo accettato. Altri come Occhetto lo ave- ; 
vano ritenuto superfluo, per noi invece non lo ; 
è affatto. Tante firme alla mozione si spiega
no con la convinzione che questo fosse l'uni
co strumento per andare a un dibattito in Par
lamento. Del resto anche Pannella oggi ha ri
confermato la sua fiducia a Ciampi. . . ^ ,_f ,_.-

Ma Pannella vuole anche un Ciampi bis. 
Nessuno gli può impedire di chiedere uri èì-
tro governo, l'importante è che noi ribadiamo 
la fiducia. Pannella pone anche dei problemi '-.. 
seri, per esempio la possibilità che i ministri. 
di Ciampi si schierino chi per l'uno e chi per 
l'altro degli schieramenti che scenderanno in f 
campo nella prossima campagna elettorale.,. -

Ma voi per riconfermare la fiducia ponete 
anche delle condizioni? 

Noi chiediamo che il dibatti
to parlamentare riconfermi 
la fiducia a Ciampi e che la 
legislatura possa proseguire 
almeno per alcune settima- . 
ne. Anche se la nostra posi
zione primaria è per andare 
a votare a giugno con le eu
ropee. .,.,.,•,.,.:. 

Per fare cosa? 
In queste settimane - alme
no tre o quattro, penso al 10 . 
febbraio - si potrebbe affron
tare la modifica dell'articolo 
138 della Costituzione, il voto -
sugli italiani all'estero, la leg

ge sulla Corte dei Conti, la modifica della cu
stodia cautelare e la legge sugli appalti. Molte 

. di queste leggi sono già in fase legislativa nel
le commissioni parlamentari. E in ogni caso il 
decreto fiscale e quello sulla Rai devono es
sere approvati da un Parlamento in carica. 

Quindi secondo voi il governo Ciampi non 
• •• ha easurtto le sue funzioni con la le leggi 

elettorali e con la Finanziaria, chiededeTdl 
rinegoziare U programma? 

Il fatto che il governo faccia due decreti a fine 
anno vuol dire che li ritiene indispensabili per 

• questa legislatura. ^ ; - . . , » • . . ...;. . v. 
' E se Ciampi non dovesse essere dlsponlbl-
. , / • *? ; ; . . ;< ; ; . , .•:./...-.-i . ' C , . . . . y y . y ..:• . ; . 
Non credo, perché Ciampi è sempre stato 
molto rispettoso della volontà del Pariamen-

. to. Noi speriamo di avere il consenso di tutti i 
gruppi. Non ci presentiamo solo con la nostra 

; posizione, siamo disposti a discutere con gli 
altri. Se c'è disponibilità chiediamo di poter 
arrivare anche,ad,un accordo.sullo.sciogli
mento delle Camelea sulle-cose minime da 
farajiel frattempo.-Quésfo è rargomento che 
mettiamo in campo. ; ,?>•', ; y : 1.' ./:"J ,'.;^v ;. 

' Un argomento che vi serve anche a fare 
rientrare il dissenso intemo? 

Noi crediamo nel senso di disciplina dei col
leghi. Ho convocato l'assemblea del gruppo 
per il giorno 11 e chiedere in questa propset-
tiva la conferma della fiducia a Ciampi 

Mario Segni, 
al centro Carlo 
Azeglio Ciampi, 
in alto 
Gerardo 
Bianco, 
e sopra, ., 
Marco 
Pannella . 

Due anni di repentini cambi di idee e alleanze 

in campo Diuper 
epro^ 

Pannella: Ciampi-bis 
e nuova maggioranza 
con Mariotto e Bossi 

STEFANO BOCCONETTÌ 

s u ROMA. Bene Ciampi. Na
turalmente. il Ciampi passato. 
Perchè oggi l'esecutivo dell'ex 
governatore Bankitalia non è 
adatto a portare il paese al vo
to. Ce ne vuole un altro. Magari 
un Ciampi-bis. Diverso, però, 
nella «composizione». Che, in
somma, metta da parte l'asten
sione del Pds e «imbarchi» la 
Lega. È un progetto solo appa
rentemente contorto, in realtà 
molto lineare. L'ha illustrato 
ieri, in una conferenza stampa, 
Marco Pannella. A pochi giorni 
dal dibattito alla Camera sulla 
«sua» mozione di sfiducia 
(«sua» nel senso che l'ha ispi
rata lui, anche se il grosso delle 
adesioni è arrivato dal partito 
dagli inquisiti). :•• ,.". 

Pannella - se è consentito 
una nota di colore: meno spi
gliato del solito, più aggressivo 
nel linguaggio - comincia il 
suo ragionamento dall'esaurir-
si del compito del primo go
verno Ciampi. «Lo stesso presi
dente del consiglio - dice - s'è 
autoproclamato politicamente 
e programmaticamente defun
to». Ed io, aggiunge, «non sono 
un necrofilo». Frase ad effetto 

;«che sewe-aoto'per/'la prima 
«stoccata» al Pds: «Mica sono 
come Occhetto che .vorrebbe 
mettere Palazzo Chigi nella ba
ra». . ••--,-• •-•;«• • . . -,;.•;,-." 

Ma torniamo al progetto di 
Pannella. Ciampi, si diceva, ha 
concluso il suo ruolo. Ma pro
prio per questo non può rima
nere in carica durante la cam
pagna elettorale. Perchè? Per
chè, dice ancora il protagoni
sta della conferenza stampa, 
non è «attrezzato»: ma ve Io im
maginate l'attuale esecutivo 
«alle prese con la campagna 
elettorale? Con un ministro, 
come Spaventa che si candida 
a destra, ed un altro, come An
dreatta a sinistra? Non esiste. 
Ed anche se Ciampi ha detto 
che non intende presentarsi, è 
impensabile che possa impor
re cinture di castità ai ministri». 
Ma c'è di più, naturalmente. In 
due parole, questo: anche se 
l'incarico a Ciampi è stato da 
parte di Scalfaro una felice in
tuizione, ora basta. Bisogna 
uscire dalla «formula anomala» 
del governo dei tecnici per «ri
dare spazio alla politica». E per 
fare tutto ciò Ciampi, l'attuale, 
non basta più. Ci vuole un altro 
Ciampi. A patto però che di
venti un'altra cosa. Questo: 
•Un governo omogeneo, rifor
matore, liberal-democratico». 
Con una ; aggiunta: «Questo 
nuovo esecutivo dovrebbe es
sere espressione di una mag
gioranza politica ed elettorale 

che consenta al paese di sce
gliere fra una politica liberal-
democratica. referendaria e 
quella di tutti gli altri: dei de
magoghi, doppiogiochisti e 
dei doppiobinaristi». Insom
ma. il progetto è quello di un 
Ciampi «riverniciato», che si 
schieri col blocco-Pannella. In
tanto subito, ma anche dopo. 
Alle elezioni. . • . : . • 

Nuova maggioranza, dun
que, per un nuovo governo. 
Nella prima ci dovrebbe essere 
spazio, sicuramente, per la Le
ga. Hanno stupito un po' tutti. 
infatti, le «aperture» a Bossi. Pa
lesi, dichiarate. E che si reggo- ; 
no tutte sulle autodefinizioni 
del «Carroccio». Sempre Pan
nella: «Io sono federalista e an-

... che la Lega lo è. lo sono per i 
referendum ed anche la Lega li 
sostiene. Poi, Bossi ci ha fatto 
sapere che lui è il perno libe-
raldemocratico. E quell'agget
tivo suona armonioso alle mie 
orecchie». Dentro Bossi, dun- • 
que. Perchè no, allora, Berlu
sconi? Perchè non «cavalcare» 
anche il progetto dì un tetto al
le tasse? E infatti Pannella. an-

. che qui, è possibilista. «Un "tet
to fiscale" ci vuole. Se poi que-

, sto debba èssere' "còstiluzld-
nalizzato" si può discutere». 
Nuova * maggioranza. •• allora, 
che comprenda naturalmente 

. pure Segni. Al quale però rivol
ge una benevola bacchettati-

- na: il diktat dell'esponente re
ferendario a Ciampi - devi dir
ci subito se stai coi progressisti 
o con chi? - rischia di scompa
ginare l'intero progetto. Cosi, a 

' Segni, Pannella consiglia di 
"' non usare più quei toni, che 

potrebbero farlo apparire «ar
rogante». Tutto •. qui. • Nuova 
maggioranza e nuovo esecuti-

1 vo. Con Segni vice premier e 
lui. addirittura, alla Farnesina. >• 

Ma non è - ha obiettato 
qualcuno Ieri - che dietro il 

'Ciampi-bis si nasconde l'en-
nessimo tentativo per rinviare 
il voto? Ed è qui che Pannella 
ha rinunciato al suo tradizio
nale stile. Alzando un po' la 

; voce: «È stupido ed in malafe
de chi lo sostiene». Stesso «sti
le» per un'altra risposta. A chi 
gli chiedeva se non fosse az
zardato candidare alla guida 
del paese un'aggregazione li- . 
beraldemocratica • (oltreturto 

-' capeggiata da un Ciampi che 
non pare volersi cucire addos
so etichette) e che è ancora da 
costruire, Pannella ribatte: «Ca
ro lei, in politica le cose si co
struiscono con la lotta, lo lo 
faccio da...» e giù il solito elen
co di battaglie civili: divorzio. 
aborto e via dicendo. Ma era
no cose che faceva 20 anni fa. 

«Patto per l'Italia»: domani o dopodomani Mario Se
gni presenterà il suo simbolo per le prossime elezio
ni: tricolore su campo blu. L'ultimo approdo dopo 
un anno e mezzo di peregrinazioni politiche del lea
der referendario: democristiano, progressista, mon-
tanelliano, neomoderato... Dallo scontro all'incon
tro con Martinazzoli, con il sogno di palazzo Chigi. E 
chi vuol saperne di più può chiamare il 144 .. -

STEFANO DI MICHELE 
• • ROMA Ah, Segni Come 
un «Trottolino amoroso» del 
centrismo nostrano, eccolo 
che fa l'occhiolino a Berlusco- ,, 
ni, che fiuta Bossi, che annusa ; 

Martinazzoli... Che raccoglie 
firme, che strilla contro le tasse ,'• 
in coro con il Cavaliere, che ;! 
evoca «l'Italia in mano a Oc- ;:•• 
chetto e D'Alema», che si fa V 
fregare a sinistra, figuratevi, '"• 
pure da Bartolo Ckxardinl. 1 ; 
Mariotto democristiano, mo- '•:• 
derato, referendario, progres
sista, montanelllano, neomo- ;•/ 
derato... Tra domani e dopo- • 
domani, il «viaggiatore svaga
to» presenterà al pubblico il ':'. 
suo ultimo approdo: il paltò £• 
per l'Italia, beh tricolore su': 
sfondo blu. Oddio, detto cosi 
pare Forza Italia... Per l'Italia, ;••; 
poi... Malvai momento rispon- :' 
de all'appello una pattuglia ' 
piuttosto eterogenea, da Zane- " 
ne a Covatta, da Acquaviva al 
repubblicano Castagneti! e, fi- '' 
ne/za, «i », socialdemocratici 

dell'onorevole Bruno» «Mac
ché centro faremo i centrini» 
come ; profetizzo una volta 
Martinazzoli. 

Che giramondo, il Mariotto. 
Prendete l'intervista di ieri al 
Giornale. Del presidente del 
Consiglio parla quasi con fasti
dio. Sentite: «Non bisogna di
menticare che il governo che 
ha avuto il coraggio d'invertire 
la tendenza rispetto all'esplo
sione del deficit pubblico è sta
to quello di Amato, il quale ha 
operato tagli drastici sfidando 
l'impopolarità. Ciampi avreb
be potuto e dovuto continaure 
su quella strada. L'ha fatto? 
Francamente troppo poco 
Uno dice: be', opinioni sue. 
Certo. Però che strano, allora, 
rileggere il Segni del giugno 
'92, quando era democnstiano 
prima di essere progressista e 
prima di tornare moderato. Era 
appena nato il governo Amato 
e alta si levava la protesta di 

Mariotto: «Perchè non si è mes
so Ciampi nel governo? Non 
c'è miglior prova di questa del 
fatto che la volontà del gover
no Amato è di basso livello 
Bravo chi ci capisce, eh? ;.>.- • 

Ahi, Mariotto. Va e viene, gi-. 
• ra e toma. Bacchetta la sinistra 

e poi fa il perònista con il Ber-
lusca. «Sudamericano», gli ha : 
detto una volta Pannella, che è • 
un tipo che non misura le pa-,' 
role. Indeciso? Macché, ribelle. ' 
vi risponderebbe Segni. «Mi 
sento una specie di ribelle giu
sto». confidò una volta. Su una 
sola cosa non ha cambiato 
opinione, nell'anno e mezzo 
della sua peregrinazione per la 
scena politica italiana: gli pia
cerebbe tanto Palazzo Chigi... 

1-. «E dunque sono pronto, se ver
rà il momento, a guidare un 
governo che porti l'Italia...», fa
ceva sapere un paio di anni fa. 
Già allora era cominciato il tor
mentone: esce dalla De? Non 
esce? Rimane sulla porta? Ci 
mise un anno esatto a decider
si, e qualcuno nel Biancofiore 
gli fece notare come, per il 
grande annuncio, - avesse 
aspettato l'avviso di garanzia 
ad Andreotti. Lui prese carta e 
penna e scrisse al povero Mar- . 

•tinazzoli, al cui immalinconirsi 
deve aver contribuito non me- _ 
no delle lagne dei centristi del 
partito. Gli faceva sapere: >È 
fondamentale che il movimen
to dei cattolici democratici si 
sviluppi lungo una linea dì pro

gresso e di modvmilù, non una 
linea che potremmo definire 
moderata e conservatrice». 

: Proprio quella, cioè, per cui . 
adesso fa il banditore... 

Mah, Mariotto. Addante, ' 
Addante, cantava il grande De 
Gregori quando il sassarese re
ferendario sbarcò sulla spiag-

• già di Alleanza democratica. E 
appena arrivato subito fa il du
ro di fronte alla costituente dì 
Martinazzoli: «Una grande de
lusione». Il segretario dici ri
sponde per le rime: «Il pro
gramma di Ad va bene, è Segni -
l'ostacolo». Ma intanto comin
cia a spintonare anche dentro 
Alleanza democratica, A Oc- • 
chetlo fa subito sapere: «Devi 
sciogliere il Pds». Il segretario 
della Quercia neanche fa in . 
tempo a chiedergli se ha le pi
gne in testa, che lui subito co
mincia a strillare: «Volevo Ken
nedy, mi ritrovo D'Alema!». 
Via, via. Dio non voglia... No, 
no, un momento: prima c'è la 
stagione delMncubo di Stinti
ne». L'ha raccontato lui stesso. 
Se ne stava 11, al mare, quando 
sono cominciati i tormenti: ma 
che ci faccio a sinistra? Mam
ma mia, mi daranno del comu
nista? Un tormento politico e 
psicologico. Lui si macerava, e 
Indro Montanelli - che può an
cora tapparsi il naso ma non ; 

trova più partiti abbastanza di
scutibili percui farlo - lo invita
va dalla prima pagina de! Gior
nale. «Toma a casa, Mario». Si 

sentiva come il piccolo ET, sul
la spiaggia di Stintine Mariot
to: «Telefono... casa...». E alla 
fine a casa tornò. Beccandosi, 
che roba, pure una battutaccia '•• 
di Ciccardini: «Ma non era me
glio se cambiavi medico Inve
ce di cambiare alleanze?». 

Mario, Mario... Toma dal 
' mare abbronzato e moderato, 
Segni. Si incontra con Berlu- ,. 
sconi, comincia ad aggirarsi 
dalle parti di Bossi, si parla più 
del suo imminente incontro v 
con Martinazzoli che di quallo 
tra l'Olp e Israele. «Un collo
quio tra un centrista e un cen
trista...», annotò malignamente 
Michele Serra. Va in pellegri
naggio a Caltagirone. sulla 
tomba di Sturzo. Comincia a 
sparlare a destra e a manca del 
Pds. Un brivido gli corre anco
ra dietro le spalle quando rac
conta: «Sapete, io li ho cono
sciuti, i comunisti... Ho visto 
Occhetto con i miei occhi...». 
Comincia a parlare uno strano 
linguaggio a mela tra Bossi e 
Berlusconi: «Sotto la Quercia 
c'è ancora disegnato il simbo
lo del vecchio Pei... Il Pds è l'ul
timo partito del vecchio siste
ma... È uno degli eredi della 
cultura statalista... Noi siamo 
seri, il Pds no Va alle mani
festazioni con Montanelli, 
mentre nella sala risuona il 
Nessun dorma dalla Turando!. 

A proposito: ma dove va, 
Mariotto? Tanti glielo chiedo
no, lui non risponde. Enzo 

Bianco, sindaco di Catania: 
•Non sono disponibile a segui
re Segni ovunque egli vada, so
prattutto non capisco dove vo
glia andare». Luigi Granelli 
esponente storico della sinistra 
dici: «È accecato da un raptus 
di vanità». Pure Berlusconi a un 
certo punto si stufa: «Gli italiani 
non hanno ancora capito da 

,, che parte stia Segni...». E, so
prattutto, ancora non lo capiva 

''. lui. Mariotto veleggia, tranquil-
}: lo come un doroteo degli anni 

Settanta e con argomentazioni 
che sembrano quelle di un cai 
datore intervistato alla Dome
nica sportiva: «Il nostro proget
to è il nostro. Quelli di altri so
no di altri». Dice e non dice 
promette e non promette, dnb-

. bla tra Martinazzoli e Beriusca 
«Mino è lento», rimprovera al 
segretario democristiano. Il 
quale, certo, ha tanti difetti, ma 
non una grande spregiudica 
tezza. «Birillo simpatico», co
mincia a chiamarlo qualcuno 
a Montecitorio. . . 

Lui non si perde d'animo e 
raccoglie firme per fare il presi
dente del Consiglio. Certo 
probabilmente sarebbe - più 
produttivo provare a raccoglie
re i voti, comunque... Intanto 
chi vuol saperne di più può 
chiamare il 144.66.09.00 (925 
lire più Iva al minuto) per 
ascoltare «dalla viva voce di 
Mario Segni» i suoi programmi 
Ma non dite niente a Beppe 
Grillo.diquel 144... 

Abbonarsi è stra^iusto 

"1994 e consumi* buoni 
libri per la teorìa, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

per la prassi**" 
E un consiglio d i Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" -soc, coop ari 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291265 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente'"-

I 



i l U pagina TT 

Lo scontro 
politico 

Politica 
jfjgjj H segretario del Pds: «Questa legislatura è finita 

j La parola agli elettori per restituireserenità all'Italia» 
Replica al presidente FininvestsugH slogan anti-tasse: 
D'Alema: «La manovra di Pannella un dannò per il paese» 

Palazzo Chigi, al centro 
Achille Occhetto, 
accanto Umberto Bossi 

contro 

e bis? Solo trucchi, votiamo» 
ti: roba da dittatorelli sudamericani 

Martedì 
4 gennaio 1994 

Berlusconi? Le sue proposte sul fisco sono roba da 
dittatore di uno staterello sudamericano. La mozio-., 
ne di sfiducia? Ciampi può ascoltare i discorsi di • 
Panneila e poi andare da Scalfaro a dimettersi per : 
andare subito al voto. Achille Occhetto è esplicito e 
netto. E D'Alema aggiunge: nessuna scappatoia per 
prolungare la legislatura. Un «no» alla proposta che . 
la De farà oggi a Ciampi. > .•; •-.* •'•-.•:* •• -''•• -^ ;'•':?• *,'X 

ROBBRTOROSCANI 

• • ROMA. "• Il dibattito sulla -
mozione di sfiducia? £ dovuto .' 
solo a una «vanita di Pannella e 
alla volontà di resistere del 
vecchio ceto politico». «Una 
manfrina inutile. Bisogna crea-
re le condizioni perché si pos- : 
sa al più presto andare a nuo-
ve elezioni». La prima frase è di 
Achille Occhetto, segretario ' 
del Pds, la seconda di Massimo '.; 
D'Alema, presidente del grup- \ 
pò di Montecitorio. Ecco, nel • 
giorno del fuoco incrociato e ' 
delle grandi manovre la posi- ' 
zione che Ciampi ascolterà dai , 
dirigenti della Quercia è estre- T 
mamente semplice. Occhetto , 
ha anche indicato una strada 
per uscire dal piccolo labirinto , 
costruito intomo alla mozione ì 
pannelllana: «Ascoltiamo pure • 
qualcuno dei discorsi inutili -
che Pannella sta facendo -
commenta con ironia intervi- " 
stato da Canale5 - L'irriportan- ': 
te è che si prenda atto, il più ... 
rapidamente • possibile e in > 
modo conseguente che la legi- ; 
statura è finita e si dia la parola •' 
al cittadini italiani». «Per noi - : 
aggiunte perentoriamente al 
Tg3 - si può cominciare il di
battito e dopo due ore Ciampi 
può andare dal presidente del
la Repubblica e dimettersi» 
aprendo cosi la procedura per 
lo scioglimento delle Camere 
•perche il popolo italiano, con 
il referendum, ha già detto che 

vuol votare con la nuova legge ' 
elettorale». 

E da Occhetto è venuta an-
che un durissima bocciatura 

: per Berlusconi e per le sue 
idee sul fisco. «Devo dire che 

:•• con questa proposta Berlusco-
!'. ni e Segni, che l'ha seguito, 
: hanno dimostrato di non esse

re uomini di governo seri. È 
una proposta demagogica che ' 

' assomiglia a quelle che fanno i 
• piccoli dittatori sudamericani. 
E come se io, per prendere vo
ti, promettessi che in caso di 

: vittoria distribuirò champagne 
e brioches a tutti gli Italiani. • 
Siamo seri! Non è cosi che si fa 
la nuova politica. Perché allora 
Berlusconi mi deve dire quanti 
vecchietti, quanti pensionati-
vuole gettare sul lastrico, quan
te scuole - e ospedali vuole 
chiudere, quante ferrovie vuol 
impedire che funzionino. E so- « 
prattutto Berlusconi deve dirci 
come vuole abbattere il débito ' 
pubblico lasciato dai suoi ami
ci del Cai e da quei democri
stiani che adesso stanno con 
Segni». E a chi gli ha fatto nota
re l'insistenza con cui Berlu
sconi cerca di cucire addosso 
alla sinistra e al Pds l'abito di 
•partito, delle, tasse». Occhetto 
ha replicato duramente «E 
una sciocchezza. Noi siamo -
per diminuire le tasse di coloro 
che le hanno sempre pagate 

Difficile rientro, in attesa dell'incontro col concorrente-alleato Berlusconi 

Bossi pensa solo al processo Cusani 
«Ma al governo fc 
Irto di difficoltà il rientro di Bossi dalle vacanze. Oggi 
dall'avvocato e domani l'attesa deposizione al pro
cesso Cusani. Su Ciampi: «Andiamo a dirgli che de- ; 
ve chiudere tutto e dimettersi». Sui contatti Biscione- ; 
Carroccio: «Berlusconi vuole fare accordi? Parliamo
ne. Ma parliamo anche di quello sgorbio di Sgar-
bL.Comunque sono contento che in materia fiscale ; 
abbia preso le nostre posizioni». 

CARLO BRAMBILLA 

tm MILANO Escluso, «per
che indagato», dagli inviti per , 
l'inaugurazione .- dell'anno ••• 
giudiziario milanese: scippa- ' 
to da Berlusconi che si appro- • 
pria della protesta fiscale, ' 
uno dei cavalli di battaglia ' 
della Lega; assediato dalle di- : 

chiarazioni di nugoli dì neo
centristi che lo vorrebbero più 
morbido in materia di federa
lismo...insomma - Umberto 
Bossi fatica a godersi gli spic
cioli di vacanza in famiglia. 

Giusto il tempo di un ultima 
sciata suuAaameuo, pista 
prediletta dal Papa, e la setti
mana bianca di relax può dir
si conclusa. Da oggi il senatùr : 
è atteso da ben altri slalom. 

* Dovrà subito zigzagare fra 
Ciampi e Di Pietro. Poi fra Ber-

• lusconi, Segni e cento altri : 
: «paletti» insidiosi. «Da Ponte 

di Legno vengo giù piano, le 
strade sono piene di neve e 
ho le gomme lisce Efficace -
metafora per spiegare un 

rientro sulla scena politica 
tutt'altro che facile. Basti pen- •'• 
sare che il primo appunta-
mento in programma è con -v-
l'avvocato. Alla vigilia dell'ai- . 
tesa comparsa al processo ;;;• 
Cusani, oggi Bossi si vede con 
Giovanna Andreoni, difenso- j 
re di Patelli. il segretario orga- ; 
nizzaùVo finito in manette ;*. 
con l'accusa di aver intascato ; 
in nero i famosi 200 milioni ; 
targati Montedison. - Come " 
ampiamente w annunciato, ';:•. 
Bossi andrà in aula assumen- -. 
dosi tutte le responsabilità. ; 
Eppure si capisce che la parte :

; 

che si appresta a recitare non • 
gli va giù, mai si sarebbe -
aspettato il coinvolgimento ,:. 
della Lega in Tangentopoli e ,;• 
quindi ripete: «Siamo noi che X. 
abbiamo crealo le condizioni -
politiche perchè esplodesse ,; 
Mani Pulite, ora ci hanno : 

messo nel mazzo confonden
do tangenti e regalie. Forse ' 

vogliono chiudere la partita e 
fare contenti tutti». Ma con ; 
che spirito ci va al processo? . 
«Per capire - risponde - per 
capire tante cose. A comin-

. ciare da Cusani. Voglio capire 
se è un uomo di Craxi. Poi vo
glio capire perchè II suo avvo
cato difensore invece di fare 
gli interessi del suo assistito ti
ra in ballo la Lega...Comun-
que mi piacerebbe che in au-

^ la ci fosse Sama...». Pensieri e 
riflessioni lasciate in sospeso 
con corollario di frasi enigma
tiche, come questa: «Chissà se 
Cusani sapeva dell'esistenza : 
di un servizio di sorveglianza 
alla Montefibre Quanto al- • 
l'esclusione dagli inviti per , 
l'anno giudiziario. Bossi esita . 
prima di replicare. Forse . 
avrebbe voglia di rifilare un 
poco elegante «chi se ne fre
ga». Lo lascia intendere, poi 
però se la cava aggirando l'o
stacolo: «Quand'è? Il 17? In 
quel periodo devo sposar

mi...». Se il fronte giudiziario 
promette tempesta, non è che 
le cose vadano meglio su 
quello strettamente politico. 
Qui, tuttavia, il leader del Car
roccio mostra di trovarsi deci
samente a miglior agio. Oggi 
la prima scadenza. I capi
gruppo di Camera e Senato, 
Maroni e Speroni, si incontra
no con Ciampi. Quale la linea 
di condotta? «Intanto sentia
mo che cosa ci dice...Ma per 
quanto ci riguarda - spiega 
Bossi -non esistono dubbi: gli • 
chiederemo di chiudere tutto : 
e di dimettersi. Bisogna vota
re, altro che storie. Scalfaro 
deve ; sciogliere le Camere ; 
senza mediazioni». Già, la 
«gabina» elettorale è all'oriz
zonte. Una prospettiva che 
solo qualche mese fa avrebbe 
infiammato la Lega. Di questi 
tempi invece è tutto un parla
re di alleanze, di «polo liberal-
democratico», di cartelli d'in-

Siamo per far pagare meno 
tasse agli operai e più tasse ai 
tipi alla Berlusconi, meno tasse 
agli insegnanti e più tasse a 
quelli che hanno due, tre, 
quattro reti televisive. Noi vo
gliamo cioè risolvere il proble
ma gradualmente, in modo se- • 
rio, perché alla fine paghino : 
tutti e paghino meno e che, al r 

tempo stesso, ci siano le risor-;; 
se necessarie a creare nuovo ' 
lavoro». A stretto giro di posta 
una irritata replica del padrone 
della Fininvest che replica stiz- : 
zito: «Altro che vecchietti in ' 
mezzo a una strada. Con quale 
coraggio Occhetto parla di an-
iani, proprio lui che ha contri

buito alla distruzione del vaio- ' 
r ; reale di stipendi e pensioni, 

costringendo i pensionati al
l'indigenza, rendendosi com
plice di un sistema che un par
tito di opposizione avrebbe 
dovuto contrastare e non favo
rire». -* >-..-.•• . . -. .-

Ma torniamo alle immediate 
scadenze politiche. Ciampi in
contrerà i presidenti dei gruppi 
parlamentari del Pds alle 16 di 
oggi, dopo aver ascoltato pri
ma democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, liberali e 
pannelliani. E a quel punto sa
ranno più chiare le ipotesi e le 
mosse dei partiti interessati a 
giocare sul tavolo del rinvio. 
Pannella, a dar reta alla sua 
conferenza stampa, paniera di 
un rimpasto e di un Ciampi bis, 
mentre la De punterà sull'idea 

tesa se non politici almeno 
«tecnici». Berlusconi ha lan
ciato il treno di «Forza Italia», 
ora accarezza addirittura l'i
dea di tappezzarlo di poster 
contenenti slogan che sono 
sempre stati prerogativa della •; 

, Lega come la battaglia fisca
le. Bossi guarda a tutto questo 
movimento con una certa suf- '; 
ficienza condita di scettici
smo. «Sono contento che Ber
lusconi -commenta - sia arri
vato sulle nostre posizioni. Un . 
po' tardivamente, perchè in -.-

• materia di tasse abbiamo già -
detto tutto noi. Il vero proble
ma resta quello di una pro
fonda riforma Istituzionale 

, per garantire • la libertà ; al 
, Nord». Rimessa sul tappeto la 
bandiera irrinunciabile del fe
deralismo, comunque tra Car- : 
roccio e Biscione ira aria di -
incontro ravvicinato a breve 
scadenza. Una qualche con
ferma arriva dalle parole del

lo stesso Bossi: «Se Berlusconi 
vuole fare accordi bisogna 
parlare. Ci vorrà almeno un 
paio di settimane, bisognerà 
parlare di tante cose...anche 
di quello sgorbio di Sgarbi...». 
Su Sgarbi che ormai quotidia
namente spara dalle reti Fi-
ninvest contro di lui. il senatùr 
va giù pesante: «A quello glie
lo diamo noi un collegio sicu
ro: in una risaia o in una qual
che periferia di una nostra cit
tà». Poi arriva drastico il giudi
zio sulla fase di aggregazione 
in corso nell'affollata area 
centrista: «La grande casa li-
beraldemocratica non esiste 
ancora, né credo che esisterà 
prima delle elezioni...Semmai 
dopo il voto si potranno crea
re identità più precise in con
trapposizione • alla sinistra». 
Prima del rientro in pista, Bos
si rilancia il solito squillo di 
battaglia: «Qualcuno non vuol 
capire che la Lega si batte per 
la libertà del Nord». 

W5IMMMI Vannino Chiti, presidente della Regione: «Solo così si rafforza l'unita del paese» 

«Dalla Toscana una%mta al n^ 
Riforma istituzionale in senso federalista per superare 
l'ipercentralismo dello Stato, garantendo l'unità del 
paese. Federalismo fiscale e autonomia impositiva. Il 
presidente della Regione Toscana, il pidiessino Vanni
no Chiti, spiega l'impegno primario in questa battaglia 
e l'accordo di programma con il governo. Urgente la 
riforma elettorale per non vanificare il ruolo delle Re- ; 
gioni protagoniste del cambiamento.. 

/ '-•'-'v i - ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RBNZOCASS.QOLI 

• 1 FIRENZE. La Toscana è in 
"pole position" tra le regioni 
italiane per qualità della vita. 
Ma non è solo questa la pecu-
liarletà della Regione governa
ta da una maggioranza forma
ta da Pds, Psi, Psdl, Pli e Verdi 
Arcobaleno. La Toscana ha 
fatto del federalismo uno dei 
cardini della battaglia per una 
riforma istituzionale. Parla il 
presidente della giunta tosca-

. na. Vannino Chiti, che colloca 

. in questo contesto l'accordo di 
programma stipulato con il go- : 
verno in base al quale si inve
stiranno in Toscana ben 6500 
miliardi in tre anni. -...•- . 

. Presidente Chili, che algnlfl-
' - catoaMume la >celU federa

lista in una Iaie In cui la Le
ga parla di tre Italie? 

Diciamo subito • che siamo 
contro l'attuale . centralismo 

dello Stato italiano, che ha svi- i 
lito il ruolo delle Regioni. Ma 
siamo anche decisamente. 
contro la proposta di tipo con-. 
federativo della Lega che usur
pa il concetto di federalismo. ' 
Inventare tre repubbliche per 
costruire una confederazione 
secondo Miglio, con un corri- ; 
spondente inaccettabile mec
canismo fiscale, è un fatto ne
gativo per l'Italia e per l'Euro
pa. Anche all'Europa, infatti, 
dobbiamo guardare quando 
pensiamo ad una riforma isti
tuzionale fondata sulle Regioni 
che rafforzi l'unità del Paese. 
Guardiamo in parte al modello 
tedesco. Quando pensiamo al
la Repubblica federale di Ger
mania a nessuno viene in 
mente che non sia un Paese •'. 
unito. Vogliamo realizzare un •! 
Stato di tipo federale imposta
to sulla cooperazione tra le Re
gioni, con loro precise compe

tenze. Il testo varato dalla com
missione Bicamerale rappre
senta in questo senso un passo 
avanti. , • •-, 

Avete parlato anche di fede
ralismo fiscale. Pensate al
l'autonomia Impostava? 

SI. Una autonomia che sia il ri
sultato di una riorganizzazio
ne, di una nuova trasparente 
ripartizione e di una semplifi
cazione del sistema fiscale, 
senza tasse aggiuntive per i cit
tadini. Va superato il centrali
smo fiscale di uno Slato che 
poi ripartisce le tasse che rac
coglie. Riteniamo che debba
no esserci tasse che vanno alle 
Regioni e ai comuni per i loro 
compiti e tasse che vanno allo 
Stato per la parte che lo riguar
da. Punto centrale della rifor
ma è la solidarietà. Dal mo
mento che vogliamo mantene
re unito il Paese, pensiamo che 
i cittadini italiani debbano ave

re un'eguale standard fonda
mentale di vita. Per questo 
pensiamo che una parte di ric
chezza prodotta in alcune re
gioni debba essere redistruita ; 
in modo trasparente. Quello 
che definiamo una pari oppor
tunità per tutti i cittadini o. se 
vogliamo, quei diritti di cittadi
nanza da assicurare ovunque. : 
Il problema è avere chiara l'ur
genza di una riforma istituzio
nale sapendo che, ad un mo
dello di Stato corrisponde un 
modello di fisco. Al modello di ; 
Stato centralizzato corrispon
de un sistema fiscale centraliz- ; 
zato; al modello confederativo 
della Lega risponde un model
lo confederativo del fisco: al •• 
nostro concetto di federalismo 
solidale, corrisponde un fede
ralismo fiscale basato sulla 
cooperazione nel quadro di 
uno Stato unitario. 

Come si colloca l'accordo di 

Programma col governo ai-
interno di questa prospetti

va? 
L'accordo di programma non 
è solo importante per la Tosca
na (6500 miliardi in tre anni 
per opere fondamentali nel : 
campo della sanità, delle infra
strutture, delle bonifiche am
bientali), ma ha anche un va
lore istituzionale. Cambia il 
modo di rapportarsi col gover
no centrale che è fondamenta
le nella fase in cui, decisa la ri
forma dello Stato in senso fe
deralista, si dovrà gestire la 
transizione. Ma l'accordo sol
lecita anche una riforma della 
pubblica ammnistrazione poi
ché senza sovrapporsi Gover
no, Regioni, autonomie locali 
potranno coordinarsi stabilen
do responsabilità, procedure e 
controlli nuovi. Ad ognuna 
delle 450 schede dell'accordo ; 

di programma, corrispondono 
indicazioni nominative di fun

zionari responsabili della loro 
attuazione e del loro controllo, 

Si volta pagina anche per le 
Regioni. Manca pero una 
nuova legge elettorale. 

Se il nuovo Parlamento italia
no non si impegnerà perchè 
nei primi 6-8 mesi della legisla
tura vengano varate la riforma 
dello Stato in senso federalista 
ed una riforma elettorale per le 
Regioni, rischieremo di andare 
al voto regionale con una vec
chia legge. Se cosi fosse le 
nuove Regioni, protagoniste 
del cambiamento, sarebbero 
delegittimate proprio nei riferi
menti : istituzionali. Un fatto 
drammatico anche per il for-

r marsi degli schieramenti che, 
con una vecchia legge eletto
rale, risulterebbero arretrati e 
compromessi. Mi auguro che il 
polo progressista si faccia cari
co in tempi rapidi del proble
ma. 

di elezioni il 10 aprile, sciogli
mento consensuale delle ca- . 
mere «in cambio» di un pac
chetto di leggi da approvare 
prima della chiusura di legisla
tura. «Non vediamo le condi
zioni di un prolungamento - è 
il commento di Massimo D'A
lema - per approvare alcuni ' 
(ma quali?) provvedimenti di 
legge. Certo, ci sono cose a cui 
il Pds è interessato. Un esem
pio per tutti: c'è la legge sull'o- . 
biezione di coscienza troppo a 
lungo e artificiosamente rinvia
ta e ora in dirittura di arrivo. Se 
dovessi indicare qualcosa di 
urgente da fare in Parlamentro 
comincerei da qui. Ma so an
che che mi andrei ad infilare 
nell'ostruzionismo della de
stra, che rischierebbe di dib- • 
ventare solo l'occasione di un 
nuovo ritardo. Non c'è spazio 
per prolungamenti artificiosi ' 
della legislatura. E non ci sono 
neppure le condizioni. Siamo 
in una situazione di estrema 
confusione e di fibrillazione è 
irrelistica la proposta democri-
stiama di varare un pacchetto 
di provvedimenti. Tutti estre- ' 
mamente complessi (come ' 
quello per il voto degli italiani 
all'estero) qualcuno magari 
del tutto inopportuno». L'allu
sione all'ipotesi (non dichiara
tamente espressa dalla De ma 
accarezzata da tutto il vecchio 
sistema politico) di una modi
fica delle norme sulla custodia 
cautelare è esplicita. - ••"•••-• 

D'Alema boccia il rimpasto 
di Pannella: «Una ulteriore 
convulsione, inutile e danno
sa». E la prelesa di chiedere a 
Ciampi di schierarsi politica
mente blindando una maggio
ranza centrista, come fa insie
me al leader radicale anche 
Mario Segni, e una «assurda . 
espressione di nervosismo». 
«Personalmente ritengo che 

per andare allo scioglimento 
delle Camere non c'era biso
gno di una crisi di governo: la 
questione, come più volte ha -
sottolineato il presidente Seal- ' 
faro, oggi non è quella di una 
crisi nel rapporto di fiducia tra 
Parlamento ed esecutivo. I pro
blemi sono altri, la nuova leg
ge elettorale, il passaggio di fa- -
se che impone di restituire la 
parola ai cittadini. D'altra parte 
l'articolo 88 della Costituzione 
prevede semplicemente che 
"il presidente della Repubbli
ca, sentiti i presidenti scioglie 
le Camere". La verità e che l'i
niziativa di Pannella era mossa 
dall'idea di arrecare un danno 
alla sinistra e finirà per arreca
re un danno al Paese, che sarà 
costretto ad andare alle elezio
ni con un governo dimissiona
rio. Lo potevamo evitare, sa
rebbe stato meglio per tutti. E • 
non perché questo sia il gover
no del Pds come sento ripetere 
ossessivamente da un po' di • 
tempo. Mi fa sorridere questo 
accanimento: se non sbaglio i 
ministroi degli Esteri e dell'In
terno sono due democristiani, ' 
alla difesa c'è un socialista... E 
adesso invece è diventato tutto • 
del Pds, la Rai, il governo, i • 
giornali...». È una polemica: 

che si muove in sintonia col ' 
terremoto che accompagna la 
difficile nascita del polo mode
rato, tra le incertezze e i silenzi 
di Martinazzoli e gli sbalzi di 
Segni e Berlusconi. Adesso ' 
l'hanno ribattezzato: schiera
mento liberal-democratico. «Al 
posto di farci pereder tempo 
con le mozioni di sfiducia - è il . 
commento di D'Alema - pò- " 
trebberò dedicarsi a costruirlo 
questo schieramento. Speran- , 
do che non sia come il partuto 
liberldemocratico russo del- i 
l'ultra-reazionario Zhirinovs-
Idj». 

Autonomìa e immagine Rai 

L'Usigrai a Locatelli: 
«Reagire all'aggressione 
al servizio pubblico» 
Decreto governativo, autonomia politica e finanzia
ria dell'azienda e immagine della Rai al centro di un 
incontro tra i vertici di viale Mazzini e l'Usigrai. Il sin
dacato dei giornalisti, inoltre, ha chiesto al direttore 
generale Locatelli come intende reagire a quella che ; 
ha definito «una violenta campagna di aggressione 
contro l'idea stessa di servizio pubblico». Rilanciata 
la necessità di «rappresentare tutti i punti di vista». 

fM ROMA. Decreto sul risana
mento della Rai, autonomia 
politica e finanziaria dell'a
zienda, approvazione dei pia
ni editoriali, diritto a un'infor
mazione libera: questi alcuni '. 
dei temi al centro dell'incontro 
- svoltosi ieri - tra i vertici di ; 
viale Mazzini (rappresentati ' 
dal direttore generale Gianni / 
Locatelli e dal direttore del 
personale Pier Luigi Celli) e 
l'Usigrai. • : 

•Il sindacato dei giornalisti -
si legge in un comunicato dif
fuso al termine dell'incontro -
ha confermato le ragioni del 
suo dissenso rispetto al recen
te decreto e ha chiesto all'a
zienda una forte capacità di 
reazione nei confronti di quel
la che ormai si configura come 
una vera e propria campagna 
di aggressione contro l'idea 
stessa di servizio pubblico».. 
Aggressione che, secondo Giù- -
seppe Giulietti, dell'esecutivo 
dell'Usigrai, assume i caratteri 
di «un anticipo della campa
gna elettorale». Rivolgendosi. 
poi, agli aggressori, Giulietti 
aggiunge che «se la Rai è 
un'associazione a delinquere 
e qualcuno ne ha le prove, ha 
il dovere di rivolgersi alle auto
rità competenti, oppure ciò 
che dice non è altro che una 
serie di calunnie gratuite e in li
bertà». 

Di fronte a questa campa
gna «di inaudita violenza», di 
fronte al fatto che «l'altro edito
re televisivo si fa parte politi
ca», per il sindacalista, la Rai 
ha il dovere di tutelare la sua 
•immagine», dimostrando «che 
non è di destra, di sinistra o di 
centro». Insomma, il servizio 
pubblico, per Giulietti, deve di
ventare una sorta di «garante 
dell'utente». Va in questa dire
zione l'accordo raggiunto tra 
sindacato e azienda per l'isti
tuzione di un osservatorio che 

sarà una specie di «auditel dei 
soggetti in campo». 

Da oarte sua, l'azienda si è 
impegnata a discutere - la riu
nione del Consiglio è convoca
ta per oggi - del decreto e del
l'immagine di «un'impresa - si 
legge sempre nel comunicato 
- impegnata a rappresentare 
con onestà ed equilibrio tutti i : 
punti di vista, come è dovere di 
un autentico servizio pubbli
co». II direttore generale, infi
ne, proporrà al Consiglio di ap
provare i piani editoriali pre
sentati dai direttori di testata 
entro il 10 gennaio, mentre il ; 
12 dello stesso mese sindacato -
e azienda si reincontreranno • 
per affrontare le questioni rela
tive all'incompatibilità profes
sionali, al regime delle trasfer
te e ad altri aspetti dell'orga
nizzazione del lavoro. 

Proseguono, intanto, le po
lemiche sul decreto governati- ' 
vo. Per il leghista Luca Leoni ; 
Orsenigo. per esempio, chi ha ; 
redatto quel decreto «è in ma
lafede», perché i| suo scopo 
non è quello di risanare la Rai, , 
ma quello di «rendere operati- , 
vo il controllo diretto del go
verno sulla stessa Rai». Non la 
pensa cosi il democristiano ; 
Vincenzo Viti, che appare per
plesso sulle perplessità espres
se dal garante dell'editoria, 
Giuseppe Santaniello, l'opi
nione del quale - dice il parla
mentare - è rispettabile, ma 
non condividibile», mentre Sa
verio D'Amelio, sempre demo
cristiano, chiede l'immediata 
convocazione della commis
sione di vigilanza non tanto 
per discutere del decreto, . 
quanto «per verificare quanto 
sta avvenendo in Rai». È preoc
cupato, l'onorevole De, che il 
pluralismo sia «colpito a mor
te» a tutto vantaggio - dice -
«della sinistra e del partito di 
Occhetto». 
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Nota del governo sulla manovra: «Abbiamo tagliato la spesa» 
~] Ma il Cavaliere insiste: «Tetto costituzionale al prelievo» 

Sdegnati Visco e La Malfa, contenti Miglio e Bossi }• ; 
Ferrara attacca il professor Lupi che replica: solo propaganda 

Ciampi «boccia» Berlusconi e Segni 
« pressione 1+2% come programmato» 

Il presidente del Consiglio Ciampi replica a Berlusco
ni: «Nessuna improvvisazione nel decreto di fine an
no». «Su 31mila miliardi 24mila sono tagli alla spesa, : 
la pressione fiscale scenderà dell'I,2%».-Ma il Cava
liere insiste: regole costituzionali per il prelievo. L'i
deologo della Lega, Miglio, annuncia un incontro, 
Bossi-Sua Emittenza e commenta: «La proposta era 
nostra». Critico La Malfa: «Ha perso il buon senso». .-.:• 

MICHKLI URBANO 

• * MILANO. Ciampi si è ar
rabbiato. Passi l'accusa di es
sere un pidiessino travestito da 
indipendente (Berlusconi stile 
fine '93), ma come fa un ex 
governatore della Banca d'Ita
lia ad incassare gratis l'accusa ' 
di barare in economia (Berlu- ' 
sconi inizio '94)7 Una reazio- ' 
ne a questo punto è obbligo 
d'onore. E nella migliore tradì- ' 
zione delle polemiche roventi: ' 
senza far nomi. Ma nessun 
dubbio. Nel mirino c'è quell'i
nedita coppia Berlusconi-Se
gni che In solitaria ma perfetta 
sintonia si sono messi a recla
mare un «tetto» per il fisco san
guisuga. Replica sdegnato il 
governo: «Nessuna improvvisa
zione di fine d'anno. E la pres
sione fiscale -< diminuirà 
dell'1.2%». Il decreto? «Non e 
altro che l'attuazione di un im- : 
pegno assunto con il docu
mento di programmazione 
economica e finanziaria che il 
Parlamento ha fatto proprio 
con la risoluzione del 29 luglio 
dell'anno scorso». SI, Ciampi 
stavolta il fair-play lo lascia al 
sottosegretario Stefano De Lu
ca che liquida lar proposta Ber
lusconi con velenoso equili
brio: «Costituzionalmente con
divisibile anche se dal sapore 
elettorale». Lui, Il numero uno, 
invece, usa: la bacchetta. «La 

legge finanziaria approvata 
dalle Camere indica esplicita
mente in 6.700 miliardi la mi-

: sura dell'intervento fiscale. Es-
' so rappresenta pertanto la par-
. te minore della manovra com-. 

plessivadi31 mila miliardi, co
stituita principalmente, per 24 

• mila miliardi, di tagli alla spe- -
'••• sa». Lezione finita? No, ricorda-
; to che il provvedimento è stato 
' studiato per limitare gli effetti 
, sui prezzi e sui consumi, il 
commento finale è la boccia-

•; tura di Berlusconi e Segni aspi
ranti statisti: «Il governo si è 

, dunque : ispirato , al duplice 
principio di non aggravare la 
pressione fiscale e diconserva-
re, al tempo stesso, la fiducia 

; dei mercati, degli operatori, 
dei partner Internazionali, del-

: la Comunità europea, nel risa- ; 
namento economico dell'Ita-

•_ Ha-, ,... . - - .. j - - , . r . . v . - . . 
: E Berlusconi? Il partito non ; 
, c'è ancora, ma'il Cavaliere è : 
; sempre in trincea nella sua vil-
'' la di Arcore. Contro il Pds e 
' l'incubo della sinistra, alla ri-
ri cerca del centro perduto assie

me a Bossi e Segni, il ritrovato 
'•: ed entusiasta Pannella e maga

ri l'indecifrabile Martinazzoli. 
,~ Ma quando arriveranno in alu

to le truppe di «Forza Italia»? 
Angelo Condignoni, Il gran ca
po del movimento delBIsclo-' ' 

ne, non può ancora sbilanciar
si: «Nascerà tra il 10 e il 20, il 
giorr.o esatto è una decisione 
tecnica». Insomma iniziate le 
consultazioni propedeutiche 
al dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata dall'amico ' 
Pannella che si svolgerà il 12, si 
tratta di scegliere il D-day più 
felice per il battesimo. •-• 

Nell'attesa Berlusconi insi- ' 
ste. «Bisogna disciplinare con 
regole costituzionali le decisio
ni di prelievo e di spesa». La ' 
parola d'ordine è semplice e 
accattivante come può essere 
uno spot che dichiara guerra al : 

fisco: «Basta con gli assegni in 
bianco al governo». Il Berlusco- • 
ni politico rischia di annoiare? ; 
Meglio allora condire lo show • 
con un pizzico di suspense alla ''•• 
Twin Pick. «La mia proposta ; 
per lo sviluppo dell'economia 
verrà resa nota a tempo debito 
e nelle opportune forme». Tutti 

" avvertiti: nelle prossime punta
te la telenoveia riserverà sor
prese. Che sul Carroccio si se
guiranno con grande attenzio-

, ne e qualche brivido di gelosia. 
•Mi compiaccio, ma il Cavalle-
re non ha inventato niente. Ha 
solo copiato l'articolo 9 della 
costituzione federale che ho 
presentato a!congresso di As
iago ben tre settimane fa». Chi 
parla con tono cosi piccato? SI,< 
è proprio Gianfranco Miglio, il 
lucherino ideologo lumbard.:; 
Che per i prossimi giorni an- •' 
nuncia compiaciuto un incon
tro tra Berlusconi e Bossi a cui : 
tuttavia consiglia prudenza: 
«Aspetta e guarda». - -...• .... 

: Ma c'è anche chi non sta al- , 
la finestra. Ruvido commento 
di Vincenzo Visco, pidiessino, < 
ministro finanziario per un . 
giorno del governo Ciampi: ' 
«Che questo signore venga a 
prometterci meno tasse e-ridi

colo e grottesco». L'idea di Ber
lusconi? Ciorgo La Malfa iro
nizza: «Ci fa pensare che egli 
abbia cessato di fare l'impren-

_ ditore, e quindi abbia perso da , 
' ogni punto di vista il buon sen- ' 

so, e invece si sia affidato o ai 
suggerimenti di qualche eco
nomista fresco di studi o alle 
cure di qualche consulente in 
campagne elettorali». Polemi
che al fioretto. Che non sono 
la vocazione di Giuliano Ferra
ra, europarlamentare sociali-

• sta e telepredicatore FinivesL 
.' Chi bastona stavolta? Sorpresa. 

nientedimeno che il presiden-
' te della Confindustria, Luigi 

Abete. L'accusa? «È curioso 
che non abbia trovato il tem
po, tra una riverenza e l'altra ai 
nuovi presunti padroni del va
pore, di dare voce al pensiero 

;' degli imprenditori associati 
{sull'esosità e invadenza fisca-
'; le». Nessun altro? SI, il consu

lente del ministro delle finanze 
' Gallo, Raffaello Lupi, docente -

all'Università di Venezia di di
ritto tributario, che in una in
tervista eWUnità, aveva osato 

' criticare Sua Emittenza: «Fa so
lo propaganda». Per Ferrara va 
semplicemente licenziato: «Un 
consulente del ministero delle 

; finanze, che oltretutto si chia-
, ma Lupi - testuale, ndr - cerca 
:' di azzannare Segni e Berlusco-
' ni per la loro contrarietà alla 
,'; stangata di fineanno, e rispon

de alle critiche con insuiti al 
! giornale del Pds. Stupisce che 
•un gentiluomo come Ciampi" 

ospiti nello staff del suo gabi-
.' netto simili picchiatori fiscali e 
, verbali». E Lupi? Mette anche 
,-• lui i guantoni. «Berlusconi e 
. Ferrara possono fare tutte le 
, proposte elettoralistiche che . 
'credono, ma un tecnico ha il 
diritto di chiamarle con il loro 
nome, cioè propaganda. Oltre-
tutto disinformata». 

Megaintervista a più voci a Berlusconi il 7. o l'I 1 di gennaio 

Troppo poche le reti M Cavaliere 
La Rai gli dà le sue in prima serata 
Due ore in prima serata a disposizione del Cavaliere: 
vertici della Rai stanno decidendo se programmare 
venerdì o martedì prossimo una lunga intervista a più 
voci con Berlusconi. Di sicuro c'è la collocazione: 
Raiuno alle 20.40. Il programma nasce dalle ceneri 
dell'intervista che Biagi doveva realizzare il 15 dicem
bre. «Ma da allora - commenta Vincenzo Vita - il 
contesto politico è completamente cambiato». 

STIFANIA SCATENI 

• a ROMA Di venere o di 
marte non si dovrebbe dare ' 
inizio all'arte. Almeno secon
do la tradizione popolare. Ma -
i dirigenti di Raiuno, a quanto :. 
pare, non sono superstiziosi, ; 

visto che sarà un venerdì o un 
martedì «il giorno del debut- • 
to»: il giorno nel quale l'ex ca- ; 
valiere nero, alias Silvio Berlu- •_ 
sconi, metterà tutti e due i pie- j ; 
di in Rai per una mega intervi- ; 
sta lunga due ore, tutta dedi- • 
cata a lui In questi giorni, in

fatti, si sta discutendo se 
programmare lo «speciale» in 
questione venerdì 7 o martedì ; 
11 gennaio. :<:•- " -•-• 

A quanto pare nei corridoi 
di Raiuno sembra non esserci , 
unanime entusiasmo nei con
fronti dell'iniziativa. A molti : 
dipendenti della tv pubblica 
non vanno giù le bordate che 
il cavaliere non perde occa- : 
sione di lanciare contro la 
Rai Ma il progetto (nato dalle 

ceneri •',;• dell'Intervista • che \ 
avrebbe dovuto realizzare En
zo Biagi- circa due settimane 
fa) è invece pienamente av- "•• 
viato e ha già preso forma. È 
stato deciso, infatti, che il prò- ' 
gramma andrà in prima sera- • 
ta dallo studio del teatro delle -
Vittorie e che durerà due ore. ';•• 
Non è stato ancora deciso se '."'-
il tutto si svolgerà in diretta o 
se la conversazione a più voci . 
sarà registrata. «Aspettiamo di 
sapere - ci dice il vicediretto- . 
re di Raiuno, Nino discenti - :' 
se il programma andrà in on
da questa settimana, venerdì -. 
7, o martedì prossimo». Insie- ' 
me a Sua Emittenza, farà da .; 
padrone di casa con molta >, 
probabilità il direttore del Tgl ••. 
Demetrio Volcic. Contraria- • 
mente alle prime anticipazio- • 
ni e alle voci circolanti finora, ; 
la trasmissione non ricalche
rà la formula «costanziana» 
dell'«uno contro tutti» Ma as

sicura il vicedirettore di Ram
no, «sarà :una trasmissione 
"molto elettronica", e cioè ci 
saranno moltissimi collega
menti esterni con personaggi . 
ancora da definire». In sostan
za si tratterà di un'intervista, ' 
forse a metà fra una Milano, 
Italia e una Tribuna politica, 
con illustri intervistatori tra i ' 
quali i direttori dei maggiori 
quotidiani nazionali. E di po
litica si parlerà. Anche se da 
Arcore viene smentito che il 
cavaliere annuncerà il suo in
gresso in politica proprio dal
le reti pubbliche (che tanto 
attacca in questi giorni). E di 
sicuro Berlusconi non discu- ' 
terà di gastronomia né di giar
dinaggio. •--•••' ••••;,:. '•• 

Fu Enzo Biagi per primo a 
sperare che Sua Emittenza 
annunciasse pubblicamente 
il suo ingresso in politica sulla ' 
principale rete televisiva pub
blica Tant'è che si organizzò 

e mobilitò Raiuno. per un'in
tervista che doveva andare in 
onda il 15 dicembre scorso, 
quando Berlusconi era al cen- . 
tro dell'attenzione per le sue 
«usicte» pubbliche. Quell'in
tervista non andò mai In onda ' 
per i noti problemi di salute 
del giornalista. E l'idea sem
brava essere stata definitiva
mente accantonata. Ora, in
vece, i vertici Rai hanno deci
so di riprendere il discorso 
proprio dal punto nel quale 
era stato interrotto. . 

Se pare comprensibile il 
desiderio del patron Fininvest v 
di esordire con la sua «Forza ' 
Italia» sugli schermì della tv di ; ; 
Stato, non. appare invece 
molto chiaro perché la Rai of-; 

fra cotanta passerella a un 
personaggio che possiede tre 
reti, giù ampiamente impe
gnate nella sua campagna 
(bastano, da soli, gli spot na
talizi per avere un idea) Che 

la Rai voglia dare una «lezio- : 
ne» di correttezza e di plurali
smo proprio all'acerrimo ne
mico che agita accuse (poco '-
dimostrabili per la verità) sul- •'• 
la parzialità della tv pubblica? 

Al sindacato dei giornalisti ' 
Rai, che ieri si è incontrato " 
con il direttore generale Loca- ... 
telli - il quale tra l'altro non'.• 
ha negato ai rappresentanti >'• 
dell'Usigrai che la trasmissio- '. 
ne di Raiuno fosse in prepara
zione - ci rispondono diplo
maticamente che la Rai ha il 
diritto di ospitare tutti. Ma che •• 
sarebbe estremamente grave ? 
se non ci fosse un contraddit-. 
torio e che l'ospite Berlusconi ; 
deve almeno accettare le re
gole degli altri. «Non sarà né 
una formula alla Costanzo - : 
precisa Nino discenti - né * 
una tribuna .. dell'accesso. •-. 
L'assenza di s contaddittorio e 
non è neanche pensabile». >«*' 

«Il contesto è del tutto cam

biato rispetto all'intervista che 
doveva essere condotta da 
Enzo Biagi, uno dei più grandi 
giornalisti italiani», commen
ta Vincenzo Vita. «Ora, se so
no reali le notizie che si han
no sull'apparizione a Raiuno 
del presidente della Fininvest 
Berlusconi - prosegue il re
sponsabile dell'informazione 
del Pds - la Rai rischia di offri
re, essendo repentinamente 
cambiato il clima politico, 
non solo al suo concorrente 
diretto, ma all'alfiere del nuo
vo schieramento conservato
re italiano, una tribuna in più 
rispetto alle tante di cui già di
spone il cavaliere. Un conto è 
il Berlusconi di Forza Italia, un 
conto è il Berlusconi che non 
perde un'occasione per pro
pagandare il - nuovo • patto 
conservatore italiano». «Non 
riesco francamente a capire -
conclude Vita - il perché di 
una scelta siffatta» 

1-~M*f\^Jì££*~2 

Rossignolo/presidente Zanussi 
«Troppi monopoli e assistenzialismo» 

«Siamo tartassati 
ma quanti regali 
ai grandi gruppi» 
Gian Mario Rossignolo è il presidente della Zanussi. 
La questione fiscale, dice, è la più importante tra 
quelle che l'Italia deve affrontare. «Siamo all'aberra
zione di un costo del lavoro tra i più alti con salari 
netti tra i più bassi. Il fisco tartassa il lavoro. Ma le 
grandi imprese hanno le loro responsabilità: con 
l'assistenzialismo e i monopoli hanno contribuito a 
produrre il disastro attuale». ., 

DARIO VENEOONI 

••MILANO. DottorRontgDO 
lo, con ne penta delle propo
ste di Berlusconi ralle tane ' • 
Penso che hanno ragione tutti 
coloro che sostengono, come 
io vado facendo da anni, che 
quella delle tasse è la prima 
questione da risolvere in que
sto paese. Siamo ormai all'a
berrazione: non solo abbiamo 
un prelievo che raggiunge li
velli assurdi, ma soprattutto il 
fisco da noi si accanisce in 
particolare sul lavoro. Il risulta
to è che abbiamo un costo del 
lavoro tra i più alti, e salari netti 
tra i più bassi d'Europa. ,-.• 

Ma se questo è avvenuto d 
saranno ben state delle ra- ' 
8*>nl. • ,-. 

Certo. 6 che pensavamo di 
avere un capitalismo avanza
to. tanto che qualcuno pensa
va che fosse ora di fare la rivo
luzione proletaria. E invece 
non avevamo nemmeno fatto 
la rivoluzione borghese, quella 
che in Francia hanno fatto nel 
1.789, più di due secoli fa. 

Risultato? ;, . 
Risultato: un capitalismo assi
stito, sussidiato, e uno statali
smo esasperato e sprecone.. 

Insomma, U sistema fiscale è 
figlio del rapporto «Ustorio 
tra lo stato e le Ione econo- : 

• miche. -
Beh, si. M! pare che di esempi 
ce ne siano talmente tanti che 
non vale neppure la pena di ci
tarli. . . . . . - . . , , . : 

Ne faeda ugualmente qual
cuno. 

No, non mi faccia parlare male 
dei colleghi, lo so che mi han
no criticato a non finire per 
aver aiutato gli svedesi a entra
re nella Zanussi, mentre in altri 
casi è prevalsa la cosiddetta 
«soluzione nazionale». 11 risul-
tato è che in pochi anni l'Elec-
trolux ha fatto investimenti in 
Italia per 3.500 miliardi, e che 
la Zanussi è ancora 11 con i 
suoi stabilimenti, con i suoi 
contratti . aziendali all'avan
guardia e con il suo primato di 
produzioneedi mercato. , •., : -

Non è che per caso sta pen
sando alla vendita dell'Alfa 
Romeo alla Fiat e al latto 
che fu preferita questa solu
zione alla proposta deDa 
Ford, che offriva di più? 

Non mi faccia parlare dei col
leghi, la prego. Io dico questo: 
che in Italia Ta piccola e media 
impresa hanno lavorato e pro
dotto ricchezza, e che il prelie
vo fiscale, diretto e indiretto, 
l'ha continuamente penalizza
ta. AI contrario la grande im
presa, i grandi gruppi finanzia
ri e industriali hanno costruito 
un rapporto perverso con il po
tere politico. Diciamocelo: la ' 
grande impresa privata ha suc
chiato dallo stato e distrutto 
più di chiunque altro. Ma sa 
cosa sono costati e cosa coste
ranno ancora al contribuente 

certi mirabolanti stabilimenti? 
Su quali regali si fondano tanti 
imperi? • . • . . . 

Io so che Berlusconi paga 
come canone di concessione 
perle sue rad 1 miliardo e 
200 milioni l'anno. 

Ha detto niente! Ma quanti altri 
esempi si potrebbero fare? De
cine e decine, e sempre riferiti 
a quei pochi grandi gruppi. . , 

Ma forse adesso qualcosa 
cambiera. Un ricambio è già 
cominciato. E le elezioni so
no ade porte. 

SI, certo, anche se il danno or
mai è fatto. Vede, tanti sono 
presi dall'ansia di vedere in ga
lera certi ministri e certi diri
genti politici «perchè hanno • 
rubato i miliardi». Ma questo è : 
niente. 11 guaio vero è che han- ; 

no sperperato la ricchezza del 
paese, ipotecando anche l'av
venire. Ci siamo già mangiati 
non solo la ricchezza che ab
biamo prodotto, ma anche 
quella che ancora non siamo 
riusciti a produrre. Tutti quanti, 
e chissà per quanto tempo, la
voreremo soltanto per pagare i 
debiti e per riparare i danni la
sciatici in eredità da questa 
classe dirigente. • ,, 

Ma adesso cambiera, non lo 
crede anche lei? . 

SI, certo, qualcosa anzi è già ' 
cambiato, anche senza biso
gno della galera. Ma vedo già 
tanti che si stanno mobilitan
do: è gente che senza i sussidi 
non ha mai lavorato, e non sa 
lavorare. Si organizza per otte
nerli anche da chi verrà dopo i 
Orini Pomicini. Non li vede an
che lei? - ;,-,..; 

Insomma, secondo lei po
trebbe anche non cambiare 
nulla. 

E questa sarebbe la tragedia 
peggiore. Questo paese non 
può pensare di andare avanti 
cosi. Cosa lasciamo ai nostri fi
gli, solo debiti? Bisogna che . 
tacciamo anche noi la nostra 
rivoluzione industriale. E se
condo me si può comintiare 
dal fisco, che è la distorsione 
più scandalosa. • . , > , . " • 

In questi giorni oc abbiamo 
la controprova. L'avvocato 
Agnelli, avendo più di 60 an
ni, non paga certe medicine. -
D disoccupato napoletano, 
se ne ha 40, si. 

E non è uno scandalo? Affron
tiamolo, allora. L'idea di fare 
del limite del prelievo una nor
ma costituzionale è sacrosan
ta. • 

Ma è lecito secondo Id par- . 
lare delle entrate senza dire 
dove si taglierà nelle usdte? 

Questo è un problema serio. 
Bisogna fare l'uno e l'altro. Ma 
bisogna cominciare. Se ho un 
certo budget e so che comun- ' 
que non potrò superarlo, mi ; 
darò una regolata. Vale per 
tutti. 
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Da Masaniello a Perot, Musione della guerra anti-fisco 
• u ' Un pizzico di perotlsmo, un pizzico di 
poujadismo e, oplà, il berlusconipensiero trova 
i suol riferimenti intemazionali. Silvio Berlusco
ni non è un miliardario texano e neppure un 
cartolaio francese. Forse è un po' dell'uno e un 
po' dell'altro con qualche aggiunta: leghismo 
improvvisato e liberismo logorato. •• 

Entriamo nel regno dei grandi equivoci, delle . 
grandi promesse annunciate e non mantenute, 
della demagogia peronista applicata al bilancio 
dello stato e alla politica economica. In tutti i 
casi si tratta di modelli che la storia ha già cono
sciuto e anche giudicato compreso l'ultimo in
carnato da Ross Perot che alle ultime presiden
ziali americane si è piazzato al 19%, ma non è 
arrivato alla Casa Bianca. Masaniello e il dazio 
sulla frutta, Cromwell e il no del parlamento in
glese al finanziamento della guerra, la rivoluzio
ne francese e quella americana: pretesto o 
specchio di aspri conflitti di interesse tra ceti so
ciali e tra potentati politici, il fisco ha il suo po
sto dorato nella storia con la esse maiuscola. 

Ma simili precedenti storici non aiutano a 
classificare il berlusconipensiero. Bisogna inve
ce cercarne le origini nelle idee dello Stato mini
mo, oggi peraltro in generalizzata difficoltà, e 
nella tradizione anticentralistica che hanno fat
to per qualche tempo le fortune di Ross Perot, 

per mesi e mesi incubo per Clinton e Bush nella 
campagna presidenziale americana. O tornare 
agli anni di Pierre Poujade. O riferirsi al populi
smo istituzionale di Juan Peron, il mito che ha 
dominato per trent'anni l'Argentina: per il gran
de demagogo, la leadership si misura non sui 
programmi (l'uso delle entrate e il livello delle 
spese per stare allo stretto tema fiscale per capi-

1 re chi viene premiato e chi no dalla politica eco
nomica) quanto sull'enunciazione di principi e, 
soprattutto, attraverso la promessa di agire. Con 
tanto di tv a disposizione. .. : .-.-..., 

Il filone di pensiero è molto tradizionale, vec
chio almeno una quarantina d'anni, quello del
la public choice, delle scelte pubbliche, che si è 
affermata negli Stati Uniti negli anni '50 in rispo
sta all'interventismo statale di timbro keynesia-
no. Ne furono interpreti Milton Friedman e i suoi 
amici della scuola di Chicago. Nel 1948, Fried
man propose di fissare un livello di spesa pub
blica considerato ottimale in ragione della sua 
validità intrinseca e poi di adeguare le entrate: 
ora Berlusconi si rifiuta perfino di proporre un 
progetto che riguardi la spesa delegittimando la 
stessa ragione fondante di qualsiasi politica 
economica. La méta è chiara: evitare il trasferi
mento delle risorse produttive al governo. Tren
t'anni dopo, toccò a Reagan cavalcare gli stessi 

Anche Reagan ci ha provato, ma alla fine 
gli americani spendevano molto più degli altri 
Poujade lottò in Francia; ma vinse De Gaulle l 
e la Thatcher ha fiaccato la sua economia: 

~ ~ ! ~"~~ ANTONIO POLLIOSAUMBENI ~~~~ ~^~~ 

argomenti e proprio dalla riottosa California ,; 
parti la campagna elettorale che lo portò alla 
Casa Bianca. La promessa vincente fu la ridu
zione dei gravami fiscali per i ceti più ricchi del
la popolazione. Abbastanza presto si scopri che 
la riduzione delle aliquote non garantiva di per 
sé il risanamento finanziario: il deficit federale 
continuò ad aumentare incessantemente sfon
dando tutti i limiti previsti dalla legge per le spe- . 
se. C'era un secondo trucco: il Welfare america
no venne ulteriormente ridimensionato e il pre
lievo fiscale fu talmente ridotto che nelle statisti
che intemazionali gli Usa occupavano gli ultimi 
posti. Dopodiché si scopri che per pagare l'assi
curazione privata, la pensione o la scuola, il 

' contribuente americano scuciva più quattrini di 
quanto dovesse scucire il contribuente tedesco 
o francese. • • -

Ne sanno qualchecosa anche gli inglesi. Non 
è europea la tradizione dello Stato minimo e ciò 
viene dimostrato ampiamente dalle statistiche 
sulla pressione fiscale in rapporto al prodotto 
lordo nelle quali l'Italia è perfettamente nella 
media. Margareth Thatcher la esalto è l'econo
mia britannica fu messa alle corde. Negli Stati 
Uniti ha abbondantemente prosperato dopo gli 
anni della Grande Inflazione. Nel Massachu
setts, nel New England e, soprattutto in Califor
nia, il fisco è sempre stata la leva caricata ad ar
te per ridurre l'influenza di Washington nell'uso 

delle risorse. Nel 1975 la California riuscì ad ap
plicare una ricetta non molto diversa da quella 
vagheggiata da Berlusconi, quando venne stabi
lito che l'aliquota dell'imposta sulla proprietà 
non potesse superare l'l% del patrimonio (era 
al 2,5%). Anche 11 c'era il trucco: il mancato in
troito venne compensato con altre imposte e il 
deficitstatalecontinuòadaumentare. ... 

Il miliardario texano Ross Perot ha interpreta
to perfettamente lo spirito antiwashingtoniano. 
Per dirla con Arthur Schlesinger Jr., ex consiglie-
re di Kennedy: «Gli americani si sono sempre 
cullati con l'idea di un uomo d'affari spiritoso, 
deciso, vigoroso, che sdegnasse il legalismo ec
cessivo, buttasse fuori i burocrati, disciplinasse i 
politici, abolisse lo spreco e la frode, duro con i 
criminali, che ripulisse le città e che soprattutto 
desse risultati concreti». Peccato che l'America 
avesse bisogno anche di altro, innanzitutto di 
un sistema di governo che riparasse i guasti rea-
ganiani e garantisse un futuro migliore che il 

. mercato puro aveva dimostrato di non saper ga
rantire. Cosi Clinton è arrivato al potere addirit
tura promettendo nuove imposte. Per Perot ogni 
aumento delle tasse doveva essere assogettato 
ad un preventivo referendum popolare. Motivo: 
togliere al governo il potere di decisione sul tipo 
di compromesso fiscale (prelievo su. redditi 
contro spesa pubblica). Il modello non ha mai 

funzionato cosi come non ha mai funzionato il 
tetto alla spesa pubblica definito per legge. 
Semplicemente, si è rivelato inefficace. 

Completamente diversa la natura del movi
mento poujadista, simbolo del malessere dei 
francesi piccoli-piccoli schiacciati tra i possenti 
scioperi degli operai e lo stato che cominciava a 
condurre a termine i grandi controlli sui patri
moni. £ la Francia dell estate '953 e Pierre Pou
jade cosi raccontò: «Venne a trovarmi a Saint-
Cére il notabile comunista del paese che aveva 
bottega come me e mi disse: che possiamo fare 
per difenderci dal fisco? lo che ero consigliere 
mundpale del Rpf, il partito gollista, gli risposi: 

" per resistere dobbiamo mettere in guardaroba ì 
nostri abiti politici, basta con i comunisti, i so
cialisti, gli anarchici, di fronte alle tasse siamo 
tutti uguali». Individualismo liberista, rifiuto del
lo stato, bisogno di un non meglio precisato «or
dine morale», razzismo, furono ingredienti 
esplosivi. Quando a Saint-Cére tornarono gli 
agenti del fisco scoppiò la rivolta. Poi ci fu la 
marcia dei duecentomila a Parigi e FranceSoir 
titolò: «Un piccolo cartolaio si lancia all'assalto " 
della Bastiglia fiscale». Tre anni dopo, il partito 
poujadista mandò in parlamento 53 deputati, 
ma il leader della Francia restò De Gaulle. Pou
jade servi solo a preparare il terreno al Generale 
dopo il crollo della Quarta Repubblica. 

A 
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L'imputato ci sarà, ma solo come 
spettatore. Saranno interrogati 
Pillitteri e D'Urso, il «vice» 
del defunto tesoriere psi Balzamo 

Mercoledì è di scena il Carroccio 
Il 24 prima udienza del dibattimento 
Eni-Sai. Craxi: «Cagliari e Ligresti 
mi accusarono per tornare in libertà» 

Oggi Cusani, domani tocca a Bossi 
Il finanziere per la prima volta in aula alla ripresa del processo 
Riprende Oggi il processo Cusani e per la prima voi- pagna elettorale del 1992 e a te dell'Eni, morto suicida, ave- da Ligresti ™ " " " ^ ^ m m m ^ ~ 
.„:• .„,- , . . . . , . , . „~_A .„ „,.!., c~i« „„.—, ^„^«^»„„ «„ Marcello Portesi, l'addetto alle va affermato che Craxi era al Tornando al processo Cusa- a » 1* • • 
Riprende oggi il processo Cusani e per la prima voi' 
ta l'imputato sarà in aula. Solo come spettatore pe
rò, poiché non è previsto il suo interrogatone. Sa
ranno invece sentiti l'ex sindaco di Milano Paolo Pil
litteri e Vincenzo D'Urso, segretario di Balzamo. Do
mani tocca a Bossi e a Patelli. Craxi a processo il 24 
gennaio per l'inchiesta Eni-Sai: «Caglian e Ligresti 
mi hanno accusato per ottenere la libertà». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Oggi farà la sua 
prima apparizione in aula, ma 
solo come spettatore. Sergio 
Cusani, il finanziere socialista 
protagonista del processo del
l'anno ha confermato attra
verso 1 suoi avvocati che ora 
che è un uomo libero, non di
serterà l'udienza, la dicianno
vesima, del dibattimento in cui 
lui figura come unico imputa
to Seduto accanto ai suoi le
gali, l'avvocato Giuliano Spaz
zali e 11 collega Plllerio Plastina, 
assisterà alla passerella dei te
stimoni, che da quasi due mesi 
stanno ricostruendo 11 compli
cato puzzle della vicenda Eni
mont Ma lui, anche oggi, non 
sarà interrogato. E' accusato di 
falso in bilancio e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, per aver 
raccolto e distribuito al super-
mazzetta da 1 SO miliardi finita 
ai politici Lui ha ammesso di 
aver svolto questo ruolo nella 
vicenda Enimont, ma solo in 
qualità di consulente e uomo 
di fiducia di Raoul Gardini 
prendendo ordini dal raider di • 
Ravenna, come esecutore e 
non come stratega del più ten
tacolare episodio di corruzio
ne dell'ultimo decennio »< 

Alla vigilia di Natale aveva 

lasciato il carcere, grazie alla 
decisione presa dal presidente 
del tribunale che lo sta giudi
cando, Giuseppe Tarantola 
Una scarcerazione a sorpresa, 
ottenuta malgrado il parere 
sfavorevole di Antonio Di Pie
tro, che aveva nchiesto la mi
sura degli arresti domiciliari. 
«Cinque mesi a San Vittore 
hanno lasciato un segno - ha 
detto l'avvocato Plastina - Sa
rà frastornato, ma comunque 
ha intenzione di venire a vede
re in pnma persona come si 
svolge un processo». Oggi co
munque il ruolo di protagoni
sta non spetterà a lui, ma an
cora alla sfilza di testimoni, ot
to in tutto In mattinata saran
no sentiti 1 segretan ammini
strativi di psdi, de e pli Nel po
meriggio sarà interrogato 
invece l'ex sindaco di Milano 
Paolo PiUitten, finito nel pastic
ciaccio Enimont per 100 milio
ni che Sama dice di avergli da
to In lista anche li senatore so
cialista Bruno Pellegrino, da 
poco nella schiera degli inda
gati dopo l'ecatombe giudi
ziaria era considerato la nuova 
speranza del psi milanese Poi 
toccherà al parlamentare libe
rale Egidio Sterpa, che secon
do l'accusa avrebbe ricevuto 
50 milioni da Sama per la cam-

iagna elettorale del 1992 e a 
larcello Portesi, l'addetto alle 

pubbliche relazioni di Monte-
dison, che per conto di Sama 
consegnò 200 milioni al segre
tario organizzativo della Lega 
Nord Alessandro Patelli Vii-
dienza dovrebbe entrare nel vi
vo con la deposizione di Vin
cenzo D'Urso, 11 vice dello 
scomparso tesonere del psi 
Vincenzo Balzamo, teorica
mente una delle poche perso
ne in grado di svelare i misteri 
che Balzamo si è portato nella 
tomba La maratona proces
suale proseguirà a ritmo serra
to fino a metà gennaio Doma
ni giornata nera per il Carroc
cio, con gli interrogatori di ' 
Umberto Bossi e di Patelli e an
cora un bel nome della scom-
Sarsa nomenklatura socialista 

Ianni De Michelis La parola ' 
passerà quindi ai manager, per 
tornare ai politici il 17 gennaio, 
quando saranno di nuovo In
terrogati Bettino Craxi e l'ex 
ministro Paolo Cinno Pomici
no L'ex leader del garofano 
sarà impegnato su un doppio 
fronte giudiziario 11 24 gen
naio infatti sarà alla sbarra, ma 
questa volta come imputato e 
non più come testimone Per 
quella data è previsto l'inizio 
del processo per la vicenda 
Eni-Sai, il business assicurativo 
per cui Salvatore Ligresti 
avrebbe pagato 17 miliardi di 
tangente, in buona parte desti
nati al psi In questo processo 
il pubblico ministero sarà il 
dottor Fabio De Pasquale, il 
magistrato che ha condotto le 
indagini e che pochi giorni pn
ma dì Natale aveva interrogato 
Bettino Craxi. A verbale l'ex se-
gretano socialista ha liquidato 
con poche parole le dichiara
zioni che Gabriele Caglian fé-
ce a suo tempo L'ex presiden

te dell'Eni, morto suicida, ave
va affermato che Craxi era al 
corrente della vicenda. «Mi di
spiace - ha detto Craxi -, ma 
mi sembra che queste dichia
razioni siano dettate da uno 
stato d'animo di particolare 
prostrazione e dal desiderio di , 
riacquistare rapidamente la li
bertà» Con gli stessi toni ha 
negato le accuse che vengono 

da Ligresti 
Tornando al processo Cusa

ni, nella lista dei testi convocati 
per le prossime udienze ci so
no anche degli assenu annun
ciati, ì latitanti Gianfraco 
Troielli e Mauro Giallombardo 
Rimpatrieranno per l'occasio
ne' E un'ipotesi che non viene 
esclusa negli ambienti giudi
ziari 

mm¥!Em&m->- Il gip Italo Ghitti. 
«Dobbiamo ancora colpire i rami bassi della corruzione» ' 

«Entro Tanno tutti i processi ai politici 
Poi indagheremo sui burocrati...» 
Entro il 1994 si concluderanno tutti ì processi di «Ma
ni pulite», ma i magistrati milanesi dovrebbero ini
ziare a occuparsi dei burocrati. Lo afferma il gip Ita
lo Ghitti, che assicura che anche inchieste corpose 
come Enimont, Enel ed Eni, potranno amvare in au
la in tempi brevi. Pronte le richieste di rinvio a giudi
zio per la metropolitana milanese. «Ma la burocra
zia resta una sacca di corruzione tutta da esplorare». 

Efl MILANO 11 1994 sarà l'an
no del burocrate, da un punto 
di vista strettamente giudizia
rio. Parola di giudice: del giudi
ce per le indagini preliminari 
Italo Ghitu, per l'esattezza II 
magistrato che dal settimo pia
no del palazzo di giustizia mi
lanese, firma arresti, scarcera
zioni e rinvìi a giudizio dei tan-
gcntocrati di «Mani pulite», e 
ottimista A chi teme che la 

classe politica possa farla fran
ca e schivare i processi, grazie 
a prescrizioni, autoassoluzioni 
o lentezze della macchina del
la giustizia risponde che non 
c'ò problema. «I processi ai po
litici dovrebbero essere com
pletati entro quest'anno, ma ci 
sono i rami bassi, dove la cor
ruzione è diffusa, che sono an
cora tutti da esplorare» 

Davvero inchieste gigante

sche, come quella sulla vi
cenda Enimont, potranno 
arrivare In aula In tempi bre
vi? 

Certamente Ormai siamo già a 
buon punto e anche il proces
so Cusani ha consentito di 
chianre molte questioni che 
erano ancora indefinite 11 
grosso del lavoro è fatto e a 
questo punto non vedo mouvi 
per nnviare il processo Natu
ralmente si tratterà di un maxi
processo, questo mi sembra 
inevitabile - •> \ 

Quali sono gli altri Aloni che 
verranno chiusi nel prossimi 
mesi? 

Ormai non ne restano più mol
ti Per quello sulla metropolita
na milanese, che era uno dei 
più complicati, sono già pron
te le nehieste di nnvio a giudi
zio, credo che sia questione di 
giorni Manca ancora quello 
sull'Ami e poi tutta la parte che 

riguardava la corruzione nelle 
aziende municipalizzate mila
nesi può ritenersi chiusa 

Però mancano ancora al
l'appello 1 capitoli più cor
posi dell'Inchiesta. Oltre a 
Enimont ci sono 1 filoni Enel 
ed Eni In cui è Implicato un 
esercito di politici... 

Certo, ma anche qui non resta 
molto da fare sul plano delle 
indagini e non credo di pecca
re di eccessivo ottimismo se di
co che entro l'anno anche 
questi filoni si potranno con
cludere » 

In un'intervista rilasciata al-
IVEuropean» dice che 11 pool 
di «Mani pulite» dovrebbe 
Iniziare ad occuparsi della 
burocrazia. È solo un'Ipote
si di lavoro o d sono già in
dagini in corso? 

Credo che sia un tassello che 
ancora manca nell'inchiesta 

«Mani pulite» Il Comune è sta
to toccato' E gli ospedali7 Fac
cio solo due esempi a caso si 
tratta di setton che sono stati <• 
appena sfiorati dalle indagini, 
ma che hanno nvelato altri 
aspetti diffusi della corruzione 
Potrei aggiungerne altri 6 tutto , 
un mondo ancora inesplorato. 

Si dice che i politici passano, ' 
ma i burocrati restano. 
Quindi io qualche modo po
trebbero essere proprio lo
ro a raccogliere l'eredità ' 
della bustarella... < 

Certo, e propno questo il pro
blema Tutto può cambiare, 
ma se non si controlla il rap
porto tra i cittadini e la pubbli
ca amministrazione si possono 
ricreare gli stessi meccanismi 
Del resto la burocrazia resterà 
sempre un elemento portante, 
perché anche una nuova clas
se politica avrà comunque a 
che fare coi funzionan OS R 

Anno giudiziario 
Niente invito 
al segretario della Lega 
•fai MILANO Quest'anno parlamentari e politici saranno quasi 
assenti all'inaugurazione dell'anno giudiziano li numero delle 
autorità invitate si è ridotto a un minuscolo drappello di supersti
ti, usciti miracolosamente ulesi dalle inchieste giudiziarie Tra i 
pochi nomi sfuggiti alla falcidie ci sono quelli della parlamentare 
socialista Alma Agata Capiello e della democristiana Ombretta 
Fumagalli, ma il lungo elenco degli invitati è diventato un campo 
di battaglia, pieno di segnarci e cerchiature che escludono gli in
quisiti - . •>• « • - -» < 

Tra i nuovi esclusi c'è un nome di spicco, quello di Umberto 
Bossi, il senatur finito nel libro nero di Tangentopoli, per quei 200 
milioni che Carlo Sama diede alla Lega. Esempre tra i parlamen-
tan del Carroccio sono stati depennati i nomi del senatore Giu
seppe Leoni e di Luca Orsenigo - -> -

Non gradita neppure l'ex segretaria della federazione milane
se del pds, Barbara Pollastnni, entrata nell'inchiesta giudiziaria 
per lo stralcio che riguarda la metropolitana milanese 

Il 17 gennaio, nell'aula magna di palazzo di giustizia, ad 
ascoltare la relazione del procuratore generale Giulio Catellam 
non ci saranno neppure Giorgio La Malia e gli onorevoli Luigi Ba
ruffi della de e Andrea Buffoni del psi Stessa sorte per l'ex que
store della camera Francesco Colucci, socialista, presidente della 
confcommercio L'elenco si allunga con gli inquisiti di vecchia 
data, che già lo scorso anno erano stati esclusi dalla cerimonia i 
socialisti Carlo Tognoli e Paolo Pillitten, il repubblicano Antonio 
Del Pennino e il socialdemocratico Renato Massari Cancellati 
anche alcuni bei nomi dell'imprenditoria meneghina il conte 
Carlo Radice Fossati e l'imprenditore Giuseppe Pisante, entrati 
nell'inchiesta nel corso di quest'anno 

A sinistra il finanziere Sergio Cusani che oggi per la prima volta sarà 
assisterà al processo che lo vede imputato Sotto, il gip Italo Ghitti 

Tangenti Asti 
Arrestati il sindaco 
politici e funzionari 
Terremoto politico-amministrativo ad Asti ed in pro
vincia nell'ambito dell'inchiesta sulla discarica di 
«Valle Manina» La Procura della Repubblica ha or
dinato ventisei provvedimenti di custodia cautelare, 
tra cui quelli per il sindaco dimissionario Galvagno 
(Psi) e il presidente della Provincia, Tovo (De), in
sieme ai due, arrestati il vice presidente della Cari di 
Asti ed ex sindaci di comuni limitrofi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

aaj TORINO La retata del go
tha politico ed amministrativo 
astigiano era nell'aria. A Gior
gio Galvagno ed a Guglielmo 
Tovo, rispettivamente sindaco 
dimissionano di Asti e presi
dente della Provincia, l'avviso 
di garanzia era stato recapitato * 
il 1° novembre Segno che l'in
chiesta sulla discarica di -Valle 
Manina», una delle più grandi 
della Padania, e per la quale 
era finito m manette per con
cussione il 1S apnle dello scor
so anno Giuseppe Beizano 
presidente del Consorzio rifiuti 
ed ex capogruppo della De in 
Comune, aveva npreso vigore. 
len, il «grande slam» oltre 60 
perquisizioni e 26 ordini di cu
stodia cautelare ordinati dalla 
Procura astigiana Recano la 
firma del procuratore France
sco Sa'uzzo. dai 30 giugno «tra
sferito» dalla Procura di Tonno 
a quella di Asti, in sostituzione 
del procuratore Bozzola. Lo 
stesso, che pnma di andare in 
pensione, aveva definito Valle 
Manina come una «discarica 
per delinquere» Oggetto di 
contestazioni, esposti, manife
stazioni della popolazione 
astigiana, la discarica da anni 
si configurava come una sorta 
di idrovora che ha ingoiato un 
numero impressionante di mi
liardi per lavon di impermeabi
lizzazione e di antinquinamen
to mai eseguiti o eseguiti mal
destramente Il tutto sotto ('«at
tento» controllo di una cupola 
d'affan che annoverava uomi
ni politici, dell'industria e del 
credito locali Oltre ai danni, 
una beffa enorme per i comuni 
dell'Astigiano, costretti da sei 
mesi, dopo la chiusura di Valle 
Manina, a smaltire i nfiuti a co
sti elevatissimi in una discarica 
delTonnese 

In carcere sono finite 9 per

sone, tra cui cinque ìmprendi-
ton, gli altri sono agli arresti 
domiciliari, 12 per tre mesi m-
manenti a tempo indetermina
to Tra questi ultimi, Galvagno 
e Tovo, per i quali si ipotizza il 
reato di abuso in atti d'ufficio e 
concorso m avvelenamento 
delle acque 11 sindaco, tra po
chissimi giorni un ex a tutti gli 
effetti per l'arrivo del commis-
sano prefettizio, è accusato 
inoltre di falso ideologico Ar
resti domicilian anche per .1 vi
cepresidente della Cassa di Ri
sparmio di Asti Giovanni Berto
lino (già assessore in Comu
ne), per gli ex sindaci di Roc
chetta Tanaro, Stefano leardi, 
di Vinchio d'Asti, Domenico 
Festa, di Villafranca, Pienno Pi-
gella. e di Grazzano Badoglio, 
Carlo Mosso La raffica delle 
ordinanze ha investito anche 
«vecchi» protagonisti della vi
cenda, a cominciare dall'ex 
presidente del Consorzio nfiuti 
e predecessore di Berzano, 
Francesco Mogliotti (Psi), en
trato nel registro degli indagati 
il 30 apnle, diciassette giorni 
pnma che la Procura di Asti ne 
ordinasse l'arresto per associa
zione per delinquere, insieme 
al responsabile tecnK» della 
discarica Giovanni Capitolo e 
agli imprenditon Giorgio Bas
so, amministratore della ditta 
«ReFerNova» e di Giancarlo 
Bizzotto, titolare di una ditta di 
trasporti nfiuti di Cambiano 
(Tonno) Provvedimenti che, 
pero, furono successivamente 
annullati dal tribunale della li
bertà. Il 5 giugno, altro atto, un 
altro esempio di corruzione fi
niva in carcere per una busta
rella di otto milioni (per assu
mere un operaio") l'ex assesso
re di Montegrosso e membro 
del direttivo del Consorzio, 
Maggionno Castino 

Inchiesta «Serenissima» 
Tangenti per l'autostrada 
Chiesti 106 rinvìi a giudizio 

• • VERONA La vicenda del-
1 autostrada «Serenissima», con 
un giro di mazzette miliarda-
ne, è arrivata, finalmente a 
conclusione len, infatti, il Pro
curatore della Repubblica Gui
do Papalia ha chiesto il rinvio 
a giudizio di 106 persone Dal
le carte processuali e dai van 
tronconi di inchiesta è emerso, 
con assoluta certezza, un vasto 
giro di tangenti legate ai lavon 
della terza corsia dell'autostra
da «Serenissima» per il tratto 
Brescia-Padova. Tra gli accu
sati figurano l'ex ministro dei 
lavon pubblio Giovanni Pran-
dmi (De) la sua segretaria 
Mana Cristina Tnpiedt, lex 
presidente della Società auto
stradale Giovanni Pandolfo 
(latitante) l'ex parlamentare 
de Giuseppe Dal Maso i sena-
ton de Giuliano Zoso, Severino 
Citaristi e Maurizio Creuso e i 
deputati socialisti Antonio Te

sta e Angelo Cresco e l'ex se-
gretano amministrativo regio
nale della De Lorenzo Muna-
retto Le ipotesi di accusa a 
vano titolo sono associazione 
per delinquere, corruzione e 
concussione, turbativa d'asta 
ncettazione violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti e favoreggiamento ^ 

Insieme al gruppo degli im-
putau più importanti figurano 
poi un gran numero di dirigen
ti locali democristiani e socia'i-
sti, investiti a diverso titolo, di 
pubbliche funzioni o chiamati 
a dingere enti pubblio e pnva-
tiche avevano svolto lavon o 
preso impegni, per i lavon del
la terza corsia dell'autostrada 
«Serenissima» Le indagini so
no state lunghe e complesse e 
hanno aperto ullenon filoni di 
accertamento su diversi lavori 
pubblici della Regione 

CHE TEMPO FA 

* 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere 
interessata da un flusso atlantico, in se
no al quale si muovono veloci perturba
zioni che Interessano maggiormente le 
regioni occidentali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
tr ionali , graduale aumento della nuvolo
sità, con possibilità di brevi precipitazio
ni dalla serata, nevose sui ri l ievi alpini e 
prealpini al di sopra dei 1 500 metri Sul
le rimanenti zone condizioni di cielo po
co nuvoloso, con locali addensamenti 
sulla Sicilia e sull 'Appennino centro-me
ridionale Dopo II tramonto e nelle prime 
ore della mattinata riduzione della visibi
lità sulle zone pianeggianti del centro-
nord, per foschie dense e locali banchi di 
nebbia 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI: ovunque deboli o moderati dai 
quadranti occidentali 

MARI: poco mossi, localmente mosso il 
mare di Sardegna 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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in Italia 
Proteste e disagi a causa della prescrizione obbligatoria 
Presi d'assalto gli ambulatori e anche i pronto soccorso 
Farmindustria accusa la ministra: «Prontuario da buttare» 
Le associazioni dèi consumatori le offrono i propri avvocati 
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Solo in ospedale 
i prodotti 
per gli emofilia 

Caccia alla ricetta, farmacie nel caos 
Gli industriali denunciano la Garavagli^ Lei: «Si sapeva» 
Giornata campale, ieri, nelle farmacie, a causa della 
ricetta obbligatoria. Tra qualche giorno si avrà un 
elenco parziale dei medicinali acquistabili libera- ; 
mente. Sul nuovo prontuario la polemica fra le in
dustrie e la ministra è rovente: la Farmindustria, che : 

accusa Mariapia Garavaglia.e la Commissione del 
farmaco di avere commesso illegittimità, ha annun
ciato un ricorso alla magistratura. ;;•'•;.;.y.h-j:. V- 7 

CLAUDIA ARLETTI 

i M ROMA. Giornata tremen
da, ieri, sul fronte-sanità: d a 
Torino a Palermo, in tutte le ' 
farmacie si è ripetuto il para- .' 
piglia della ricetta obbligato- : 
ria e, nei palazzi di Roma, la 
polemica fra Mariapia Gara- ' 
vaglia e le industrie tarma-
ceut ichc ha assunto toni e ' 
modi d a scontro frontale. La ; 
Farmindustria, infatti, ha an- • 
nunciato un ricorso alla ma
gistratura, accusando la mi
nistra i di avere commesso -
•gravissime illegittimità», e ha '('. 
chiesto c h e Ciampi passi un ' 
co lpo di spugna sulle ultime ' 
novità. *K •!,,*-. •«.:<•(• ..:-->r-'"'-; 

A questo punto, protesta- ;: 
n o tutti, medici, farmacisti, \ 
industriali, e , subissata di cri-
tiche, ha perso le staffe an
c h e Mariapia Garavaglla: 
•qui mi boicottano», ha detto, ; 
«si. vuole aizzare la gente 
contro di me». •-'•,.••.-.-.. 

La gente, di sicuro, non è 
contenta . L'obbligo di mo
strare la ricetta per avere i 
medic ina l i - sca t ta to il primo 
gennaio in base a normative 
Cee - ha causa to confusione. 
e disagi. Chi era senza pre- . 
scrizione medica se n ' è an- : 
dato, dalla farmacia a mani 
vuote. E spesso ha tentato di 
ottenere il certificato al pron- • 
tOSOCCOrsO. .;••"'": ••Ti.":.-?.;:)-' ';:• 

Cosi ieri, alla fine, prote
stavano a n c h e i medici ospe-
dalieri: «Il prontosoccorso 
serve per le cure di emergen- ' " 
za, non per fornire ricette 
cont ro il mal di denti», h a n n o ' 
detto. j.r-,,..-..-., "•..;..;..••••-'• -,-. 

Davanti a questa confusici- • 
ne, la ministra della Sanità ie- ' 
ri è apparsa in Tv, durante il ; 
Tg l , illustrando nuovamente '. 
le ragioni degli ultimi provve
dimenti. ~-\ • •••:• - u ' 

Circa l'obbligo della pre

scrizione medica, ha spiega
to che entro qualche giorno :•:•. 
si sapranno i nomi di altri far-
maci vendibili senza ricetta . 
( c h e si vanno ad aggiuntene .-'•'• 
ai 600 prodotti da banco e ai -
58 medicinali «liberalizzati» 
recentemente) . La Commis- [ 
sione unica del :. farmaco . 
( C u p , in ogni caso, ha tem- ••• 
p ò fino al 30 giugno per re- ' 
darre l 'elenco definitivo dei •'' 
medicinali «liberalizzati». ...; ; 

• Poi, c 'è il capitolo-pron- : 
tuario. La nuova classifica-
zione per fasce (gruppo A, ' 
farmaci gratuiti; B, farmaci ' 
c h e si pagano per metà; C, •'•• 
farmaci totalmente a carico 
degli assistiti), è entrata in vi- . 
gore tre giorni fa ed è quindi 
in fase di rodaggio. Per i far
macisti, la difficoltà maggio
re è ancora quella di avere 
materialmente il nuovo l'e
lenco; aspet tando la Gazzet
ta ufficiale e i dischetti da 
computer, ci si affida, di fat
to, al «listone» pubblicato dai 
giornali in questi giorni. ..--. 

A parte questo problema, 
il nuovo prontuario e le novi
tà sui rimborsi ( sono esenti 
d a qualsiasi pagamento i 
bambini sotto i 10 anni eg l i 
anziani c h e h a n n o compiuto 
i 60) sono entrati in vigore 
senza troppi scossoni. Ma 
molti industriali del settore 
non h a n n o gradito gli esiti 
della riclassificazione e ora, 
con toni apocalittici, la Far
mindustria accusa la ministra 
di «avere spostato in un solo 
giorno sul mercato, in modo 
assolutamente illegittimo, 
migliaia di miliardi... per di
struggere aziende, produzio
ni, investimenti, ricerca e mi
gliaia di posti di lavoro». Cosi, 
ieri, è stato chiesto al presi
dente del consiglio e al par

lamento di annullare tutte le 
novità ed è stato annunciato 
un ricorso alla magistratura. 

Come l'ha presa Mariapia : 
Garavaglla? Il suo commento • 
è stato: «Si tratta di minacce 
segnalate durante tutta la di
scussione della finanziaria, ' 
ma il parlamento ha legifera
to indicando questa soluzio
ne... Del resto, ci sono gruppi ; ; 
di industriali farmaceutici 
che hanno sempre condot to ; 
ricerca seria e che non con- '. 
dividono-, un'impostazione 
cosi dura». «Non siamo mai , 
stati cosi uniti c o m e ora», ha 
replicato gelidamente la Far- , 
mindustria, «la ministra sba-
glia». ; ••...-"•'.;••,••-•••.:'-•:) ••-•:••..;• . 

In questa polemica, si so- -
no fatte avanti le associazioni 
dei consumatori: difendono 
l 'operato della ministra e, da
vanti alla denuncia degli in
dustriali, le offrono l'aiuto dei 
propri uffici legali. Le asso
ciazioni dei consumatori 
hanno anche diffuso un co
municato, per chiarire la pro
pria opinione su tutta la vi
cenda: «Temiamo un ritomo . 
al vecchio prontuario, c h e ha 
fatto versare alle casse dello 
Stato, e quindi ai contribuen

ti, migliaia di miliardi, per far- ' 
maci inutili se non dannosi». 
E poi: «L'operato della Cuf, 
per quanto perfettibile, va in
contro all'obiettivo fonda
mentale di mettere a disposi
zione gratuitamente un nu
mero di farmaci più ampio». -

Lo scontro fra Mariapia 
Garavaglia e gli industriali è, 
perc iò , . durissimo. Si sono 
placati, in compenso , i toni 
della polemica con i farmaci
sti. Due giorni fa, la ministra 
aveva parlato di «boicottag
gio» e aveva suscitato l'irrita- •' 
zione dei farmacisti, invitan
doli a fare «valere la propria 
professionalità». - L'associa-. 
zione di categoria (Federfar- .-• 
m a ) ieri ha definito «incom- • 
prensibile» l'uscita della mi- -
nistra. Giorgio Siri, il presi
dente, ha detto: «Ma quale ? 
boicottaggio? La Federfarma J 
invece, pur tra mille difficoltà '• 
dovute ai tempi strettissimi, ' 
oltre tutto a ridosso di due J 
giornate festive, ha mantenu- ' 
to gli impegni presi». Anche 
la ministra, cor runque , ieri 
parlando dei farmacisti ha 
usato toni più concilianti; 
l'incidente, perciò, sembre-
*ebbe chiuso. 

La rivoluzione in farmacia 
ita nuova suddivisione delteaustanzaterapeuticiwrJi twhAawwv* la medicine gratuite 
per tutti; la bacia B prevada un ticket del 50%; la fascia C è quella a pagamento) 

Gastrointestinale 
Sangue ed emodenvat) 
Cardiovascolare 
Dermatologi 
Genlto-urinarlo/ormonaie 

Antlmlcrobicl 
Antltumorali/lmmunomed. 
Muscolo-scheletrico 
Sistema nervoso 
Antl-parassitl 
Apparato respiratorio 

Organi di senso 
Farmaci vari 

Fonte: Ministero ( 
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1993 
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92 . 0 110 
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2.972; 2.539 

45 37 43 
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117 
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71 ; 
58 
22 . 
, 54 | 10 l 117 
17 

107 2.190. 1-230 
9 1.013 8J8 
79 I 552 I 452 552 , „ 

340 273 

M ROMA. Sugli emoderivati non più acquistabili nelle far
macie potrebbero sorgere alcuni problemi. 

I preparati contenenti i fattori della coagulazione neces
sari per le persone emofiliche (fattore ottavo e nono) si tro- • 
vano infatti nella fascia «H» delia nuova lista messa a punto 
dalla commissione unica del farmaco, cioè nel gruppo delle 
circa cinquecento sostanze che possono essere distribuite 
esclusivamente negli ospedali o negli ambulatori specializ
zati . •••'•, ,•>•••- -,. ' .-.. - . , - . . .•;-

Secondo quanto si è appreso, il servizio farmaceutico 
del ministero della sanità starebbe preparando una circola-

-• -,,•.•.-a*,•••,r-,.= ;••. -.«y..,-. re per continuare a farli di-
- spensare alle farmacie qua

lora gli ospedali non fossero 
provvisti della quantità ne
cessaria da fornire ai malati. 

In tal caso sarebbero co
munque farmaci da consi
derare all'interno della co
siddetta di fascia «A»: ovvero, 
in quanto prodotti'conside- ' 
rati essenziali, sarebbero 
sempre gratuiti, per tutti gli 
assistiti che ne abbiano bi
sogno. • , . . -

Il criterio per riservarli alle 
strutture ospedaliere - ha 
spiegato il farmacologo Sil
vio Garattini - della Cuf 
(Commissione unica del 
farmaco), «è quello econo
mico: agli ospedali che ten
gono in cura gli emofilia il 
costo di questi farmaci è in
feriore rispetto a quello in 
vendita in farmacia». 
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19 Prescrizione 

obbligatoria 
Cosa si rischia 
a scordarla 

«Cari cittadini, io difendo lo'Stato sociale» 
M • Ho letto con interesse 
l'intervista al professor Del Fa-
vero, nella quale accanto a 
considerazioni positive vi sono , 
alcune critiche alle scelte del 
governo in materia sanitaria * 
che vorrei commentare. La 
manovra sanitaria nella finan
ziaria 1994 si propone soprat- ' 
tutto la valorizzazione del si
stema sanitario pubblico, co
me strumento per realizzare lo 
Stato sociale e la semplifica- ' 
zione del rapporto tra cittadi- » 
no e sistema sanitario nazio-
naie. In questa logica si inqua
dra l'abolizione dei bollini, : 
delle autocertificazioni e della 
quote di contribuzione al di 
fuori di quelle direttamente sa
nitarie, evitando nel contempo 

gli abusi. La tutela della salute 
' attiene direttamente ai diritti di 
cittadinanza e non al sistema 
dell'assistenza a chi e bisogno
so per reddito; 6 questo il moti
vo per cui non si deve consen
tire un sistema sanitario a due 
regimi, quello per i poveri, che , 
diventa dei poveri, e quello per 
gli abbienti. La fascia di farma
ci che risponde ai bisogni sani
tari delle più rilevanti patologie 
0 esente per tutti, cioè garanti
sce la slessa qualità di prodot- : 
to per i ricchi e per i poveri. 
D'altro canto, l'indigente (un 
disoccupato quarantenne am
malato) ha a disposizione i 

MARIAPIA GARA VAGLIA* 

farmaci essenziali gratuiti.'To-
spedale e nel caso di cronicità 
ogni altra prestazione. È inol
tre affidato agli enti locali il ' 
supporto finanziario per even
tuali spese affrontate al di fuori 

. dare che < la divisione idei far-
; maci, in tre fasce a disposizio

ne del cittadino dietro presen
tazione di ricetta medica, cor-

;! risponde all'esigenza' per il 
, „ • . . ,., paese di poter contare su uno 

t^™™3*TIS?ST ~ sfrumento flessibile, che possa sicurerà cento miliardi alle Re 
gioniperquestoscopo). • 

L'esenzioni per fasce di età 
relative alle prestazioni specia
listiche e diagnostiche (oltre 
che per i farmaci del gruppo 
B) consente proprio alle fami
glie più deboli economica
mente di vedersi assicurate le 
prestazioni sanitarie per i 
membri più fragili (vecchi e 
bambini). Vorrei inoltre ricor-

anche variare nel tempo a se
conda delle disponibilità del 

, bilancio dello Stato. Anche per 
quanto riguarda il prezzo euro-

* peo dei farmaci, la scelta 6 mi
rata a rendere omogeneo il no
stro sistema con quello dcl-

: l'Europa; sebbene mi renda 
conto che dovremo superare 
molte difficoltà, ci apprestia
mo ud introdurre un meccani

smo di prezzo 'sorvegliato 
(metodo peraltro conosciuto 
dagli economisti per molti pro
dotti) che garantisce automa
tismi e trasparenza. Le nuove 
scelte in ambito sanitario co
stringono tutti noi ad operare 

. un mutamento di mentalità. Il 
sistema sanitario nazionale è 

', cosi delicato, costoso e com-
' plesso che ha bisogno dell'al-
',. leanza di tutti i cittadini, a par-
, tire dagli operatori più qualifi-
;'• cati, per capovolgere una cul-
: tura assistenzialistica consoli-
." data nel tempo a favore di un 

sistema che renda a ciascuno 
• secondo quanto gli è dovuto 
• per tutelare la salute e non per 

quanto può contribuire. ••'•-,. <" 
'Ministra della Sanità 

• • ROMA. Severe sanzioni s o n o previste per chi (farmacisti e 
medici) non rispetta le no rme sulle prescrizioni. Per esempio , il 
farmacista c h e vende un farmaco senza ricetta ripetibile rischia • 
u n ' a m m e n d a da 50 mila a 500 mila lire e sanzioni più severe nel 
caso c h e si tratti di stupefacenti. L'omissione del t imbro sulla ri
cetta ripetibile o la manca ta osservanza delle norme sulla ripeti
bilità della ricetta, compor ta una sanzione d a 200 mila a 1 milio
n e e 200 mila lire, mentre il farmacista c h e dimentica di segnare • 
sulla ricetta il prezzo o la da ta dell 'acquisto va incontro a una 
multa fino 400 mila lire. Il farmacista c h e vende un farmaco sen
za ricetta non ripetibile o con una ricetta non valida è punito c o n 
u n ' a m m e n d a d a 50 mila a 500 mila lire, una sanz ione ammini
strativa da 500 mila a 3 milioni di lire e l 'eventuale chiusura della 
farmacia d a 15 a 30 giorni. Il medico c h e non scrive su questo ti
p o di ricette il n o m e e il c o g n o m e del paziente va incontro a una 
sanzione amministrativa da 300 mila lire a 1 milione e 800 mila li
re. L'omissione del prezzo e della da ta della vendita compor ta 
una sanziono fino a 400 mila lire e altrettanto in c a s o di manca ta 
conservazione della ricetta. La vendita senza ricetta speciale 
(pe r stupefacenti) o con ricetta scaduta, infine, comporta l'arre
sto fino a 2 anni o u n ' a m e n d a d a 100 mila lire a 4 milioni e la 
manca ta conservazione della ricetta l'arresto fino a 2 anni e un'a
m e n d a da 3 a 50 milioni. -

Circa le procedure delle prescrizioni, invece, non cambia 
niente. Se è «ripetibile» (c ioè utilizzabile più vol te) , la ricetta vale 
tre mesi e p u ò essere utilizzata non più di 5 volte. Se invece non 6 
ripetibile, vale 10 giorni e p u ò essere utilizzata una sola volta. An
c h e le «ricette speciali» (stupefacenti) valgono 10 giorni e per un 
solo utilizzo. In questo caso , però,-il farmacista ha l'obbligo di 
conservarla in originale insieme al registro di .entrata-uscita». 

Su alcuni prodotti manca il talloncino per il rimborso 

Da Torino a Palermo 
buferà dietro il bancone; 
Rebus sui medicinali: è saltato fuori che alcune con-
fezioni (di farmaci per i quali solo ora è scattato 
l'obbligo della ricetta) sono sprovviste del tallonci
no staccabile per i rimborsi. E questo è stato, ieri, so
lo uno dei problemi. In molte città, gli ambulatori e i 
pronto soccorso sono stati presi d'assalto. Qua e là ; 
alcuni prodotti sono scomparsi dai banconi perché 
nei giorni scorsi ne è stata fatta i ncetta. -

• • -"• - NOSTRO SERVIZIO •' -'• 

• • ROMA E ieri e saltato fuon • 
un nuovo-rebus: 1 farmacisti si -
sono accorti che le confezioni ' 
di alcuni medicinali, per i quali '. ' 
tre giorni fa è scattato l'obbligo ' 
della ricetta, sono sprovviste 
del talloncino staccabile. • •.-•.-. 

Non e un problema di poco 
conto. Attraverso questo tal
loncino, che viene staccato \ 
dalle confezioni, i farmacisti '• 
ottengono i l . rimborso dalle , 
Usi. Cosi alcuni prodotti, che 
fino al 31 dicembre erano 
commerciabili senza la pre
scrizione del medico, essendo 
privi di questa particolare eti
chetta, non possono essere di
stribuiti. La Federfarma (asso
ciazione dei farmacisti) ieri ha 
inviato un telegramma al mini
stero, chiedendo chiarimenti. - . 

E questo 0 stato solo uno dei 
tanti problemi. A Roma c'è sta- -
to un vero e proprio assalto ai 

' medici di base per farsi pre- •. 
scrivere farmaci con l'obbligo ; 
di ricetta; confusione negli am- '. 
bulatori per stabilire quanto si . 
deve pagare per le visite spe- • 
cialistichc e tante lamentele in 
farmacia, soprattutto da parte 
degli ex- esenti per reddito. •, 
«C'c molta disinformazione». 
ha ammesso Mario Cosenza, 

segretario regionale della 
Fimmg, il sindacato dei medici : 
di base: «Molti miei pazienti, • 

;; ad esempio - ha spiegato -
• chiedono la ricetta per la Ta-
: chipirina che, invece, può cs- ; 

sere acquistata <: liberamente; 
altri invece credevano che per 
la Novalgina servisse la ricetta 
della Usi, mentre basta quella 
di un qualsiasi medico». In To-

. scana (ma anche in altre re
gioni) invece problemi ci sono 
anche sul prontuario: le foto-

; copie dei giornali con l'elenco 
dei farmaci suddivisi per fasce -
sono ancora 1' unico strumen-. 
to di lavoro di cui dispongono 
le circa 1.000 farmacie della 
regione. «Un po ' di confusio
ne», secondo molti; «un disa
stro» secondo una minoranza; ' 
«nessun problema» per alcuni: ; 
questi i commenti dei farmaci-, 
sti milanesi che hanno dedica
to gran parte della giornata al
le spiegazioni ai clienti. Una 
delle questioni più dibattute, 
specie con i più anziani, sono 
le 5mila lire per la ricetta. Si- ; 

tuazione leggermente caotica 
anche nelle 210 farmacie della . 
provincia di Venezia: il nuovo : 
prontuario viene applicato «al-

-, la lettera» - ha sottolineato il vi- ; 
ce presidente dell'ordine, Alvi

se Gallina - e, pertanto, gli 
utenti bisognosi di farmaci per 
1 quali viene ora chiesta la ri
cetta vengono invitati a rivol- ' 
gersi ai rispettivi medici di ba
se. Scontenti, confusi, a volte 
«incattiviti», anche i bolognesi. 
Alla farmacia comunale d i . 
Piazza Maggiore giungono in 
continuazione telefonate sulla 
validità dei vecchi bollini. Disa
gi a Genova dove esercita pe
raltro il presidente della Feder
farma, Giorgio Siri, il quale, per 
ovviare ai problemi che derive
ranno ai malati cronici dall'ob-
bligo della ricetta suggerisce 
l'iscrizione nel libretto, accan
to alla patologia, dei medici
nali necessari alla cura. Circa il 
prontuario, «ci vorrà del tempo 
per far capire all' utente che 
prima pagava troppo e ora pa
ga meno e viceversa». A Torino 
un farmacista del centro rileva ' 
che «già ieri le guardie medi
che sono state prese d'assalto 
per le ricette e molti medici del 
pronto soccorso ci hanno 
chiamato invocando il nostro 
aiuto». Più tranquilla appare la 
situazione a Napoli dove fino
ra le nuove norme non hanno 
causato grandi disagi. Le far
macie più grandi hanno avuto 
problemi nell' evadere le ri- -
chieste dei pazienti perchó, 
nelle scorse settimane, molti 
hanno fatto incetta dei farmaci 
per i quali si annunciava la 
non gratuità. Qualche prote
sta, soprattutto nelle farmacie 
che operano in quartieri popo
lari, per la nuova normativa in 
base alla quale è possibile che 
un cinquantenne disoccupato 
debba pagare le medicine ed 
un ultrassessantenne ricchissi
mo le abbia invece gratis, 

L'immunologo Aiuti: «Elenco fatto da incompetenti» 

Il «listone» scontenta 
malati, medici e farmacisti 
Quella lista è stata fatta da incompetenti. Così 
l'immunologo Fernando Aiuti boccia il nuovo re-, 
girne dei farmaci decretato dal governo. Critiche 
anche dal Tribunale dei diritti del malato e dall'U
nione consumatori: «Se la Cuf non allargherà la li
sta dei farmaci senza ricetta ricorreremo al Parla
mento europeo». Maggiore chiarezza chiedono 
alcune associazioni di malati cronici. 

• -NOSTRO SERVIZIO • 

Un farmacista mostra i floppy disk del nuovo prontuario farmaceutico 

• • ROMA. Giudizi cautamen
te favorevoli, reazioni dure e fi
nanche la minaccia di un ri
corso al Parlamento europeo. 
Il ventaglio delle reazioni alla 
nuova lista dei farmaci e alla ri
celta obbligatoria si presenta 
in modo vano. - . , . ir»::™-.. 

Tra i contrari, in modo netto 
ed inequivocabile, l'immuno
logo Fernando Aiuti. "Il mini
stro della Sanità non può non ; 
tener conto che certi giudizi 
sui farmaci o su alcune patolo
gie gravi e rare non possono ' 
essere decisi arbitranamente • 
da non culton della materia 
che non hanno alcuna espe-
nenza clinica, che non hanno 
mai visto pazienti affetti da 
queste patologie». Insomma, la 
nuova classificazione dei far
maci è stata fatta da incompe
tenti, con la conseguenza, ag
giunge il professor Aiuti, «che 
nessun immunomodulantc è ; 
stato incluso nonostante che 
lavon intemazionali ne docu
mentino l'efficacia terapeuti
ca, e gli antistaminici, utilissimi 
nella terapia e prevenzione . 
delle malattie allergiche anche 
tiravi quali l'asma, l'orticaria, ; 
l'edema della glottide sono 
stati penalizzati a favore di altri 
farmaci discutibili per efficacia 
e particolarmente costosi». Le 
nuove norme, Aiuti ne è certo, 

renderanno più complicata la 
cura degli ammalati di Aids: «1 
colleghi della Cuf (la commis
sione unica del farmaco) deb
bono spiegare perché i farma
ci antitumorali o quelli impie
gati per i trapianti di organo si 
possono acquistare in farma
cia mentre alcuni farmaci per 
curare l'Aids o alcune sue : 
complicanze si possono di
spensare solo in ospedale». 

Di «operazione necessaria e 
non più rinviabile», parla inve
ce un altro esperto, il professor 
Bruno Silvestrini, componente 
del comitato nazionale di 
bioetica. «Questa operazione 
di riordino - spiega - ha avuto 
un impatto difficile perché ha 
coinciso con il divieto di conti
nuare a concedere alcune me
dicine, contrariamente a quan
to era avvenuto in -passato, 
senza la ricetta prescrittiva. In 
ogni caso, la ricerca e il pro
gresso farmacologico non pos
sono essere interrotti, e il no
stro Paese deve compiere sfor
zi in questa direzione, per non 
diventare tributario dei grandi 
colossi europei ed extraeuro
pei. Ciò potrà accadere se, fre
nato l'inutile consumismo, si 
destineranno fondi alla ricer
ca». 

«Rivedete il decreto», è que
sto l'appello lanciato dal Tri

bunale del malato. «Ci dispia
ce dover constatare - afferma 
Teresa Petrangolini - che, no
nostante i disagi cui sarebbero 
stati sottoposti i cittadini a se
guito dell'obbligo di ricetta, ci 
si sia accorti del pericolo solo 
quando sono iniziate le segna
lazioni dei cittadini e dei far
macisti causate dall'entrata in 
vigore del decreto». Il Tribuna
le dei diritti del malato chiede 
al governo di «provvedere all'e
sclusione dei farmaci di largo 
consumo dall'obbligo di ricel
ta», e ai farmacisti di «dimostra
re maggiore elasticità e abban
donare atteggiamenti colpevo
lizzanti verso i cittadini». Mi
naccia di ricorrere al Parla
mento europeo l'Unione con
sumatori «se la Cuf non 
allargherà la lista dei farmaci 
senza ricetta», mentre l'Adoc 
(Associazione per la difesa e 
1 orientamento dei cittadini) 
chiede «più chiarezza anche 
sui farmaci della fascia b per 
agevolare i medici». Protesta 
anche l'Associazione italiana -
contro l'epilessia «per l'esclu
sione dalla fascia A di un far
maco considerato fino al 31 di
cembre "salva vita"». Cauta
mente favorevoli i medici di fa
miglia che però chiedono una 
revisione in tempi brevi del 
prontuario «per correggere ! 

possibili errori», mentre la Fofi 
(Federazione dei farmacisti) 
propone un vero e proprio 
pacchetto di richieste. In pri
mo luogo una moratoria, affin
ché i farmacisti possano ade
guarsi ai nuovi obblighi, l'è-
stenzione della validità tempo
rale delle ricette per i malati 
cronici da tre a sci mesi, l'au- , 
mento del numero dei farmaci : 
da poter vendere senza ricetta, 
l'attivazione di un numero ver
de per i cittadini sul nuovo re
gime di assistenza farmaceuti
ca. . . . - - . . . . ' 

«\ 



F U pagina 8 
jVs*»."M''.' 

in Italia 
É b iJ * Jim» i.**»»'' 

Martedì 
4 gennaio 1994 

Nave incagliata 
Sub in missione 
per salvare un cane 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

H I CAGLIARI. C'è un naufrago '". 
a bordo del «Monte Stello». So- ; 
lo, impaurito, da tre giorni sen
za cibo né acqua, un cane lu- -
pò vive la sua agonia nel gara
ge del traghetto francese, finito 
sugli scogli di Barettìni, uno 
degli isolotti dell'arcipelago di 
La Maddalena. Forse è già . 
morto: nessuno dei sommoz- ' 
zatori della Capitaneria di por- : 
lo e riuscito a salire sulla nave, 
per via del mare ancora agitato 
(a forza cinque), ma soprat- , 
tutto per 'e esalazioni venefi- • 
che (nafta e altri gas) all'inter- ,. 
no del traghetto. «Le speranze '; 
sono quasi nulle», informano , 
dalla «Rimorchiatóri sardi», la 
società impegnata nelle ope-
razioni di salvataggio. Alle otto ; 
di sera le operazioni sono state 
interrotte per riprendere oggi. ••';. 

Fino a ieri alla Capitaneria di 
porto neppure sapevano di . 
quella presenza. La richiesta di 
soccorso è partita dalla Corsi- • 
ed da parte di uno dei passeg
geri francesi,messi in salvo al-

' l'alba di Capodanno. Al mo- j 
mento dell'operazione di sai- :' 
vataggio, a bordo degli elicot- -
ten, non era stato possibile 
raggiungere il cane, nel garage • 
della nave. E dopo non c'è sta-
lo modo di intervenire: la lem- ' 
pesta purtroppo non è mai 
cessata nelle Bocche di Bonifa
cio Ieri, attorno alla nave inca
gliata, il mare era ancora a for
za 5, ma a tenere lontano i soc
corritori sono soprattutto i gas ; 
sprigionati dal traghetto. •>>• 

La nave naufragata è in bili
co, con il lato sinistro della ca
rena incagliato fra le rocce, : 
senza due eliche e col timone ' 
spezzato. Cane a parte, i prin-
opali rìschi riguardano Cinqui- : 
namento. Il carburante (circa 
200 tonnellae di nafta) non è ' 
ancora fuoriuscito e i mezzi di -
soccorso (r«lmpetuoso»el'«0- ; 
norato» della •Rimorchiatori 
sardi» e !'«Acqua chiara» della 
Marina Mercantile) hanno fat-: 

lo in tempo a predisporre i gal
leggianti in grado di bloccare il 
matonaie inquinante 'alla su
perficie dell acqua Di certo le 

falle provocate dagli scogli 
• rendono irrecuperabile il tra-, 
.ghetto, lungo 126 metri per 
Ì4800 tonnellate. Una nave si-
'• cura, tengono a far sapere dal-
: la società di navigazione (la 
• «Corsica navigazione» di Man
t ig l i a ) , costruita appena 15 

anni fa e riammodemata nel 
1988. E allora, perché il nau
fragio? La Procura della repub

b l i c a di Tempio ha aperto 
.un'inchiesta,.assieme a quella 
. - rituale - della Marina Mer

cantile. Ieri mattina, ad Olbia, 
è stato interrogato il coman
dante della nave, Jean Delho-
meau, 45 anni. Poi sono state 

: sentite anche le autorità del 
• porto, per accertare se a cau-
. sare il naufragio sia stato un er-
i rore umano o un guasto al ra-
; dar. Alla società di navigazio-

ne sembra che non abbiano 
dubbi: «Anche un eventuale er-

• rore del radar - ha dichiarato 
Bernard Anne, presidente del
la "Corsica navigazione" - non 
pud giustificare in alcun modo 
una simile deviazione...». • I 

' danni, comunque, saranno co
perti dalla Uoyd di Londra, 
presso la quale la nave èra as-

. sicurata dopo la ristrutturazio
ne di cinque anni fa. Per quan-

• to riguarda l'inchiesta, il co
mandante della nave verrebbe 

,' indagato per «disastro colpo-
; S O » . • ; ' . .- ' - ' •?! • - . . . . ; . •„"• . 

Di certo poteva finire mollo 
peggio. Ieri, si è appreso che 
tra i 77 a bordo della «Monte 

: Stello», c'erano 32 bambini 
della scuola media di Tolone, 
in gita scolastica in Corsica. A 
parte qualche comprensibile 

.' episodio di panico, la grande 
)<• maggioranza si è comportata 
• con molta freddezza e corag-
;.' gio - tengono a far sapere dal-
:': la compagnia di navigazióne -
' nelle concitate operazioni di 

'. salvataggio. Tutti hanno colla-
';••• borato e obbedito alle indica-
;" zioni dell'equipaggio. Tra lu-
' ned! e ieri, hanno fatto ritomo 
: a casa, a Tolone. Una disav-
'•'• ventura a lieto fine se non fos

se per quel povero pastore te
desco «dimenticato» nel nau
fragio di Capodanno 

Arrestati a Roma otto giovani 
di buona famiglia, fri 21 colpi 
più di 4 miliardi di bottino:-
Con i soldi si pagavano viaggi 

La tecnica: minacciavano 
il vigilantes con la lametta 
Nel gruppo anche il figlio 
di un giornalista tv 

Rapine in banca col taglierino 
Presa la banda dei giovani bene 

'Otto ragazzi romani, tutti di buona famiglia, sono 
stati arrestati per aver rapinato ventuno banche: un 
bottino di quattro miliardi. La tecnica era sempre la 
stessa: minacciavano con un taglierino; la guardia 
giurata e, dopo essersi impadroniti del denaro, fug
givano con un ostaggio liberandolo subito dopo. ': 
Tra gli arrestati, tuti giovanissimi, anche il Figlio di un 
noto giornalista di una tv locale. 

TERESA TRILLO 

Da sinistra. Francesco Pellegrini e Raffaele Chiaro -': : ' 

Trovata la 500 del metronotte 
risucchiato dal mare a Palermo 

• i PALERMO. Poco prima dell'imbrunire di ieri, i sommozzatori 
del vigili del fuoco hanno localizzato la carcassa della «Fiat 500» 
del metronotte Riccardo Cuastella risucchiato in mare da una 
grossa onda lungo la scogliera palermitana dell'Addaura nella 
notte di sabato. Quel che rimane della vettura giace sul fondale a 
ridosso di un cunicolo, nel quale potrebbe essere finito il corpo 
del metronotte, sospinto dalla mareggiata. Questa mattina, ai 
mezzi che hanno già operato ieri, se ne aggiungeranno degli altri 
ed anche la squadra di vigili sommozzatori sarà rafforzata con al
tri elementi che consentiranno di svolgere turni di immersione 
per l'intero arco della giornata al fine di ritrovare la salma del me
tronotte Cuastella 24 anni, era stato risucchiato in mare da una 
grossa ondata eoo la fiat 500 di servizio. v . 

• • ROMA. La tecnica era 
sempre la stessa: armati solo di 
un temperino, entravano in 
banca e, dopo aver immobiliz
zato le guardie, ripulivano le 
casse. ,.'.> •' ,•:;.•;, - •-••. • £..• .*••'-• 

In pochi mesi, la «banda del 
taglierino» - otto ragazzi quasi 
tutti di buona famiglia - ha 
messo ha segno ventuno rapi
ne, che hanno fruttato un bot
tino di quattro miliardi, spesi 
esclusivamente in viaggi. Tra
diti dalle riprese delle teleme-
camere a circuito chiuso mon
tate nelle agenzie, i ragazzi ro-
mani .sono finiti ieri in manette. • 
• Tutti giovanissimi, racconta

vano al genitori di lavorare sai- . 
tuariamente come montatori 
di ponteggi. E invece facevano ; 

(reo quattro rapine al mese. ..-, 
. Nelle celle di Regina Coeli.' 

arrestati ; dagli agenti della 
squadra mobile, ci sono: Alfre
dino Coccia, 25 anni, Mario , 
Belforti, Francesco Pellegrini, ,' 
Raffaele Chiaro, Giacomo De ' 
Angelis, ; tutti diciannovenni, . 
Giammarco Venanzi e Giorgio ; 
Selli, entrambi di 21 anni, e 
Amelio Fasciolo, il «vecchio» 
della banda, 38 anni, pregiudi
cato. Giorgio Selli è il figlio di 

Ivano Selli, il giornalista che 
; dagli schermi di una tv locale 
'romana, Teleservice, gira agli 
'amministratori locali le do

mande formulate dai telespet-
; tatari. •••«•,. ">•• •• : . • • •- . : • 

La banda aveva due basi 
•', operative, una a Trastevere e 

l'altra a Testacelo. Gli otto ra
gazzi, dopo aver scelto l'obiet-

. tivo, studiavano per alcuni . 
giorni il flusso di utenti della 

' banca e poi, in quattro o cin-
^ que, entravano in azione. Al 

termine della rapine, i ragazzi . 
' fuggivano a bordo di motorini,. 
.' riuscendo sempre a far perde- .; 

re le loro tracce nei vicoli del $ 
centro storico. ,.;• ' ....i', 

.•'.,. La «banda del taglierino» 
>; non aveva un capo. «Gli otto - • 
,' ha spiegato ieri Rodolfo Ron- ; 
;. coni, capo della squadra mo

bile, nel corso di una conferen
za stampa - erano tutti amici e 
prendevano le decisioni colle- ' 

. gialmente, anche se fra loro 
c'era un "anziano", Amelio Fa- ;.; 

' sciolo, pregiudicato per reati di 
varia entità». j : • . ' i': ' • 

I ragazzi della banda divide- . 
. vano sempre in parti uguali i . 
' bottini delle rapine. E tutti i sol

di. spesi immediatamente do

po il colpo, finivano in viaggi 
all'estero, telefonini cellulari o 
macchine di lusso. «Il più delle 
volte - hanno puntualizzato ie
ri gli investigatori - partivano lo 
stesso giorno in cui avevano 
compiuto la rapina. Non han
no tenuto nulla da parte». •' 

Al termine di ogni rapina, la 
banda usciva sempre con un 
ostaggio che liberavano appe
na varcata la soglia. L'azione 
prevedeva sempre le stesse se
quenze: in quattro o cinque 
entravano in banca, uno di lo-

. ro, di solito Giorgio Selli, pun
tava un taglierino alla gola del
la guardia giurata e la disarma
va. Nel frattempo, un altro ra
gazzo minacciava gli impiega
ti, mentre qualcuno, di solito 
Raffaele Chiaro, saltava al di là 
del bancone per prendere il 
denaro. '...•./'.;. •-.:.— .<.- • -«.. -
. «Erano diventati espertissimi 
- hanno spiegato in Questura 
- e molto sicuri di sé. Agivano 
con sangue freddo e talvolta 
riuscivano persino a scherzare 
con le loro vittime». • ' 

A tradire la banda sono state 
le telecamere a circuito chiuso 
delle banche. «Abbiamo inda
gato per alcune settimane - ha 
spiegato, ieri, in questura, il ca
po della squadra mobile - e 
abbiamo scoperto che compa
rivano sempre le stesse facce. 
Dopo le prime identificazioni, 
sono scattati i pedinamenti. 
Siamo riusciti a seguirli mentre 
controllavano f i loro ultimi 
obiettivi, scoprendo che, forse 

. per rendere più difficile la loro 
Identificazione, si alternavano 
nell'esecuzióne delle rapine». -

Dispersi in montagna 
Perse le tracce di 2 ragazzi 
in gita sul Monte Rosa 
Forse sorpresi da una bufera 
• • VERCELLI. - Due giovani 
di Omavasso (Novara), Mas
simo Cucchi di diciannove 
anni e Francesco Rimella di 
ventidue, risultano dispersi 
sul versante vercellese del 
Monte Rosa. . • 

Le ricerche da parte del 
Soccorso alpino sono inizia
te ieri mattina, ma le condi
zioni del tempo, peggiorato 
nelle ultime ore sul Monte 
Rosa, non facilitano certo le 
operazioni. - Secondo • gli 
esperti, è probabile che i due 
giovani alpinisti siano stati 
sorpresi proprio dal maltem
po. Negli ultimi giorni, si è 
abbattuta sulla zona una bu
fera di neve, che ha raggiun
to trenta-quaranta centimetri 
tra l'altro ieri e ieri. 

I giovani erano partiti il 
giorno di San Silvestro da 
Àlagna Valsesia (in provin
cia di Vercelli), dove si erano 

recati in auto, perraggiunge-
; re il rifugio Margherita che si 
; ' trova a quattromila metri di 

altitudine. • . • 
Durante la loro escursio

ne. i due giovani si sono in
contrati con un gruppo di al-

. pinisti che stavano scenden-
i. do dal rifugio. Al momento, ' 

perù, risulta che Massimo 
Cucchi e Francesco Rimella 
alla capanna del Margherita 
(nel periodo invernale è 
chiusa, ma funziona un pic-

' colo locale di ristoro) non 
, siano mai arrivati. Non si sa 

ancora se siano riusciti a fare 
tappa in uno dei due rifugi 
che si trovano a 3600 metri 

: circa di quota: il Gnifetti o il 
Mantova. ••-.-, , « . , . 

Le ricerche dil Soccorso 
alpino si stanno concentran
do, in particolare, nella zona 
dove i due gruppi di escuriso-

" nisti si sono incontrati. 

Processo per il delitto Aversa 
H pm chiede l'ergastolo 
per i 2 accusati dell'omicidio 
«Dava fastidio alla mafia» 
• • CATANZARO. Il pubblico 
ministero Mariano Lombardi 
ha chiesto, ieri, in aula, la con- • 
danna all'ergastolo di Giusep-. 
pe Rizzanti e Renato Molinaio, 
accusati di avere ucciso, il 4 
gennaio 1992, a Lamezia Ter
me, il sovrintendente di polizia 
Salvatore Aversa e la moglie 
Lucia Precenzano.La requisito
ria del rappresentante della 
pubblica accusa, si è protratta 
per oltre sei ore.ll dott. Maria
no Lombardi, ha detto che 
l'assassinio di Aversa e della 
moglie, scaturì dalla conver
genza di interessi di un gruppo 
mafioso che deciso di elimina
re il poliziotto che minacciava 
direttamente la loro sicurezza 
e le loro diversificate attività. 
•Aversa, insomma, da tempo, 
veniva-considerato unfxillzioi-
to scomodo che doveva essere 

• messo in grado di non nuocc-
• re.Lombardi ha poi definito 
«pienamente attendibile», la te
stimonianza di Rosetta Cerroi-
nara. la giovarle ex fidanzata 
di Molinaro. La ragazza rac
contò agli inquirenti di essere 
stata testimone oculare del
l'uccisione di Aversa e della 

. moglie e indicò Rizzardi e Mo-

. linari come gli autori della 

. spietata esecuzione. 11 raccon
to di Rosetta apparve sempre 

'fondato e preciso. Contro di 
lei, comunque, si scatenaronc-
varie forze che vollero far cre
dere ad un racconto dettato 

'• dal desiderio di vendetta della 
ragazza nei confronti dell'ex fi
danzato. Il Pm Lombardi ha in
vece ribadito la piena validità 

• di quella testimonianza soffer-
' ta e pericolosa per la vita della 

1 stessa Rosetta Cermìrrara.- i 

•* CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 

CHE OGGI NON BASTA 

ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 
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«Punito» per le sue idee e i suoi scritti „ Numerosi messaggi di affetto e di stima 
il gesuita risponde alT«ordine» dei superiori da parte delle famiglie colpite dalla mafia 
indicando tre sedi alternative al centro Arrupe ' Una donna si rivolge al Papa: «Santità 
La decisione forse entro questa settimana ( non permetta che soffochino il suo pensiero» 

«Ho obbedito come un cadavere» 
Padre Pintacuda pronto al trasferimento. Solidarietà da Caselli 
«Obbedisco militarmente... obbedisco come un ca
davere». Padre Ennio Pintacuda risponde cosi ai 
suoi superiori che gli hanno «ordinato» di lasciare il 
centro-studi palermitano «Pedro Arrupe». E, intanto, 
al gesuita sono arrivati molti messaggi di solidarietà:. 
una lettera del procuratore Gian Carlo Caselli, le 
emozionanti parole pronunciate dai familiari delle 
vittime di Cosa Nostra. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. «Ho obbedito mili
tarmente all'ordine che mi è 
stato imposto Anzi, come so
stiene Sant'Ignazio di Loyola 
negli "Esercizi spirituali", ho 
obbedito come un cadavere» 
A parlare cosi è stato, ien, pa
dre Ennio Pintacuda. Protago
nista, negli anni bragia di Pa
lermo, di una lotta assoluta
mente minoritaria contro la 
malia, il gesuita viene punito 
oggi per le sue idee e per i suoi 
scritti Deve lasciare il centro-
studi «Petlro Arrupe*. E lui, •ob
bedendo come un cadavere», 

indica tre nuove possibili resi
denze «Sono in attesa di una 
decisione da parte dei miei su
periori- La decisione spetta a 
padre Gian Giacomo Roteili. 
provinciale d'Italia dei gesuiti, 
che potrebbe pronunciarsi già 
entro la settimana 

Padre Pintacuda, intanto, 
continua a ricevere messaggi 
di piena solidarietà. C'è quello 
di Gian Carlo Caselli, capo del
la procura di Palermo, che ha 
inviato al gesuita una lettera 
•affettuosa» Ci sono quelli dei 
familian delle vìttime di Cosa 

Nostra Rosaria Schifanl, vedo
va dell'agente di polizia Vito 
morto nella strage di Capaci, 
ha telefonato a padre Pintacu
da per testimoniargli la propria 
vicinanza «in questo momento 
cosi doloroso» ed esprimergli 
stima «per l'instancabile impe
gno antimafia» Ecco Michele 
Costa, figlio del procuratore 
generale di Palermo ucciso 
nell'agosto del 1980 «Gli uo
mini si giudicano dai latti Pin
tacuda è stato fra i pnmi a 
schierarsi senza timori e incer
tezze dalla nostra parte e ad 
impegnarsi per combattere la 
cultura omertosa In tutti questi 
anni non ha mai attenuato la ' 
sua voce, neppure di fronte al
le minacce di morte II trasferi
mento se non suona come pu
nizione appare senz'altro co
me un invito ad attenuare il 
suo impegno» Parole inequi
vocabili 

Come quelle pronunciate 
da Catenna Del Tufo, vedova 
del maresciallo di polizia Le

nin Mancuso, ucciso nel 79 in
sieme al giudice Cesare Terra
nova «1 fatti di questi giorni di
mostrano chiaramente che pa
dre Ennio Pintacuda sta pa
gando amaramente la sua 
opera in favore del riscatto del
la città di Palermo e per il suo 
sostegno ai familian delle vitti
me di Cosa Nostra Se dopo il 
trasferimento si cercherà an
che di far tacere la voce profe
tica di Pintacuda non esiterò a 
scendere in piazza insieme al
le migliaia di palermitani che 
vedono in lui una bandiera» 

Solidarietà per padre Pinta
cuda anche dal Coordinamen
to antimafia. Che, in una nota, 
scrive «La motivazione addot
ta dai superiori del gesuita 
vuole minimizzare il trasfen-
mento sarebbe-una punizione 
per una semplice critica diretta 
a padre Sorge Ma questa moti
vazione tralascia di ncordare 
che lo stesso Sorge da sempre 
è schierato con esponenti del
la democrazia cristiana che so

no stati e continuano a essere 
la vergogna della Sicilia e delle 
istituzioni» L associazione sot
tolinea invece che «la posizio
ne di padre Pintacuda e quella 
sollecitata dal Papa di lottare 
contro la mafia e le forze del 
male» 

Una lettera inviata al Papa, 
infine Una lettera molto bella 
Arriva da Reggio Calabria. L'ha 
scritta Adriana Musella «Sono 
la figlia di una vittima di mafia 
che si rivolge a Voi con I umiltà 
che scaturisce dall umana sof
ferenza. Scrivo per sottoporre 
il caso del gesuita Padre Ennio 
Pintacuda. Lei, Santità, che 
ha ben conosciuto nella Sua 
terra quanto sia dura la batta
glia per la conquista della de
mocrazia e della liberta, non 
può permettere oggi che tali 
valori vengano calpestati La 
parola di Padre Pintacuda non 
può essere soffocata cosi co
me il suo pensiero D'altra 
parte la mafia che cos'è se 
non la negazione di tutti i dunt-
ti'» 

La Procura di Palermo 

Scetticismo dei giudici palermitani 
sulTipotizzata fuga dei boss latitanti 

«I corleonesi 
in esilio a Londra? 
Improbabile» 
Sembra sgonfiarsi la notizia pubblicata dal «Sur.day 
Times» I giudici palermitani, che si occupano di in
chieste antimafia, sono perplessi sull'eventualità 
che lo stato maggiore di Cosa Nostra abbia scelto la 
via dell'esilio londinese. Guido Lo Forte, procurato
re aggiunto: «Un boss fuori dal suo temtono è come 
un pesce fuor d'acqua» Gioacchino Natoli, sostitu
to- «Non ci sono precedenti». 

i-

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PALERMO Si deve ubbidi
re al Papa «perinde ac cada-
ver», «come un cadavere», la
sciò detto Sant'Ignazio di 
Loyola, il religioso spagnolo 
ideatore della «Compagnia di 
Gesù», la cui istituzione venne 
approvata il 27 settembre 
1540 da papa Paolo III Fame-
se E fu propno Sant'Ignazio a 
volere che al tre voti tradizio
nali di tutti gli altri ordini reli
giosi («povertà», «ubbidienza» 
e «castità») fosse aggiunto, 
espressamente per i gesuiti, il 
quarto voto di ubbidienza al 
Papa. Ecco perchè 1 gesuiti so
no anche chiamati «I gianniz
zeri del Papa» devono fare 
quello che dice il Papa, devo
no andare dove dice il Papa. 
Ed è a Sant'Ignazio che padre 
Ennio Pintacuda pensa da di
versi giorni, da quando cioè il 
Provinciale d'Italia, Gianluigi 
Roteili, lo ha pesantemente ri
chiamato al dovere dell'ubbi
dienza. 

Ubbidienza quando padre 
Bartolomeo Sorge lo privò del
l'insegnamento della sua ma-
tena, «sociologia politica» Ub
bidienza a quel perentorio in
vito a non prendere parte alle 
presentazioni e a qualunque 
forma promozionale del suo 
nuovo libro, «La scelta», scritto 
dal giovanissimo giornalista 
Aldo Civico. Ubbidienza a 
quell'ingiunzione di sfratto 
che lo costringe a traslocare 
da quel «Centro Studi» di via , 
Lehar che ha fondato e dove 
ha vissuto e lavorato ininter
rottamente negli ultimi tren-
Canni. Ubbidienza e silenzio, 
al punto che 11 gesuita finito 
nell'occhio del ciclone aveva 
dichiarato qualche giorno fa 
all'«Unità» che «dal punto di vi
sta della logica gerarchica, fra ' 
noi gesuiti e l'esercito, non c'è 
molta differenza» . .• 

IL PRECEDENTE 

Il voto e la pratica dell'ubbidienza 
nella vita del religioso 
che fondò la «Compagnia di Gesù» 
Fu richiamato dai Luoghi Santi 
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E a Sant'Ignazio ordinarono: 
«Devi lasciare Gerusalemme» 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVIRIO LODATO 

Ubbidire, dunque, è quasi 
una seconda natura dei gesui
ti E quanto pesante possa ri
velarsi il rispetto di questo do
vere per gli appartenenti al
l'ordine, ce lo racconta pro
pno Sant'Ignazio nella sua au
tobiografia. Curiosa coinci
denza vuole che anche il 
pnmo dei gesuiti ricorse a un 
estensore materiale delle sue 
memorie, Goncalves da Ca-
mara, un Padre portoghese 
che gli era particolarmente 
devoto Tanto devoto da insi
stere per anni e anni, collezio
nando un rifiuto dietro l'altro, 
affinchè il suo maestro spin
atale si decidesse a lasciare 
traccia scritta delle sue straor
dinarie esperienze Ma fu Je-
ronimo Nadal, autorevole 
membro della «Compagnia di 
Gesù», a vincere le ultime resi
stenze di sant'Ignazio, esatta
mente tre anni prima della sua 
morte In quel caso, potrem
mo dire, l'ubbidienza si mani
festò nell'acconsentire alla n-
chiesta di stesura di un libro 

autobiografico, che magnifi
casse una vita religiosa che al
trimenti sarebbe andata di
spersa, più che al divieto di fa
re pubblicità a un libro che è 
già stato scntto Sant'Ignazio, 
negli ultimi anni di vita, aveva 
ottenuto un successo dietro 
l'altro all'approvazione dell I-
stituzione della Compagnia 
aveva fatto seguito infatti, otto 
anni dopo, l'approvazione dei 
suoi Esercizi Spirituali entrati 
ormai a far parte della vita reli
giosa della Chiesa cattolica, e 
nel ISSO era riuscito a conclu
dere la stesura delle Costitu
zioni dell'ordine, dopo avere 
preparato l'iniziale abbozzo 
di statuto 

Successi d'immagine si di
rebbe oggi Certo Ma Sant I-
gnazio più volte, durante la 
sua vita, dovette fare i conti 
con il dovere dell'ubbidienza 
Senza ubbidienza, per lui, vi
vere non aveva senso 

Ecco allora che la sua auto
biografia prende le mosse dal 
1521, anno della sua conver
sione, quando aveva già 30 

anni e ignora deliberatamen
te tutto ciò che era accaduto 
pnma 1 hbn hanno avuto 
sempre un peso importante 
nella stona di questo corpo 
scelto che poi sarebbe nuscito 
a mettere radici nel mondo in
tero Sant Ignazio, a esempio 
si converti leggendo due Iibn 
di devozione, una «Vita Chn-
sti» e la «Leggenda aurea», du
rante una lunga convalescen
za per una gravissima lenta al
la gamba centrata in pieno da 
un colpo di bombarda duran
te I assedio francese d. Pam-
plona. conversione fortuita, la 
sua, visto che aveva più volte 
chiesto che gli portassero da 
leggere romanzi cavallereschi 
Una volta convertito, al dovere 
dell'ubbidienza non si sottras
se più Nella sua lutobiografia 
npercorre tutti i momenti più 
difficili del suo progressivo av
vicinarsi a Dio fra cnsi misti
che e visioni estatiche, ma è il 
racconto del suo soggiorno in 
Terra Santa, a Gerusalemme 
che ci spiega l'importanza che 
assume il valore dell'ubbi
dienza per i gesuiti Sant Igna
zio aveva intenzione di restare 

a lungo nei Luoghi Santi «per 
devozione» ma anche per 
«aiutare le anime» Ma da Ge
rusalemme dovette andarse
ne 

Si legge infatti a pag 53-54 
del «Racconto del Pellegnno 
Autobiografia di sant'Ignazio 
di Loyola» (edizione Adelphi, 
a cura di Roberto Calasso) «E 
il Provinciale gli disse, con pa
role benevole, che aveva sa
puto della sua intenzione di 
restare in quei Luoghi Santi e 
che aveva ben nflettuto alla 
cosa, e che per l'esperienza 
che aveva avuto di altri casi, n-
teneva che non fosse bene 
Molti, di fatto, avevano avuto 
quel desiderio, e chi era stato 
fatto prigioniero chi era stato 
ucciso, e poi l'Ordine era oc- ' 
bligato a chiedere il riscatto 
dei pngionien, e pertanto si 
apprestasse a partire il giorno ' 
seguente con i pellegrini. Egli 
rispose che quel proposito 
era in lui molto saldo, e pen
sava che per nulla al mondo 
Io avrebbe abbandonato, e fa
ceva capire con franchezza 
che, nonostante l'avviso con
fano del Provinciale e salvo 

S Ignazio di Loyola in un dipinto del 1622. Sopra, un'immagine di 
padre Ennio Pintacuda 

che ciò non io costnngesse a 
peccare, nessun Umore gli 
avrebbe fatto rinunciare al suo 
proposito Disse allora il Pro
vinciale che avevano autorità 
contenta dalla Sede Apostoli
ca di fare partire di là, o resta
re, chi volessero, e di scomu
nicare chi non volesse obbe
dire e che in questo caso giu
dicavano che egli non doves
se rimanere, ecc E come vole
vano mostrargli le Bolle, in 
virtù delle quali potevano sco
municarlo, egli disse che non 
occorreva vederle, che crede
va alle loro Riverenze, e poi
ché con la loro autontà aveva
no giudicato cosi, avrebbe ob
bedito» 

Sant'Ignazio dovette cosi in
terrompere bruscamente la 

sua visita ai Luoghi SanU Sa
peva bene come un Provincia
le potesse passare repentina
mente da «parole benevole» a 

/ una minaccia di scomunica. E 
' non aveva altra scelta, propno 

lui aveva scritto ai padri e fra
telli di Coimbra, in Portogallo, 
la «Lettera sull'ubbidienza», 
che doveva servire all'inter
pretazione del «quarto voto» 

Ecco perchè padre Pintacu
da pensa da diversi giorni a 
Sant'Ignazio quando fu co
stretto a lasciare Gerusalem
me In fondo, per lui, trasloca
re da un centro all'altro re
stando a Palermo, cosa alla 
quale tiene di più, rappresen
ta uno scampato pencolo' 
quello di lasciare definitiva
mente la Sicilia 

IBI PALERMO 1 giudici paler
mitani manifestano molto 
scetticismo nsDetto alla noti
zia, rimbalzata da Londra, sul
la presenza nel Regno Unito di 
Bernardo Provenzano, Leoluca 
Bagarella e Giovanni Brusca, i 
tre grandi lautanu corleonesi 
Osservano che sarebbe davve
ro una novità, il venire meno a 
una consuetudine che si è 
consolidata negli anni la con
suetudine che vuole l'uomo 
d onore profondamente radi
cato nel temlono dove esercita 
il suo potere cnminale .. 

Dice Gioacchino Natoli, so
stituto procuratore della Dire
zione distrettuale antimafia. 
«Sulla base dell'esperienza 
processuale maturata in questi 
anni non è mai accaduto di n-
levare che esponenti di primis
simo plano di Cosa Nostra si 
siano allontanati dal temtono 
su cui esercitano il loro con
trollo Il che non vuol dire che, 
per un motivo specifico, non 
possano recarsi in un posto o 
in un altro Ma ciò non consen
te l'affermazione che abbiano 
trascorso o stiano trascorrendo 
penodi della loro latitanza, per 
sottrarsi alle investigazioni in 
luoghi diversi da quelli a loro 
consueti» La ragione è sempli
ce rimanendo in Sicilia posso
no sfruttare la collaudata rete 
logistica dei favoreggiaton che 
viene regolarmente alla ribalta 
in occasione della cattura di 
un latitante , 

«C è un esempio recentissi
mo - ricorda Natoli - quello 
della cattura di Antonino Pipi
tene, importante • esponente 
della famiglia dell'Arenella, il 
quale è stato arrestato -Ja not
te di Capodanno - propno in 
una casa che si trova esatta
mente nel temtono di compe
tenza della sua famiglia In al
tre parole perchè un boss lasci 
Palermo, ci vuole un motivo 
specifico e inderogabile Tale 
da giustificare un viaggio di an
data e ntomo» I! boss France

sco Di Carlo responsabile -
secondo le accuse del pentito 
Francesco Manno Mannoia -
dell uccisione di Roberto Calvi, 
e che viveva a Londra (oggi è 
detenuto) rappresenta dun
que un'eccezione alla regola' 
«Non esattamente Di Carlo 
venne sottoposto da Cosa No
stra a una sorta di divieto di 
soggiorno m tutto il nostro ter-
ntono nazionale perchè si era 
indebitamente appropriato di 
una partita di 20 chili d'eroina. 
Mannoia ha raccontato che Di 
Carlo era molto legato a Totò 
Rima, ecco perchè in quel ca
so la sanzione della morte fu 
commutata in quella del divie
to di soggiorno in Italia» 

Identico scetticismo nelle 
parole di Guido Lo Forte, pro
curatore aggiunto «Un boss 
fuon dal suo temtono è come 
un pesce fuor d'acqua Riten
go improbabile che 1 attuale 
stato maggiore di Cosa Nostra 
abbia lasciato la Sicilia. Sareb
be come se la mafia avesse ab
bandonato il campo improvvi
samente» Se queste riserve so
no fondate come si spiega 
quella notizia da Londra' Per 
prassi investigativa la ricerca di 
latitanti di quel calibro viene 
estesa a livello intemazionale 
E in inghilteTa, la recente sco- ' 
perta, nei conteruton di una, 
nave bloccata nel porto di Fé-
lixtowe di 250 chili di cocaina, 
può avere messo in agitazione 
gli uomini di Scotland Yard 
quell'operazione, infatti ha 
consentito l'arresto a Palermo 
durante la notte d' Natale di 
Salvino Vaccaio e Gerlando 
Miccichè, punU di nfenmento 
in Sicilia, a giudizio degù inve-
stigaton, di una rete intema
zionale di trafficanti La pre
senza di siciliani in questa vi
cenda può avere spinto la poli
zia inglese a intensificare an
che la ncerca dei tre boss cor
leonesi i cui nomi sono da 
tempo insenu nei loro elenchi 

DSL 

Piergiorgio Pantano (tre fratelli uccisi) chiede cento miliardi di risarcimento 

«Io, pentito, parte civile contro i mafiosi» 
Catania, sfida al boss Nitto Santapaoia 
Cento miliardi di risarcimento, dieci dei quali an
dranno ai familiari delle vittime di Cosa Nostra. Que
sta la richiesta avanzata dal «collaborante» Piergior
gio Pantano nei confronti di Nitto Santapaoia, accu
sato di aver ordinato l'uccisione di Rosano, fratello 
del pentito. Pantano oggi è impegnato nel volonta
riato cattolico e lancia una sfida alla moglie di Nitto: 
«Si penta e dia tutte le ncchezze ai poveri». 

- k «. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTBR RIZZO 

• i CATANIA. Il pentito Clau
dio Sevenno Sainperi aveva 
detto che la sua vita era ormai 
segnata La mafia catanese 
aveva decretato la fine di Pier
giorgio Pantano, doveva mori
re perchè sapeva troppo sulla ' 
fine dei suoi tre fratelli, Rosa
no, Carmelo e Francesco, 
esponenti del clan del Cursoti, 
uccisi, rispettivamente, nel 
1981, nel 1986 e nell'autunno 
del 1992 Piergiorgio ha 34 an
ni, un passato di rapine ed 
estorsioni e persino un tentivo 

di dichiararsi «prigioniero poli
tico» ai tempi del terrorismo 

Oggi fa parte della schiera di 
«pentiti» che hanno permesso 
con le loro dichiarazioni ai 
magistrati della Direzione di
strettuale antimafia di conclu
dere l'operazione «Orsa mag-
fliore» Ien mattina, assieme al-
a madre Agatìna Tornaseli! 

ha convocato 1 glomalisu In 
una saletta di un albergo del 
centro, per fare un annuncio 
clamoroso «Ci costituiremo 
parte civile nei confronti dei 

mandanti e degli esecutori del
l'assassinio di mio fratello Ro
sario Sappiamo che ad ucci
dere mio fratello furono Mi-

. chele Mascall e Giuseppe Lic-
ciardello, su ordine di Nitto 
Santapaoia e Salvatore Tucclo 
Santapaoia aveva persino cer
cato di comprare mio fratello, 
offrendogli tre milioni al mese 
per tradire i suoi amici, ma Ro
sano lo mandò al diavolo 
Adesso siamo al processo 
chiederemo un risarcimento di 
cento miliardi, dieci del quali 
saranno per le vedove e gli or
fani degli agenti di polizia uc
cisi dalla mafia » 

È la prima volta che i fami
gliari di una vittima della guer
ra di mafia a Catania fanno la 
scelta di costituirsi parte civile 
La regola è sempre stata quella 
del silenzio in 1 ribunale e del
la vendetta affidata al «plcciot-

• ti» della famiglia La collabora
zione di Pantano è iniziata lo 
scorso anno Più che un penti
to può essere definito una sor

ta di «dissociato» Da parecchi 
anni ha rotto I ponti con gli 
ambienti della mafia catanese 
È impegnato nel volontanato 
cattolico soprattutto a favore 
dei detenuti e delle loro fami
glie * 

Piergiorgio Pantano non 
aveva mai pensato di diventare 
un «collaborante» A far scatta
re la molla è stato quasi certa
mente l'assassinio del fratello 
Francesco freddato da un 
commando di killer, che lo uc
cisero dopo un rocambolesco 
inseguimento nelle strade del 
Villaggio Dusmet Quel delitto 
fece capire a Piergiorgio che 
anche la sua vita era segnata. 
Giorni di paura, di dubbi, poi 
la decisione Si allontana da 
Catania 

Le pnme dichiarazioni le fa 
a Milano davanti al sostituto 
procuratore distrettuale Spa
lalo In breve sotto la protezio
ne dei carabimen del Ros vie
ne trasfento a Catania dove 

conUnua la sua collaborazio
ne questa volta coni magistra
ti della Dda catanese 11 suo 
racconto ha permesso non so
lo di chiarire ultcnormente le 
circostanze dell'assassinio di 
uno dei tre fratelli, ma anche di 
ricostruire i rapporti tra la fami
glia catanese di Cosa Nostra e 
insospettabili operatori econo
mici. come Giuseppe Alloto e 
Alfio Orofino, rispettivamente 
titolari del notissimo ristorante 
la Costa Azzurra e del ristoran
te La Racchetta, all'interno del 
quale, il 12 dicembre del 1981, 
venne assassinato Rosano 
Pantano A far scattare la con
danna a morte sarebbe stato 
proprio un tentativo di estor
sione portato avanti dai fratelli 
Pantano ai danni di Alioto a 
sua volta legato a Nitto Santa
paoia e Salvatore Tucclo. 

Nel corso della conferenza 
stampa Piergiorgio Pantano ha 
chiesto npetutamente di esse
re protetto in modo da conti
nuare a fornire, in piena sere-

li boss 
mafioso 
Nitto 

1 Santapaoia 

nità, la sua testimonianza ai 
magistrati Da parecchi mesi, 
infatti, il testimone non è sotto-
spostio ad alcuna misura di 
protezione «Nel mese di mag-

§io - ha detto Pantano - quan-
o la notizia della mia collabo

razione in certi ambienti si era 
diffusa, sono stato aggredito e 
picchiato da un gruppo di per
sone tra le quali ho riconosciu
to anche Francesco Santapao
ia il figlio di Nitto» 

Propno in favore di France
sco Santapaoia nei giorni scor

si era intervenuta Carmela 
Mlnmti, la moglie di Nitto San
tapaoia, lanciando un appello 
attiche il figlio, arrestato nel 
corso dell operazione «Orsa 
Maggiore», fosse curato per ì 
postumi di un operazione «La 
signora Minnìtl ha parlato di 
mancanza di umanità - ha 
detto ien Pantano - ma quale 
umanità ha avuto suo manto, 
uccidendo e facendo uccidere 
decine di persone? La signora 
Minniti rinunci alla ricchezza, 
dia i soldi al poven della città» 

Strage dì via D'Amelio 

La Procura di Caltanissetta 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per i quattro indagati 
••CALTANISSETTA. La pro
cura della Repubblica di Cal
tanissetta ha chiesto ien al 
giudice delle indagini preli-
minan il rinvio a giudizio del
le quattro persone ntenute 
responsabili di avere parteci
pato alla strage di via D'Ame
lio, a Palermo, nella quale n-
masero uccisi il giudice Pao
lo Borsellino e i cinque uomi
ni della sua scorta. Gli «inda
gati» sono il boss Salvatore 
Profeta, il cognato Vincenzo 
Scarantino, Pietro Scotto e 
Vincenzo Orofino, tutti dete
nuti ed accusati di concorso 
in strage 

L'indagine ebbe impulso 
dall'arresto, due mesi dopo 
la strage, di Vincenzo Sca-
rantmo, 28 anni Attraverso 
una delle tante denunce di 
piccola cnminalità, gli mve-
stigaton accertarono che 
Scarantino aveva «ordinato» 
a due suoi amici di rubare 

una «Fiat 126», la stessa che 
imbottita di esplosivo, venne 
utilizzata per compiere la 
strage Dall arresto di Scaran-
tino gli invesugaton risaliro
no poi al cognato Salvatore , 
Profeta, indicato come «vice 
capo» della «famiglia» di San
ta Maria di Gesù, a Pietro 
Scotto e a Vincenzo Orofino 
Profeta, secondo l'accusa, 
sarebbe stato il «coord'nato-
re» della strage, Scotto im
piegato in una azienda tele
fonica, avrebbe allestito una 
«sala d'ascolto» in un appar
tamento viano all'abitazione 
della madre del magistrato 
ucciso, e intercettato una te
lefonata del giudice Borselli
no che quel giorno prean
nunciava una sua visita Giu
seppe Orofino avrebbe inve
ce tenuto in custodia la «Fiat 
126» nella sua officina dove < 
poi venne imbottita di espio- ' 
srvo 
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Disastro nei cieli della Siberia orientale 
Nessun superstite, a bordo sedici stranieri 
D pilota dopo aver invertito la rotta 
ha tentato invano l'atterraggio d'emergenza 

nel Mondo Martedì 
4 gennaio 1994 

L'apparecchio ha centrato una fattoria 
nei dintorni del lago Baikal 
Un passeggero su 400mila vittima in un anno 
sulle linee dell'aviazione ex sovietica 

Il Tupolev precipita e esplode 
Strage a Irkutsk: 120 morti nel rogo dell'aereo diretto a Mosca 
Nuovo disastro aereo in Russia. Un Tupolev 154 è 
precipitato nei pressi Irkutsk, in Siberia. Il velivolo 
era diretto a Mosca ma un motore ha preso fuoco 
pochi minuti dopo il decollo. Centoventi persone. 
sono morte, fra cui sedici stranieri e sei bambini. 
Non ci sono superstiti. Il governo ha aperto un'in
chiesta sulla tragedia. È la seconda sciagura in una 
settimana. Scarsi controlli sugli aerei. 

» ' i > 

'' ' NOSTRO SERVIZIO 

• MOSCA. Disastro nei cieli 
della Siberia orientale. Un ae
reo, diretto a Mosca, è precipi
tato, pochi minuti dopo il de
collo, nel pressi di Irkutsk, sulle 
rive del lago Baikal. Per le 120 
persone a bordo del velivolo 
(111 passeggeri e nove mem
bri dell'equipaggio) non c'è 
stato nulla da fare. Sono morte • 
nell'immenso rogo che ha im
mediatamente avvolto il «Tu
polev 154», della compagnia 
russa Baikal. Le squadre di 
soccorso non hanno potuto 
portare nessun aiuto. Davanti 
al loro occhi uno scenario de
solante- lo scheletro annerito 
dell'aereo nell'immensa diste
sa di neve. Fra le vittime 16 
stranieri, di cui nove tedeschi, 
un austriaco, un giapponese, 
quattro cinesi ed un indiano, 
Anche cinque bambini ed un 
neonato erano a bordo del ve
livolo. Il presidente russo, Boris 
Eltsin, ha inviato un telegram
ma alle autorità cittadine di Ir
kutsk per esprimere cordoglio 
ai parenti delle vittime e la sua 
personale «amarezza» per que- ' 
sta nuova tragedia dell'aria. 
Sulla zona sono stati inviati an
che due elicotten ed U governo 
ha disposto un'inchiesta per 
appurare le cause della scia
gura. .„ „ 

Era quasi mezzogiorno (le , 
cinque di mattina in Italia) 
quando 11 pilota si è accorto 
che qualcosa non andava in 
uno dei motori. Immediata
mente l'equipaggio ha avvisa
to la torre di controllo, che era 
costretto ad Invertire la rotta ed 
a tentare un atterraggio d'e
mergenza. Poco dopo il pilota 
ha comunicato che il velivolo 
non rispondeva più ai coman
di. Anche un secondo motore, 
inlatti, era in fiamme. Quando 
ormai distava 11 km dall'arco- • 
porto il Tupolev è scomparso 
dagli schermi radar. L'atterrag
gio di emergenza non è riusci
to L'aereo è precipitato in una 
zona poco abitata, ma ha col
pito una fattoria. Con i serbatoi 

praticamente pieni, l'esplosio
ne è stata immediata ed inevi
tabile. Secondo alcune fonti 
un agricoltore sarebbe rimasto 
ucciso. Ed un altro bracciante, 
nel vicino villaggio di Mamone, 
sarebbe rimasto ferito 1 pezzi 
di lamiera del velivolo si sono 
sparsi su una vasta aerea com
pletamente ncoperta dì neve 
dove la temperatura è di 20 
gradi sotto zero. -

La città di Irkutsk, mezzo mi
lione di abitanti, è uno dei 
maggiori centri industriali e tu
ristici della Siberia. 11 lago di 
Baikal, il più grande del mon
do, rappresenta una grande at
trazione turistica. Irkutsk è an
che un'importante via d'acces
so per le zone ricche del nord 
del paese. Non è, pero, il pri
mo incidente che si venfica nei 
cieli dell'ex Urss. Tanto che or
mai si puà parlare di un vero e 
proprio allarme «voli» in Rus
sia. È la seconda sciagura ae
rea in soli sei giorni. Il 26 di
cembre su un charter russo, 
precipitato in Armenia, aveva
no perso la vita 35 persone. 

•Questi incidenti suscitano 
molta preoccupazione fra gli 
esperti» ha dichiarato Stanislav 
Rudin, funzionario del Diparti
mento dell'Aviazione civile. 
Secondo i dati pubblicati dal 
giornale • Tnid attualmente 
muore una persona ogni 
400mila passeggeri trasportati 
dalle linee aeree dell'ex Urss 
mentre nel 1989 il tasso era di 
uno ogni tre milioni. La sicu
rezza dei voli è gravemente 
peggiorata nel clima di crisi e 
disordine che grava nel paese 
dopo la disgregazione dell'U
nione Sovietica. Secondo alcu
ni osservatori occidentali l'in
gresso delle regole di mercato 
nell'ex Urss avrebbe provocato 
un minor controllo sulla ma
nutenzione degli aerei. UN 
tempo l'Aeroflot, la compa
gnia aerea sovietica, si vantava 
di essere la più grande del 
mondo, con un parco di 4.000 
aerei commerciali. Ma lo 

Vola da 20 anni 
per l'Aeroflot 
• I Il Tupolev Tu-154, di cui un esemplare è 
precipitato in Siberia, è un trireattore a medio-
lungo raggio che assomiglia come linea al 
Boeing B-727 È il primo aereo commerciale 
russo ad essere privo della tipica postazione ve
trata del navigatore sulla prua. Entrato In servi
zio con l'Aeroflotdal luglio 1971 pervoli mencie 
dal febbraio 1972 per servizi passeggeri. Negli 
anni successivi ne furono prodotte vane versioni 
con prestazioni, strumentazione e autonomia 
migliorate Complessivamente sono stati co
struiti finora circa 700 Tu-154 di cui la maggior 
parte (oltre 570) In servizio con l'Aeroflot 11 Tu-
154 ha una apertura alare di oltre 37 metn ed è 
lungo quasi 48, il peso massimo al decollo è di 
cento tonnellate Le prestazioni principali sono 
una velocita massima di crociera di 950 Km l'o
ra, quota di 11 900 metri, autonomia da 3 900 
Km (col massimo carico utile) a 6 600 (col 
massimo del carburante). 

smembramento dell'Urss in 15 
stati indipendenti ha causato, 
nel 1992, la divisione dell'Ae-
roflot in tante piccole compa
gnie. Ciascun governo, infatti, 
ha reclamato il controllo di ae
rei e strutture rientranti sul pro
prio territorio. Inoltre, diverse 
repubbliche e regioni autono
me russe si sono dotate di pro
prie aerolinee che spesso usa
no ancora il nome dell'aeroflot 
sui biglietti, creando notevole 
confusione. Secondo alcuni 
esperti consultati da un setti
manale moscovita ci sarà «una 
moltiplicazione degli incidenti 
aerei» A fronte di equipaggi 
qualificati si registra una man
canza di rispetto delle norme 
vgentl sulla sicurezza Durante 
il regime comunista alti re
sponsabili dell'amministrazio
ne erano obbligati ad effettua
re elementari e regolari con
trolli sugli aerei. Per i trasgres
sori era previsto il licenziamen
to. Oggi questa minaccia non 
esiste più E le compagnie ae
ree private o semlprtvate cer
cano soprattutto di avere bi
lanci In attivo 

* UnTupolev-154 
fermo 

^ all'aeroporto 
diDomodedovo 
a Mosca 

LA CRONOLOGIA 

Tante sciagure senza rete 
•al Che disastro gli aerei dell'ex Unione Sovie
tica. Vecchi, poco controllati, spesso sovraccari
chi, i velivoli cominciano a mostrare segni di ce
dimento. E gli incidenti sono sempre più fre
quenti I pericoli aumentano anche per le diffici
li condizioni metereologiche. Spesso gli appa
recchi sono sovraccaricati: «I nuovi commer
cianti - dice Alexandre Jiline, un'esperta 
militare - che trasportano centinaia di chili di 
mercanzia da una regione all'altra, riescono fa
cilmente a convincere I piloti a portare carichi 
anche tre volte superiori alle possibilità dell'ae
reo». Da agosto ad oggi quattro aerei di linea so
no precipitati E il bilancio dei voli militari non è 
certo migliore 17 incidenti, di cui cinque morta
li, 22 vittime Senza contare i viaggi a bordo di 
piccoli e poco sicuri aerei nelle zone più scono
sciute dell'ex Urss. .. 

Maggio 1993. A diecimila chilometri da Mo
sca un elicottero si schianta al suolo. Muoiono 
dieci persone. 

26 Agosto 1993. Un L-410 con a bordo 22 
passeggen, di cui 5 non registrati, precipita ad 
Aldan, con 677 chili di bagaglio al posto dei 219 
chili autorizzati. Nessun superstite 

28 agosto 1993. Un lak-42 si schianta nel 
tentativo di decollare dall'aeroporto di Khorog, 
a sud del Tadjlklstan 82 persone perdono la vi
ta Il carico dell'apparecchio era di tre tonnella
te superiore al consentilo. -. - . u •• 

26 dicembre 1993.36 persone muoiono in 
Armenia A causa di una fittissima nebbia un 
Antonov 26 precipita in un fiume durante l'atter
raggio all'aeroporto di Ghiumn. . 

29 dicembre 1993. Si evita di un soffio la 
tragedia ad Omsk, In Sibena Un Tupolev 154 ef
fettua un atterraggio di emergenza con metà 
carrello funzionante 

3 gennaio 1994. Un altro Tupolev 154 si 
schianta in Siberia per un'avaria ai moton 120 
persone muoiono fra le fiamme 

Texas 
Si scontrano 
due velivoli 
5 le vittime 
• • Brutto incidente aereo 
anche negli Stati Uniti. Due 
piccoli aerei da turismo si 
sono scontrati in volo men
tre cercavano di atterrare in 
un aeroporto pnvo di torre 
di controllo a Pearland nel 
Texas Sono morte cinque 
persone, fra cui un bambino 
di 5 anni -. , 

Uno dei due velivoli coin
volti era un Cessna 172, a 
bordo c'erano due uomini e 
il piccolo di 5 anni. L'altro è 
un mini-cab Hawk che tra
sportava due fratelli di 39 e 
37 anni. s< 

La tragedia ripropone il 
problema dei mini-aerei da 
turismo e della loro manun-
tenzione I cittadini Usa, 
specialmente nelle zone 
meno abitate, coltivano una " 
vera e propna passione per ì '• 
voli amatonali 11 pencolo si 
accresce anche a causa de
gli aeroporti piccoli, privi 
della necessana strumenta
zione e magari dotati di una 
sola pista d'atterraggio 

Un ordigno ha ucciso una finlandese e ferito un italiano durante una spedizione avventurosa al confine tra Niger e Ciad 

Una mina insanguina il «motoraid del deserto» 
Un «motoraid» è inciampato su una mina al confine 
tra Ciad e Niger. Un'avventurosa spedizione africa
na di un gruppo di motociclisti e automobilisti italia
ni è stata funestata da una tragedia. Un ordigno ha 
ucciso una straniera del gruppo, una finlandese, e 
ferito un italiano. La Farnesina accusa: «Noi abbia
mo inviato le agenzie alla prudenza». I tour opera-
tor. «La comitiva era seguita da guide esperte». 

TONI FONTANA 

•fai ROMA. L'impreca è allet
tante, l'emozione è sicura, il 
bnvido assicurato. Scorrazzare 
in Afnca con le moto che vola
no sulle dune e le auto che 
sgommano nella sabbia offre 
un nmedlo alla noia delle no
stre metropoli e un'esaltante 
vacanza di fine anno Piccole 
«Parigi-Dakar» in formato ridot
to che mettono gli intrepidi tu
risti al riparo dai rischi di vede
re i mali che attanagliano l'A
frica. Ma dietro l'avventura nel
l'Africa delle mille guerre di
menticate c'è il «pericolo mi
ne» E su questo è inciampato 
un «motoraid» italiano una 
spedizione mozzafiato tra 1 de
serti e le pianure della Tunisia, 
dell'Algeria, del Niger, del Ciad 
e del Camerun. 

Lungo la pista c'era in ag
guato una mina, una delle mi
gliaia disseminate nelle remo
te guerre della regione. L'ordi
gno è esploso facendo saltare 
il mezzo. Una donna, la finlan
dese Kristina Katl Ylltalo, è 
morta dilaniata dall'esplosio
ne L'uomo che l'accompa

gnava, Sergio Cicala, quaran
t e n n e di Canni (Palermo) è 
nmasto leggermente ferito al 
torace Altri due turisti sono 
stati colpiti di striscio Tutti so
no stati soccorsi e medicati al
l'ospedale militare francese di 
Ndjamena. 

Il fatto è accaduto domenica 
In una zona a cavallo tra le In
certe frontiere che separano il 
Ciad da! Niger. L'autocolonna 
proveniva da Zuar, nel Ciad 
settentrionale, ed era grosso
modo a metà strada nell'av
venturosa cavalcata africana. 

Dall'Italia erano partiti in 
trentacinque, in maggioranza 
italiani. La sfortunata turista 
finlandese era uno dei pochi 
stranieri del gruppo 

L'agenzia «Viaggi nel mon
do», veterana di queste spedi
zioni («da dieci anni organiz
ziamo motoralds nel deserto» -
dice un touroperator*) dopo 
aver sperimentato gite su due e 
quattro ruote in Libia e in altn 
paesi del Nord Africa, ha lan
ciato quest'anno «Italia-Doua-
la», una scorazzata lungo le 

Vecchia bomba Usa 
falcia bimbi a Hanoi 
• • HANOI Le mine e gli ordigni disseminati nel corso delle 
guerre continuano a mietere vittime in ogni parte del mondo. 
Due fratellini vietnamiti sono stati uccisi, e un'altra bambina è n-
masta gravemente ferita, dall'esplosione di una bomba anti-uo
mo, nmasta intatta dopo essere stata lanciata dall' aviazione 
americana durante la guerra del Vietnam. 

Il fatto, accaduto ti mese scorso, è stato reso noto ien dall'a
genzia di stampa vietnamita (Avi), che cita il giornale dei sinda
cati LooDong 

I tre bambini stavano raccogliendo dei fion il diciotto dicem
bre scorso, in un villaggio della provicnia di Vinh Phu, sessanta 
chilometri a nord di Hanoi 

Hanno trovato la bomba, della grandezza di un frutto, l'han
no presa in mano e ci hanno giocato prima che questa esplodes
se I due fratellini, di nove ed undici anni, sono morti sul colpo. 
La bambina è grave. 

In molti paesi del sud-est asiatico ie guerre hanno dissemina
to milioni di mine inesplose. Solamente in Cambogia vi sono 
trentamila amputati, uno ogni 236 abitanti Dopo 25 anni di guer
ra vi sarebbero in Cambogia dal 4 al 7 milioni di ordigni inesplosi 
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sabbiose piste di Tunisia. Alge-
na, Niger, Ciad e Camerun. 
Tappa finale la città di Douala 
m Camerun. Il Ciad compare 
per la prima volta nei «moto
ralds». Finora le autorità aveva
no negato i visti alle intrepide 
comitive di turisti. Il confine tra 
Niger e Ciad è teatro da anni 
delle scorrerie dei ribelli decisi 
a rovesciare il regime del presi
dente Idriss Deby E oltre il 
confine, nel Niger, ci sono le 
regioni controllate dai Tuareg, 

nomadi bianci in lotta per otte
nere l'autonomia dal governo 
a maggioranza nera. 

«Prima di far partire la comi
tiva - assicura Paolo Nugari, di
rettore di «Viaggi nel mondo» • 
abbiamo mandato un nostro 
emissario in Ciad a Ndjamena 
per ottenere, come infatti è av
venuto, visti, permessi e indi
cazioni sulle piste da seguire» 

Poi, a dicembre, la comitiva 
si è messa in moto nel senso 
letterale del termine I turisti su 

due ruote (ognuno porta in 
Africa il suo enduro) hanno 
sborsato 2,8 milioni, quelli su 
quattro ruote, hanno pagato 
3,6 milioni per partecipare alla 
spedizione Al seguito del «mo
toraid» vi sono alcuni camion 
«quattro per quattro» spediti da 
«Viaggi nel mondo» che assicu
ra al partecipanti la «logistica», 
cioè le attrezzature per cucina
re e l'assitenza meccanica 
L'auto-moto colonna (dieci 
automobili e quattordici moto

ciclette) era giunta domenica 
nella zona a cavallo tra Ciad e 
Niger Lungo la pista la mina 
ha tragicamente interrotto l'av
venturosa vacanza 

Ed è polemica. Alla Farnesi
na con il consueto linguaggio 
vellutato dei diplomatici, ncor-
dano che il ministero degli 
Esten ha più volte spedito note 
alle agenzie dì viaggio metten
do in guardia sui pencoli delle 
zone a rischio «L'Unità di crisi 
della Farnesina - dicono al Mi

nistero - ha sempre invitato i 
turisti italiani a prendere tutte 
le precauzioni, e ad avvertire le 
autontà» 

•Non mi risulta che vi siano 
circolan della Farppsi" 
hYtc i' d i e i u .,- i 
mondo», Paolo Nugan nei no 

«• stn viaggi utilizziamo guide e 
| automezzi dei paesi che attra-

versiamo In Algeria e Niger 
' abbiamo reclutato esperte gui

de e abbiamo fatto in modo 
che il viaggio fosse seguito da 
persone esperte delle piste 
Noi non andiamo a cercare i n-
srhi In Ciad i permessi erano 
stati accordati» 

Le guide non hanno potuto 
tuttavia scongiurare la tragedia 
di domenica. Ben difficilmente 
il «pencolo mine» puO essere 
sventato anche da esperti cc-
nosciton dei luoghi In Europa 
ancora si muore inciampando 
sugli ordigni ereditati dalla se
conda guerra mondiale L'Afri
ca, dove guerre e conflitti etni
ci sono presenti un pò ovun
que, è considerata dagli esper-
U un vera e propria «santabar
bara» nascosta. Milioni di mine 
diposte da bande ed eserciti 
sono disseminate dal Mozam
bico alla Somalia, ai paesi del 
nord Africa, Ciad compreso 

Secondo Handicap Interna
tionalnegli ultimi qundici anni 
almeno un milione di persone 
sono nmaste lente da questo 
tipo di arma Secondo gli 
esperti nel mondo vi sono 85-
100 milioni di mine Inesplose 
E l'Italia, come insegna la 
guerra del Golfo, è tra ì pnmi 
produtton di queste armi 

nlettere-i 
«Le elezioni 
ai d i r si cerea 
di penalizzare 
i "debuttanti"» 

«•fa Caro direttore, 
nella pagina Scienza e 

Tecnologia dell'Unita, ap
parsa sabato 18 dicembre, 
viene riportato un commen
to della Cgil Ricerca sulle 
prossime eiezioni dei Comi
tati nazionali di consulenza 
del Cnr (Consiglio naziona
le delle ncerche, 10-11 gen
naio 94) La denuncia de
scrive una campagna eletto
rale con caratteri di una 
competizione vecchia basa
ta su cordate (di quelli che 
vogliono che nulla cambi 
nell'Ente) e voto di scambio 
(in genere, voti contro tacite 
promesse di finanziamento 
di progetti di ncerca) E ad 
perche la maggioranza del 
candidati che si propongo
no altro non sono che gli 
stessi membri uscenti dei 
comitati (i quali si ricandi
dano dopo ben sei anni di 
gestione, per cosi dire, tradi
zionale) Da una campagna 
elettorale siffatta, risultano 
pertanto penalizzati quei 
candidati «debuttanti» che 
sostengono la necessità di 
un rinnovamento radicale 
delle strutture del Cnr, del 
suo apparato organizzativo 
e pnma di tutto dei modi di 
partecipazione di tutta la co
munità scientifica interna al
la elaborazione della politi
ca dell'Ente Un nnnova-
mento, quindi, che i membn 
uscenti non hanno certo 
messo finora a! centro delle 
loro preoccupazioni e dei 
loro comportamenti. Aven
do visitato, come nuovo 
candidato alla rappresen
tanza Cnr per il Comitato di 
scienze chimiche, un gran 
numero di istituti e centn, 
dal nord al sud della peniso
la, ho avuto modo di consta
tare che la denuncia - alme
no per ciò che concerne le 
scienze chimiche - non è 
per nulla esagerata, ma n-
flette il clima pesante che si 
respira in queste elezioni. Si 
coglie nettamente il tentati
vo di interessi ben consoli
dati - di matnee unrversita-
na e non solo - di contrap
porsi a qualunque speranza 
di democratizzazione del
l'Ente, di coinvolgimento ef
ficace di tutte le strutture in 
un ampio confronto interno, 
di definizione dei temi cru
ciali di riforma, autogoverno 
e ristrutturazione della rete 
scientifica. Qualunque sia 
l'esito elettorale, la battaglia 
per il nnnovamento del si
stema ncerca-universita nel 
nostro paese, andrà perse
guita con tenacia e coeren
za. In questa battaglia sarà 
importante l'attenzione che 
giornali come il suo conti
nueranno a dedicare a que
sto settore cosi importante e 
cosi trascurato dai mass me
dia e da quasi tutti i raggrup
pamenti politici , . 

Crya*o«tomoe 
ChatgUlalogla 

(Candidato Cnr per il 
Comitato Scienze chimiche) 

Napoli 

«E necessario 
il ricambio 
nelle strutture 

•al Caro direttore, 
la situazione evocata su 

«l'Unità» del 27 dicembre 
scorso da un lettore di Ca-
steldelpiano, a proposito 
delle società e degli opera-
ton che cercavano di lavora
re onestamente per la nostra 
Coopcrazione allo sviluppo, 
e ora rischiano di ometterci 
di tasca propna, è doppia
mente emblematica. In pri
mo luogo essa indica fino a 
che punto il consociatrvi-
smo e la spesa pubblica im
pazzita avevano spinto la 
demolizione dei nostn ap
parati pubblici non solo dal 
lato finanziano (che qual
che soldo per pagare i debiti 
ancora ci sarebbe), ma pro-
pno come organizzazione, 
capacita gestionale, identifi
cazione delle responsabili
tà, ecc D'altra parte, poiché 
su questo specifico proble
ma del «contenzioso» fra 
l'amministrazione della 
cooperazione e ì suoi credi-
ton, l'attuale ministro degli 
Esten ha cercato di interve
nire tempestivamente, pre
sentando fin dal settembre 
dello scorso anno un ambi
zioso decreto su cui poi le 

Camere hanno lavorato con 
singolare buona volontà gli 
esiti di questo tentativo po
tranno fornirci un importan
te misura della possibilità di 
risanamento delle strutture 
burocratiche attuali Condi
zione abbastanza ovvia 
(che Andreatta sembra tal
volta intuire, senza perù tro
vare il coraggio di applicar
la), sarebbe quella di sosti 
tuire totalmente l'attuale di
rigenza burocratica, tutta 
composta di funzionari for
mati e selezionati alla scuo
la dello scorso decennio. 
bravissimi quindi nelle arti 
della spesa, dei compro
messo, dell'accontentamen
to e della lusinga, ma asso
lutamente impreparati alle 
durezze del tempo presente, 
in cui si impongono scelte, 
decisioni e drastiche npuli-
ture non limitate alla faccia
ta. Ogni giorno che si perde < 
a rinviare questo necessario 
ncambio, rende più impro
babile sia il salvataggio di 
strutture tecnico-ammini-
strauve, che pure qualche 
valore ce l'hanno e sarebbe
ro comunque difficili da so
stituire, sia la necessana ri
conversione professionale 
di tutta una generazione di 
diplomatici che, salvo ecce
zioni ancora da provare, 
non possono essere consi
derati complici delle male
fatte del passa'o regime, ma 
non hanno potuto fare a 
meno di esseme i collabora
tori e ne sono rimasti forte
mente segnati. 

Marcello Al Malo 
Roma 

«Mai esistito 
stanziamento 
di 4 miliardi 
all'università 
diChieti» 

fa* Caro direttore, 
l'articolo dell'Unità su 

presunte irregolantà della 
nostra Cooperazione in Pe
rù, basato su dichiarazioni 
attribuite al magistrato in
quirente, fornisce una im
magine dei fatti del tutto di
storta Per quanto nguarda 
in primo luogo un presunto 
stanziamento di 4 miliardia 
favore dell'università di 
Chieti per la fornitura di uni
tà salutane mobili per la lot
ta al colera, esso non è mai 
esistito. Non desta meravi
glia quindi che delle unità 
non vi sia traccia. Era stato 
deliberato che l'università di 
Chieti avrebbe dovuto orga
nizzare corsi di formazione • 
per operaton sanitari per un 
valore di 200 milioni di lire 
nel quadro di un articolato 
progetto di lotta al colera in 
America Latina L'idea tutta
via venne abbandonata pri
ma della sua approvazione 
neanche in questo caso si è 
quindi dato luogo a stanzia
mento di denaro pubblico 
Per quanto nguarda poi il 
progetto della metropolita
na di Lima, il finanziamento 
della coopcrazione si nfen-
sce ad un tratto di 8,9 chilo-
metn. Tale finanziamento. 
lungi dall'essere svanito nel 
nulla, 6 in corso di erogazio
ne secondo lo stato di avan
zamento dei lavon che, prin
cipalmente per ritardi cau
sati dalla controparte peru
viana. non hanno proceduto 
a! ntmo previsto II governo 
peruviano, grazie anche al 
miglioramento della situa
zione economica e politica 

questo progetto «.d nagiaul 
timato 7,2 km di ferrovia (e 
non 50 metn come afferma
to dall'articolo) sugli 8,9 
previsti Si prevede quindi ' 
1 entrata in funzione di que
sto tratto della metropolita
na per la fine del prossimo 
anno In conclusione l'inte
resse critico degli organi di 
informazione sulla nostra 
cooperazione, è un fatto di 
per sé positivo, sempre che , 
questo interesse si indirizzi 
verso fatti realmente avve
nuti e ncn verso episodi ine
sistenti o distorti Nolte ini
ziative di cooperazione, av
viate in situazioni ed epoche 
ormai lontane, oggi posso
no apparire discutibili Nella 
misura in cui esse possono 
avere comportato illeciti, ci 
auguriamo tutu che la magi
stratura faccia luce, indivi
duando irregolantà e re
sponsabilità Ma non credo 
che giovi alla ricerca della 
venta se la stampa, antici
pando gli esiti delle indagi
ni, cerchi di accreditare co
me certe, presso l'opinione 
pubblica, ipotesi fondate sul 
nulla o su una interpretazio
ne distorta dei fatti 

D direttore generale 
per la cooperazione 

allo sviluppo del ministero 
degli Affari Esten 
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Sarebbero un centinaio i caduti II governo ora accoglie l'idea 
nell'attacco dell'esercito messicano - di un «tavolo di trattativa sociale» 
ai municipi in mano ai ribelli t sponsorizzata dalla Chiesa 
Domenica notte presa San Cristobal «Prima si dimetta il presidente» 

Cannonate per piegare gli ìndìos 
Saranno i vescovi a mediare tra Salinas e «zapatisti» 
Infuna la rivolta nello Stato messicano di Chiapas 
Ieri il governo ha offerto ai guernglien un «tavolo di 
trattativa sociale» con la mediazione della Chiesa 
ma, a quanto si apprende, nessuna risposta è venu
ta dall'Esercito zapatista di liberazione Che torna a 
chiedere le dimissioni del presidente Salinas Sareb
be intanto salito ad almeno un centinaio di morti il 
bilancio della rivolta. -

aiANNI PROIETTO 

• • SAN CRISTOBAL A San Di
slocai occupata dall'esercito si 
cominciano ad avvertire i pn-
mi disagi le scuole e le banche 
sono chiuse, nella citta tutti 
usano le bombole di gas (non 
e è il gas metano) e 1 camion 
delle bombole non circolano 
Ai turisti si sono sostituiti 1 gior
nalisti che però hanno più dif
ficolta a muoversi di quanta ne 
avessero i turisti per esempio 
in una carovana di cronisti, cir
ca una dozzina è stato ferito 
ieri mattina il corrispondente 
della Jornada, Ismael Romero, 
da colpi di cui non si conosce 
la provenienza, dai guernglien 
o dall'esercito In effetti stava
no passando per una zona vi
cino a Rancho Nuevo dove 
continuano i combattimenti 
Icn sera altro incidente sono 
stati tenti due infermieri di 
un'ambulanza della Crose 
Rossa che e stata bersagliata 
da colpi anche-questi non si sa 
di quale provenienza 

La rivolta degli mdios non si 
placa 11 governo messicano ha 
proposto ieri la costituzione di 
un «tavolo di trattativa sociale», 
per cercare di porre fine alla 
sollevazione dell •Esercito za
patista di liberazione naziona
le» Mai guemglicn non hanno 
ancora risposto al|,otferta di 
did!ogc\bliiiainistro dello Svi
luppo sociale, Carlos Roias 
Gutierrez, è entrato in contatto 
con alcuni rappresentanti del
la Ciucia cattolica, di quella 
protestante, e con esponenti di 
organizzazioni laiche della re
gione di Chiapas, per «porre le 
basi - si legge in un comunica
to - per un tavolo di trattativa 
sociale» che «rafforzi le risposte 
del governo» alle richieste più 
impellenti dei contadini e degli 
indios 

Ma i guernglien almeno per 
ora non nspondono cosi al
meno sostiene un funzionano 
del governo del Chiapas «Noi 
- ha sostenuto in un intervista 
televisiva il segretano generale 
del governo dello Stato di 
Chiapas Rafael Conzalez -
abbiamo formulato una pro
posta di trattativa ma fino a 
questo momento i ribelli non 
hanno risposto 

Cinquantasette morti am
messi ufficialmente ma forse 
sono un centinaio il governo 
federale messicano si trova al
le prese nello stato mendlona-
le di Chiapas con il più impor
tante sollevamento popolare 
da quando alla fine degli anni 
60 dovette confrontarsi con gli 
assalti della guerriglia urbana 
e rurale, coni aggravante che 
ora I Esercito zapatista di libe
razione nazionale (Ezln) sem
bra essere nuscito a preparare 
la sua offensiva a Chiapas sen
za che le autonta ufficiali se ne 
rendessero conto 

I guernglien mostrano una 
organizzazione una potenza 
di fuoco, una conoscenza dei 
terreno e una capacità tecno
logica molto elevate che han
no permesso loro di occupare 
vane località (San Cristobal. 
Ocosinpo- Altamirano, Abaso-
lo Las Margantas e Chalan del 
Carmen) E stato necessano 
un bombardamento aereo e 
terrestre nella notte di domeni
ca per riconquistare San Cri
stobal. mentre solo nel pome-
nggio di icn 1 esercito pare 
aver npreso il controllo di Oco-
singo L operazione avrebbe 
provocato, riferiscono fonti uf-

* liciose una cinquantina di 
morti Da varie parti si sostiene 
anche che a fianco delle forze 
dell'Ezln. combatterebbero 

guernglien provenienti da 
Honduras Guatemala e Salva
dor Il movimento di guerriglia 
ha messo a segno tra 1 altro un 
importante colpo con il seque
stro dell ex-governatore di 
Chiapas, Absalon Castellano.1; 
Dommguez un generale di di
visione a riposo che ha però 
ancora una grande influenza 
nella regione In serata si è ap
preso inoltre che i nbelli han
no rapito anche un grosso alle
vatore di bestiame, Ennque 
Solorzano e alcuni suoi fami-
lian 

L'Ezln non ha per 11 moment 
lo risposto alla disponibilità1 

manifestata dal ministro dello 
sviluppo sociale Carlos Rojas 
Gutierrez di «Intavolare una 
trattativa mediata dalla Chiesa 
e dalle organizzazioni umani
tarie locali per porre fine alla 
crisi e risolvere i gravi problemi 
sociali esistenti» I guerriglieri 
continuano a chiedere le di
missioni del presidente Carlos 
Salinas de Gortan e del gover
no federale la creazione di un 
gabinetto transitano e la con

vocazione di «elezioni libere e 
democratiche» Intanto dopo 
1 uragano comincia la pioggia 
acida della disinformazione 
Alcune agenzie definiscono gli 
zapatisti «guernglien maoisti» 
che insinuano la partecipazio
ne di combattenti centro-ame
ricani Ma i guernglien che 
hanno preso San Cristobal era
no semplicemente maya ma
gari appartenenti a differenti 
gruppi etnici ma nella quasi 
totalità maya (Va ncordato 
che i mava sono oggi circa S , 
milioni e le frontiere che li divi-
donoj>ono. Messico Guatema
la, Belitze Honduras Salva
dor) e le loro nehieste sono 
pnve di qualunque connota
zione ideologica e cKano cose 
concrete terra, nspetto, auto
nomia per un popolo costret
to a subire e resistere in silen
zio i maya degli Altos di Chia
pas hanno una stona ricca di 
rivolte Nel 1712, un movimen
to di origine messianica fece 
tremare i ladina, e si diffuse • 
con la rapidità di un incendio 
Nel 1869 San Cristobal fu presa 

dagli insorti maya comandati 
da un bianco messicano del 
nord che era direttore di un 
istituto di scienze e cultura a 
San Cnstobal anche lui venne 
ucciso e gli mdios si ritirarono 
ma erano nusciti a prendere 
San Cristobal Ancora nel 1911 
un loro leader che ora è diven
tato un eroe mitico il «Pajanto» 
aveva assunto un importanza 
molto grande per tutti gli ìn-
dios dell altopiano Anch egli 
venne catturato con tradimen
to dalle forze governative 

Ma perche.fi cosi strategico 
.il Chiapjs'-Jiincmzitutto..pcr~i.l> 
turismo poi perche fornisce 
praticamente più della metà 
della luce elettnca a tutto il 
Messico e infine per il petrolio 

Da tempo stiamo assistendo 
anche a una rinascita a tutu i li
velli dei maya come popolo 
esiste una nuova generazione 
di intellettuali formati nelle 
università statali che ritornano 
alle loro radici e arricchiscono 
ovviamente 11 livello culturale 
delle comunità 

Ritorniamo alla cronaca Si 

è avuta conferma che i circa 40 
turisti italiani che si trovavano 
a San Cnstobal de las Casas 
hanno lasciato tutti la città, do
ve restano pero circa venti 
connazionali che lavorano da 
tempo nei setton della ristora 
zione e del turismo «Tutto è 
tranquillo ora - ha detto ali An
sa Ruggiero Paiola operatore 
turistico specializzato negli iti
nerari maya - e sia I esercito 
sia I guernglien se ne sono an
dati da San Cnstobal» Paiola 
con Andrea Frustaci è uno de
gli italianî  che organizzano i 

* .turisti nella ,#>r»axcifl|cjî dl Is
si gestiscono un ristorante 
mentre gli altn lavorano in una 
agenzia turistica come ammi
nistratori impiegati e guide 
«Chi era in visita ha prefento 
andarsene non appena è stato 
possibile - ha confermato Pa
iola - ma non vi è stato in al
cun momento il timore che le 
cose potessero degenerare per 
gli stramen era una questione 
strettamente tra messicani le-
sercito da una parte e i conta
dini in nvolta,daH'altrd» 

Un continente alla deriva sullo sfondo della ribellione dei campesinos 
La miseria degli indios nella testimonianza del Nobel Rigoberta Menchù 

Dal Messico all'Argentina 
diseredati in rivolta per non morire 

i l IANNI MINA 

• • Una nvolta di contadini 
Maya del Messico che nel no
me di Emiliano Zapata. alle so
glie del Duemila si convinco
no che è meglio monre com
battendo piuttosto che di fame 
o di dissenteria e una realtà 
che improvvisamente squarcia 
il silenzio su un continente. 
quello latlnoamericano, da 
qualche tempo, apparente
mente «desaparecidos», span
to L Occidente concentrato 
(pur senza saperli risolvere) 
sui problemi della povertà de
gli ex paesi del blocco sovieti
co, non aveva più tempo o vo
glia di occuparsi forse di una 
miseria, di una diseguagllanza 
e di una ingiustizia che non 
aveva nemmeno I alibi degli 
errori del comunismo 

Credo infatti che pochi 
quando a Capodanno è attiva
ta la notizia dell insurrezione a 
Chapas nel nome di Emiliano 
Zapata e della distruzione dei 
catasti pubblici dove c'erano 
le tracce delle abnormi pro
prietà di alcuni latifondisti e 
delle ipoteche, del debiti e del
le misene di migliaia di mdios, 
avranno collegato questa real
tà con le ingiustizie con le qua
li per esemplo Rigoberta 
Menchù, premio Nobel per la 
pare si è scontrata, sostenen
do a Ginevra nel 1993 i dmtti 
dei suoi (rateili nell'anno delle 
popolazioni indigene -

«Pensa - mi ha detto - che il 
delegato brasiliano alle mie ri
mostranze sulla situazione de
gli indios janomami, mi ha as
sicurato mentendo "ma da 
noi gli indios sono una specie 
proietta1" Capisci? Come alcu
ni animali o certi alberi Non 
gli passava per la mente che gli 
indios avessero gli stessi diritti 
di tutti gli cssen umani E il de
legato di Costanca, desideroso 

di difendere le mire di alcuni 
gruppi finanzian del suo paese 
sulle terre degli indigeni, mi ha 
apostrofato poco dopo "va 
bene, gli Indigeni devono ave
re tutti i diritti come gli altri ma 
allora rinuncino alla loro con
dizione di indios" Che vorreb
be dire nel suo linguaggio, 
perdere ogni dintto sulla terra 
dove quei contadini vivono da 
sempre» Questa è la realtà nel
la quale va inquadrata I insur
rezione dell altro giorno a San 
Cristobal de las Casas 

Un anno fa, seguendo Rigo-
berta Menchù nel suo viaggio 
nei campi dei profughi guatc-
maltechi del Sud del Messico 
ho avuto conferma della scon
certante Ingiustizia e povertà 
alle quali è condannata la 
maggior parte degli cssen 
umani dell America latina an
che in un paese leader come è 
ora il Messico Di questa ingiu
stizia non si parla quasi mai 
perché metterebbe in discus
sione il credo del momento, la 
teoria economica del neolibe-
nsmo espressione estrema di 
quel «libero mercato» che ulti
mamente solo il Papa e qual
che organizzazione progressi
sta sembra mettere in discus
sione 

Nei campi degli Stati di 
Campeche e Quintana Roo, la 
vita era più sopportabile In 

3uelli dello Stato di Chapas 
ove corre il confine con il 

Guatemala molto più preca
ria 

Gli «uomini del mais» «i 
campesinos» indios eredi dei 
Maya sono labonosi sanno 
coltivare la terra e per cultura 
sanno che il consociativismo 6 
I unico segreto per sopravvive
re Le loro cooperative per 
esempio in dodici anni d. esi
lio già sono diventate una real

tà economica nuova nello Sta
to di Campeche, dove la terra 
era stata precedentemente ab
bandonata Ma questa loro ca
pacità ed attitudine di vita han
no creato e creano problemi e 
frizioni nello Stato di Chapas 
enormemente più popolato e 
povero dove pochi «cachi-
ques» posseggono ancora, alle 
soglie del Duemila temton va
sti come regioni italiane che 
nessun presidente eletto dal 
Pn Partito rivoluzionano istitu
zionale quello nato all'inizio 
del secolo con la rivoluzione 6 
mai nuscito ad espropnare o 
limitare con una riforma agra
na Cosi può succedere che gli 

indios Maya guatemallechi da 
dodici anni asserragliati nei 
campi profughi dopo la fuga 
dal terrore della dittatura e ora 
della falsa democrazia del 
Guatemala, sopravvivano in 
quella zona grazie all'assisten
za dell Onu e degli organismi 
intemazionali del fratelli Maya 
di nazionalità messicana Per 
questo ali inizio degli anni Ot
tanta, I immigrazione biblica 
attraverso la foresta dei cam
pesinos del Guatemala cac
ciati dalle loro, terre millenane 
dagli interessi delle quattordici 
famiglie che ancora adesso 
hanno in mano I economia di 
quel paese fosse in un pnma 

Tutte le malattìe 
della povertà 
dove la terra è sacra 
• • C è la mappa del Chiapas punteggiata di ciò che resta de) 
I antica civiltà maya e e quella delle municipalità piccole e gran
di e e è quella delle malattie In Oxchuc il tracoma colpisce il 
99 9 percento della popolazione, praticamente tutti una malat
tia della povertà che porta alla cecità Colpisce chi vive nelle zo
ne alte dove la pioggia fi una rarità e servono ore di cammino per 
trovare un pò d acqua polvere e sporcizia fanno il resto E chi 
scappa dalle terre alte emigra verso la costa per raccogliere il 
caffè fi colpito dalla hongosarcosis Nelle zone centrali di Oco-
singo e Yaxchilon ci si ammala di tubercolosi E per tutu è in ag
guato la fame «Mi dicono che nelle zone alte del Chiapas la de-
nutnzione supera quella del Biafra il termine di paragone più co
mune» 

Chi parla fi Samuel Ruiz Garcia vescovo di questa terra mar
toriata prete scomodo che il Vaticano avrebbe voluto allontana
re e che molti indicano come I erede cinque secoli dopo di Fray 

Bartolonié esponente di una Chiesa che nel Chiapas è ntomata 
ad essere campesma e indigena La sua testimonianza assieme a 
quella di altn fi raccolta in «L anima degli mdios» di Ennco Marti
no (edizioni Gruppo Abele) 

Per questo Dorw^1
0 „-<iio h difesa della terra è tutto il mais fi il 

simbolo della uro sopravvivenza alla morte del padre gli appez
zamenti vengono divisi in quattro in cinque, quanti sono i figli 
Fazzoletti di terra sempre più pitcoli sempre più aridi, sempre 
più difficili da difendere Ma la terr ) non è solo vita è anche iden
tità culturale «II concetto di svilurpo delle popolazioni indigene 
va contro e oltre quella di sviluppo individuale la terra fi sacra 
non è una merce da sfruttare ma la base della vita di tutti La terra 
dovrebbe essere preservati- per le future generazioni» npete Ma 
no Ibarra esperto alerò di popolazioni indigeni In Chiapa co
me altrove 1 indio occupa 1 ultimo gradino della società e dell e-
conomia da semp e in un rapporto conflittuale con il ladino il 
meticcio Un rapporto che il vescovo di Chapas, che molti addita
no come il sobillatore della protesta degli «eredi di Zapata», rac
conta a modo suo «Mi diceva tempo fauna persona 'Signorve-
scovo lei non mi capisce amva da fuori e pensa che noi discnmi-
marno gli indigeni Non fi cosi, per noi sono come fratelli" Ho n-
sposto Lei ha tre figlie vero'" "SI" "Se Tina di esse si sposasse 
con un francese o un inglese cosa penserebbe? "Forse mi di
spiacerebbe un pò " "Se si sposasse con un indigeno sarebbe 
propno un altra cosa Sua figlia si può sposare con chiunque 
meno che con il vicino indio Lei si sentirebbe allora I uomo più 
infelice del mondo"» OVDM 

» dno dei 
._-§= guernglier 

j ^ ^ j s s i s g * indios UCCISI 
~ :>»W dalla polizia 

**"*'* Al centro gli 
;
 :„ «zapatisti» a 
r^. San Cnstobal 

In basso uno 
dei capi 
della rivolta 

Il Papa scrisse all'episcopato 
«Utile la teologia della liberazione» 

La santa alleanza 
tra Chiesa messicana 
e eredi dei Maya 
Il governo messicano ha accettato la «mediazione» 
della Chiesa per dare una soluzione al problema de
gli indios di Chiapas Ce l'ha dichiarato mons Anz-
mendi, arcivescovo di Tapachula Quando Giovanni 
Paolo II disse a Oaxaca che bisognava «abbattere le 
barriere dello sfruttamento dell uomo sull'uomo» 
Un'analisi di padre Rodnguez sul contesto sociale e 
politico da cui è nata la teologia della liberazione. 

ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ. DBb VATICANO II 
governo del presidente Sali
nas de Gortarifia'accettato la 
«mediazione della Chiesa» per 
ricercare una soluzione al 
conflitto che è esploso il 1 
gennaio 1994 ma che da tem
po covava sotto la cenere Ce 
io ha confermato icn mons 
Felipe Anzmendi Esqurvel, ar 
civcscovo di Tapachula che 
abbiamo contattato telefoni
camente mentre era impe
gnato con gli altri vescovi del
la regione di Chiapas a mette
re a punto una «piattaforma di 
proposte» da sottoporre al go
verno ed ai rappresentanti del 
movimento rivoluzionano in
dio per avviare un dialogo 
«Nelle prossime 48 ore potre
mo sapere se le parti in causa 
accettano una Conferenza di 
lavoro» 

Secondo mons Anzmendi 
«la Chiesa cattolica ha dichia 
rato la sua disponibilità a me
diare sin dall inizio del conflit
to al fine di evitare un ultenore 
spargimento di sangue (si re
gistrano già 60 morti e 40 feri 
ti) e l'inaspnmento del con
trasto che verte su reali pro
blemi sociali» Ha nlevato che 
«gli indios che sono il 30 per 
cento dei circa 90 milioni di 
abitanti del paese e che sono 
un milione su tre milioni di 
abitanti nella regione di Chia
pas in quanto vivono in con
dizioni poverissime reclama
no da tempo terre lavoro ca
se riconoscimento dei loro di-
ntti e quindi partecipazione» -

A tale proposito va ncorda
to che in occasione della ter 
za Conferenza episcopale Idti-
no-amencana che si tenne a 
Puebla m Messico dal 26 gen
naio al 2 febbraio 1979 Gio
vanni Paolo li che ha rivolto 

sempre unaiparticolare atten
zione ai diritti degli indios, si 
recò nello Statoci Oaxaca 
confinante con quello di Chia
pas per incontrarli Quell'in 
contro era molto atteso per
chè Papa Woityla era stato 
eletto da poco (16 ottobre 
1978) e quindi lo si voleva 
vedere alla prova per capire 
quale fosse la sua posizione 
sulla teologia della liberazio
ne che si andava allora svilup
pando partendo proprio dal 
contesto sociale poliuco e 
culturale latino-americano 
fatto di sfruttamento di op
pressione e di violenza e che 
era visto con osubtà dalla Cu
na romana ancora legata pre
valentemente ad una visione 
eurocentnea della Chiesa. 

Ebbene. Giovanni Paolo II 
dopo aver ascoltato il saluto 
del capo indio che telegrafi 
camentc gli disse in lingua za-
poteca • «SanUtà non abbiamo 
cibo, non abbiamo case non 
abbiamo lavoro le vacche vi
vono meglio di noi» - mise da 
parte il discorso preparato ed 
a braccio dopo aver alato la 
Poputorum progresso di Pao
lo VI disse «Dobbiamo abbat 
tere la bamere dello smina
mento dell uomo sull uomo fi 
più che legittimo che i sacro-
santi diritti dei popolo indio 
siano riconosciuti e la Chiesa 
deve sentirsi impegnata in pn 
ma linea nella difesa della di 
gnità di questo popolo» 

Un discorso nmasto stonco 
quello di Papa Wojtyla che 
nel 1985 di fronte alla disputa 
che si era aperta tra la Congre
gazione per la dottnna della 
fede guidata dal card Joseph 
Ratzinger, e la Chiesa brasilia
na che difendeva teologi della 
liberazione come i fratelli Léo

nard e Clodovis Boff Gustav 
Gutierrez ed altn cos' scrisse 
in una lettera ali episcopato 
brasiliano «La teologia della 
liberazione è non solo utile 
ma necessana» Perciò duran 
te il secondo viaggio del Papa 
n Brasile nell ottobre del 
1991 quando denunciò i 
drammi sociali di quel grande 
paese il teologo ' Clodovis 
Boff in un intervista che ci 
concesse per il nostro giorna 
le affermò che «Giovanni Pao
lo II ha avuto il rneito di aver 
salvato la teologia della libera 
zione di fronte alla Chiesa uni
versale» Naturalmente una 
teologia clic trova la sua forza 
«liberante» nella figura e I ope 
radi Gesù Casto 

Quanto sta avvenendo 
quindi nella regione di Chia 
pas «non è una sorpresa» ha 
dichiarato len padre Pedro 
Rodnguez direttore dei pro
grammi ispano-anencani del 
la Radio Vaticana «perchè g à 
nel maggio scorso il f ovemo 
messicano aveva am messo 
I esistenza di gruppi armati» 
Inoltre nell ottobre 1992 più 
di diecimila mdios affrontaro
no (ina marcia di 120 km per 
raggiungere la capitale ed ot
tenere la scarcerazione di un 
sacerdote messicano accusa 
to di aver istigato 1 occupazio 
ne delle terre II fatto è - ha fi-
levate padre Rodnguez - che 
•questo gruppo armato ha so
lo portato alla luce ciò che per 
molto tempo il governo messi
cano aveva voluto nasconde 
re perchè ci si era dimenticati 
dei gruppi indigeni e delle lo
ro nvendicazioni come delle 
notevoli disuguaglianze socia
li in diverse parti del paese» 
Per questo ha aggiunto «il 
movimento accusa 1 esercito 
d. organizzare una vera lotta 
genocida contro i gruppi indi 
geni che sono formau da gio
vani ed anziani delle etnie zc-
zales zoziles togobales e vi
vono nelle immediate vicinan 
7c della selva Lagontona» Sol 
lecitato a chiarire se questo 
movimento sia formato solo 
da gruppi armati o abbia an
che un sostegno culturale pa
dre Rodnguez precisa che die
tro di esso figurano «intellet
tuali, asegnanti docenU uni-
versitan e si pensa che ci sia 
no anche persone provenienti 
da paesi centro-americani da
to che nella regione la loro 
presenza è molto nlevante» 
D altra parte l'tenente Mano
lo portavoce del movimento 
ha dichiarato che questo -lot 
ta per una causa giusta ed i 
suoi membn non devono es
sere qualificati come narco 
trafficanti guernglien terror 
sti o banditi» Insomma i pro
blemi dalla cui nflessione cui 
fi nata la teologia della libera 
zione sono più viv che mai 
perchè jl capitalismo non li ha 
nsolti 

tempo respinta dal Messico e 
poi accettata pur fra repressio
ni e smistamenti in altn Stau 

Cosi la situazione nello Stato 
di Chapas è stata sempre 
esplosiva non tanto per un 
possibile conflitto fra poven 
ma per una logica economica 
che non ha mai risolto i pro
blemi dei campesinos eredi di 
coloro che fecero la pnma ri 
voluzione di questo secolo È 
possibile, anzi, che i movimen-
u guemglicn guatemallechi 
che non si può escludere ab
biano contatti con i rifugiati 
abbiano influenzato anche i 
fratelli Maya di radice messica
na Ricordo che la Menchù ac 
compagno di persona alla fi
ne di gennaio dell anno scor
so, i primi e ultimi tremila pro
fughi (su più di centomila) 
che in questi anni hanno tenta
to il ritomo a casa E questo 
per evitare le provocazioni dei 
militan del suo paese lesi a di
mostrare che tra coloro che ri 
tornavano e erano dei guern
glien Il Messico d altro canto 
con la scelta neolibensta ha 
sempre più negli ultimi vent 

»t 

anni rischiato insurrezioni per 
fame di gruppi di diseredati II 
recente accordo sul libero 
mercato con Stati Uniti e Cana
da firmato dal presidente Sali
na* de Gortan aumenterà se
condo alcuni analisti questo 
pencolo E d altronde non 
tanti anni fa dovette interveni 
re addinttura 1 esercito nello 
Stato di Guerrero quello di 
Acapulco per domare ufficial
mente una sommossa di «ban-
didos» in realtà per repnmere 
il movimento di un gruppo in 
armi nato per ribellarsi alla mi
seria del popolo 

Ci fu perfino chi tra le orga
nizzazioni in difesa dei dintti 
umani accusò il governo dello 
Stato di Guerrero di aver dato 
in pasto agli squali del golfo di 
Acapulco i capi di quella nbel 
lione catturah dopo il seque
stro del governatore dello Sta 
to La situazione degli indigeni 
(e non solo degli indigeni) 
dell America latina & una delle 
realtà più tragiche del mondo 
moderno ed è forse il segnale 
più chiaro del drammatico 
confronto che ci attende nel 

lerao millennio 'ra poche na 
zioni del Nord del mondo e 
tutto il Sud. Per questo conti
nuo a considerare intellettual 
mente poco onesto chi quan 
do per esempio analizza I at 
tuale disfacimento di quella 
che era la «decorosa poveta» 
di Cuba continua pervicace
mente ad ignorare il contesto 
nel quale Cuba con un altro 
modello poliuco è nuscita a 
costruire quello che le altre na 
/.ioni con modelli poi bei da 
noi più accettati non sono nu 
scite a fare In Colombia, forse 
prodotti dal mercato della co
caina sono nati gruppi armati 
di guernglien senza ideologia 
predoni che hanno scelto la 
violenza per sopravvivere Ma 
- come è successo poche setti
mane fa a Santiago dell Estero 
in ArgenUna la nazione meno 
povera del continente - sarà 
sempre più possibile in Amen 
ca latina dove il ncolibensmo 
sta creando masse -rescenti di 
diseredati che sorgano insur 
rezioni con o senza credo poh 
tico nbellioni di gente che cer 
ca solo di sopravvivere 
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Trenta milioni di abitanti e una natura incantata 
; : il piccolo Stato che na evangelizzato daU'arx)stolo Tommaso 

^ u ò vantare un'inconsueta serie cLprim^^ 
c Agli angoli delle strade emblemi comunisti e croci cattoliche 

Sacro e profano nell'India più mag 
Protagonisti e leggende del Kerala, terra rossa e di fede 
Sacro e profano nel Keraia, il più piccolo Stato del 
Sud dell'India, terra di profonda religiosità e di pri-. 
mato politico marxista. Viaggio nei luoghi descritti 
da Pasolini, tra leggende e primati sociali e civili: j 
trenta milioni di abitanti, alfabetizzazione al 100 per 
cento, statue di Lenin tra le croci cattoliche. Qui c'è ; 
il più basso indice di natalità di tutta l'India, destina
ta a superare nel 2010 la popolazione della Cina 

QIAHCARLO ANQKLONI 

• • COCH1N (India) Una leg
genda induista vuole che Dio 
scelse una terra per se. lece il . 
Kerala. Il Kerala dalla terra ros- " 
sa equatoriale. Il Kerala verde 
denso, intenso e lucente tutto 
l'anno, per le foreste pluviali 
che sono le sole a sopravvivere • 
in India, I! Kerala dai rapidi 
corsi d'acqua e dai grandi fiu- ; 
mi che serpeggiano pigramen
te verso il mare a formare pla
cide e incantate lagune, le , 
backwaters, lungo le quali si in-
contrano «isole che sembrano '< 
il Paradiso Terrestre», come 
scrisse ne L'odore dell'India, "• 
più di trent'anni fa, Pier Paolo 
Pasolini. Il Kerala, oggi tutt'al-
tro che la più povera regione 
dell'India, come apparve allo- ' 
ra allo scrittore, ma che resta -
«la più bella e la più moderna». -. 

Ancora. Il Kerala del carda
momo e che profuma di mille 
spezie. Il Kerala delle lunghe 
spiagge bianche, delle grandi 
riserve naturali, dove la tigre e 
l'elefante sono gelosamente 
custoditi. Il Keraia teatro del
l'immaginazione, con'gli stu
pefacenti e • inquelanti mimi 
dell'antica danza Kathakali. Il 
Kerala che conserva memorie 
di un passato legato al Medi- ; 
terraneo. E poi, anche se non ' 
inatteso ma sempre sorpren- ' 
dente. Il Kerala marxista intriso : 
come quello cristiano: il Kerala ! 
civile, mite, laborioso, orgo
glioso delle proprie tradizioni,, 
religiosissimo, ma allo stesso 
tempo pratico e razionalista. >, 

Se c'è un luogo che contra
sta con quell'immagine piatta 
e stereotipa, che tanto pesa 
sulla coscienza nazionale in
diana, di un paese fatto esclu
sivamente di miseria, di cata
strofi, di fanatismo religioso e 
di paurosi attentati; quel luogo 
6 lo Stato del Kerala: trenta mi
lioni di abitanti, una stretta fet
ta di terra, lunga 555chilometri 
e larga al massimo 120, posta 
nella parte più meridionale 
della penisola indiana, la cui 
capitale, Trivandnim, è in par
te oscurata da Cochin, vera 
gloria del paese per la sua tra
dizione cosmopolita, carica di 
storia, e per il suo magnifico 
porto naturale che da vita ad 
importanti commerci. -.-.-. ..,&: 

Un luogo di primati, in tema 
di progresso civile, e a tutta pri
ma di paradossi: dove agli an
goli delle strade non è infre
quente veder spuntare insieme 
bandiere rosse e croci cattoli
che; dove l'alfabetizzazione 
oscilla tra il 98e il 100 percen
to: punta, quest'ultima, rag
giunta, solo per fare un esem
pio, a Kottayam, un centro 
commerciale molto vivace an
che culturalmente, che gode 
del bizzarro quanto anacroni
stico privilegio - peraltro con
diviso con altre contrade e cit
ta - di possedere una statua di 
Stalin piantata nel bel mezzo 
di una piazza; dove le terre so
no state distribuite ai contadi
ni; dove il salario e più alto che 
in altri Stati del Sud; dove la 
donna (da sempre emancipa
ta: sari e Jean; casa e tradizio
ne, studio e lavoro) guadagna 
quanto l'uomo: dove i sindaca
ti sono forti e combattivi, : v, 
- L'anacronismo e presto det

to. Qui, i partiti comunisti, da 
•tempo divisi (quello che con 
una vecchia terminologia defi
niremmo s «filocinese» sopra
vanza lo stesso partito del Con
gresso ed e ancora oggi il pri
mo partito in Kerala), non so
no stati granché influenzati 
dalla caduta del Muro e dal 
crollo del comunismo ad Est, e 
procedono, anche «iconograli-
camente», per la loro strada. 
Tanto che un ex sindaco di 
Cochin. U J. Sohan. membro 
di un partito di centro, il Janata 
Dal, commenta . sorridendo: 
•Oggi in Russia si dice che per 
vedere in giro immagini di Le
nin o statue di Stalin bisogna 

venire in Kerala» Poi per divi 
dere le cose equamente ag
giunge: «li tatto e cne u nostro 
paese ha preso la parte buona 

• del marxismo e quella del cri-
\ stiancsimo». ' . " " • . • 
• • -" Anacronismi a parte, la sto-
. ria del Kerala presenta aspetti 
• molto peculiari e complessi. . 
r Nel 1956. nove anni dopo l'in- • 
• dipendenza, lo State»' Reorga-

nisation Act ridisegnò su base ' 
. linguistica gli Stati indiani, il 
• Sud dell'India fu diviso in quat -
- tri Stati che oggi si chiamano 
. : Andhra Pradesh, Kamataka, : 

Kerala e Tamil Nadu. Le loro 
lingue, in varia misura, hanno 

;., un legame con il sanscrito; e 
• quella parlata in Kerala e il ma-

layalam. Questo processo di 
riorganizzazione fu anche l'ef
fetto del riaffiorare di un orgo-

• glio regionale nel Sud dell'In- ' 
. dia, dopo la conquista dell'in- • 
: dipendenza nazionale. Il Kcra- ' 
' la, allora, privo di industrie ma 
: forte di una lunga tradizione '. 
X marxista, scelse una sua auto-
v noma stradale, nel, 1957, si di

stinse per essere il primo paese 
:; a!;mondq,ad,e|eggere libera-
- mente un govèrno comunista. 
• Più tardi, la politica del Kerala 
' ha spesso ondeggiato. In que-
' sti anni, sono scesi in campo 
; : almeno una trentina di partiti ' 
:'-.. politici e lo Stato è stalo guida- : 
1. to, alternativamente, dal Parti-
7 to del Congresso, dai partiti 
, u marxisti, da varie alleanze. <•• 
.' '. • Ma già a ridosso di quella 
• vittoria elettorale d e l ' 1 9 5 7 . ; 
•< venne introdotta la riforma ; 
• ; agraria e il Kerala cessò di ave- : 
:' re grandi latifondi. E una più 
' equa distribuzione della terra 
•; ha portato con se una maggio

re uguaglianza nella ripartizio-
• ne del reddito rispetto al resto 
• dell'India. A ciò si aggiunga 

che la politica lungamente 
- perseguita dai comunisti, fuori 

',' o dentro i governi, ha permea-
' io larghi strati della società e 
• della cultura, dal cinema alla 
,-*: letteratura, alle arti In genere: e 
,,; ha giocato un ruolo decisivo 
• nell'incontro con la comunità 
.. cristiana (le diverse sette di cn-
, stiani siriani e i cattolici roma-
:'-; ni), che conta più di sei milio-
'.;, ni di appartenenti e che ha un 
. peso considerevole nella rcal-
i là del Kerala. - , •..-.•: • , 
'. Una comunità che vive nella 

• ' parte centrale del paese, tra 
> Cochin e Kottayam, e la cui 
; evangelizzazione viene fatta ri

salire agli albori del cristianesi-
' mo, quando, nel 52, l'apostolo 
;'' Tommaso, il «dubbioso Tom-
: maso», sbarcò su queste terre, 
• segu i to più tardi dai vescovi 
- ' provenienti dalla Siria e dalla 
" ' Persia, e ancora dopo dai por-
v toghesi al seguito di Vasco da 
, Gama, che apri la via delle In-
- die e impose l'ortodossia cat

tolica. •'. . 'V •-••'.>''•'. •--'' 
Il Kerala, oltre a essere il più 

' piccolo Stato del Sud e il più 
densamente popolato, è an-

,. che quello che possiede la più 
vasta arca fluviale e forestale. 

; A suo modo, anche questo è 
: un primato, che impone però 

- proprio per le caratteristiche 
del territorio, poco esteso e al 
contempo ricchissimo di bel-

• lezze naturali - rigorosi vincoli 
ambientali. Cosi, se un opera
tore economico - Joseph Pau-
losc. presidente della Camera 
di commercio e dell'industria 
di Cochin - pone l'accento sul 
buon momento che attraversa 

' l'industrializzazione del paese, 
' anche in termini di occupazio

ne e di salari migliori; un im-
' prenditore in campo turistico, 
; Jose Dominic, che appartiene 

a una famiglia patriarcale di 
antica tradizione cattolica, fa 

• leva sulla maturità e sulla con-
:•• sapcvolezza che la popolazio

ne ha raggiunto, e sui suoi li
velli di educazione, per soc
chiudere le porte «ad un turi
smo misurato ed ecologico», 
che non ferisca l'ambiente e 

che non procuri danni irrepa
rabili come in altre parti del- ; 
l'India. • • , ,. - •• 

Due esempi, in questo sen
so, vengono dall'immensa ri- ; 
serva di Periyar che, con un'a- . 
rea di 777 chilometri quadrati, y 
e la più importante del Kerala; 
e dal primo tentativo, che il go
verno indiano ha reso possibi- '.' 
le solo dopo aver selezionato 
severamente il progetto che ', 
più rispettasse il delicatissimo :; 
ecosistema, di aprire a un turi-
smo ristretto una delle trenta- ; 
sei isole, delle quali solo undici 
sono abitate, che formano l'ar- '_ 
cipelago delle Laccadive, al 
largo delle coste. • •-:,/, • ..>-.. 

Anche per l'ambiente, dun- . 
que, l'educazione resta in Ke
rala un «bene durevole», su cui ; 
continuare a investire. Anzi, : • 
educazione e sanità, perché gli ' 
indici sociali parlano chiaro: 
sconfitta dell'analfabetismo; ' 
obbligo scolastico esteso fino V 
ai quattordici -• anni; gratuita * 
della scuola pubblica fino alle 
soglie dell'università, dove le 
ragazze hanno poi vie d'acces- i 

so facilitate, grazie a borse di 
studio; forme di aggregazione 
attraverso associazioni circo
lanti e i tradizionali «tea shop». 
dove abitualmente si legge il 
giornale e si svolgono le di
scussioni politiche; un'alta ti
ratura dei quattro quotidiani 
del paese (850.000 copie, 
complessivamente); assisten
za ai poveri; un sistema medi
co normalmente gratuito, sal
vo che per i farmaci. .. w;r~ 
.. E, poi, il più basso tasso di 

natalità di tutta l'India. «Un da
to di importanza nazionale -
osserva Reena Ramchandran, 
una dirigente industriale di 
Bombay, presidente di un'as
sociazione (Wips) che si batte 
per l'entrata delle donne nei 
pubblici impieghi - perché il 
Kerala dimostra quanto sia de
cisivo il rapporto tra educazio
ne e controllo delle nascite». 
Tanto più che, in base alle sti
me dell'Onu, l'India conterà 
nel Duemila più di un miliardo 
di abitanti; e che diventerà nel 
2010 il paese più popoloso del 
mondo, superando la Cina. 

. Una raccoglitrice In una piantagione di tè e, accanto, falce e martello simboli 
molto comuni nel Kerala (foto tratte da «South India», edizioni Apa) 

Sotto, il ministro Beniamino Andreatta alla tomba di Gandhi a New Delhi 

Il ministro degli Esteri in visita-lampo discute la presenza economica dell'Italia 

Andreatta stringe affari a New Delhi 
Dopo Cina e Giappone la diplomazia italiana fa tap
pa in India. Al centro dei colloqui del ministro degli 
Esteri Andreatta «i benefici del libero mercato e il 
decentramento delle economie». Dopo Londra e 
Bonn anche Roma guarda con interesse alla mano 
d'opera indiana a basso prezzo. La diversa colloca
zione internazionale del gigante asiatico dopo la. 
rottura del «legame privilegiato» con l'ex Urss. 

• • Tour asiatico per il mini
stro Andreatta. Passa per l'In
dia, dopo la Cina e il Giappo
ne, la via per una presenza po
liticamente ed .economica
mente significativa dell'Italia in 
Asia. Questa la convinzione 
del ministro degli Esteri, Benia
mino Andreatta, dopo i collo
qui che ha avuto ieri a New De
lhi con il presidente della re
pubblica. Shankar Dayal Shar-
ma, e con i ministri delle Fi
nanze, Manmohan Singh, e 
degli Eesteri, Dinesh Singh, Per 
Andreatta si tratta di partire 

dalla «piattaforma di amicizia» : 
esistente tra i due paesi, per 
«ampliare proficuamente» i ca
nali della comunicazione in 
tutti i campi. 

Le prospettive di collabora
zione italo-indiana individuate 
da Andreatta - che oggi si in
contra anche con il primo mi
nistro Rao • si basano su una 
«consapevolezza - comune»: 
quella della «assoluta necessi
tà di'decentrare le economie 
valorizzando appieno i benefi
ci del libero mercato». 1 diri
genti del gigante asiatico (ol

tre 870 milioni di abitanti e una 
crescita demografica altissima, 
ma anche un territorio immen
so e prospettive di sviluppo 
molto grandi) si sono dimo
strati attenti al messaggio del
l'Italia, paese cui spetta la pre
sidenza di turno del G7. All' 
•economista» Andreatta il mi
nistro delle Finanze ha illustra
to la «svolta» indiana in favore 
del libero mercato, da lui av
viata due anni fa e che da dato 
qualche importante risultato 
(crescita triplicata al quattro 
per cento, inflazione dimezza
ta al sette per cento, riserve va
lutarie cresciute di un miliardo 
di dollari in 12 mesi, investi
menti stranieri 10 volte supe
riori al passato). Un'opportu
nità colta in pieno da vari pae
si: soprattutto dalla Germania, 
che ha quasi raggiunto la Gran 
Bretagna. 

Dopo la line della guerra 
fredda e l'allentamento del le
game con l'ex Urss, l'India 
guarda ora con più attenzione 

al resto del mondo. Se ne è re
so conto Andreatta - che e an
che presidente della Csce - il 
quale ha passato in rassegna -
con il collega Dinesh Singh ;; 
non soltanto temi di interesse 
asiatico ma anche europeo. 
L'India è molto interessata agli •'• 
sviluppi in atto, dal 1989, nell' 
Europa centrale ed orientale,' 
nella Bosnia Erzegovina e nelle 
repubbliche dell' Asia centrale 
nate dal tracollo dell' Urss; una 
regione, quest'ultima, ha so
stenuto Andreatta, dove e ne
cessario da parte della Csce un 
monitoraggio degli sviluppi ,: 

democratici, dei diritti umani e 
dei diritti delle minoranze. Di
nesh ' Singh - ha • espresso 
«preoccupazione» per le ten
denze verso il fondamentali
smo islamico presenti in taluni 
di quei paesi ma anche nel 
Medio Oriente ed in Europa 
(Bosnia). ,•-> 

Attenzione indiana ; anche 
verso la Somalia e il ruolo del
l'Onu in quest'area cruciale 

del Como d'Africa, se non al
tro perchè New Delhi rivendica 
da tempo lo status di di mem
bro permanente nel Consiglio 
di sicurezza e a Mogadisco ha 
mandato un proprio contin
gente militare. Andreatta ha 
tratto, in sostanza, dai collo
qui, l'impressione di un'India 
che ha definitivamente rotto il 
tradizionale isolamento, e che 
nonostante i molti problemi 
(dall'annosa controversia con 
il Pakistan alla crisi del Kash
mir) ù decisa ad avviarsi su 
una strada che consenta di af-

1 fiancare al miglioramento del
le condizioni di vita della po
polazione. una presenza inter
nazionale più attiva. A questo 
scopo, Singh ha definito «mol
lo importante» l'accordo di 
cooperazione concluso il 20 
dicembre con l'Unione Euro
pea. E molta importanza ha at
tribuito alla decisione, presa 
ieri, di istituzionalizzare tra Ita
lia e India consultazioni politi
che annuali ad alto livello. 

Nel settimo ann vergar o delta scom
parsa del compagno 

ENNIO PANELLA 
militarne del Pei dal lontano 1943. i 
familiari !o ricordano quale onesto 
esempio di lotta politica nel quale 
l'ideale tu avvertilo in progetto di vi
ta reale. Famiglia Gatti-Panella. . 
Roma, A gennaio 1994 

Nel 5° anniversario della scomparvi 
del compagno . . - . - v 

: 'TOMMASO SICOLO 
la Segreteria regionale Spi-Cgil Pu
glia lo ricorda con immutalo alletto. 
Bari. 4 gennaio 1994 

Sensibilità umana e bisogno di giu
stizia lo hanno spinto all'impegno 
sociale. Disponibilità e signorilità lo 
hanno reso un compagno prezioso 
di un percorso di vita. Rossana, Aldo 
e Federico, ricordano cosi • 

UMBERTO SERINALDI 
ed abbracciano Anna, Enrica e Mi
chela. . 
Roma, 4 gennaio 1994 ; 

Nel 18° anniversario della tragica 
scomparsa del compagno • • 

GIANFRANCO RIBOLDI 
il padre lo ricorda con immutato do
lore e affeno. In sua memoria sotto- ; 
scrive per l'Unità. 
Milano, A gennaio 1994 • . 

4-1-1981 4-1-1994 
Sono passati 13 anni, sci sempre 
con noi 

WAULY 
Nello, Leila, familiari tutti. ' 
Milano, 4 gennaio 1994 

Carlo e Milena Pacchioni sono pro-
tondamente addolorati per la scom-
parsadellorocaroamico , 

OSCAR ETASIO 
che ricordano con stima e affetto. 
Milano,4gennaio 1994 .^. 

Un affettuoso saluto al compagno " 

OSCAR; 
Ti ricorderemo sempre per la tua 
generosità e la tua simpatia. Ame
deo, Luciana, Eugenio. ,.-, 
Milano, 4 gennaio 1994 , . „ • . ' .. 

Nel fiore defili dnnj ò venulo a man
care il compagno e amico 

OSCAR ETASIO 
Ne danno il tragico annuncio i com
pagni e amici della Ocrlikon mac
chine e della Oerlikon italiana che 
lo ricordano con allctto. I funerali si 
svolgeranno oggi 4 gennaio 1994 al
le ore 14.30 presso la cappella della 
camera mortuaria dell'Ospedale 
Maggiore di Niguarda. In suo ricor
do sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, A gennaio 1994 -..-;>'t 

I compagni della sezione del Pds Pa-
temoster-Tavacca partecipano al 
dolore dei familiari per l'immatura ' 
scomparsa del loro caro 

OSCAR ETASIO 
Esprimono le più calorose condo
glianze. In suo ricordo sottoscrivono 

.per t'Unita. i 

.•Milano. 4 gennaio 1994 \ 

Arturo Grassi, con Iolanda, Tiziana e 
Fulvio, annuncia con grande dolore 
la scomparsa della sua cara mam
ma ,. . ; -

BMEUNDAZAMB1ANCHI 
ved.Gnssl 

Milano-Pianello (Pc). 4 gennaio 
1934 , 

Un mese fa ci lasciava il compagno 

BATTISTA VIGANO 
uomo giusto e di grande fede negli 
ideali di giustizia e liberta. La com
pagna Marta lo ricorderà sempre ac
canto alla sua compagna Pierina. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 gennaio 1994 

Carlo Detlavedova e vicino aTiziana 
e ai suoi familiari in questo triste 
momento, per la scomparsa della 
nonna ' <•• 

ERMELiNDAZAMBIANCHI 
ved. Grassi . 

Milano, 4 gennaio 1994 

La redazione ócW'Unità di Milano si 
stringe a Tiziana per la scomparsa 
della cara 

..-„;.-. NONNA . 
Milano. 4 gennaio 1994 . 

1981 1994 
La mamma con i figli Lena. Valeria, 
Antonio e familiari ricordano con 
sempre più vivo rimpianto la cara , • 

WALLY 
* e il papà - ' 

COSIMO D'AMBROSIO 
compagno indimenticabile. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Milano, 4 gennaio 1994 

Lunedì c o n ' 

; Quattro pagine d i . 
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VACANZE LIETE 

Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle, massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). " • 

Tel. 0184 - 43008 

COMUNE DI EMPOLI 
Fax n. 0571-76215 

U f f i c i o C o n t r a t t i e d A p p a l t i 

Si avverte che, in adempimento di quanto prescritto dall'art. 20 
della legge 19/3/90, n° 55 «Legge Antimafia», sono stati affi
dati i seguènti lavori: ... -. - . .••-. •. 
Appalto relativo a lavori di costruzione nuovi loculi nel cimite
ro di Avane - S. Maria. . . - . . • . 
Importo L 1.180.000.000 oltre Iva. 
Gara espletata in data 7/12/93. 
Ditte invitate: n. 100. . 
Ditte partecipanti: n. 33. 
Ditta aggludicatarla: Ditta individuale CAPOLUONGO STE
FANO di Aversa (Ce). • 
Importo di aggiudicazione: L. 957.924.000 oltre Iva. : 

Sistema di aggiudicazione adottato: licitazione privata (Art. 
1, leti, d - Legge 2/2/1973, n° 14). .. 
Il testo integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio dol Comune. 
Empoli, lì 13 dicembre 1993 IL SINDACO 

- (Varis Rossi).. 

Seminario sull'autonomia scolastica 

Uno scenario 
possibile: 

la scuola pubblica 
nel mercato 

contro il mercato 
della scuola 

ore 15-30 relazioni '•'••• 
Paolo Raponi, Giuseppe Cosentino, 

Alessandro Montcbugnoli, 
Giaimc Rodano e Michele Tortoricl 

ore 17 dibattito .'' .] 

ore 19 conclusioni 
on . Claudia Mancina 

Roma, 7 g e n n a i o 1994, 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26 

Risorsa Scuola e Formazione 
Progetto nazionale del Pds 

.O 
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Il portavoce del ministro della Giustizia 
giudica «inutile» la richiesta repubblicana 
di nominare una commissione indipendente 
sulle mosse dell'ex governatore dell'Arkansas 

Lo scandalo scoppiò in campagna elettorale 
Prestiti generosi, un investimento sospetto 
legami oscuri tra Hillary e una finanziaria 
Ora se ne occupa la magistratura ordinaria 

«No all'inchiesta sul passato dì Clinton» 
Il presidente sbotta: «Per me si tratta di una vicenda chiusa» 
Mentre va declinando l'eco delle boccaccesche ri
velazioni di due ex guardaspalle, Clinton si prepara 
ad affrontare il nuovo anno sotto la minaccia di altri 
scandali. Al centro dell'attenzione resta l'insondato 
intreccio d'interessi nòto come «Tangentopoli del
l'Arkansas». Ma il Dipartimento alla giustizia ha già 
bocciato la richiesta repubblicana di nominare una 
commissione d'inchiesta indipendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

wm CHICAGO Dicono che ab
bia parlato per 35 minuti filati. 
E che abbia spiegato, «con la 
sincera passione d'un missio
nario e con la meditata profon
dila d'un filosofo», ciò che dav
vero egli ha appreso in questo 
primo anno trascorso alla Casa 
Bianca. Ma nessuno - tranne 
ovviamente 1 mille seleziona-
fissimi ospiti dell'Hyatt Hotel di 
Hilton Head, South Carolina -
potrà a quanto pare saperne di 
più. In questo sono consistite 
le vacanze presidenziali neila 
partecipazione ad un semtna-
no-ntiro - organizzato dalla 
Renaissance Family, un gruppo 
assai esclusivo fondato da 
amici di Bill - nel quale mtliar-
dan ed intellettuali di grido si 
sono in piena libertà scambiati 
pensien e confidenze rigorosa
mente destinate a restare patri
monio dei partecipanti Titolo 
del più importante tra questi 
dibattiti «a cuore aperto» What 
I Haoe Learned. quello che ho 
imparato 

Di tutto questo, al cronisti in 
famelica attesa nella hall del
l'Hyatt, non è in effetti arrivato 
molto più di qualche briciola. 
Nulla, in ogni caso, che la
sciasse trapelare quanta parte 
avessero avuto, negli appren
dimenti clintoniani, i temi che 
più hanno appassionato 1 me
dia in questa fine d'anno. Vale 
a dire- quegli scandali a sfondo 
sessuale e finanziario che han- , 
no riportato in primo piano le > 
sue (più o meno inedite) av
venture e disavventure dell'Ar- -
kansas. • - v - i , -- - • 

In tanta incertezza, tuttavia, 

una cosa già sembra più che 
chiara mentre la parie boc
caccesca di tali scandali sem
bra avviata a perdersi ira le 
quinte, quella relativa all'ancor 
insondato intreccio d'interessi 
tra l'dllora governatore dell'Ar
kansas ed un istituto finanzia
no travolto dal crollo delle Sa-
vings and Loans - la Madison 
Guaranty di Little Rock -, pare 
al contrario destinata a restare 
a lungo sul proscenio 

Il partito repubblicano ha 
chiesto a gran voce una com
missione d'inchiesta indipen
dente, ma propno len un por
tavoce del Dipartimento alla 
Giustizia, Cari Stem. ha annun
ciato che il ministro della Giu
stizia, Janet Reno, ritiene muti
le la formazione della commis
sione Del caso, spiega Stem, si 
sta infatti già occupando la 
magistratura ordinana, e tra 
l'altro è stato scelto un sostitu
to procuratore, Donald Mac-
Kay, che ha «impeccabili cre
denziali repubblicane» 

Lo scandalo (vero o presun
to) ha com'è noto due aspetti 
Il pnmo riguarda i generosi 
prestiti che Ta Madison - gesti
ta da un vecchio amico di Bill, 
James McDougal - aveva con
cesso all'allora governatore 
dell'Arkansas 11 secondo, la 
partecipazione della famiglia 
Clinton all'acquisto ed allo 
sfruttamento d'un ampio lotto 
di terreno, conosciuto come 
Whitewater, nelle intenzioni 
destinato a diventare un esclu
sivo centro residenziale En
trambi i casi erano stati npetu-
tamente sollevati nel corso del

la campagna elettorale del '92 
Ed in entrambi i casi Clinton 
era bravamente nuscito a pa
rare gli attacchi Nel primo so
stenendo che i prestiti erano 
normali contnbuzioni politi
che E. nel secondo, sottoli
neando come lui ed Hillary al
tro non fossero stati, nella vi
cenda di Whitewater, che «soci 
passivi», per di più ingenua
mente penalizzati, a conti fatti, 
da una rilevante perdita di da
naro (65mila dollari) 

La vicenda, tuttavia, ha con
tinuato ad aleggiare come un 
fantasma attorno alla coppia 
presidenziale E le voci di pos
sibili irregolantà erano state 
presto nalimentate dal suicidio 
di Vincent Foster, il consigliere 
presidenziale che, nelle vesti 
d'amico e d'avvocato di fami
glia, custodiva tutti gli incarta
menti relativi all'affare White
water ed ai rapporti con la Ma
dison In un recente servizio, il 

New York Timesha inoltre nve-
lato come i finanziamenti alle 
campagne di Clinton si confi
gurassero In realtà come pre
stili personali (forse decisi in 
una «logica di scambio» soldi 
contro favon politici) Il tutto, 
mentre altre inchieste portava
no alla luce relazioni non del 
tutto limpide tra la Madison di 
McDougal e la RoseLaw Firm, 
l'impresa legale in cui prestava 
servizio l'avvocato Hillaiy Ro-
dham Clinton 

La materia è, insieme scot
tante e vischiosa tutta giocata 
in temton dove ì confini tra le
galità ed illegalità sono eviden
temente assai labili Tornato 
len alla Casa Bianca, Clinton 
ha rcgito con stizza alla do
manda di un cronista «Non ho 
nulla da aggiungere - ha detto 
- Per me si tratta di una vicen
da chiusa» Ma sembra esser 
I unico a pensarla in questo 
modo Il presidente Usa Bill Clinton A destra, I grandi magazzini Macy's di New York 

Esperimenti sui detenuti negli anni 60. Un altro dossier si aggiunge ai test nucleari negli Usa 

Cavie umane perfino con l'Lsd 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 

• 1 NEW YORK. I dottor Stra-
namore del Pentagono conti
nuarono o loro espenmenti 
nuclean su cavie umane igna
re fino in fondo agli anni 70, 
vale a dire fino all'altro len An
che su 125 bambini mental
mente ntardati del Massachu
setts, nutriti a pappe radiotta-
vie, oltre che su donne incinte, 
vecchi e militari Ma viene fuori 
che scheletri dello stesso tipo 
nell'armadio ce l'ha anche la 
sinistra, se cosi si puO dire, ul
tra-libertaria Alle nuove rivela
zioni sulle malefatte militanste 
si aggiunge la denuncia del 
«Boston Globe» su espenmenti 
con allucinogeni condotti ne

gli anni '60 su carcerati del pe
nitenziario di Concord, sem
pre nel «civile» Massacusetts 
dal famoso profeta dell'LSD Ti-
mothyLeary 

La pnma notizia, rivelata da 
una fonte autorevolissima, il 
presidente democratico della 
commissione Energia della 
Camera Usa, Edward Markey, 
dà la dimensione del tipo di 
complicazioni con cui icn si è 
dovuto misurare il summit alla 
Casa Bianca cui Clinton aveva 
convocato i rappresentanti 
delle quattro pnncipall agen
zie governative coinvolte nella 
vicenda delle cavie umane il 

Pentagono, il dipartimento al-
1 Energia, 1 associazione dei 
veterani e la Nasa L'ordine di 
Clinton è esplicito rivelare tut
to Ma evidentemente le cose 
si complicano se anziché un 
passato ormai remoto, a caval
lo tra fine anni '40 e pnmissimi 
anni '50, vengono tirati in ballo 
anche azioni più recenti, per 
cui non vale la scusa «non sa
pevamo quanto le radiazioni 
fossero pencolose» Ec'èaddi-
ntura chi come il presidente 
della federazione degli Scien
ziati amencam, Steven After-
good, ha sostenuto in un'inter
vista sulla Cnn che la Cia fino 
a tempi recentissimi, aveva 
programmi «più segreti e più 

letali» di quelli della Commis
sione atomica degli anni '40- e 
50 

La seconda notizia, nvelata 
dal pnncipale quotidiano di 
Boston tracciando un esplicito 
parallelo con gli espenmenti 
atomici del Pentagono, mette 
sotto accusa il 73cnne psichia
tra che era stato il fondatore . 
della cultura del farmaci psi
chedelici, che hanno lasciato 
una traccia profonda in un'in
tera generazione e nella sua 
cultura ed arte (ncordatc le 
immagini di «Odissea 2001» di 
Kubrick?) Somministrava ai 
carcerati psilocybina un far
maco «psico-attivo» con poten 
simili all'acido lisergico, per 

domare e modificare le loro 
tendenze cnminali 

L'anziano professore, rag
giunto telefonicamente nella 
sua residenza a Beverly Hills, 
dove a suo dire ha raggiunto la 
pace dei sensi «drogandosi 
con la senilità», si è difeso so
stenendo che le sue cavie era
no tutte volontari ed erano pie
namente informati su che cose 
gli veniva somministrato e gli 
effetti del farmaco, «flash-
bakes» compresi. «Dio buono, 
quando si fa qualcosa del ge
nere è essenziale che ai pa
zienti venga fornita preliminar
mente ogni tipo di informazio
ne possibile», dice il vegliardo 
che nel 1963 aveva perduto la 

I magazzini Macy's 
acquistati dal rivale 
M NEW YORK. La Federated Department Stores propneta-
na di Bloommgdale's, ha acquistato per 449,3 milioni di 
dollari (oltre 760 miliardi di lire) il 50 percento dei crediti 
di Macy's in mano alla Prudential Insurance, e un opzione 
per la conquista dell'altra metà. La mossa rappresenta un 
vero e propno tentativo di scalata e, se andrà in porto, farà 
nascerà la più grande catena di grandi magazzini del pae
se, con un giro d'affari di 13,8 miliardi di dollari l'anno e 
punti vendita da New York alla California. 

Il tentativo della Federated è anomalo perché avviene 
presso il tnbunale fallimentare Macy s si trova infatti ammi 
nistrazione controllata dal 1992 

La Federated, emersa a sua volta dalla cnsi nel 1992. ha 
acquistato i prestiti dal pnncipale creditore di Macv's la 
Prudential Ma altre aziende hanno crediti per 6 miliardi di 
dollan II tentativo della Federated riflette cosi gli ambiziosi 
piani del presidente della catena Alien Questrom, ma il 
successo del take-over non è sicuro la Federated deve con
vincere rutti i crediton per conquistare il controllo dei piani 
di norganizzazione di Macy's 

Quest'ultima ha registrato vendite per 6,3 miliardi nel
l'ultimo anno, con perdite per 544 milioni La Federated 
con un fatturato di 7,08 miliardi, ha avuto utili per II 3 milio
ni 

cattedra a Harvard tra le pole
miche sulla somministrazione 
di LSD agli studenti die si offri
vano per gli espenmenti, poi 
aveva fondato un'associazione 
per promuovere 1 uso «ntuale» 
e «religioso» degli allucinogeni. 
compresi quelli ereditati dalla 
cultura indiana del South-Wcst 
(La Lega per la scoperta spin-
tuale), era stato condannato 
per uso di marijuana nel 1969 
e infine si era imposto un esilio 
in Algena, tornando in patria 
per scontare una condanna a 
tre anni 

Leary osserva anche che gli 
espenmenti sui carcerati erano 
tutt'altro che segreti, ne aveva 
scotto in una delle sue opere, 

«Psicoterapia Teona ricerca e 
pratica» pubblicata nel 1965 
Ma anche questo argomento 
che «si sapeva già» somiglia 
terribilmente a quello aaddot-
to da chi tende a sminuire gli 
espenmenti nucleari e ricorda 
che se ne scrisse già su nviste 
come «Mother lones» agli inizi 
degli anni '80 Molti discepoli 
accorrono in suo aiuto confer
mando che effettivamen.c, se
condo ì documenti del carce
re. i 34 pngionien cavia erano 
stati «pienamente informali» 
pnma della somministrazione 
Quanto al guru dell LSD, lungi 
da! dirsi pentito continua a 
decnversi come «uno che è 
sempre stato un filosofo dissi
dente della scuola di Socrate» 

IN PRIMO PIANO Le forze di Hekmatyar attaccano le truppe fedeli a Rabbani e Massud 

Islam contro Islam, battaglia a Kabul 
Si combatte a Kabul, Mazar-I-Shanf e in altre zone 
dell'Afghanistan. Contro le truppe fedeli al presi
dente Rabbani ed al ministro della Difesa Massud 
hanno scatenato le loro forze da sabato scorso il pn
mo ministro Hekmatyar ed il potente capo-milizia 
uzbeko Dostum. I morti sarebbero centinaia solo 
nella capitale. L'ambasciatore afghano in Pakistan: 
«Abbiamo respinto l'attacco». 

OABMU. BDITINKTTO 

• • Centinaia di morti a Ka
bul, dove un'inedita alleanza 
fra il fondamentalista islamico 
Gulbuddin Hekmatyar ed il 
mercenario già filo-comunista 
Rashid Dostum ha sferrato una 
massiccia offensiva contro le 
truppe fedeli al presidente Bur-
nahuddln Rabbani Ma è guer
ra aperta anche in altre zone 
dell'Afghanistan, soprattutto 
nel nord, dove i «governativi» 
stanno portando il loro con
trattacco propno nel cuore del 
feudo di Dostum, a Mazar-I-
Shanf. 

La battaglia, la più intensa in 
oltre un anno di altalena conti
nua fra accordi politici e rottu
re, combattimenti e tregue, di
vampa oramai da quattro gior
ni I momenti più drammatici 
si sono avuti tra sabato e do
menica, quando sugli edifici 
della capitale sono piovuti a 
migliaia missili e proiettili di 
mortaio. Ma a intermittenza i 
bombardamenti sono conti
nuati anche ien. Particolar
mente preso di mira dalle aiti
gliene di Dostum e Hekmatyar 
il palazzo presidenziale Funo-
si scontn attorno all'accade
mia militare ed alla caserma 
Khalrkhana. mentre l'aeropor
to sembrerebbe essere tornato 
sotto controllo delle forze fe
deli a Rabbani, dopo essere 
stato teatro di sparatone e as
salti nelle pnme fasi della rivol
ta 

Cosa sta accadendo in Af
ghanistan? L'intesa tattica fra 
Dostum e Hekmatyar per fare 
fuon i loro nvali e impadronirsi 
del potere è soltanto I ultimo 
colpo di scena del caotico 
happening nvoluzionano in at

to nel paese da quando, nell'a-
pnle 1992, fu rovesciato Naji-
bullah Quest'ultimo fu a poco 
a poco isolato dai suoi stessi 
seguaci, ed infine deposto, do
po essere riuscito a sopravvive
re per tre anni al ritiro delle 
truppe sovietiche In tutto quel 
penodo Mosca aveva conti
nualo a sovvenzionare il regi
me A Kabul dal 1989 sino all'i
nizio del 1992 erano continuati 
ad affluire aiuti matenali es
senziali. dalla fanna al carbu
rante, mentre Najibullah in
gaggiava una disperata lotta 
contro il tempo nel tentativo di 
democratizzare il regime e fa-
vonre un accordo di compro
messo con la parte della resi
stenza islamica più disponibile 
al dialogo 

A questa prospettiva aveva 
creduto anche l'Onu, median
do sino all'ultimo il difficilissi
mo negoziato Ma la paura che 
un giorno l'aiuto russo sarebbe 
venuto meno aveva oramai 
aperto profonde crepe nei ran
ghi dell'amministrazione, del 
partito e dell'esercito Inten 
setton dello Stato comunista, 
soprattutto, ma non solo, nelle 
province, si andavano orami 
muovendo per conto propno 
stnngendo patti separati con 
questa o quella fazione dei 
mujaheddin 

Sicché alla fine, quando l'O
nu credeva di essere ormai alla 
vigilia di un trapasso di poten 
da Najibullah ad un nuovo 
esecutivo prowisono di larga 
intesa nazionale, il governo si 
sciolse come neve al sole E 
questo pnma ancoraché i irai-
jaheddin di Shah Massud, il 
«leone del Panshir». facessero 

il loro ingresso nella capitale 
I partigiani vinsero, ma non 

fu un successo collettivo La re
sistenza era stata sempre divi
sa moderati ed estremisti, filo-
occidentali e integralisti, mo
narchici (che volevano il ntor-
no di re Zaher, esule a Roma) 
e repubblicani sciiti amici di 
Teheran e sunniti protetti da 
Islamabad La caduta di Naji
bullah approfondi i solchi Tra 
le fazioni ora ci si sparava ad
dosso, non più sporadicamen
te, ma in modo frequente, npe-
tuto, massiccio Si definirono 
due schieramenti, rispettiva
mente egemonizzati da Mas-
sud e Hekmatyar, leader dei 
due gruppi meglio armati 
Massud era stato rapido ad as
sumere il controllo d. Kabul 
Hekmatyar installò le sue basi 
a est e sudest della città, verso 
il passo Khyber e 1 ex-capitale 
della resistenza in temtono pa
chistano Peshawar 

Massud prevalse per I ottima 
organizzazione delle sue forze 
per gli agganci con i transfughi 
ex-comunisti, ma soprattutto 
per il sostegno datogli in quelle 
fasi da Rashid Dostum Que
st'ultimo era a capo di un'ag-

guemtissima milizia persona
le, che a lungo era stata al sol
do di Najibullah Con un cla
moroso voltafaccia passo dalla 
parte di Massud e Kabul rima
se stritolata nella morsa pode
rosa in cui la strinsero i due 
eserciti coalizzati 

Ma Hekmatyar aveva lottato 
per anni con l'obiettivo di esse
re il numero uno nella futura 
Repubblica islamica afghana 
E continuò la guerra, non più 
contro i comunisti, ma contro 
Massud e l'uomo che quest'ul
timo era nuscito ad installare 
alla presidenza, Rabbani La 
scorsa primavera le parti stipu
larono un accordo che sulla 
carta avrebbe dovuto inaugu
rare una cogestione provviso
ria del potere Rabbani restava 
capo di Stato Hekmatyar di
ventava pnmo ministro Un 
premier talmente sicuro della 
validità del patto con gli awer-
san però, da non avere mai il 
coraggio di mettere piede a 
Kabul E che. dopo mesi di 
scaramucce ha gettalo la ma
schera lanciandosi all'offensi
va Forte dell'alleanza, chissà 
quanto duratura con la ban
deruola Dostum 

• i L Afghanistan occupa un area di circa 650 
mila chilometri quadn confinante con Pakistan, 
Iran Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan, Ci
na È un paese prevalentemente montuoso 
comprendente tra le altre la catena del Parapa-
misus e soprattutto parte dell'Hindukush Vi 
abitano circa tredici milioni di persone di van 
gruppi etnici 11 più numeroso è quello pashtun 
(o pathan) Consistenti, nel no"d, le minoranze 
tagika ed uzbeka Le due lingue più parlate so
no il pashto e il dari (quest ultimo è un Idioma 
apparentato con il farsi, la lingua parlata in 
Iran) La grande maggioranza della popolazio
ne è musulmana in prevalenza di osservanza 
sunnita 

L'Afghanistan divenne indipendente dall'In
ghilterra nel 1919 Nel 1973 il generale Muham-
mad Daud depose il sovrano, Zaher Shah, che 
si trovava in quel momento in Italia (e vi risiede 
tuttora in esilio) e diede avvio ad un regime re

pubblicano Daud fu a sua volta rovesciato, e 
ucciso, nel 1978 Orgaruzzaton del complotto 
furono ufficiali affiliati al partito comunista, il 
cui leader Nur Muhammad Tarala divenne capo 
assoluto di uno Stato ribattezzato Repubblica 
democratica d'Afghanistan Subito esplose il 
conflitto fra le due ali del partito, Parcham e 
Khalq Quest'ultima, cui apparteneva Tarala, 
prevalse Ma all'interno della stessa Khalq fu 
nuovamente lotta senza esclusione di colpi, fino 
a quando Taraki fu ucciso in una rivolta di pa
lazzo orchestrata dal rivale Hafizullah Amm II 
suo potere fu di breve durata Intervenne l'Ar
mata rossa sovietica, che nportò alla guida del 
partito e del paese la fazione Parcham Amm fu 
ucciso, e alla presidenza assurse Babrak Kar
ma! Nel 1986, questa volta senza spargimento 
di sangue, Karmal fu messo da parte, e sostituito 
da Najibullah Sino all'aprile 1992 ed alla nasci
ta della Repubblica islamica 

Bambino afghano davanti alla sua casa distrutta. A sinistra, carn armati a Kabul 

Un lavoratore di Nanling, in Cina, aveva chiesto invano di passare da operaio ad autista 

Brucia la fabbrica per protesta: strage 
Furibondo perché gli avevano negato il passaggio 
da operaio ad autista, un lavoratore di Nanling, nel
la provincia cinese di Hunan, ha fatto saltare per 
ana la fabbrica provocando la morte propna e di al
tre sessanta persone. Nello stabilimento si produce
vano esplosivi. La deflagrazione è stata cosi forte da 
scagliare t corpi delle vittime sino a due chilometn 
di distanza. 

• • PECHINO Dalla Cina di 
Deng Xiaoping una notizia 
che si fatica a credere Delu
so perche il direttore aveva 
respinto la sua nehiesta di 
passare a fare l'autista un 
operaio ha fatto saltare in 
ana la fabbnea di esplosivi in 
cui lavorava uccidendo se 
slesso e altre sessanta perso

ne La tragedia, che nsale al 
26 novembre, è stata nfenta 
nei giorni scorsi dal giornale 
di Pechino «Notizie della gio
ventù» 

L'operaio, Tan Zhixm, di
pendente di uno stabilimen
to chimico di Nanling, nella 
provincia di Hunan, ha avuto 
certamente il compito facili

tato dal tipo di materiale trat
tato in sede L esplosivo con 
cui confezionare l'ordigno ce 
l'aveva per cosi dire in casa, 
nel reparto stesso in cui lavo
rava Fabbncare bombe era, 
quasi, il suo mestiere 

Per mettere in atto il suo 
folle proposito ha atteso che 
nello stabilimento avvenisse 
la preannunciata visita di 
quattro alti ufficiali dell'eser
cito Evidentemente per dare 
più ampia risonanza all'im
presa ma anche per trasfo-
ramrla in una sorta di clamo
rosa protesta nei confronti 
del potere 

Mentre la cenmonia era in 
corso, l'operaio Tan ha ap
piccato il fuoco alla miccia, 
ed è stata una strage Oltre a 
decine di compagni di lavoro 

sono nmasti uccisi i quattro 
militan e la moglie di uno di 
questi ultimi La deflagrazio
ne ha sollevato un'enorme 
nube a forma di fungo ed ha 
avuto una potenza tale da 
scaraventare gente in terra fi
no a una distanza di due chi
lometn 1 vetn delle finestre 
sono andati in frantumi entro 
un raggio di cinquemila me
ta 

I danni matenali sono stati 
valutati a più di due milioni e 
mezzo di yuan, circa mezzo 
miliardo di lire 

È l'ultimo tragico episodio 
di cui si sia venuti a cono
scenza, avente per teatro una 
fabbnea cinese Anche se 
negli altn casi si era trattato 
non di attentati ma di disgra
zie altissimo era stato il nu
mero di perdite di vite uma

ne Lo sco-so novembre a 
Shenzhen saltò per ar.a uno 
stabilimento in cui si produ 
cevano giocattoli Monrono 
ottantuno dipendenti per la 
stragrande maggioranza ra
gazze in giovanissima età 
Poche settimane dopo una 
sciagura di proporzioni quasi 
uguali avvenne in un altra lo
calità del sud della Cina 

In tutti e due i casi e cosi 
pure in altre vicende dram
matiche che hanno avi,to 
meno risonanza da parte dei 
mass-mediai emerse la totale 
assenza del nsperto di ele-
mentan norme di sicurezza 
Un aspetto questo che sem
bra direttamente collegato 
con L fretta con cui il paese 
si sta muovendo verso I o-
biettivo della moderni/^azio 
ne industnale 

^ 
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• BTP. Parte col piede giusto la 
(Campagna» emissioni del Tesoro nel 
'94 la prima asta dell'anno ha infatti 
visto il tutto esaunto L'offerta era per 
5000 miliardi in Btp a 10 anni e per 
2 000 a 30 anni ed in entrambi i casi la 
richiesta è stata ampiamente superio
re 8 352 miliardi per i titoli decennali e 
3 100 per quelli trentennali I rendi
menti netti sono scesi al 7,45% per i 

8rimi e all'8% per i secondi 
I IMI. Ammissione a quotazione del

le azioni dell'Imi sul circuito telemati
co delle Borse Valori italiane e via libe
ra alla pubblicazione del prospetto per 
l'offerta pubblica di vendita dei titoli 
dell'istituto guidato da Luigi Arcull So
no queste le due decisioni prese dalla 
Consob il 29 dicembre, rese noie ien 
con un avviso distribuito in Borsa L i-
mzio delle negoziazioni «sarà disposto 
con successivo provvedimento» 
• GEMINA-POLLI. La Gemina, tra
mite Gemina Investment, ha portato 
da) 10 al 20 per cento la partecipazio
ne nella Fratelli Polli, azienda alimen

tare specializzata nei prodotti sottolio 
e sottaceto Per incrementare la quota 
Gemina ha esercitato un opzione pre
vista negli accordi originari (dicembre 
'90) L operazione, era stato detto al
lora, pone le premesse anche per 
un'eventuale quotazione m Borsa del
la Polli 
• SCX:. BANCHE SICILIANE. L as
semblea degli azionisti della Società di 
banche siciliane (gruppo Ambrovene-
to) ha deliberato di nominare il nuovo 
consiglio di amministrazione e il nuo
vo collegio sindacale dell'istituto, in 
concomitanza del passaggio del pac
chetto di maggioranza dall'Istituto 
centrale di banche e banchieri al Ban
co Ambrosiano Veneto che ha acqui
stato il 69,2% della banca catenese per 
85 miliardi di lire Questi i nuovi consi
glieri Eleuterio Bombardi Tommaso 
Cartone, Luciano Di Giovanni, Mario 
Madonna e Pier Angelo Vimercau Ri
confermati i consiglieri uscenti Seba
stiano Brindo Francesco Caruso, Mat
teo Pitanza e Paolo Romero 

L'anno nuovo parte bene 
Richieste Fiat e Montedison 
• H Mll ANO L anno nuovo si 
è aperto ien a Piazza Affari con 
una seduta positiva ed è stato 
salutato dal nalzo delle blue 
chip industriali Fiat e Montedi
son Su questi due titoli guida, 
secondo gli uomini della Bor
sa, si sono concentrate le 
scommesse e le attese dei pn-
mi segnali di ripresa economi
ca Anche gli acquisti degli in
vestitori esten che nel 93 ave
vano tirato la volata ai telefoni
ci, stanno adesso interessando 
Rat e Montedison le quali, ri
spetto alla media, hanno fatto 
segnare nella seduta anche 
scambi piuttosto elevati Sul 
circuito telematico sono transi
tati quasi 29 milioni di azioni 
ordinane Montedison e circa 
7,3 milioni di Fiat I titoli ordi
nari di Foro Buonaparte hanno 

guadagnato il 2 07% a 962 5 li
re (dopo aver segnato un mas 
Simo a 975) le Hat ordinane 
sono nmbalzate del 201 a 
4 459 trascinando al nalzo 
molti altri titoli della scudena 
Agnelli L indice Mib ha chiuso 
la giornata con un nalzo dello 
0,7415 a quota 1 366 (la cresci
ta sul 2 gennaio del 1993 è del 
36 636) L'indice Mibtel ha se-

§nato un progresso dello 
87% a quota 10930 Gli 

scambi si sono mantenuti su li
velli "festivi» sotto 1400 miliar
di di controvalore 

Sul fronte privatizzazioni, in 
controtendenza le Comit che 
hanno npiegato a 5 190 lire (-
0,50) mentre le Credito italia
no si sono apprezzate dell'I 21 
a 2 333 Sono tre le società che 
con 1 inizio del nuovo anno so 

no scomparse dal listino di 
Piazza Affan Banco Laria.no 
(jncorcorporato nel San Paolo 
di Tonno) Kernel e Fidenza 
Vetrana Tornando alla sedu
ta diffusi miglioramenti tra i ti
toli guida Le Generali sono 
nmbalzate dell'I 42 a 39836 
le Mediobanca hanno guada
gnato! I.36al4 801.le01ivetti 
si sono apprezzate dello 0 75 a 
2 161 Le Stet sono state nchie-
ste a 4 4 i6 (+ 0 93) le Sip a 
3 633 (+ 0 69) 

Nel resto del listino, positive 
le Ifi privilegiate in crescita del 
2,36 a 16 423 seguite dalle Ifil 
dert.76a5679 LeFerfinsono 
salire dell'1,08 a 1 879. le"Edl-
son sono state offerte a 7 300 
(-1 62) Richieste le Parmaiat 
a 2 264 (+ 2 30) e le Premafin 
a 1 558 (+ 2,30) 
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• 0 2 6 

0 0 0 

0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-039 

-167 

MINERARIE MITALLUmiCHI 
MAFFEISPA 

MAGONA 

2760 

3801 

2.03 

2 01 

mani 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

LINIFRP 

5350 

2650 

2490 

230 

1150 

1200 

940 

1 9 0 

3 92 

-1 19 

0 0 0 

4 17 

4 3 5 

9 81 

CONVERTIBILI 

CENTROB-$AFR96875% 1002 1001 MEDI0B-CIRRISNC7V. 1091 110 

CENTROB-VALT9410* 1325 131 MEDI0B-FT0$I97CV7% 100,2 102,5 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

450 

4800 

8430 

1853 

1210 

1440 

7130 

4300 

4 6 5 

-2 24 

157 

-3 24 

-3 97 

0 0 0 

0 0 0 

1 18 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

5800 

2015 

BAVER 382000 

COMMERZBANK 399000 

CONACQTOR 9800 

ERIDANIA 245000 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

6500 

11200 

208 
VOLKSWAGEN 431000 

0 0 0 

0 75 
-216 

•3 86 

0 0 0 

- 5 4 1 

-5 80 

0 0 0 

198 

0 6 5 

MERCATO TELEMATICO 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALI A RNC 

ALLEANZA ASS 

801,1 

563 

680 

17199 

ALLEANZA ASS RNC 13522 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

AUTOSTRPCATB 

BCACOMITALRNC 

B C A C O M M L E I T 

BCADIROMA 

BCAFIDEURAM 

BCAPOPBERSCRL 

BCAPOPDiBRESC'A 

BCATOSCANA 

BCOAVERNC1LG93 

BCOAMB VENETO 

10327 

2682 

1847 

4687 

5175 
1917 

1612 

20211 

6350 
3227 

2870 

4466 

BCO AMB VENETO RP 3060 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONG SPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARTS0TTR-8INDA 

CEMENTERÀ SIC NE 

CEMENTIR 

CIR RISP PNC 

CIR-COMPINORIU 

CIRIO BERT-DE RICA 

COFIDE RISP PNC 

COFIDESPA 

COGEFAR-IMPRESIT 

COGEFAR-IMPR RP 

COMAUFINANZ 

COSTA CROCIERE 

1898 

1507 

26962 

11745 

11545 

9700 

7500 

7250 

385,5 

4641 

1518 

906,5 

1717 

976.6 

740,1 

1355 

2782 

1862 

2114 

4002 

COSTA CROC RE RNC 2390 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

CRED ITALIANO RCV 

EOI SON 

EDISON RPORT 

6429 

2329 

2141 

7258 

5280 

EDIT LA REPUBBLICA 3779 

ERICSSON 

EUROPA MET-LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FICUS 

FINAGROINDRNC 

FINAGROINDUS 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAICRISPPCV 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GENERALI ASS 

GUARDINI 

27604 

567,4 

3677 

4025 

1884 

569,6 

4461 

2346 

2408 

3903 

4999 

6001 

1061 

8873 

13243 

21428 

839 

825 

1384 

1195 

39924 

2973 

•0,21 

-1,18 

0,74 

1,89 

0,34 

0,74 

1.13 

•0,37 

-0,02 

-0.65 

1.00 

-1.40 

•0.50 

-0.26 

•0.73 

0.70 

1.13 

0.32 

3.37 

0,66 

1.18 

0,26 

1.27 

0,01 

1.35 

0.00 

5,61 

0,35 

1.74 

•0,71 

-1,15 

0,43 

0,87 

0,66 

1,60 

1.30 

2,12 

-0.09 

0,00 

-3.22 

0.64 

1,18 

-1.79 

0,00 

3,25 

3,97 

2,23 

2,68 

0,00 

2.16 

2,18 

2,24 

0,94 

0,92 

0,07 

2,02 

2,14 

0,09 

0,63 

1,05 

0,00 

0,61 

6,31 

0,00 

-0,82 

1,60 

0.26 

IRI-ANSTRAS95CV8K 105 105 MEDWB-ITALG95CV6% 166 

ITALGAS-90/96CVT0% 154 MEDIOB-PIR 980/6,5% 1082 m 

MAGNMAR-95C06% 975 MEDIOB-SIC95CVEXW5K 974 10075 

MECH0B-SNIAFI8CO6V. 

MEDI0BJJNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV85S 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

SArTA87/97CV65% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

104 4 

99,8 

11325 

9805 

108 

106.5 

104 5 

99 

11305 

96 

110 

GILAROINIRISPP 

GOTTARDO RUFFON 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

tTALMOBILIARE 

ITALMOB RNC 

L ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

LATINA ASS RNC 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADRCORNC 

2291 

1128 

1328 

16415 

5740 

3143 

1515 

9446 

7730 

11007 

6173 

4972 

1500 

36685 

19727 

4438 

13584 

5219 

2990 

14838 

10400 

MAGNETI MAR R POR 890 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

MILANO ASS RPORT 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

MONTEDISON RCV 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLIECR POR 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

PREMAFIN FINANZ 

RASFRAZ 

RAS RISP P 

RATTI SPA 

RCSLIBRI&GROPP 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAFFA 

SAFFA RNC 

SAFFA RISP P 

S AFILO RISP P 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEMRISPP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP P 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SNIABPD RISP P 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STETRISPPORT 

TECNOSTSPA 

TELECO CAVI RNC 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISP P 

UNICEM 

UNICEMRISPP 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

905 

9016 

14630 

6775 

3905 

955 6 

"6448 

9647 

8511 

698 

6587 

2155 

1770 

1502 

2286 

2166 

3901 

1538 

2164 

1312 

1562 

28121 

15616 

2937 

3681 

9137 

4833 

5845 

4373 

2810 

4310 

10200 

7779 

19712 

9258 

3395 

2390 

10514 

8109 

5771 

3631 

3136 

9756 

3748 

1605 

9161 

1420 

1996 

4831 

5363 

4438 

3504 

3209 

5205 

8659 

29723 

12898 

11925 

10750 

5669 

12079 

7157 

7489 

177 

116 

1 14 

2 7 4 

3 0 3 

2 8 8 

3 1 3 

0 18 

0 5 5 

OSI 

0 6 0 

0 3 6 

-013 

0 87 

160 

0 6 3 

174 

147 

5 3 9 

1 2 6 

198 

2 1 8 

0 24 

•011 

165 

0 6 8 

2 70 
0 8 4 

0 67 

4 9 9 

1 10 

1 15 

-140 

0 1 3 

1 14 

-0 06 

2 4 6 

0 5 5 

2 41 

1 16 

0 7 9 

0 78 

149 

052 
038 
131 

0 71 

0 9 6 

0 0 4 

165 

-0 27 

0 0 0 

-2 70 

0 0 0 

-0 52 

-037 

0 7 9 

•0 38 

0 0 0 

-0 52 

1 12 

-0 50 

0 74 

1 12 

0 1 4 

0 1 8 

-0 72 

-042 

•6 76 

-010 

-132 

149 

0 9 0 

0 57 

2 8 5 

-160 

-0 55 

0 61 

0 2 8 

0 4 8 

3 8 4 

2 1 4 

101 

0 4 2 

143 

Titolo 

BTP 1FB9412 5% 

BTP-1GN9412 6% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1ST9412 5V. 

CASSADP-CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 05% 

CCTECU 86/946 9 % 

CCTECU 86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCT ECU 69/94 10 15% 

CCTECU89/9599% 

CCTCCU90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9811% 

CCT ECU 91/9610 8 % 

CCTECU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTfcCU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCTAG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG96IND 

CCTAG99IND 

CCTAP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FBOOIND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB9S IND 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE9SCVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN0OIND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG9SIN0 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG06IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG00IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG9SIN0 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99INO 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

prezzo 
100 05 

1015 
1016 

101 

100,25 

102,3 

104 

101» 

9 9 2 

100 45 

997 

1004 

101 

103 95 

104 9 

106 9 

1051 

109 8 

107 9 

122 5 

109 3 

110 5 

116 

104 3 

109 5 

10045 

1023 

102 5 

102 7 

102 8 

10145 

1014 

101 7 

101 

1016 

10195 

10135 

1015 

102 

10175 

10245 

1018 

1017 

100 05 

10185 

102 35 

1017 

102 3 

1015 

10175 

10145 

103 

105 

102 55 

102 6 

10175 

1018 

102 

103 

102 5 

1017 

10175 

100 6 

1002 75 

10155 

102 4 

102 75 

10175 

1018 

101,25 

1012 

102 

102,2 

1016 

1016 

1015 

1013 

101 1 

ver % 

0 0 0 

•068 v 

000 

015 

-045 

OSO 

0 0 0 

-107 

0 2 0 

•0 54 

-030 

040 

-199 

-0 05 

-150 

0 47 

-131 

000 

•0 09 

0 0 0 

051 

036 

-10 42 

019 

-5 60 

•015 

0 0 0 

000 

0 0 0 

015 
0 0 0 

•010 

0 3 9 

•010 

0 0 5 

-0 10 

-020 

-015 

•049 -

•010 

0 0 0 

0 0 0 

-005 

0 0 0 

-010 

0 05 

0 0 0 

-005 

' -005 

-010 

000 

-0 34 

194 

-0 44 

0 1 5 

•0 05 

0 0 5 

0 1 0 

019 

-0 29 

•010 •• 

-ose 
0 0 0 

0 15 

000 

-058 

•0 15 

-015 

-0 05 

•0 05 

0 0 0 

0 2 5 

•010 

010 

0 0 5 

-0 20 

105 

0 0 5 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94IND 

CCTOT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

CTS-16MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN97125% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP1GE02 '2% 

BTP.1GE0312% 

8TP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

B T M Q N 9 8 1 2 % 

BTP 1GN9712 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG9611 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG9811.5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96 EM93115% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP-1NV9412 6% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9612% 

8TP-1ST9712% 

BTP-20GN9612% 

CTO-15GN9812 5% 

CT0-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CT0-17AP9712,5% 

CT0-17GE»8125% 

CTO-18DC9512,S% 

CTO-18GE9712.5% 

CT0-18LG9512 6% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-190N9512 6% 

C10-19GN9712% 

CTO-19MG9612% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NVS612 6% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9810 2S% 

CTO-GN9512 5% 

101 

1017 

1019 

1013 

1014 

10105 

102 25 

10155 

102,3 

10155 ~ 

1017 

1019 

102 

1016 

1021 

1015 

100 45 

102 05 

10125 

102 6 

103 

1015 

9855 

98.25 

111 

7195 

11165 

114 

114 4 

113 

1137 

117 65 

119 8 

1065 

107 3 

1089 

11155 

113 3 

118 85 

107 8 

1118 

1187 

100,25 

109 85 

110 9 

119 

116 45 

107 6 

1081 

110,5 

102 9 

108 3 

112 65 

105 55 

117,25 

119 

108 

110 8 

1131 

106 05 

105 6 

107 95 

•110 75 

107 45 

107,2 

110.3 

105 5 

1071 

10515 

110 

1122 

106 65 

109 3 

1105 

111.2 

107 

109 6 

106 95 

107 2 

105 1 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

-010 

-0 05 

•0 05 

•0 20 

005 

-010 

020 

-0 29 

•005 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

•010 

•0 30 

-010 

000 

006 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

063 

-4 00 

009 

000 

0 0 0 

-018 

000 

-0 21 

0 17 

-0 09 

0 0 0 

•0.27 

000 

0 18 

0 0 0 

-0 83 

0 0 0 

-017 

•0 23 

-014 

014 

-017 

•017 

0 0 0 

009 

0 0 0 

•010 

000 

-0 09 

0 0 5 

-0 09 

004 

•009 

0 0 5 

035 

•0 05 

•038 

-028 

0 0 5 

-0 69 

•019 

0 0 9 

-019 

•028 

0 1 4 

-0 09 

040 

-0 56 

-0 64 

0 0 5 

-0<3 

0 0 5 

-0 09 

-0 05 

1 13 

-0 38 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-85/003IND 

ENTE FS 86/94 9 5% 

ENTE FS 88/96 INDI 

ENTE FS 89/99 INDI 

ENTE FS96SSC INDI 

ENTEFSOO/9613%1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 92/00 INO 

ENEL 74/94 9% 

ENEL85/9S1IN0 

Ieri 

11005 

10975 

10100 

10300 

10500 

103 05 

113,80 

104 50 

10205 

104 75 

110 65 

prec 

10990 

10990 

10100 

104 90 

10500 

103 30 

114.33 

104 69 

102 00 

104 75 

112.05 

(Prezzi Informativi) 

ELECTROLUX 

MECHO-ITALMOB 6% 

47100 

111-113 

C RISP BOLOGNA 24600-25000 

BAI 

BCOS OEM S PROSt 

IFITALIA 

COFINDPRIV 

WARPARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR FIAT 

WAR ITALMOB 

13000 

140000 

1470 

25 

1400-1440 

177181 

95-105 

1655-1710 

2400 

WARN PIGNONE(BRUX) 123 

ina» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CEMENTI 

CHIMICHC 

COMMERCIO 

C0MUMMZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMM0BIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

133 

911 

1391 

1070 

1388 

13» 

1183 

1180 

2155 

17)5 

1359 

932 

1538 

1071 

1711 

733 

1353 

995 

1377 

1064 

1382 

1324 

1180 

1175 

2143 

1815 

1346 

914 

1518 

1059 

16M 

741 

vir % 

074 

•040 

1.02 

058 

1744 

091 

025 

ma 
056 

110 

097 

197 

119 

123 

100 

108 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC(A 74) 

STERLINA N Q P 73| 

KRUGERRAND 

21330/21730 

274600/294900 

153000/165000 

155000 /170O00 

154000/168000 

070000/740000 

50 PESOS MESSICANI 800000/900000 

20 DOLLARI LIBERTY 660000/830000 

MARENGO SVIZZERO 121000/130000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANC 

MARENGO AUSTR 

2 0 D O L L S G A U D 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 D O L I INDIANI 

2 0 D MARCH 

4 DUCATI AUSTR 

122000/135000 

120000/129000 

119000/135000 

118000/135000 

700000/850000 

330000/480000 

500000/620000 

155000 /175000 

285000/360000 

AZIONARI 

AORIATIC AMERIC f 
AORIATIC EUROPF.F 
ADRIATICFAREAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AURCOGLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEp^R 
CENTRALE E OR LiR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AM 
FONOERSEL EU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
OENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTipREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIFGNDIAZJNT 
IMICAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMÉSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZ1NTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO A? 
ORIENTE 2O00 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGI,pBAL 
PBIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO MFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN » 
SOGESFIT BLpHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ r 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
EUR0AL0E8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
F PROFESSICI GES 
F PROFESSIONALE 
GESTICREOITBORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONOI AZ IT 
IM1CAPITAI. 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERE AZIONARIO 
INVESTIR? A? 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITAI,Y 
OUADRIFOGt,IOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO A? 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLU? 
VENETOVENTUR? 
VENTURE TIME 

Ieri 
19 459 
18339 
14 865 
19136 
15 066 
13 739 
13.783 
15 846 
13 474 
7.907 

12,179 
796.727 

17 284 
9.056 

17 045 
19 473 
17 515 
15505 
11 771 
12 022 
13 033 
21607 
18 264 
19 655 
20.223 
10457 
16 498 
17 439 
16 015 
15177 
15 747 
15 077 
le 397 
16,644 
17 611 
19161 
15336 
14 527 
17 672 
16242 
13 591 
11425 
21.745 
13 703 
-5 614 
14119 
17 032 
20657 
19 475 
18 051 
15 557 
18 100 
22 740 
16 565 
17 037 
16,112 
17 464 
13 647 
15 633 
15 006 
17 959 
16155 
20 877 
16 421 
16846 
19 310 
15137 
18 812 
19 692 
16 444 
53170 
12 613 
10.582 
10407 
3? 208 
12 696 
16.413 
11606 
22 415 
14,375 
21,056 
16136 
12126 
41690 
13,794 
13 460 
14 453 
15 542 
13 312 
13147 
18 383 
9.334 

16 180 
12 755 
13 223 
13 415 

Prec 
19418 
18334 
14 834 
19,118 
15 034 
13 674 
13 777 
15 786 
13 495 
7.919 

12173 
798.334 

17 275 
9.051 

17 083 
19409 
17496 
15.527 
11799 
12 053 
12 952 
21574 
18 259 
19 656 
20 345 
10 469 
16 475 
17 432 
16 019 
15098 
15 679 
15046 
16 385 
16 735 
17 610 
19118 
1*329 
14 528 
17.669 
16 252 
13.584 
11414 
21.664 
13 692 
15 765 
14 135 
17 074 
20 649 
19 417 
17 997 
15 470 
18103 
22 710 
16 570 
17 029 
16113 
17 478 
13 662 
15677 
14,938 
17 923 
16 167 
20 864 
16 297 
16 753 
19 065 
15 040 
18 733 
19 535 
16 247 
52 959 
12 513 
10 523 
10 332 
32177 
12 889 
16 291 
11.653 
22 291 
14 279 
20 815 
18 014 
12 052 
41 479 
11709 
13 306 
14 356 
15 420 
13,232 
13 096 
16 093 
9,224 

15952 
12 680 
13178 
13 360 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CHISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLpBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROM08STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONOINVE T DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE Bl 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBII..IARE. F 
INVESTIRE BIL 

18 566 
14 476 
19 317 
20 038 
11 565 
17 739 
13 634 
15104 
17 473 
14 875 
16 694 
10 706 
10 466 
15125 
17 652 
19 244 
31234 
27 683 
19,219 
11,697 
15.127 
15945 
15 260 
26.167 
17136 
15635 
10452 

• 43162 
14 389 
.seco 
22 035 
27,965 
15 391 
12 565 
12 535 
17 545 
16,621 
14.21? 

18 538 
14 464 
19314 
19 973 
11 552 
17 737 
13 636 
15102 
17 469 
14 673 
16 696 
10 708 
10457 
15 110 
17 030 
19 135 
31.106 
27.541 
19 092 
11666 
15 076 
15 892 
15 213 
26.051 
17 030 
15 471 
10 402 
4C0O0 
14 320 
22 500 
21941 
27 903 
15333 
12 475 
12 440 
17 422 
16 765 
14 131 

MIDA BIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOCLIOBIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11916 
25 979 
19 754 
14 724 
15629 
28 057 
17 524 
25 802 
23 629 
13 696 
17 301 
15.83» 
21472 
13459 
26.785 

11859 
25 866 
19 673 
14 651 
15548 
27 899 
17 472 
25 639 
23 505 
13 611 
17 22S 
1S7B4 
21203 
13395 
26704 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
8NSOFIBON0 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
ÉPTA97 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GESTIELLE BO 
GESTIFONOI OB IN 
GLOBALRENO 
IMtBOND 
PERFOI MANCE OBD 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PR1MARY BOND ECU 
PRIMEBONO 
SOGESFTBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGESTRENO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONREO 
FONOERSEL REDD 
FO r-R| PRIMO 
FOI •MEGO 
FCrtUINVESTUNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRÀ? 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGE3T OBBLIGIT 
MIOAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RFNDIFIT 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MI,' 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

20 618 
14 865 
17 444 
11849 
11303 
10183 
13 64 

17 680 
16 006 
15457 
12 671 
15 ve* 
10 301 
12 861 
10189 
14 209 
18 064 
13 074 
10,372 
10.661 
13456 
7.051 

20 552 
11268 
20.626 
10694 
15488 
17 413 
11029 
13 657 
20 396 
16.266 
12 033 
14 831 
14 436 
13,301 
17 557 
23464 
15484 

15124 
14 296 
14 612 
13 445 
18 542 
14 503 
12165 
11585 
1134» 
31839 
14 741 
16 946 
23 407 
20 474 
18.412 
14 117 
14 757 
17.235 
13 565 
18181 
13 799 
20.236 
16 540 
1J036 
13 911 
18 670 
17 094 
13 677 
18 373 
70 041 
16 752 
13174 
19 210 
15166 
14467 
11083 
17 283 
12111 

EUROMOB MONETARIO 12 545 
FIDcURAMSECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONOI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTER6 RENDITA 
INVESTIRE MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
S PAOLO HBONDSF 
SOGESFIT QONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE 
F INA VALUTA 
SAI OUOTA 

11411 
17 461 
16 616 
12 331 
14 319 
13.413 
15 328 
14 458 
11056 
12 965 
20 855 
25 434 
11 135 
18 526 
17 736 
10164 
16 325 
12 212 
10118 
13 600 
13 941 

N D 
N D 

19148.222 

20801 
14 858 
17 444 
11,840 
11303 
10164 
13 576 
17 687 
'5961 
15443 
12 865 
15447 
10 297 
12 858 
10.185 
14 210 
18 08» 
13 073 
10.376 
10.663 
13457 
7.051 

20 545 
11.264 
20626 
10 894 
15,492 
17412 
11,031 
13 655 
20973 
16 257 
12634 
14 641 
14 433 
13,269 
12 555 
23430 
15,491 
15,091 
••4 289 
14608 
13427 
18 549 
14,579 
12162 
11.585 
11327 
31,837 
14 741 
16 954 
23 407 
20*70 
18 404 
14 122 
14 744 
17 224 
13 574 
16187 
11795 
20,240 
16 633 
13 032 
13 907 
18 662 
17 070 
13 671 
18,^64 
20 036 
16 748 
13,159 
19,206 
15187 
14 465 
11083 
17 261 
12120 
12 539 
11422 
17452 
16568 
12 333 
14 316 
13 422 
15 320 
14457 
11048 
17 979 
20 851 
25 431 
11 133 
18 523 
17 726 
10155 
18 326 
12 209 
10119 
13 800 
13 943 

3558,482 
1512.526 

N D . 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITirS 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 0 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTJNE F 
MEDIOLANIJM 
RASFUND 
ROM.ITAL.BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM.UNIVERSAt, 
FONDO THE R 

DOLL 40,06 
DOLL 81.11 
DOLL 40.27 

ECU 32.29 
LIT 76236.00 

DOLL 11.90 
DOLL 10,98 
ECU 111,03 

.IT losiroo 
r-Cu. 9.77 
ECU 18.66 

DOLL 30.98 
ECU 111.53 
CCU 165,17 

ECU 28.07 
JT 66595.00 

66617 
138209 
68619 
61624 
76238 
20051 
18501 
21067 
10313 
16432 
35643 
52995 

212649 
315219 

53570 
66595 
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Summit in vista tra il capo del governo, i segretari generali di Cgil Cisl Uil 
e i massimi vertici della casa torinese. Ieri nuwo incontro al niirùslHX)V 
E domani si prosegue. Giugrii: «Se sends^ andrei a trattare anche dal Papa» 
Sul negoziato pesa la richiesta di Trentin di coinvolgere palazzo Chigi ̂  

Vertenza Fiat, in campo Ciampi? 
insiste: dal 15 cassa integrazione a zero ore 

La trattativa Fiat, ripresa ieri al ministero del Lavoro, è 
stata aggiornata a domani. Per tutta la giornata il con
fronto si è concentrato su chi e che cosa dovesse con
tinuare la trattativa. A un certo punto è sembrato che 
già oggi sarebbe stata investita la presidenza del Con
siglio, come da tempo chiede il segretario generale 
della Cgil. Poi si è deciso alla fine di non «bruciare» in 
maniera intempestiva questa carta. 

PIRRO DI SIENA 

• • ROMA. «Ma allora un po
meriggio intero per niente?» A 
questa domanda dei giornali
sti, che ieri sera attendevano la 
data dell'incontrotra azienda 
confederazioni e Ciampi per la 
vertenza Fiat e si erano sentiti 
dire solamente che gli incontri 
nprendcvano al ministero del 
Lavoro domani alle 11, Mauri
zio Magnabosco, responsabile 
delle relazioni sindacali della 
Fiat, rispondeva: «Niente? Ma è 
stata una giornata utilissima!». , 

Viene da chiedersi: utile per
chè? Nei contenuti le parti so
no rimaste ai pali di partenza. 
La Fiat ha riproposto il suo pia
no e ha ribadito che a metà 
gennaio procederà unilateral
mente alla gestione degli esu-
ben se entro il 15 del mese non 
si sarà arrivati a un accordo. I 
sindacati di categoria hanno 
riaffermato che senza una so
luzione- per Arese, la Sevel e 
senza un'ricorse significativo 
ai contratti di solidaneta non ci 

:. sono le condizioni per un'inte
sa. Sembra tutto fermo alla fine 

., di una giornata su cui è conti-
, nuamente aleggiata l'ombra di 

Trentin. 
La richiesta del segretario 

:•• generale della Cgil di spostare 
> il confronto al tavolo della pre-
• sidenza del Consiglio, nono-
:: stante la riottosità di Firn e 

Uilm, diventa il nodo da scio-
' gliere nel confronto tra le partii 

E nel corso della giornata di ie-
• ; ri è sembrato che fosse lo stes

so ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, a voler accelerare i 

', tempi, a cercare cioè di arriva
re già oggi a un •summit» a pa-

: lazzo Chigi. Presumibilmente 
. per Giugni (ma anche per i 

':.' sindacati di categoria) il pro-
V blema era quello che il con-
./ franto «a più alto livello» non 
' stesse a significare fallimento 
• di fatto della trattativa che si 

svolge al mnistero del Lavoro e 
un passaggio di mano-allapre-
sidenza del Consiglio. Se quin-

Sciopero 
alla Avio 
Mille in'-piazza' 
ieri a Torino 

•f i TORIN 0 Circa un • mi
gliaio di I avoraton della Fiat 
Avio ha bloccato ieri :. per 
un'ora a 'Torino via Nizza e il 
sottopassaggio del Lingotto. -

Il consiglio di fabbrica del-
l'azienda del gruppo Rat 
aveva indetto infatti un'ora di 
sciopero, dalle 9,30 alle 
10,30; contro> la decisione 
dell'azienda di avviare in 
modo unilaterale, a partire 
da questa mattina, la cassa 
integrazione a zero ore per 
560 dipendenti (420 operai e 
140 impiegati). • -' • -, -

LA trattativa sindacale si 
era, interrotta il 22 dicembre, 
da ta considerata dalla Hat 
l'i'iltima possibile per trovare 
un accordo. Anche i lavora
tori del secondo turno si so
rto fermati un'ora. Firn, Fiom 
i: Uilm hanno chiesto uh in
contro al ministero del Lavo
ro. •'.-'.-•"•• •.-• - ; ;- .-• 

di non si è giunti già oggi ad un 
incontro con Ciampi è perchè 
alla fine è forse prevalsa la 
preoccupazione che a questo 
appuntamento si potesse arri
vare preparati in modo che po
tesse poi effettivamente facili
tare il prosieguo della trattativa 
al ministero del Lavoro. E, in
fatti, Giugni a fine serata non 
ha escluso che a un certo pun
to della trattativa vi potrebbe 
essere l'intervento del presi
dente del Consiglio. Non a ca
so proprio chi più aveva insisti- . 
to per il confronto con Ciampi, • 
come la Fiom, ora invita a non 
avere fretta. «Un tale incontro : 
se mai ci sarà - dice Susanna 
Camusso della Fiom - deve es
sere preparato in modo che vi 
possa essere un esito positivo. 
Se si dovesse rompere a quel 
tavolo dove si riprende poi a 
trattare?». •.,... • ..<, » • • 
•-'> Etuttavia nei corridoi del Mi
nistero per tutta la giornata di 
ieri si è parlato di un tavolo di 
trattativa, come nel 1980, tra i ; 
massimi vertici dell'azienda e ' 
delle tre confederazioni. «Sono 
disponibile ad andare anche 
alla Santa Sede - ha detto il 
ministro del Lavoro - se può 
servire ad arrivare ad un risul- . 
tato positivo». Un fatto è certo: 
se entro ilTS gennaio non ci 
sarà un accordo tra le parti la 
Rat-auto renderà operative le ' 
procedureVjier l'avvio della 
cassa integrazione a zero ore.. 

«La situazione dell'azienda è 
seria e delicata», ha riferito al 
termine dell'incontro con Giu
gni il responsabile delle rela
zioni industriali della Fiat Mi
chele Figurati. Il dirigente della 

, Fiat ha risposto indirettamente 
allo stesso Trentin. «Detto che 
non sono l'interprete delle af 
fermazioni del segretario ge
nerale della Cgil - ha osservato 
Figurati - e che Trentin è pa
drone di fare quello che vuole 
mi limito a far presente che la 
trattativa si fa al tavolo nego
ziale e che va bene tutto quello 
che può essere utile ad essa e 
non ciò che può compromet
terla». ..... 

Il piano industriale '94- 96 
non ha subite al momento 
nessuna modifica. «Anche per 
Arese - ha aggiunto Figurati -
non ci sono novità, da molto 
tempo sono note le nostre ,n-
tenzioni: si tratta di trovare le 
migliori soluzioni possibili o 
se si vuole, le meno peggion» 
Quanto agli strumenti di ge
stione delle «eccedenze occu
pazionali». il dirigente della 
Fiat ha ribadito che «i contratti 
di solidarietà non sono uno 
strumento tabù ma vanno im
piegati dove è possibile e dove 
sono compatibili con problemi 
tecnico-organizzativi». ••:-- »J-, 

Intanto è stata convocata la 
direzione Cgil perii 12 gennaio 
proprio con la vertenza Rat al
l'ordine del giorno. ;•-'-•'• 

In crisi l'intera economia locale, la denuncia del Comitato «Fabbriche e città» 

«La Sevel non -deve 
Pomigliano si ferma; in corteo Operai davanti ai cancelli della Sevel (ex Alfa Romeo) di Pomigliano 

In duemila hanno percorso le strade di Pomigliano 
d'Arco per chiedere che la Sevel, una. fabbrica «sto
rica», di proprietà dell'Alfa diventata Fiat nel 1987, 
non chiuda i battenti. Il corteo si è fermato ad una 
certa distanza dalla pretura dove proprio ieri si do
veva decidere sul ricorso contro il licenziamento di 
quattro operai, di cui due rappresentanti sindacali. 
Nuovo appuntamento di protesta per domani. 

''•' •"•', :" ' -"•••""• ; DAL NOSTRO INVIATO " . ̂  ^ . " 
VITO FAENZA. . 

• • NAPOLI. C'è una tenda *• 
davanti alla Sevel, la fabbrica -
di Pomigliano dove, secondo 
le intenzioni delia Fiat, da '•• 
marzo - dovrebbe cessare • 
ogni produzione. Ed è da " 

Suella tenda, dove gli operai • ' 
tie presidiano lo stabllimen- -

to hanno «festeggiato» l'ani- '• 
vo del nuovo anno, che è 
partito il corteo che ieri, pri-1. 
ma manifestazione sindaca- •-•'-
le dell'anno, ha sfilato per le 
strade di Pomigliano, la citta

dina al centro di un'area do
ve la crisi si sente più forte 

-chealtrove. 
- Duemila persone hanno 

' partecipato alla manifesta-
. zione, indetta dal consiglio di 
fabbrica e da un?. serie di as
sociazioni cittadi ne, che, nei 

: giorni scorsi, hanno formato 
un comitato, «'fabbriche e 

- Città» che si batterà per il la-
' voro e lo svituprpo. Un corteo 
che è stato indetto per la 
concomitanta con la npresa 

della trattativa con la Fiat, ma 
anche per ricordare a tutti, 

. all'inizio del nuovo anno,-
che la crisi in questa zona è 

N molto grave e che in gioco ; 
•non ci sono «soltanto» posti 

di lavoro, ma anche l'intera 
economia locale. •••••.• 

Nei giorni scorsi la Fiat 
aveva licenziato quattro ope
rai. Secondo alcuni dirigenti 
locali, nel corso di uno dei ' 

: primi scioperi seguiti alla de
cisione dell'azienda torinese 
di «dismettere» lo stabilimen- -
to di Pomigliano, i quattro ; 

•' avrebbero invaso la palazzi
na degli impiegati costrin
gendoli con la forza ad ab
bandonare l'edificio. E una 
frottola sostengono i sinda-

'. cali: i quattro sono stati licen
ziati perchè due sono dele
gati di fabbrica e gli altri due 

: sono noti attivisti sindacali. 
Con il provvedimento si è vo
luto lanciare un segnale, at
tuare una intimidazione anti

sindacale. Ieri mattina in Pre
tura si doveva discutere del 
ricorso Presentato dal legale 
della Fiom, organizzazione 
alla quale appartengono i 
quattro, l'avvocato Lelio For
tunato che ha impugnato la 
sentenza ritenendola una 
violazione dell'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori, 
che prevede, appunto, l'an-
nulamento degli atti com
messi per impedire di svolge
re attività sindacale. 

Gli operai e gli altri manife
stanti sono nmasti lontani 
dalla sede della Pretura. An
che questo è stato un gesto di 
grande saggezza e responsa
bilità: «Non vogliamo che si 
possa dire che la nostra pre
senza possa aver influenzato 
la decisione del giudice», 
hanno dichiarato i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica. Dopo questa sosta, alle 
11,30, gran parte del corteo 
ha npreso la marcia lungo le 

strade cittadine, mentre un 
centinaio di operai rimaneva 
nei pressi della Pretura. La 
decisione di restare in quel i 
posto, è stata presa per dare 
solidarietà ai quattro compa
gni di lavoro impegnati da-

' vanti al giudice del lavoro. , 
• • L'attesa di questo gruppo si è \ 

protratta fino alle .14,30, 
, quando il pretore ha comu

nicato alle parti che si riserva 
di decidere nei prossimi gior
ni. Mentre gli operai presidia
vano la pretura, il corteo è ri
tornato dalla tenda, davanti 

, alla fabbrica. . ,>t. , 
. Tra i manifestanti, ieri mat- : 
tina, c'erano anche i rappre- : 
sentanti della Alfa Avio, già ; 

da alcune settimane a cassa 
integrazione, quelli dell'Alfa, 
quelli della Fagja fabbrica di 
Somma Vesuviana che chiu
de nonostante produca ma-

' feriale • tecnologicamente 
avanzato e sia in attivo. Sono 
i poli di una cnsi più vasta 

che non vede prospettive in 
un'area dove non solo le " 
grandi fabbriche sono in «cri
si», ma tutta l'industria, an
che quella di piccole dimen
sioni, è in grave difficoltà. : •'-':•• 

La vicenda della Sevel è •'• 
emblematica, denuncia il co- • 
mitato «Fabbriche e città», •., 
anche perchè la decisione di <• 
chiudere lo stabilimento è ;.. 
giunta pochi giorni dopo l'è- . 
rogazione di un • finanzia- '.' 
mento di 65 miliardi. Qualcu- . 
no invoca l'apertura dell'in
chiesta su questa tranche di • 
contributi, per verificare se '•' 
sia tutto legale in una situa- ' 
zione dove vengono conces- ' 
si finanziamenti e lo stabili- ', 
mento che li riceve poi chiù- . 
se la fabbrica. ; • ..•• r- • 

Alenia, Fiat. Alfa, Fag: le ; 
vertenze aperte portano -
«grossi nomi», ma ci sono, nel -" 
comprensorio altre «verten- . 
ze» che hanno nomi meno * 
importanti, come l'«ADS», le 

acciaierie del sud di Casoria, 
210 lavoratori da maggio 
senza salario e con poche 
possibilità di verder riaprire il • 
proprio stabilimento situato 
la centro della città e quindi 

• alle prese anche con proble
mi ambientali. C'è, ancora, la 

; «1TM» di Acerra, un calzaturi
ficio chiuso da un anno. 
Duecento gli operai : messi 
fuori gioco (la maggior parte 
sono donne). Si era parlato 
di uno «spiraglio» nella ver
tenza, - della possibilità di 
rientro al lavoro di una parte 
delle maestranze al lavoro, 
ma sinora non c'è stato nulla " 
diconcreto. >.•• -•:• 

Infine due fabbrice «tradi
zionali», la «Licana» e la «Sa-
sa». Due stabilimenti fra Frat-
tamaggiore e Caivano. Qui, 
come in altre realtà, per gli, 
aderti non si tratta solo di ve
der messo in discussione il 
posto di lavoro, ma anche lo 
stesso salano. 

L^N^EIWENTOI 

Perché Olivetti neri ^ 
M Olivetti ha dichiarato per 
il quinto anno consecutivo la 
necessità di ridurre i propri or
ganici, questa volta di 2000 
unità. Come nel '93, per fare ' 
uscire le persone intenderei)-
be adottare soprattutto lo stru- • 
mento delle dimissioni con-
sensuali (e le leggi che le con- : 
sentono). Questa scelta, s e . . 
garantisce i risultati prefissi y 
entro il bìenno '94-'9S, non è £ 
in grado di operare alcun ab- " 
battimento immediato dei co- • 
sti, poiché è prevedibile, se-.'1.', 
condo Olivetti stessa, che gli. 
esodi consensuali saranno ' 
della misura di circa 500 al se- [: 
mestre. 6 necessario pertanto, • 
mentre si opera per favorire le ; 
nduzioni strutturali, utilizzare 
altri strumenti che consentano ' 
di abbattere immediatamente " 
i costi, data la precaria situa-
zione economica e finanziaria 
del Gruppo. Tra la gamma de

gli ammortizzatori ' esistenti 
Olivetti propone di usare i 
contratti e li solidarietà e la cas
sa integratone straordinaria a 
zcroore. ,..., -••-. 

• Alla fi.ne, se immaginiamo 
che possano essere 1000.i 
contratti di solidarietà (In ter
mini di unità equivalenti, co
me si. dice), sulla base delle 
inforni azioni più o meno uffi- : 
ciose fomite dall'azienda, lo ; 
sgravio ulteriore di costi do
vrebbe riguardare 1000 ulte
riori unità, che andrebbero ad ' 
esaurimento man mano che 
maturano gli esodi strutturali. 
Contemporaneamente a que
sta .strategia di riduzione, Oli
vetti dichiara di avere la ne
cessità di riconvertire, seppure 
progressivamente, diverse mi
gliaia di professionalità esi
ste ntl, per far fronte ad esigen
ze di nuovo mix produttivo e 

di organizzazione più efficien
te. - • 

Di fronte a questo quadro 
qualche domanda e una pro
posta. 

Prima domanda: perché ge
stire in modo separato l'allon
tanamento dal lavoro (che, !• 
seppure temporaneo, è sem
pre traumatico) con la neces- . 
sita di affiancare al lavoro mo- . 
menti di riqualificazione pro
fessionale? Perché la Cigs a ^ 
zero ore su alcuni e la forma
zione (finanziata anch'essa '/ 
da denaro pubblico) su altri, ;, 
quando, per ammissione stes- ' 
sa dell'Olivetti non è la Cigs lo ; 
strumento per la riduzione -
strutturale degli organici? Pos
sibile che Olivetti, con la storia . 
che ha di relazioni sindacali e -.: 
di intervento sulle . risorse 

«METANO SATKRIALK • 

umane e l'organizzazione del 
lavoro, non sia in grado di fare : 
una proposta tanto innovativa 
quanto banale come quella di 
unificare il momento della ri- . 
qualificazione - professionale 
con quello della sospensione 
temporanea dal lavoro e del
l'abbattimento dei costi? (Ma 
forse anche la politica del per
sonale di quell'azienda ha or- . 
mai bisogno di una dose di in
novazione e di coraggio in 
più). . 

In termini più generali: per
ché lo Stato continua a spen
dere migliaia di miliardi per 
allontanare le persone dal la-

' voro (in misura più o meno 
anticipata) e invece non li 
spende per riqualificare I lavo
ratori più giovani (scaricando 
le imprese dei costi relativi) e 

lasciando uscire in tempi fisio
logici i lavoratori più anziani? 

La proposta è in realtà ab
bastanza semplice e si potreb
be realizzare, parafrasando, 
attraverso 'Contratti di riquali
ficazione professionale, intesi 
come una forma nuova di soli
darietà tra singoli, che preve
de costi per tutti nell'immedia
to e benefici per molti in futu
ro (difendo il tuo posto di og
gi, riqualificando il mio lavoro 
didomani). •..-. 

In pratica, per tornare al ca
so Olivetti, i 1000 che non usu
fruiscono dei contratti di soli
darietà (ma a rotazione po
trebbero essere coinvolti molti 
lavoratori in più), verrebbero 
avviati a corsi di riqualificazio
ne più o meno lunghi, finaliz
zati alla realizzazione di preci

se figure professionali di cui 
l'azienda ha o avrà esigenza e 
poi, alla fine del periodo, -, 
riammessi al lavoro, perché ' 
nel frattempo saranno usciti -
gli eccedenti strutturali attra- -
verso lo strumento dell'esodo -
consensuale. Durante il perio
do di riqualificazione potreb
bero intervenire le forme di fi
nanziamento sulla formazio
ne professionale previste dalla '. 

; normativa - nazionale e - da 
quella comunitaria ad allegge
rire i costi della attività e, per
ché no, in attesa di provvedi
menti ad hoc, potrebbe inter
venire la cassa integrazione 
guadagni, purché finalizzata •.': 
direttamente al reimpiego e 
non all'esodo. Risultato netto: 
una riduzione progressiva de-

' gli organici strutturali, un ab
battimento immediato dei co
sti ma, soprattutto, un miglio

ramento della risorsa oggi 
strategica per eccellenza: la 
professionalità. Non un risul
tato in perdita, come è tipico 
degli ammortizzatori italiani, 
non un risultato di puro conte
nimento «in attesa di», come 
quello della Volkswagen, ma 
un investimento che accresce 
la competitività futura. 

Il ministro del Lavoro ha di
chiarato di recente che le im
prese e i sindacati non sono 
più quelli degli anni 80. Spe
riamo di cuore che abbia ra
gione. Certo sarebbe più facile 
innovare le politiche sindaca
li, se anche gli interventi di so
stegno dello Stato e gli am
mortizzatori sociali di legge 
riuscissero a superare la logi
ca, sempre perdente, del tam
ponare l'emergenza e del fi
nanziamento alle uscite. 
* segretario nazionale Fiom-
Cgil. • • • . . • • - . 

Personale di volo 
L'AJrtalia 
congela i salari 
Ed e polemica 

Alitalia ha deciso di conge
lare al 31 dicembre scorso il 
trattamento economico del 
personale di volo. Tecnici e 
assistenti di volo, il cui con
tratto è scaduto proprio alla fine dell'anno, vanno dunque 
incontro ad un sicuro taglio della busta paga. Stessa sorte 
per i piloti per i quali la perdita media all'anno si aggira sui 9 
milioni lordi che dovevano entrare negli stipendi grazie al
l'ultima tranche di incremento scattata l'I gennaio. Secondo 
Alitalia, il congelamento è stato deciso «in attesa degli esiti 
del confronto» sul piano di riassetto, ma il sindacato respin
ge la decisione in quanto 'inaccettabile perchè unilaterale 
su materie già negoziate», come dice il numero due della Filt 
Cgil, Alfonso Torsello. Per oggi è attesa una posizione unita
ria dei confederali. Il provvedimento dell'Alitata alimenta il 
malessere. 1 piloti aderenti alla Fu Cisl ed agli autonomi An-
pac e Appi, hanno già in cantiere per l'I 1 gennaio uno scio
pero di 24 ore per protestare contro la mancata convocazio
ne del negoziato per il rinnovo del contratto. 

Sicilia 
Licenziati 1000 
cassintegrati 
della Gepi 

Mille lettere di licenziamen
to sono state recapitate in Si
cilia ad altrettanti cassinte
grati della Arp. una società 
della Gepi costituita 2 anni 
fa in seguito ad una conven
zione con la Regione per as
sorbire lavoratori «espulsi» 

da alcune aziende in crisi. Il provvedimento, che decorre dal 
primo gennaio, è stato motivato con la scadenza della cassa 
integrazione straordinaria e la sua mancata proroga. Imme
diata la reazione di Cgil Cisl e Uil che hanno definito la misu
ra «provocatoria», dal momento che è in corso al ministero 
del Lavoro la trattativa per la proroga della Cigs (negoziato 
che riguarda 10 mila lavoratori di tutta Italia), e invitato i 
cassintegrati a «continuare a lavorare», senza tenere conto 
cioè di quanto comunicato dalla Arp. I mille dipendenti del
la società, dallo scorso agosto, sono infatti impegnati in pro
getti di utilità collettiva presso gli enti locali siciliani. . • 

Il gruppo Bruxelles Lambert 
sa ha rilevato dalla famiglia 
Gardini 3,3% del capitale 
della Società Centrale d'In-
vestissemnt (Sci), la hol
ding parigina controllata 

• • • dalle famiglie Gardini e Ver-
^ ~ " • * * * * " " nes con quote rispettive del 
38,5% e 13,5%. Il prezzo della cessione non è stato comuni
cato. Alla fine dello scorso novembre Jean-Marc Vemes ave
va fatto sapere che la Bruxelles Lambert, holding finanziaria 
facente capo al belga Albert Freres e al canadese Paul De-
smarais, sarebbe entrata nel capitale della Sci in occasione 
del previsto riassetto azionario. Nel primo semestre del 1993 
la Sci ha registrato perdite secche di 175 milioni di franchi 
(circa 50 miliardi) rispetto ai 19 milioni di franchi del corri
spondente semestre 1992. . - . . : . ' - . • , •.:".'.::'• 

Gruppo Cardini 
Ceduto il 3,3% 
della Sci 
a Bruxelles Lambert 

Tutta Ulva ; -
si blocca contro 

scissione' 
Ma le nuove 
società decollano 

Uno sciopero di dueoreda 
tenere tra il 7 e il 10 gennaio 

. . prossimi per uri nuovo esa
l a SCISSIOne •••'.' me della situazione creata 

per i lavoratori dalla scissio
ne in tre dell'Uva: è l'esito 
della riunione che si è svolta 
ieri nel centro siderurgico ta

rantino tra i componenti dei consigli di fabbrica dell'Uva e 
delle aziende consociate. Al centro della discussione il pia
no di riorganizzazione aziendale '94-'96 e, in particolare, la • 
gestione degli esuberi e le modalità con le quali dovranno \ 
svolgersi i «conferimenti» dei lavoratori dall'Uva alle nuove •• 
società nate dalla scissione della capogruppo siderurgica 
dell'lri: le trattative in corso al riguardo tra il coordinamento 
nazionale Firn, Fiom e Uilm e l'ilva si sono interrotte il 28 di- . 
cembro scorso e, per iniziativa del ministro del lavoro, do
vrebbero essere riprese dopo il 20 gennaio. A quanto si e po
tuto sapere, le posizioni delle organizzazioni sindacali non 
sono univoche a proposito dei trasferimenti dei lavoratori 
dall'Uva alle nuove società avviati dal primo gennaio scorso: 
mentre Uilm-Uil e Fiom-Cgil ritengono che non si possa con
durre le trattative, se non vengono sospesi i <conferimenti», 
la Fim-Cisl sottolinea che il conferimento dei lavoratori «è 
dovuto per legge» e non partecipare per questo motivo alle 
trattative significa non partecipare alle decisioni aziendali. 
Sempre ieri prima riunione per i consigli di amministrazione 
di Uva Laminati Piani e Acciai speciali Temi, le due società \ 
nate dall'Uva, la caposettore siderurgica dell'lri ora in liqui
dazione. Il eda dell'Uva Laminati Piani ha nominato Costan
tino Savoia consigliere delegato che affianca, nel vertice 
aziendale, il presidente Giorgio Benevento. Su proposta di 
Savoia il consiglio ha anche varalo, informa una nota, la 
struttura organizzativa della nuova società che ha insedia
menti produttivi a Taranto. Novi Ligure, Genova e Torino. 11 
consiglio di amministrazione della Acciai speciali Temi ha 
conferito i poteri al presidente Attilio Angelini ed ha varato, 
a sua volta, la struttura organizzativa. La Ast, che ha insedia
menti produttivi a Temi e Torino, sarà privatizzata entro la fi
ne del 1 994 e nasce con un capitale sociale di 400 miliardi e ' 
circa 4.500 addetti. Tocca invecee i 1.300 miliardi di lire il 
capitale della Laminati piani che conta 18.300 addetti con
centrati soprattutto aTaranto. 

FRANCO BRIZZO 

De Benedetti più «solido» 
Passera:i debiti Olivetti 
scesi a quota 960 miliardi 

M PARICI. La decisione di 
Carlo De Benedetti di riprende
re in mano le redini dell'Olivet
ti «comincia a dare i primi frut
ti», affermava ieri le Figaro in " 
un'analisi sulla società di Ivrea: 
nel '93 il gruppo ha registrato 
un aumento del fatturato con
solidato (con incrementi del 
5,4% nel primo e dell'8,9% nel 
secondo semestre). Il gruppo, 
secondo il giornale ha «una 
struttura finanziaria più solida 
quella degli altri costruttori eu
ropei» e «non ha nulla a che ve
dere, per esempio con i guai 
della Bull. 11 costruttore italiano 
non ha avuto bisogno delle 
sovvenzioni dello Stato ed of
fre una visibilità strategica as
sai chiara». . • -..-;.-

L'amministratore delegato 
Corrado Passera, in una inter
vista, sottolinea dal canto suo 
che il gruppo è riuscito ad in
crementare la propria quota di 
mercato nei personal compu
ter (salita in Europa dal 5,4% al 
6,1%) pur «mantenendo una 

situazione finanziaria del tutto 
sana e un tasso ridotto d'inde
bitamento, che permettono di 
guardare al futuro con sereni
tà». A fine 1993, ha precisato 
Passera, il gruppo presentava 
un indebitamento netto di 960 
miliardi, pari al 37% del capita
le netto «il che dimostra la 
grande solidità del bilancio» 
che recentemente è stato raf
forzato da un aumento di capi
tale di oltre 900 miliardi di lire», 
aumento definito dal giornale 
come «la più grossa operazio
ne del genere realizzata ne! 
1993 nelf informatica mondia
le». • ,.V. .••:. : • • ... --..-.-• 

Infine, dopo aver rilevato 
che la fine dell'unione con Att 
«non ha disarmato la volontà 
di Carlo de Benedetti di trovare 
un alleato oltre Atlantico», le 
Figaro prosegue citando le nu
merose alleanze concluse dal
la Olivetti nel settore delle tele
comunicazioni e lo sviluppo di 
competenze proprie in deter
minati comparti di punta. 
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Svanita in poco tempo l'euforia per la firma 
dell'accordo sul commercio mondiale * 
I dubbi sulle ricette per stimolare la crescita 
e i timori per nuovi e aspri conflitti sociali 

Due idee di politica economica contrapposte: 
la scuola tedesca e la nuova «cMtonoiriics» 
Dornbusch (Mit) avverte: «Nessuno può dire 
cosa accadrà nei prossimi dodici mesi » 

1994, una ripresa senza garanzie 
E dopò il Gatt, tutti inordine sparso di fronte alla crisi 
L'Ocse raffredda gli entusiasmi nati dopo la firma 
dell'accordo sul commercio intemazionale: non 
aspettiamoci benefici rapidi. Ma reinventare la cre
scita è la prima scadenza nell'agenda 1994. Il sinda
cato tedesco preannuncia una primavera bollente 
se gli industriali taglierannno i salari. Rudiger Dom-
bush (Mit): «Non c'è alcuna garanzia che le condi
zioni per uscire dalla recessione si verifichino». .. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

•H ROMA. Il Vecchio conti
nente riscopre la minaccia di 
una crisi sociale su vasta scala. 
La ricetta Volkswagen, con la 
settimana di quattro giorni e la 
riduzione del dieci per cento 
dei salari, ha soltanto interrot
to per un momento la tensio
ne. Il sindacato metalmeccani
co, là potente Ig Melali, ha 
avanzato una sua previsione 
sull'inverno e sulla primavera: 
se la Confindustria tedesca in
sisterà a considerare i salari 
una variabile dipendente (di
pendente dalla necessità di 
compensare i danni all'espor
tazione dovuti al supermar-
co), rallentandoli più di quan
to stia rallentanto l'inflazione, 
si mettano pure in conto gran
di dimostrazioni di piazza. Con 
incidenti che il sindacato non 
riuscirà a prevenire. Detto 
chiaro e tondo dal presidente 
del sindacato Klaus Zicker ad 
un giornalista del settimanale 
BilaamSonntang. •,,. •_„-, 
L'Europa senza '»•'•;«?'•...;-; 
«New Deal». • 

In Belgio è andata in pezzi l'i
potesi di un patto sociale e il 
vertice europeo di dicembre e 
stato accolto a suon di manife
stazioni. Il patto sociale propo-
stò'daFeIipe'GonzàIez"è stato 
respinto dai sindacati spagnoli 
senza quasi neppure discuter- ' 
lo. I sindacati italiani aspettano ' 
soltanto il voto politico per pò-. 
ter riaprire la partita del lavoro 
senza essere accusati di disfat
tismo. Con il 12% di disoccupa- ; 
ti. la Francia rischia di cono- ; 
scere fiammate pericolose dì 
protesta sociale specie nel 
pubblico impiego: le organiz
zazioni degli imprenditon rifiu
tano l'idea di patti sociali, 1 sin
dacati sono divisi e l'unico ve
ro attore resta il governo. Il 
New Deal europeo resta una 
bella parola d'ordine, scampo
lo di una esperienza storica 
troppo lontana che nessun go
verno è in grado di far resusci
tare dopo gli anni della sbor
nia monetarista e gli anni el 
tracchoggiamento. A cavallo' 
degli anni '90, «tutto il potere 
alle banche centralUeradiven-
tato lo slogan scritto nero su 

. bianco In un trattato intema-
zionale (le parole di Maastri
cht): ora i banchieri centrali si 
limitano a garantire che le loro 
fruste . monetarie facciano il 
meno danno possibile. E i go
verni, fa parte loro, cercano di 
far convinvere il sacro e il pro
fano: le restrizioni di bilancio 
con l'aumento degli assegni ai 
disoccupati, -v l'indebitamento 
intemo ed estero a sostegno 
della crescita con tassi di Inte
resse ancora elevati. È andata 
bene perchè il prezzo del bari
le di petrolio è sceso a 13 dol
lari e le imprese non scarica
no sui listini la diminuzione dei 
profitti. Fino a quando? -

.- Trentadnque milioni 
di disoccupati. 

- Dopo aver fatto 1 conti. l'Ocse 
'• ha disegnato per il 1394 un'an

nata nera perii lavoro: 35 mi-
; lioni di disoccupati. Nel 1995 

nella sola Europa ce ne saran
no 22 milioni. Qualche setti
mana fa, tutto sembrava risolto 

- quando a Ginevra 1117 paesi 
del Gatt hanno firmato le nuo
ve regole del commercio mon
diale. Di solito paludatissima, 
l'organizzazione di Parigi ha 
gettato subito acqua sul fuoco. 

•• L'impatto sulla crescita dell'ac
cordo di Ginevra sarà «gradua
le». Le tensioni protezionisti
che restano «forti e non scorri-

•. pariranno» • semplicemente 
perchè sono state apposte 117 
firme ad un documento. Per
chè tanta freddezza sugli effetti 

-, dell'Uruguay Round? Questa è 
la risposta dell'economista 

- francese Jaques Méraud, 
• membro del Consiglio econo

mico e sociale, apparsa su Le 
Monde. «In un contesto di con
correnza molto aspra, ogni 
paese aspetta che la crescita 
arrivi dalla competitività dei 
prezzi derivante dall'esporta-

: zione e frena la domanda in-
.'- tema sia per contere i prezzi 
•• sia per limitare le-lmportazio-
. ni. Cosi la domanda - e dun
que la crescita-'dell'insieme 

: dell'Europa viene (renata». La 
. conclusione dell'economista 
- francese sottende un ragiona

mento che molti si ostinano a 
non voler sentire: l'errore di 
una ricetta per facilitare la cre
scita economica sarebbe di 

; cullarsi al suono dell'inflazio
ne risorgente. Ma oggi l'Euro
pa con un tassò di inflazione al 
3% non è sedotta da una tale 

- sirena. E ciò vuol dire che lo 
.: spazio per un compromesso 
1 diverso tra inflazione e dlsoc-
•' cupazlone può essere trovato. 
• Ancora Méraud: «Il ribasso dei 

prezzi, fenomeno sano quan-
• do compensa' abusi preceden-
r ti o esprime gli effetti positivi 
' degli incrementi di produttivi-
• tà, può diventare malsano 

quando è il risultato di una bat-
. taglia disperata tra • imprese 

che si contendono una do
manda troppo rara: la defla-

;•: zione non è migliore dell'lnfla-
i- zione». .- -•'• , 

Clinton e Kohl -
': due ricette classiche. 
" Quella dell'economista france

se è una terza via rispetto ai 
due più tradizionali punti di vi
sta, quello tedesco e quello 
americano, cioè dell'ammini
strazione Clinton: uno stato at
tivo nella promozione della 
crescita sotto una forme di di
sciplina estema. Secondo il di
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dlni, il «mini
stro degli esteri» della Banca 
d'Italia, il conflitto tra questi 
due punti di vista «si è attenua-

Wall Street, sede della Borsa di New York. NeUa loto in alto il direttore generale della Banca d'Italia Lamberto 
Dini. In basso un negozio diuna via del centro di Pechino 

Prezzo in picchiata 
Nel '93 sceso 
di due dollari 
« • VIENNA. È ormai in caduta libera il prezzo 
del petrolio, a causa dell'eccedenza dell'offerta 
sui mercati mondiali. Secondo i dati resi noti a 
Vienna dal segretariato del cartello dei paesi 
produttori, è infatti continuato a calare anche 
nell'ultima settimana dell'anno il prezzo del, 
greggio dell'Opec, l'organizzazione dei paesi 
produttori di petrolio, passato dai 12,88 dollari 
al barile della terza settimana di dicembre a 
12,67 la settimana scorsa. .•:•• -<•. •. • •-v ; • 

Sempre secondo dati resi fomiti dal segreta
riato dell'Opec, anche la media annuale è stata 
inferiore, di due dollari, rispetto a quella dell'an
no precedente: nell'anno che si è appena con
cluso il prezzo dell'oro nero è stato di 16.33 dol
lari al barile contro i 18,44 del '92. La caduta si è 
accentuata nell'ultima parte dell'anno: la media 
del mese di dicembre è stata infatti di 12,88 dol
lari, rispetto ai 14,47 di novembre e ai 15,75 di 
ottobre. •.:'."*•• -"•• ..'.••.';.-"•;•-•-• ••,•• ;.--. 

La media del quarto trimestre del '93 è stata 
di 14,37 dollari, contro i 15,71 del terzo. Il prez
zò di riferimento fissato dall'Opec è di 21 dollari 
a barile (159 litri). .;• .-. 

Consumi elettrici 
Un'annata «nera» 
Solo Tl% in più 
la richiesta in Italia 
• S ROMA. Forte richiesta di energia elettrica 
Enel in dicembre ( + 3,6% l'immesso in rete 
mensile, ridotto al 3% depurando la componen
te calendariale) e 1993 che si chiude con un in
cremento reale dell' 1 % ( + 0,7% la variazione te
nendo conto che il 1992 era bisestile). Questi i 
dati contenuti nel consuntivo provvisorio mensi
le dell'Ente Spa. Nello scorso dicembre l'im
messo in rete mensile è cresciuto del 3,6% ri
spetto ad un anno prima, una percentuale che 
si riduce però al 3% tenendo conto del diverso 
numero di giorni lavorativi. A trascinare le ri
chieste " è stato il comparto di Cagliari 
(+12,1%), seguilo da Torino ( + 6,6%), Vene
zia e Milano. Di segno negativo l'andamento di 
Palermo (-0,5%). L'immesso in rete progressivo 
nei dodici mesi del 1993 segnala invece una 
crescita pari allo 0,7%, che sale però all'I % se si 
considera che il '92 disponeva di un giorno in 
più essendo bisestile. Le variazioni annue più ri
levanti hanno riguardato il comparto di Roma 
( + 2,3%), seguito da Palermo e Torino. La fase 
recessiva dell'economia è testimoniata dall'an
damento stagnante dei consumi del comparto 
di Milano ( + 0,1%), i meno alti se si eccettua 
Cagliari (-1%). ; ... . 

to non appena i posti chiave a 
Washington sono stati coperti 
da persone più vicine dei pre- -
decessori alla tradizione key- • 
nesiana», ma queste «influenze • 
intellettuali» divergenti restano. 
Secondo la ricostruzione di Di
ni, quella tedesca si nutre di 
quattro principi: lo scambio tra -; 
inflazione e disoccupazione è " 
limitato ed è accettato solo nel :•'• 
brevissimo termine; le chiavi di ;; 
volta della crescita sono la sta- " 
bilità, la fiducia e la disciplina 
finanziaria: la politica moneta
ria può fare poco per sostene
re il livello dell'attività econo- -
mica; la disciplina fiscale è 
sempre una virtù. Sul lato op-•' 
posto i principi della c/intono-
mics la politica anticiclica r-
può, anzi deve, sfruttare lo " 
scambio di breve periodo tra -, 
inflazione e disoccupazione; .' 
la disciplina fiscale può essere ' 
un vizio quando l'economia è •< 
in recessione e non si corre il 
rischio di compromettere la fi- • 
ducia nel lungo periodo., - , ' 
Finita l'era .-- . , 
delle «locomotive». 
Trasferiamoci oltre Atlantico, 
all'illustre Massachusetts Insti-
tute of Technology. Rudiger :;' 
Dornbusch e uno degli econo-., 
misti più attenti all'Europa (e .'•;, 
all'Italia). Secondo Dombu-3 
sch, che invitato a Roma dallo ' 
Studio Ambrosctti ha presenta- • 
lo a una platea di imprenditori, 
economisti e politici un rap
porto sul 1994, l'economia 
mondiale è a un punto crucia
le e nessuno è in grado di ri
spondere con sicurezza all'in- ; 
terrogativo: ricomincerà a cre
scere in tutti i paesi? È come se ;', 
davanti a noi ci fosse solo una ' 
grande pelle di leopardo, mac
chie e strappi in mezzo al colo
re. Le economie anglosassoni 
sono già in crescita, ma temo
no un ritomo dell'inflazione. 
Le altre economie non hanno 
ancora toccato il fondo, l'infla- .. 
zione sta scendendo, ma non 
si capisce bene quali saranno i ;

: 

fattori che determineranno la y. 
ripresa. Questa volta nessun .;. 
paese può contare su una ri- ' 
presa «importata», l'era delle ' 
locomotive è finita per sempre 
(si calcola che un punto per
centuale di crescita negli Usa 
corrisponda solo ad un au
mento dello 0,2% in Europa), 
ciononostante il fattore fiducia . 
è determinante per l'evoluzio
ne delle aspettative. «Se venis
se meno la fiducia nelle eco
nomie anglosassoni - afferma 
Dorbusch - tutte le altre econo
mie verranno affossate», È '• 
chiaro che i tassi di interesse in 
Europa devono scendere. E in • -
fretta. Il futuro è appeso un filo 
sottile: negli Stati Uniti l'infla
zione non deve risollevarsi, in ": 
Germania occorre sostenere la ': 
disinflazione * e l'economia . • 
giapponese non deve colare a 
picco «a causa dell'incompe
tente gestione che dura ormai , 
da due anni». Ebbene, secon
do l'economista de! Mit «non 
c'è alcuna garanzia che queste 
condizioni si verifichino». ., .. 
n dilemma ..-.-
della ripresa. 
Tutti i paesi sono di fronte al 
medesimo dilemma: come 
conciliare la stabilità dei prezzi 
con la stabilità sociale e politi
ca, cioè come contrastare la 
disoccupazione di massa e so
stenere la crescita almeno per 

compensare i posti di lavoro 
perduti. Questo dilemma si 
presenta in condizioni assolu
tamente di'verse rispetto al pe
riodo successivo alla recessio
ne di un do.:cennio fa almeno 
per tre motivi. 

1 ) La sol li via per ottenere 
una crescila in grado di com
pensare la perdita di lavoro vi
vo (deve essere superiore al 
4% nei grandi paesi europei e 
negli Stati Uniti) è che il rilan
cio venga sostenuto dall'azio
ne dei poteri pubblici. È stato 
calcolato che in Francia una 
crescita del 4% possa essere 
assicurata solo attraverso un 
importante sforzo per la for
mazione. Edmond Malinvaud, 
capofila degli economisti fran
cesi e uno degli .estensori del 
piano europeo per la crescita, 
parla di due progetti a breve 
termine: riduzione massiccia 
del costo del lavoro' non quali
ficato, ambiziosi prc>grammi di 
investimento con finalità col
lettive, a copertura o'i bisogni 
non soddisfatti. Dall'inizio de
gli anni 70, ricorda Matlinvaud, 
lutti i paesi del nord Europa 
hanno ridotto i loro investi
menti publici: in Germania so
no passati dal 4,4% del prodot
to lordo al 2,4%. Caio più dra
stico in Belgio e Gran Breiiagna. 

2) È crollato il mito giappo
nese. Se i confini tra ripassa e 
recessione, per dirla con l'.lorn-
busch, «sono molto sottili» e 
l'economia statunitense resta 
«fragile e volubile», l'unico pae
se che potrebbe crescere, il 
Giappone, è paralizzato. Per 
molti economisti sta subendo 
una vera e propria «crisi cco-
nomica»._ > «•- • -

3) È crollato anche il mito 
tedesco. Le economie europee 
in minima ripresa devono rin
graziare la Germania che hai 
perso competitività. Secondo 
l'analisi di.Dombusch questo è 
il vero volto della crisi tedesca. 
Sull'altare del supermarco, de
gli aggregati monetari o dei 
calcoli fondati sulla dinamica 
dei prezzi al consumo, sono 
state sacrificate prospettive di 
crescita a medio termine. E 
adesso la Germania «non ha la 
flessibilità dell'Italia né il basso 
costo della manodopera della 
Gran Bretagna né la tecnologia 
della Francia. Per questo, me
no di tutti i partner si può per
mettere una sopravvalutazione 
del marco di lungo periodo, 
una recessione che logora la 
redditività delle imprese e una 
finanza pubblica che assotti
glia le possibilità di investire in 
un'accresciuta produttività»... 
«Ma attenti " 

al deficit». 
Via all'espansione finanziata 
in deficit? Dornbusch è mollo 
cauto. Esclude • fermamente 
questa strada per l'Italia e nella 
sua «Lettera economica» scri
ve: «In Italia non c'è spazio per 
concessioni di spesa pubbli
ca», mentre Francia e Germa
nia non hanno . alternativa. 
«Non esiste il momento ideale 
per risanare il bilancio pubbli
co, ma non lo è senz'altro 
quando c'è una recessione in 
atlo». Per il Giappone è un ob
bligo perchè perseguire un 
programa di eccedenze di bi
lancio nel pieno della reces
sione è un attentalo al buon 
senso 

E in Giappone 
sarà Tanno 
dei licenziamenti 
Il 1994 si profila come l'anno dei licenziamenti per il 
Giappone, paese dove la ripresa stenta ad arrivare. 
L'inflazione è minima ma la deflazione patrimonia
le galoppa, mentre le imprese sollecitano sgravi fi
scali e deregolamentazione sperando che il Parla
mento approvi la riforma elettorale senza creare cri
si di governo. Il maxi-piano per il rilancio dell'eco
nomia atteso per metà gennaio. ; . . : •'..":.- ' 

NOSTRO SERVIZIO 

««• TOKIO. «Occupazione» è 
la parola chiave per il 1994, 
scrive il quotidiano Yomiuri 
sulla scorta di un recente son
daggio svolto fra economisti e 
analisti industriali e finanziari 
che per il 1993 prevedono una 
crescita negativa compresa fra 
lo 0,5 e lo 0,2 per cento. Le 
aziende proseguiranno nella 
ristrutturazione avviata con l'i
nizio della recessione, dice Ka-
zuaki Harada, presidente del
l'Istituto di ricerche Sanwa affi
lialo all'omonima banca, e 
«dovranno rinunciare al siste
ma dell'impiego a vita». Di qui 
l'urgenza degli interventi delle 
autorità. • - . .•..••*;. 

A metà gennaio verranno 
annunciate una serie di misure 
che, secondo fonti del gover
no, comprenderanno tra l'altro 
una spesa di 320 miliardi di 
yen, 5.000 miliardi di lire, in 
sussidi per l'occupazione, e ta
gli d'imposta per 5.000 miliardi 
di yen, quasi 80.000 miliardi di 
lire. Alcuni economisti sosten
gono che tuttavia gli sgravi fi-
reali dovrebbero essere alme
no il doppio. Anche cosi però, 
ammonisce il direttore dell'isti
tuto di ricerca Mitsubishi Shi-
gfo Ohara, bisogna sperare 
eh e lo yen non tomi a salire. • 

Il caro-yen è stata la variabi
le i ncognita della crisi, segna
lava un recente editoriale del 
quotidiano economico Nihon 
Keizaì, erodendo gli utili di 
un'«i:onomia inevitabilmente 
legata alla trasformazione e al
l'esportazione con margini di 
profitlo già minimi. ,._, 

il su per yen ha penalizzato 
gli inv(ìstimenti riducendo la 
disponibilità -liquida delle 
aziendo che possono contare . 
sui tassi d'interesse più bassi al 
mondo, ma che devono fare i 
conti coi"' la cautela delle ban
che grava te da crediti inesigibi
li stimati a un equivalente di ol
tre 200.000 miliardi di lire. .-•. • 

il paese, come rileva l'ultimo 
rapporto •_ itell'Organizzazione 
per la coo|>erazione e Io svi
luppo ecor.i omico (Ocse). sta 
pagando lo iscotto del boom fi
nanziario degli ultimi anni ot
tanta che ha inflazionato a di
smisura valon mobilian e im

mobiliari. 
Lo sgonfiarsi di questa bolla, 

; coinciso con la recessione, ha 
vanificato, sostiene Ohara, il 
controllo dell'inflazione su cui 
il Giappone ha fatto leva per 
costruire la propria potenza. 
Un ridimensionamento dei va
lori era indispensabile, ma ora 
la deflazione pstrimoniale in
dividuale è arrivata a bruciare 
in tre anni una capitalizzazio
ne equivalente • a circa 
7.300.000 miliardi di lire, cifra 
pari quasi al prodotto naziona
le lordo. E' cosi evaporato il va
lore di titoli e immobili usati da 
molte società come collaterali 
per ottenere prestiti prospet
tando un aumento dei crediti 
inesigibili a carico delle ban
che. 

Ecco allora che il ministero 
delle finanze ipotizza l'istitu
zione di un fondo pubblico per 
rilevare i valori deflazionati e 
ridare ossigeno agli istituti di 
credito. Il governo promette 
inoltre un programma di radi
cale deregolamentazione > in 
grado di restituire vitalità al 
mercato nel suo complesso, a 
costo di sacrificare quei settori 
che non rendono più. Sempre 
che il travagliato iter della rifor
ma elettorale non si trasformi 
in crisi di governo rimandando 
alle calende greche le delibere 
straordinarie in materia eco
nomica. 

Anche la chiusura dei settori 
di mercato inefficienti però, 
mette in guardia Junichiro Sa-
damori, direttore dell'Istituto di 
ricerca dell'associazione delle 
industrie energetiche, potreb
be pesare sulla crisi occupa
zionale. E se la situazione non 
si sbloccherà la «paura della 
disoccupazione spingerà > i 
consumatori a mantenere un 
regime di austerità», minando 
cosi gli sforzi delle aziende e 
del governo per tornare a un 
regime di crescita sostenuta. 

Di ripresa, e su questo tutti 
concordano, non si parlerà co
munque almeno fino alla fine 
dell'anno prossimo che con 
ogni probabilità farà registrare 
una crescita negativa calcolata 
dagli «naiisti delle banche allo 
0,5 perccntocirca. 

ì^iiìtt^MìlWWEmm La liberalizzazione dei mercati tocca la merce-chiave: la valuta 
Partenza con svalutazione del 30% per tenere conto dell'inflazione che infuria nelle città 

Yuahalfixin in mare aperto 
La Cina ha unificato il cambio dello yuan, in prece
denza differenziato per turisti, finanza e scambi 
commerciali, •• consentendone la quotazione. La 
nuova parità si è attestata a 8,7 yuan per dollaro e 5 
per marco tedesco. Questi cambi rappresentano 
una svalutazione del 30% che tiene conto dell'infla
zione interna. La fluttuazione è guidata e si inqua
dra nei piani di liberalizzazione. 

RINZOSTIFANUXI 

• i ROMA. La quotazione libe
ra dello yuan paradossalmente 
accentua la sottovalutazione 
del cambio a fronte delle altre 
monete d'uso intemazionale. 
Le rilevazioni del Fondo Mone: 
tario Intemazionale, fatte allo 
scopo di stabilire il cambio po
tenziale in termini di potere 
d'acquisto (Parità di Potere 
d'Acquisto o PPA), hanno avu
to come risultato di mettere in 

evidenza come il prodotto ci
nese fosse sottovalutato inter-

, nazionalmente di circa tre vol
te. 

La libertà del cambio, a cui 
punta l'iniziativa di Pechino, 
non corregge dunque il costo 
anormalmente basso con cui 
le merci cinesi arrivano sul 
mercati intemazionali. A me
no che non cambino quelle 
condizioni di tipo finanziario 

che fanno oggi il complesso 
degli scambi intemo-estero un : 
mercato a senso unico: dall'e
stero sono arrivati in breve . 
tempo investimenti finanziari 
per 90 miliardi di dollari, un 
volume enorme per le strutture 
industriali e commerciali in cui 
si riversano, per di più concen
trate in una parte della fascia 
costiera, fra Shangai, Canton 
ed Hong Kong. Dalla Cina si ri
versano sui mercati mondiali 
merci il cui costo è costituito 
principalmente dalla manodo
pera disponibile in modo illi
mitato a condizioni e retribu
zioni che sono concorrenziali 
anche per il resto dell'Asia. 

Gli investimenti finanziari 
dell'ultimo anno sono venuti 
per 17 miliardi dal Giappone 
(raddoppiati), che pure attra
versa una crisi industriale, ed 
in misura ancor più rilevante 
dall'emigrazione cinese, da 

Taiwan, da Hong Kong (o tra
mite Hong Kong). Benché la 
Cina recuperi il controllo di 
Hong Kong solo nel 1997 già 
oggi la finanza intemazionale 
considera la «piazza» integrala 
di fatto nel mercato delia Cina 
continentale. Comunicando 
direttamente con le «zone eco
nomiche speciali», simili alle 
zone extradoganali dei paesi 
occidentali, Hong Kong lavora 
senza ostacoli sul continente 
dove ha esportato una febbrile 
corsa agli arricchimenti ed agli 
scambi. . , . 

Ma è l'ingresso di grandi cit
ta con un passato industriale 
come Shangai e Canton in 
questo clima che sta scuoten
do i rapporti di domanda-of
ferta dell'intero mercato cine
se. I due indici ufficiali dell'in
flazione segnano aumenti me
di del 19,5% in 33 città e del 

14,5% nel resto del territorio. 
Però nelle città costiere l'infla
zione avrebbe raggiunto il 30% 
che è un livello drammatico 
per la Cina (anche se non lo è 
per altri paesi in via di sviluppo 
che registrino una crescita su
periore al 10% annuo). 

L'inflazione, che il governo 
intende combattere, ha in que
sto momento anche compo
nenti strettamente politiche. Il 
90% dei prezzi è stato liberaliz
zato di recente e fra i grandi 
servizi restano da liberalizzare 
le tariffe elettriche e di traspor
to. Inoltre il deprezzamento 
del 30% nel cambio dello yuan 
è vero che trasferisce nel cam
bio l'inflazione passata ma al 
tempo stesso fa aumentare i 
prezzi dei prodotti di importa
zione. Gli effetti, da misurare 
nei prossimi 18-24 mesi, do
vrebbero diffondersi in più di
rezioni: da un lato rallentando 

le importazioni per le lavora
zioni industriali in quei casi 
che i nuovi prezzi rendessero 
meno vantaggiosa la riesporta-
zione delle merci manifattura-
te; dall'altro rivalutano le merci 
inteme che competono con ' 
l'estero. 

Fra gli effetti possibili c'è 
l'aumento dei redditi dei pro

duttori agricoli, quindi una cer
ta diffusione dei vantaggi del 
mercato verso le aree inteme, 
della produzione di materie 
prime nonché il rafforzamento 
della posizione finanziaria in
temazionale. Cambi liberi a 
tassi vantaggiosi possono sia 
consolidare il flusso di investi
menti dall'estero che migliora

re l'attivo valutario fisiologico. 
Vi è quindi un calcolo nei ri
schi che corre la stabilità so
ciale della Cina dove lai distri
buzione territoriale e fra gruppi 
sociali del prodotto della cre
scita resta estremamente dise-
gualc. Il sistema fiscale fa i pri
mi passi e, comunque, latica 
anche a redistribuire nelle: for

me elementari della diffusione 
dell'istruzione e degli altri ser
vizi sociali. Il mercato che si 
vuole costruire ha bisogno di 
consenso e questo, a sua volta, 
richiede un'equa distribuzione 
degli oneri e dei vantaggi che 
l'organizzazione politica del 
vecchio partito comunista ci
nese non riesce ad assicurare. ' 

t\ 



Restaurata 
a Foligno 
tavola 
di Niccolò Alunno 

M Sarà il critico d arte Federico Zen a prc 
sentarc sabato prossimo nella sala del consiglio 
del palazzo comunale di Foligno il restaulo del
la tavola di Niccolò di Liberatore detto 1 Alunno 
(San Francesco nccve le stimmate) recente
mente sottopposta ad intervento da parte della 
cooperativa Beni culturali di Spoleto con finan
ziamento della Regione Umbria 

Affluenza record 
al Musée d'Orsay 
per la collezione 
Albert Barnes 

H PARICI Quasi un milione e mezzo di perso 
ne hanno visitato in 100 giorni le opere della 
•collezione Barnes» esposte fino al 1 " gernaio al 
Museo dOrsay di Pangi battendo il record d'af 
fluenza del tesoro di TutanKamen esposto nel 
1967 I capolavon «Da Cczanne a Mausse» sono 
stati ammirarti, fino al 26 dicembre da 1 344 069 
persone * 

Ripubblicato il saggio di Novalis del 1799. Il romantico tedesco 
profetizzava la riunificazione del continente nel segno 
del cattolicesimo. Integralismo? Origine del nazionalismo? Pensiero 
ancora attuale? Rispondono: Quinzio, Baget Bozzo, Givone, Esposito 

Europa ex tribù cristiana 
«La cristianità, ovvero l'Europa»: questo il titolo 
del celebre saggio di Novalis del 1799. Oggi viene «• 
ripubblicato nell' «Opera filosofica» Un lavoro im- ' 
ponente che consente di ndiscutere l'attualità o 
meno di quel pensiero. Propno ora quando il vec
chio continente è alle prese con scontri di tipo et
nico e proliferano in forme diverse spinte nazio
nalistiche e regionalistiche. 

QIUMPPK CANTARANO 

• • «Erano belli, splendidi • 
tempi quelli in cui l'Europa era 
una terra cristiana, in cui un'u
nica Cristianità abitava questa 
parte del mondo umanamente 
plasmata, un unico, grande in
teresse comune legava insie-

. me le più remote Provincie di 
questo vasto regno spintuale» 
cosi nel 1799 Novalis, poeta e 
filosofo del Romanticismo, ini
zia il suo celebre saggio dedi
cato a La Cristianità ovvero 
l'Europa II testo compare ora 
nell'Opera filosofica pubblica
ta in due volumi da Einaudi 
(voi I. pp XLIII-620. L. 70 000, > 
voi II. pp 965. L 85000), tra
dotta e curata da Fabrizio De-
siden e da Giampiero Moretti 
Un lavoro pregevole e impo
nente, che ha il merito, perai- -
Ut), di presentare al lettore ita
liano una immagine di Novalis 
completamente inedita e per 
alcuni versi sorprendente Ed è 
l'immagine di un pensatore 
particolarmente incline all'os
servazione scientifica della na
tura, intenzionato a organizza
re in un unitano progetto enci
clopedico di sapore illumini
sta, le multiverse forme del sa
pere umano 

Ma torniamo al saggio in 
questione, «disperatamente» 
profetico, sotto alcuni punti di 
vista La congiuntura epocale -
in cui Novalis scrive Cristianità 
ovvero l'Europa è a dir poco 
drammatica Napoleone, tor
nato in Francia, si accinge a ro
vesciare il Direttone dopo la 
morte di Pio VI il Soglio pontifi
cale risulta ancora inquietan
temente vacante, infine, la 
Grande Coalizione si appresta 
a spolverare le armi per una 
nuova guerra. 

Nel momento in cui i tradi
zionali fondamenti dello Stato 
assolutistico vengono sovvertiti 
da una costellazione di eventi 
che tende a far vacillare l'idea 
stessa di Europa, recidendo 
cosi quel vincolo secolare (la 
religio cristiana) che ne aveva 
delineato il profilo, il testo del 
giovane Novalis appare quan
tomeno sconcertante E con 
sorpresa, peraltro, viene accol
to anche dai suoi fedeli amici 
di Jena 

Nello sconquasso politico e 
spintuale della vecchia Euro
pa, Novalis evoca «profetica
mente» una possibile pax eu
ropea Nella convinzione più 
assoluta dell'identità spintuale 
e politica tra Cristianesimo ed 
Europa (tra Cnstiancimo e 
Modernità), egli sostiene che 
la pace europea, cioè la sal

a i A casa sua, in Rue Saint-
Simon, non mancavano mai 
Robbe-Grillel e Klossowski, al
la Blbliotheque National pas
sava il tempo con Italo Calvi
no, le fotografie lo ntraggono 
con Jean Paul Sartre e Jeanne 
Moreau, le ore libere le passa
va al «Flore» bevendo vino 
bianco con gli intellettuali 
francesi Muoveva le agili gam
be portando a spasso per Pan
gi la sua figura alta, la sua sa
goma asciutta, quasi che il vo
lersi sottrarre alla corposità 
fosse il timbro del suo stile 

Giancarlo Marmon (1926-
1982), in epoche non sospet
te, è stato il referente pangino 
ed europeo per una parte im
portante della cultura italiana 
•un orecchie raffinato e sensi
bile - secondo Paolo Porto
ghesi - spalancato nel centro 

vezza stessa dell'Idea di Euro
pa, possa scaturire soltanto 
dalla resurrezione di quella re
ligiosità - il Cristianesimo ap
punto - da cui essa trae spiri
tualmente ongine 

Alle soglie di questo terzo 
millennio, nella liquefazione 
degli assetti geopolitici della 
vecchia Europa, il sogno ro
mantico di Novalis sembra og
gi prender forma storica nel 
vagheggiamento di una nuova 
cnstiamzzaziione «oltre l'Euro
pa» Ma è possible recuperare 
le radici cristiane dell'Europa 
nell'epoca della secolarizza
zione? È auspicabile una filo
sofia geopolitica dell'Europa 
rifondata, per cosi dire, sull'i
dentità spintuale di una Cri
stianità delle ongini? < 

•Certo la tentazione 6 forte -
osserva Sergio Givone -, la ten
tazione di leggere questo seni-
to di Novalis in chiave politica, 
intendo dire Ma davvero No
valis non fa che rimpiangere lo 
stereotipo di una Europa cri
stiana. o di una Cristianità che 
si sarebbe storicamente realiz
zata in Europa7 Davvero Nova
lis è l'anticipatore di un neoin-
tegralismo cattolico che na
sconde la propria intolleranza 
sotto le bandiere della "casa 
comune"?» t 

Questa, per Givone, è una 
lettura ingenua di Novalis che 
rischia di portare fuon strada 
In realtà la tesi di Novalis è 
un'altra, ed 6 la contrapposi
zione del Cnstianesimo come 
fatto storico e del Cristianesi
mo come fatto spirituale il Cri
stianesimo fedele ai suoi miti 
estremi, a cominciare da quel
lo dell'attesa della Gerusalem
me celeste, cosi come è stata 
annunciata dai suoi profeti e 
dai suoi poeti visionan 

Sostanzialmente diversa, in
vece, è l'Interpretazione che 
del testo di Novalis sembra da
re Sergio Quinzio «Nel fram
mento Cristianità ovvero l'Eu
ropa Novalis racconta una fa
vola la sua sublime Europa 
cristiana e puramente immagi
naria Pressappoco come la 
Grecia di Holderlin» Ma da 
che cosa nascevano questi 
fantastici vagheggiamenti7 

«Evidentemente - risponde 
Quinzio - dalla nostalgia di 
qualcosa che si sentiva perdu
to da una mancanza cioè Mi 
pare che il fenomeno sia tipi
camente moderno, prosegue 
infatti anche nei nostri giorni. 
nella fanciullesca, o folle, ri
cerca di paradisi smamti La 

In alto 
un incisione 
che ritrae 
Novalis 
Qui accanto 
un arazzo 
del 500 
Martin Lutero 
insieme 
ai principi 
di Sassonia 
ediPomerania 

modernità manifesta in questo 
Il suo vuoto la sua negatività 
una condizione che le culture 
antiche le quali si comprende
vano nella continuità con il 
passato non conoscevano 
C 6 stata sulla soglia > 
demo un. radura pon più sa
nata» 

Ci troviamo di fronte, dun
que, ad un cattolicesimo politi
camente reazionario? Secon
do Roberto Esposito sembre
rebbe di no perché il saggio di 
Novalis inaugurerebbe una tra
dizione molto viva in tutto il 
Cattolicesimo degli ultimi due 
secoli e che trova forse il punto 
di massima condensazione 
spintuale nei saggi europei del 
grande teologo italo-tedesco 
Romano Guardini «Al centro 
di essi - precisa Esposito - e 6 
appunto lidea che I Europa 
sia unificabile solo nel nome 
del Cnsto Non 6 stato, insom
ma 1 Occidente a vitalizzare il 
Cnstianesimo nato in Oriente. 
ma piuttosto il contrario Tutta
via, ciò che lega più intima
mente questa tradizione (si 
pensi anche a Mantain) al te
sto novalisiano non 6 solo que
sto nucleo teologico-politico 
ma anche la sua declinazione 
moderna, nel senso che I Eu
ropa è salvata dal Cnsto non in 

Da sinistra a destra. 
Gianni Baget Bozzo 

Sergio Quinzio, 
Roberto Esposito 

quanto egli la tiene al riparo 
dai rischi del nuovo sapere tec
nico, ma proprio in quanto ad 
essi la espone Ecco I elemen
to che separa questa linea dal 
cattolicesimo reazionario di al
tri autori la connessione tra 
Cristianesimo e secolarizzazio
ne per certi versi già implicita 
nel saggio di Novalis» 

Il sogno di Novalis, nel 1799 
di un ntorno dell Europa alla 
Cnstianità medievale prime 
della Riforma tuttavia, è un va

ticinio che non si e avverato o 
che non si ù ancora avverato 
Ma appunto per questo il suo 
saggio resta tremendamente 
attuale Ne e convinto Gianni 
Baget Bozzo «Novalis ha scnt-
to prima che il nichilismo inva
desse I Europa. Oggi il nichili
smo l'ha penetrata Tutte le fe
di nate al posto della fede cn-

stiana ma in funzione dei pnn 
cipi che essa aveva posto so
no spente II comunismo 
marmista questa grande eresia 
cnstiana ria perso il suo spa
zio istituzionale È possibile 
costruire un mondo a possibili
tà immisurabili, come quello 
che la tecnologia crea senza il 
messaggio del Dio amore che 
Gesù ha manifestato7 È finita la ' 
Chiesa del peccato, della pau
ra dell'Inferno perche non 

può sorgere al suo posto una 
Cristianità dell amore della li 
berta e della compassione' 
Oggi il vaticinio di Novalis che 
annunciava il risorgere del Cn-
stianesimo dopo un tempo di 
anarchia sembra più vero» 

Ma più vero dai punto di vi 
sta stonco7 O più vero dal pun
to di vista strettamente teologi
co per non dire poetico e mi
tologico7 «Il senso della pole
mica di Novalis contro Lutero 
- replica Givone - sta tutto qui 
la poesia non la filologia, ci di
ce la venta del Cristianesimo e 
questa venta trascende la sto
na Insomma Novalis vede fin 
troppo bene che il Cristianesi
mo stoncizzato e mondanizza-
to non ha nessun futuro - e co
me dargli torto7 Non 6 (orse ve
ro che le vane escatologie se
colari hanno regolarmente 
scavalcato il messaggio cnsi-
tiano pur appropnandosene7 

Perciò Novalis ncorre ali uto
pia della Cnstianità compiuta 
della Cnstianità europea ma 
per I appunto si tratta di una 
evocazione utopica» 

Non a caso infatti il saggio 
di Novalis si apre con 1 imma
gine di una favola «impossibi
le» («Erano bei splendidi tem
pi quelli in cui ») e si chiude 
su toni di forte profetismo mes

sianico Certo si può prendere 
sul seno la favola, e oggi c'è 
chi lo fa sognando di resusci
tare una mitizzata Cristianità. 
Ma in Novalis precisa Quinzio, 
tutto era sotto il segno della 
notte «La natura il mistero la 
donna angelicata, la morte, il 
simbolo I unione del mondo 
visibile e invisibile La nflessio-
ne sul passato doveva dare la 
forza per il nuovo, per una ma
gica trasformazione liberatn-
ce Deve venire la sacra età 
della pace il tempo senza fine 
di un armoniosa pienezza. Il 
poeta Novalis - conclude 
Quinzio - studiò scienze mine-
rane, meditò su problemi di 
gravitazione sulle leone delle 
macchine termiche, su tecni
che di soffiatura, su fabbriche 
di vino potassa e olii eterici A 
scompanre, in tutto questo 
era propno la fede cristiana, 
dissolta in una misbcheggiante 
soggettività gli epigoni del ro
manticismo oggi lo seguono 
soprattutto o soltanto in que
sta vaga, fantasiosa religiosità» 

È una tesi questa di Quin
zio radicalmente opposta a 
quella di Baget Bozzo secondo 
il quale il Dio incannato è la 
possibilità del genere umano 
di divenire anch'esso 1 incar
nazione di Dio Spiega Baget 

Bozzo «Finché ci sarà fede cn-
stiana Novalis offrirà le parole 
di speranza che appartengono 
a questa fede Quale parola 
può esser detta innanzi al Nul
la che non sia il nome del Dio 
incarnato? Il Nulla non tollera 
alcun ente che non sia il Miste
ro di là degli enti capace per 
questo di penetrarli e di assu
merli Solo la fede può dire il 
nome del Mistero Ma la ragio
ne che non confessa il Mistero 
si perde "Se non credete non 
comprenderete" dice Isaia. 
Novalis è un testimone di que
sta parola del profeta ebraico 
di Cnsto» 

Un Cristianesimo senza dog
mi evidentemente, non può 
che sfaldarsi Anzi non è affat
to un Cristianesimo Da questo 
punto di vista sono del tutto 
prive di significato, secondo 
Esposito le proteste laicistiche 
contro le «forzature» dogmati
che del Papa. Fuon da quei 
dogmi il Cristianesimo è solo 
«pappa e cuore» Ciò non signi
fica tuttavia, che questa difesa 
del dogma sia oggi possibile E 
neanche, tantomeno che in
torno ad essa possa costruirsi 
la nuova Europa. «Intanto per 
le diverse anime del Cnsuane-
simo europeo - sottolinea 
Esposito - poi perché l'Euro
pa, se vuole ntrovare un senso, 
non può cercarlo che nel nodo 
con i popoli extraeuropei che 
la circondano e ormai la abita
no in tutte le sue grandi città e 
dunque anche con le loro n li-
gioni E infine perché 1 idea 
stessa che il Cristianesimo pos
sa unificare politicamente 1 Eu
ropa, possa cioè farsi potenza 
storico-politica, è in sé radical
mente anticristiana. È il tradi
mento della Croce per la Glo
ria, il rovesciamento della logi
ca seccamente impolitica del 
sermone della montagna» 

Una politica cristiana a livel
lo commentale sarebbe dun 
que non solo ineffettuale sul 
terreno politico ma contrad-
dittona e idolatrica su quello 
propnamente teologico Ma 
non è questa secondo Givone, 
la visione di Novalis Replica 
infatti Givone «Chi progetta 
oggi un Europa unita nel se
gno della Cnsuan'tà7 Propno 
chi pensa il Cnsuanesimo co
me fatto stonco come salva
guardia dei valon della tradi
zione come cittadella dcll'eti 
ca ecc Novalis sta dal] altra 
parte Dalla parte di un Cristia
nesimo che idealizza la stona 
ma per negarla Un Cristianesi
mo insomma dello spinto» 

Marmori il parigino, sprovindalizzò l'Italia anni 50 
di Parigi» E la sua recente e at
tuale riscoperta - dalla pubbli
cazione dei saggi «La bellezza 
è difficile» presso Laterza a 
«Gabnele» edito da Mondado-
n, da una giornata di studio al
l'Università di Genova ad un 
numero speciale della nvista 
•La Riviera Ligure» della Fon
dazione Novara sino alla ripro
postone presso ES della sua 
traduzione de «Il bagno di Dia
na» di Klossowski - gettano 
uno sguardo meno superficia
le dietro una delle tante firme 
che hanno caratterizzato il 
giornalismo italiano 

Nato alla Spezia Marmon si 
era trasfemo nella capitale 
francese all'età di venticinque 
anni sulle tracce di Valéry acuì 
aveva dedicato la tesi di filoso
fia presso l'ateneo genovese 
Dopo un breve penodo quale 

redattore dell agenzia Ansa 
aveva preso a scnvcre per il 
«Mondo» di Pannunzio colla
borando a vane testate («Caf
fè» «Vem», «Comere della Se
ra» «Illustra/ione Italiana») si
no a diventare corrispondente 
de «L Espresso» Il filo sottile 
della ncerca intellettuale lo 
porta a percorrere diverse vie 
quella della poesia («Poesie» 
del '57 Editions Caractères) 
quella del romanzo («Lo spro
loquio» e «Stona di Vous» editi 
pnma da Seuil e poi da Feltri
nelli, «La Venere di Milo» e 1 in
compiuto «Gabnele») quella 
della saggistica («Le vergini fu
neste» «Senso e anagramma» 
«Le città dell amore» «Tamara 
de Lempicka») quello delle 
traduzioni e infine quello del
la cronaca d arte e del giornali
smo culturale di cui fu certa 

Giancarlo Marmon, in epoche non so
spette, è stato il referente parigino e 
europeo di una parte della cultura ita
liana Giornalista e scrittore eclettico, 
saggista, la sua opera raffinata e versa
tile viene ora riproposta e studiata at
traverso diverse iniziative editoriali e 
da un convegno dell'Università di Ge

nova Fu testimone della nnasctta del
la cultura parigina negli anni Cinquan
ta, dopo la catastrofe della guerra, e 
protagonista dello spenmentalismo 
italiano del gruppo '63. Laterza pub
blica il saggio La bellezza difficile, 
Mondadori il romanzo incompiuto 
Gabriele 

mente un pioniere 
Ma quello che traspare, da 

una vita intensissima è soprat
tutto la sostanza delle sue rela
zioni e il ruolo di trade union 
tra cultura italiana francese ed 
europea in generale come te
stimonialo dai contributi pre
sento su «La Riviera Ligure» 
Verdino Silva Bianciolti Atol
lo Grenier Portoghesi, Viola, 

MARCO FERRARI 

Calvino e la moglie Eleonora 
Guicciardi con la quale condi
vise, oltre all'espenenza gior-
nalisUca anche uno stile di vi-
ta e un comune senso del gu
sto Si era portato dietro dall 1-
talia le opere complete di Ga
bnele D Annunzio, i libri del 
suo conterraneo Eugenio Mon
tale l'eleganza e la poesia dei 
suoi gesti e dei suoi pensieri 
un modo di essere e di scrivere 

che attraverserà tutta la sua vi 
ta precocemente conclusa 

Per llector Bianciotti lo 
scrittore e giornalista ligure era 
«uno dei capifila dei movimen
ti estetici delle rivalutazioni 
delle intermittenze del gusto 
un metafisico delle stravagan
ze un baudelainano un mo
derno compiuto» Mai oppres
so dai rimpianti della lonta

nanza sorretto da una solida 
cunosità amante della libertà 
di ogni libertà Marmon si pre
sentava con la sua ana nserva-
la e discreta, lontana dagli ac
cessi eppure venata di uno 
spinto ironico, sottile e critico 
Lo scrittore-giornalista ebbe la 
foruna di installarsi nella Pan
gi anni Cinquanta che dopo i" 
tormenti della guerra tornava 
ad essere capitale della cultura 
grazie ai gruppi dei caffè lette
rari ai miti di Saint Germain-
aes Pres e del Quartiere Lati
no ali esistenzialismo e poi al 
lo strutturalismo alla voce me 
fallica di Edith Piaf e a quella 
pastosa di Yves Montand ai 
film di Autant Lara René Clair 
Rcnoir Bresson e ai pnmi vagi
ti della «nouvclle vague» un 
vento di trasgressione che sof 
fiera «Sino ali ultimo respiro» 

Più propenso a seguire gli 
avvenimenti culturali e mon
dani piuttosto che quelli politi
ci circondato dalle amicizie di 
Brancusi Rohmer Barthes, 
Godard e Tzara lo scnttore 
Marman ci appare oggi segna
to da un «ecumenismo esteti
co» che lo portava a saltellare 
tra nscoperte filoni inediti e 
mode senza mai fissarsi in un 
modello trasformandosi in un 
«tuttologo» della bellezza an
che se la sua convinta parteci
pazione al Gruppo 63 ne fa un 
protagonista dell'avanguardia 
un ostinato spenmentahsta un 
ricercatore «dell'occulto conte
nuto nella coscienza» Cosi le 
sue poesie a impianto ermeti
co e montaliano sconfinano 
spesso nel panismo il suo 
maggior romanzo «La Venere 
di Milo» è ammalato di deca

dentismo, e la sua opera po
stuma, «Gabnele» nel tram 
menusmo dell incompiutezza 
è un omaggio anche cromati 
co e stilistico, al pif ore di ongi
ne italiana Dante Gabnele Ros
setti caposcuola dei preraffae-
liti inglesi 

La sua scnttura rapida e 
scorrevole, conosciuta dal 
grande pubblico italiano si 
espresse nella saggistica dove 
la «sicurezza del gusto» rappre
sentava una quota dalla quale 
osservare annusare e testare 
gli spasimi dell'arte Badando 
molto alla qualità e sapendo 
scegliere e opzionare le cultu 
re questo «ligure di Pangi» sep
pe fuggire la nostalgia infinita 
del tempo con un prolumo di 
leggera allegria che ancora si 
spande là dove si è posato il 
suo passo 
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Alta montagna: 
lo stambecco 
ha lo stress 
da traffico 

Reazioni violente, tachicardia, dimagrimento: questi i 
sintomi dello «stress da escursione» che colpisce camo
sci, stambecchi, marmotte, pernici e altri animali che vi
vono sulle alpi Escursionsti e gitanti rompono infatti l'ar
monia di un ambiente fino a qualche decennio fa incon
taminato. Secondo uno studio condotto dalla facoltà di 
zoologia dell' università di Berna sulla reazione degli ani-. 
mali servatici all' invasione dell' uomo, il parapendio sca-

, tena la violenza di camosci e stambecchi, mentre le mar
motte, se convivono abbastanza bene con oggetti voianti 
ed escursionisti, sono invece seriamente minacciate dai 
cani che accompagnano i gitanti. Le ricerche relative alla 
frequenza cardiaca.sulle pernici, poi, hanno dimostrato ' 
che il movimento escursionistico «pud causare notevoli 
forme di stress durante la cova» mentre studi su femmine 
di camoscio di un anno compiuti prima e dopo lo svilup
po di un forte traffico di volo, hanno rivelato che il peso 
«si riduceva notevolmente sotto l'effetto volo». Il gallo for-
cello o pernice bianca risente dello scialpinismo che 
mette in pericolo le tane scavate sotto la neve ma, in ge
nere, «la frequentazione degli ambienti montani per atti
vità ricreative • secondo l'associazione Mountain Wilder-
ness - determina uno squilibrio su carnivori, tetraonidi e 
uccelli rapaci». *. • 

È l'oro verde dei paesi po
veri. E' contenuto nelle 
piante che, in gran numero 
e specie, nascono ai trropi-
ci.E' formato da molceole 
che hanno una grande atti
vità farmacologica. Alcune 
già note. La maggior parte 

da scoprire. «La Nuova Ecologia» oggi in edicola presenta 
in un lungo reportage i principi attivi contenuti nelle 
piante tropicali oggetto di ricerca da parte delle più gran
di aziende multinazionali della farmacologia. Sono, or
mai, cosi tanti e cosi promettenti da aprire un nuovo set
tore di produzione accanto alla chimica di sintesi. Atten- ' 
zione è anche dedicata al problema sollevato dai Paesi 
del Terzo Mondo: visto che i principi attivi sono contenuti ' 
nelle loro foreste, non dovrebbero partecipare agli utili 
realizzati dalle aziende che intendono sfruttarli? 

La Nuova Ecologia 
presenta " 
i farmaci 
delle foreste 
tropicali 

Sono 424 
gli impiantì . 
nucleari attivi 
nel mondo 

' Sono 424 gli impianti nu-
' cleari in attività in 32 paesi 
di tutto il mondo, mentre 
72 sono in corso di costru
zione in 19 paesi. Questo I' 
aggiornamento a fine '92 

m^^m^m—mmm^^mmm^^ del nucleare nel mondo 
fornito dall' Aiea, I' Agen

zia intemazionale per 1' energia atomica che rende an
che noto che nel corso del 1993 sono entrati in funzione 
sei nuovi impianti (due in Giappone, due in India, uno in 
Canada e uno in Francia) ed è stata avviata la costruzio
ne di altri due impianti in Giappone. Questi dati sono pe
ro stati ridimensionati dal Worldwatch lnstitute, l'istituto -
di Washington che sioccupa d'ambiente, secondo cui 
gli impianti in costruzione sono 45, a causa soprattutto 
della drastica revisione dei piani di sviluppo dell' ex-Urss. -
Inoltre il numero degli impianti attivi è destinato a dimi
nuire in previsione di numerose chiusure di impianti in 
Canada, Russia ed Usa. Il paese con maggiore capacità • 
produttiva è gli Stati Uniti con 98.729 MW e 109 impianti, ' 

. al secondo posto la Francia con 57.688 MW e 56 impian-, 
ti, al terzo il Giappone con 34.238 MW e 44 impianti. Dei 
72 nuovi impianti in costruzione che dovrebbero fornire 
più di 58 mila MW di energia nucleare, secondo i dati 
dell' Aiea, ben 37 sono localizzati in sei paesi dell' ex 
Urss (18 in Russia) per una capacita complessiva di più 
di27milaMW. ,. • 

Medicina; 

ariti Aids 
da una pianta 
rampicante? 

Le sostanze estratte da una 
pianta rampicante, fino a 
pochi anni fa sconosciuta 
e sinora individuata solo 
nelle foreste pluviali dell'A-

, frica Occidentale, potreb-
t bero in futuro dar luogo ad 

un nuovo farmaco anti-
Aids. Test di laboratorio realizzati in Usa dal National 
Cancer lnstitute hanno dato esiti promettenti: il compo
sto, derivato dalle foglie del rampicante Ancistrocladus 
Korupensis, ha mostrato di impedire in provetta la distru
zione di cellule umane da parte del virus dell' Aids. Si 
tratta dell'unico caso su 30 mila campioni di sostanze 
cstratte da differenti piante, esaminate dai ricercatori, in 
cui sono risultate specifiche proprietà in grado di contra
stare il virus Hiv. L'estratto del rampicante -chiamato Mi-
chellamine B - e anche 1' unico per il quale sono stati fi
nora previsti anche test di tossicità su animali. «E' signifi
cativo - ha osservato Gordon Cragg, capo del dipartimen-
to sui prodotti naturali del National cancer institute • co
me i dati sulle capacità di questo composto si siano di
stinti da tutti gli altri». Quanto ad eventuali esperimenti su 
esseri umani, perora non se ne parla e - sottolinea un ar
ticolo sul Washington Post - «ci vorranno anni prima che 
il vero valore di questa pianta sia conosciuto». Per ora, ad 
ogni buon conto, in Camerun sono state create nuove 
piantagioni del rampicante. " 

MARIO PBTRONCINI 

La morte a Parigi 
del fisico italiano 
Giuseppe Occhialini 
• • Si svolgeranno venerdì a 
Parisi i funerali di Giuseppe 
Occhialini, il fisico italiano che 
secondo alcuni meritava due 
Nobel e non ne ha avuto nes
suno, per una delle più chiare , 
ingiustizie della storia della 
scienza. Occhialini, «Bcppo», 
per gli amici, morto a Parigi il ' 
30 dicembre, è stato infatti : 

coautore di due fra le maggiori ' 
scoperte di questo secolo: i l ; 

•positrone», cioè la prima par
ticella di antimateria, e il «me
sone pi greco» o «pione», la pri- , 
ma particella-adesivo scoperta , 
nel mondo nucleare. Nel 1933, 
ai laboratori inglesi Cavendish 
di Cambridge, Occhialini com- • 
pi con Patrick Blackett l'osser
vazione che permise di scopri
re il positrone: quattordici anni 
dopo, ai Wills Laborstory in
glesi, il fisico italiano, insieme 

con 1' anglo-brasiliano Cecil 
Frank Powel! e l'inglese Mui-
rhead scopri il «mesone pi gre
co» o «pione», a cui fu attribuita 
la proprietà di tenere uniti i 
protoni e i neutroni del nucleo 
atomico e quindi di garantire 
la stabilità della materia. Per 

' queste scoperte Blackett e Po-
well furono insigniti del Nobel, 
mentre Occhialini venne la
scialo fuori. Per alcuni colleghi 
la mancata assegnazione fu 
dovuta alle sue idee di sinistra. 
Di carattere tranquillo e riser
vato, per nulla incline ai prota
gonismi, Occhialini non aveva 
mai manifestato il suo disap
punto. in una autobiografia li
quidò le due scoperte in poche 
nghe, dilungandosi invece in 
apprezzamenti sui colleghi più 
fortunati e sui loro contnbuti 
nelle scoperte. 

.Bellezza del cosmo ed estetica della scienza/2 
Un convegno a Venezia organizzato dall'Istituto Gramsci 
e dall'Istituto italiano per gli studi filosofici di Napoli 

Il concerto dell'Universo 
•H VENEZIA. C'è dell'arte in 
questo nostro universo. È una 
convinzione, prima ancora 
che una constatazione. Ma £ 
una convinzione che non si 
snoda, ben articolata, solo lun
go tutto il percorso della Sesta 
Conferenza veneziana di co
smologia e filosofia, organiz
zata alla Giudecca dall'Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici 
di Napoli e dall'Istituto Gram
sci Veneto negli scorsi 7 ed 8 
dicembre. E una convinzione 
che intesse di sé l'intera storia 
della scienza e della filosofia 
naturale. Da Pitagora ai nostri 
giorni. . , 

E se l'antico filosofo natura
le Pitagora da Samo si ferma 
estasiato ad ammirare quella 
dolce sinfonia di numeri che è 
il Kosmos, il tutto armoniosa-
mente ordinato, tanto da im
maginare l'universo melodio
so come «un preludio di Bach 
che si protrae dall'eternità al
l'eternità», secondo la felice 
definizione di Arthur Koestler 
(Thesteepwatkers.AHistoryof 
Man's Changing Vision ol the 
Universe, Hutcfiinson, 1979), 
ebbene, anche il moderno fisi
co teorico Richard Phillips 
Feynman da New York non ri
nuncia a rimirare «la grande 
bellezza» e «la meraviglia di 
una natura che puO obbedire a 
leggi semplici ed eleganti» (La 
legge fisica, Boringhieri, 
1971). 

E se per il greco, già fonda
tore della Scuola di Crotone, la 
conoscenza dell'universo è 
studio pluri ed interdisciplina
re, multìscienza. di cosmolo
gia, matematica e musica, per , 
l'americano David Bohm, già „ 
professore a Berkeley, Sao 
Paolo, Haifa e Londra, la cono
scenza «fisica è' anche intuito, 
quindi è anche arte». • ' • •, 

Certo la natura della bellez
za cosmica è tuttora controver
sa. Qualcuno, come vedremo, 
le attribuisce solide fondamen
ta concettuali. Altri la ritengo
no creazione pura della mente 
umana. Ma pochi si sentono di 
mettere in discussione il ruolo 
che ha avuto ed ha tuttora 
giudizio, anzi II pregiudizio, 
esletico nel processo, sdentili- ' 
co, di conoscenza. Quasi che ' 
la bellezza di cui l'universo si 

ammanta sia II per farci da gui
da. Per aiutarci a conoscerlo. 

' Che ci sia un pregiudizo 
esletico a guidare il pensiero e 
la ricerca di filosofi naturali e 
scienziati, bastano davvero pò-

,chi, grandi esempi a dimo
strarlo. Abbiamo visto come 
nasca, tra la Ionia e la Magna 
Grecia, nel VI secolo prima di 

.Cristo insieme alla «scoperta 
della ragione». Quando, con 
Talete e Pitagora, i Greci inizia
no a considerare i fenomeni 
della natura non più come atti 
arbitrari di un dio capnccioso 

' e insondabile, ma come atti 
coerenti di un dio ordinato e 
comprensibile. Un dio archi
tetto. Matematico e, insieme, 

' artista. 
È il pregiudizio estetico che 

' impone prima ad Eudosso e 
poi ad Aristotele di immagina
re ogni movimento cosmico 
come un moto circolare uni
forme. Ed un universo a forma 
sferica «cosi perfettamente tor-

' nitoche nulla di quanto è fatto 
da mani umane, né di quanto 
di produce quaggiù, gli è para
gonabile» (Umberto Curi, Ko
smos, Corbo, 1989). È il dove
re di rendere omaggio alla 
geometrica perfezione del co
smo e di inseguire l'idea, pia-

' tonica, del moto circolare sen
za porsi in conflitto con le 
umane osservazioni che porla 
Tolomeo a complicare enor
memente il suo modello di 

• universo. Ed è la convinzione 
che la ricerca di «armonia ri
chiedesse una teoria più ele
gante della complicata esten
sione tolemaica» (Morris Kli-
ne, Mathematics. the loss of 

' Certainly, Oxford University 
Press, 1980) ad indurre Niklas 

•Koppejttgk di Toran, meglio 
conosciuto come-'Nicolò Co
pernico", ad elaborare circa 
1000 anni dopo una teoria del-

. la rivoluzione delle sfere pe
santi più semplice e, appunto, 
elegante di quella geocentrica. 
E a spazzare via l'uomo dal 
centro dell'universo. 

È ancora il pregiudizio este
tico ad impedire a Copernico 
di abbandonare l'idea delle or
bite circolari dei pianeti intor
no al Sole a favore delle meno 
perfette ma più congrue orbite 
ellittiche. Lo stesso pregiudizio > 
o, se volete, la profonda con
vinzione che il Grande Archi- , 
tetto estrinseca la sua infinita 
armonia nell'universo materia-, 
le, induce Johannes Keplero a 
iscrivere le orbite dei pianeti in 
cinque poliedri regolari, prima ' 
di arrendersi alla forza della 
semplicità matematica. E a . 
scrivere le formule corrette del
la dinamica planetaria. 

Con la matematizzazione 
della fisica teorizzata da Gali
leo e completata da Newton la 
ricerca estetica degli uomini di 
scienza non subisce appanna
menti. Solo che si trasferisce 
dalla maestosa geometria del ' 

. cosmo alla sintetica eleganza 
delle. formule. «La bellezza 
presente nelle leggi della tisi
ca» scrive infatti il fisico con
temporaneo John Wheeler 
«sta tutta nella loro meraviglio
sa semplicità.» E quindi, ribadi
sce l'no dei più grandi teorici 
della fisica del '900, Paul Dirac: 
«è più importante che le nostre 
equazioni siano belle piuttosto 

DAL NOSTRO INVIATO • 

PIETRO GRECO . 

che si accordino con gli esperi
menti ... perchè quel conflitto 
può essere dovuto a qualche 
aspetto marginale che non ab
biamo preso in considerazio
ne... mentre se si lavora con lo 
scopo di rendere belle le no
stre equazioni, e se si è capito ' 
a fondo ciò che si sta facendo, ' 
saremo certamente sulla buo
na strada» (Sdentìfic Amari-
con, maggio 1963). Forse ha 
ragione Bruno Bertotti quando, 
alla Giudecca, ci avvisa che 
quella di Dirac è una posizione 
che contiene clementi di peri
colo: le «sensate esperienze" 
del metodo galileano devono _ 
comunque avere la preceden- * 
za sulle formule del bello. E 
tuttavia non possiamo dimen
ticare che 6 stato proprio quel 
suo (metafisico) pregiudizio -
estetico a indurre Paul Dirac -
ad elaborare, nel 1928, un'e
quazione d'onda relativistica 
in grado di descrivere il com- • 
portamento dell'elettrone in • 
modo più semplice ed elegan
te di quanto fosse dato a quel -
tempo. E che quella bella 
equazione rivelerà tutta la sua 
formidabile potenza solo in se-
guito. Quando consentirà la ' 
scoperta dell'antimateria. , 

La ricerca del «bello» e del
l'eleganza formale non appar
tiene solo alla fisica. Valga un 
esempio per tutti. Perchè non 
siamo tutti noi esseri viventi dei 
•blob» informi, ma abbiamo 
forme affusolate e piuttosto 
eleganti con dei tratti ncorrenli 
(si pensi agli occhi degli ani
mali)? La domanda se l'è po
sta di recente un matematico 
americano, John Casti (Sear-
chìng for Certainly, Morrow, 
1990). Ma lo scozzese D'Arcy 
Wentworth Thompson con il 
suo libro Crescita e forma (ri
stampato in italiano da Bollati 
Boringhieri nel 1992) propo
neva una risposta già nel 1917. 
Quando cercò di dimostrare 
che le forme della vita e la loro 
bellezza non sono arbitrarie 
costruzioni del caso, ma la rea
lizzazione, vincolata s'intende 
a precise forze biofisiche e bio
chimiche, di «archetipi»: di 
«forme ideali». Che si attualiz
zano nel nostro mondo mate
riale perchè più stabili. Se
guendo precisi percorsi mate
matici e geometrici. L'idea di 
Thompson non venne com
presa, - commenterà René 
Thom (Modelli matematici del
la monogenesi,.. Einaudi, 
1985). perchè troppo in antici
po sui tempi. Sarà ripresa più 
tardi da una serie di grandi 
matematici: tra cui Alan Turing 
e lo stesso René Thom. Apren-

Dlsegno 
di Mitra 
Divshali 

do una nuova pista di ncerca 
morfogenetica che oggi sem
bra, ai biologi oltre che ai ma
tematici, più che mai promet
tente. E se solo ien Thom guar
dava alla sua teona delle cata
strofi, oggi molti guardano agli 
«attratton strani» per spiegare 
l'evoluzione delle forme biolo
giche. E la loro bellezza. Che 
sembra coincidere, appunto, 
con la tensione verso la stabili
tà. 

Il pregiudizio estetico sem
bra dunque possedere quel va
lore tangibile empirico che gli 
scienziati definiscono euristi
co: riesce a prevedere e a ren
dere plausibili risultati che in 
seguito saranno vagliati con 
più ngore. 

Dove, dunque, trae origine 
questo pregiudizio euristico? 
Dove ha origine la bellezza 
(scientifica) dell'universo? 

Molti fisici si nehiamano a 
Galileo. E ripropongono la bel
lezza intrinseca delle loro for
mule sostenendo che il «Libro 
della Natura» è scntto nel lin
guaggio della matematica. 

Ma i matematici non si ac
contentano. E, anche quando 
sostengono che l'universo ma
teriale è la più grande riserva 
di idee matematiche, finiscono 
per riproporre Platone. Per Jo
seph Fourier, matematico fisi
co d'initio '800, la matematica 
non è un linguaggio, sia pure il 
più potente dell'uomo. È la 
struttura stessa dell'universo. 
Cosi che la bellezza (matema
tica) che andiamo rivelando è 
intrinseca al cosmo. Per Roger 
Penrose, matematico fisico di 
(ine '900, la scoperta scientifi
ca altro non è che il processo 
attraverso cui la mente creativa 
dello scienziato si fa strada nel 
regno platonico delle forme 
matematiche. Di solito, affer
ma Penrose (io mente nuova 
dell'imperatore, Rizzoli, 1992) 
la venfica rigorosa, sperimen
tale di una scoperta scienufica 
è solo l'ultimo passo. «Prima si 
devono fare molte congetture, 
e per queste sono importantis
simi i convincimenti estetici.» 
Ricercare l'estetica delle for
mule algebnche e delle forme 
geometriche non è dunque un 
pregiudizio. È la ricerca della 
più intima essenza dell'univer
so. Come scrive John Barrow: 
«Pi is in the sky». Pi greco, il nu
mero della perfezione circola
re, è scritto nel cielo. 

Ma no. Ammonisce da Ve
nezia il cosmologo Dennis 
Sciama. La bellezza dell'uni

verso è scntta solo nella nostra 
mente. Il che potrà sembrare *' 
nduttivo aspetto all'idea plato
nica. Ma non è davvero poca 
cosa. Anche dal punto di vista 
dell'esteta. Perchè finisce per 
assegnare alla bellezza cosmi
ca un ruolo per nulla banale. 
Vediamo come. .„ , 

Le teorie della fisica e più in 
generale della scienza rara
mente nascono attraverso una ' 
analisi apostenon di un cumu
lo di tatti. Molto più spesso so
no, come sosteneva Albert Ein- ' 
Stein, «libere creazioni» della '-
mente umana. Il che lascia 
aperto un drammatico interro
gativo. Lo stesso proposto a 
Londra da Einstein nella sua 
Herbert Spencer Lecture del „, 
1933: «Stabilito che il ronda- ' 
mento della fisica teorica non 
è deducibile dall'esperienza, ' 
ma è viceversa creato libera
mente dall'intelletto, sussiste 
la speranza di trovare la giusta 

t strada? O questa strada esiste 
' soltanto nella nostra immagl- '* 

nazione7» Se rinunciamo all'i- ' 
dea platonica del mondo e 
con Sciama ed Einstein ntenia- " 
mo la bellezza (matematica) 
dell'universo una libera crea- • 
zione della mente dell'uomo, 
che garanzie abbiamo di tro
vare un qualche bandolo in ' 
quella intrigata matassa che è 
la nostra indagine sulla natura7 '• 

Einstien si dice convinto che 
«la strada giusta esiste e che è ' 
possibile trovarla.» Come? E ' 
soprattutto perchè? . . . 

Probabilmente il come ed il . 
perchè sono quelli che ci sug
gerisce il filosofo Carlo Sini. 
L'universo assume un ordine e " 
diventa kosmos, il tutto armo- ' 
niosamente ordinato, se c'è ' 
qualcuno che lo interpreta con , 
una regola. È la regola con cui i 
noi lo osserviamo, la'regola'"' 

1 matemauca, che lo fa apparire * ' 
bello ai nostri occhi. Ma i nostri 
occhi, suggerisce ancora Sini, 
non sono altro che lo stnimen-. 
to attraverso cui l'universo ' 
guarda se stesso allo specchio 

Cosi, per estremo parados- . ' 
so. il senso estetico che sem
bra accompagnare come un 
pregiudizio la ragione dell'uo
mo nella sua ricerca cosmica, ' 
sembra assumere la ben più • 
nobile veste di linea guida. Di 
regola che l'universo si è dato " 
per nuscire a guardarsi allo 
specchio. Ed imparare a cono
scersi. 

Bambini: un compagno vivo» contro la pazzia 
Funziona la terapia psicoanalitica 
per curare autismo e psicosi gravi 
nei più piccoli? Intervista 
alla psicoanalista Anne Alvarez, 
autrice di un libro sull'argomento 

RITA PROTO 

Mi È possibile strappare un 
bambino alla pazzia? E come 
si può entrare in conlatto con 
la realtà seduttiva e minaccio
sa della malattia mentale, che 
colpisce la mente e il corpo di 
bambini spesso cronicamente 
malati? A queste domande cer
ca di rispondere «Il compagno 
vivo» (Astrolabio Editore) di 
Anne Alvarez, psicoterapeuta 
alla Tavistock Clinic di Londra. 
sulla base di trenta anni di 
esperienza con piccoli pazien

ti autistici, psicotici e «borderli
ne», curati con i melodi della 
psicoterapia psicoanalitica. Il 
libro mette in luce i cambia
menti introdotti nella psicoa
nalisi, che «è diventata quasi ir
riconoscibile dal volgere del 
secolo». Ed è proprio la revisio
ne dei punti principali della 
teoria che ha permesso di trat
tare anche pazienti gravemen
te disturbati e di comprendere 
meglio processi interni di scis
sione e frammentazione. In 

particolare si tratta di «una mi
nore enfasi sulle interpretazio
ni che implicano il passato co
me fattore esplicativo del com
portamento e una maggiore 
attenzione ai bisogni e al fun
zionamento del paziente nel 
qui-e-ora; affiancare, nella teo
na dell'azione terapeutica del
la psicoanalisi, al sollevamen
to delle barriere della rimozio
ne un processo che implica. 
mediante il contenimento ana
litico, l'estensione dei confini 
del sé per farvi nentrare le parti 
perdute, scisse o proiettate del 
sé; completare la teoria della 
sessualità con una maggiore 
attenzione e un maggiore ri
spetto per il lato "supenore" 
della natura umana; e infine, 
lo sviluppo di una metateona 
più relazionale, meno riduttiva 
e meccanicistica e più in grado 
di comprendere la novità, la 
crescita, il cambiamento e il 
carattere mentale della men

te». Alla psicoanalista, invitata 
recentemente a Roma dall'As
sociazione italiana di psicote
rapia psicoanalitica infantile, 
abbiamo rivolto alcune do
mande. 

Dottoressa Alvarez, può par
larci del ruolo attivo assunto 
nella cura dallo psicotera
peuta, che lei defluisce nel 
libro come «compagno vivo» 
e come «un musicista che Im
provvisa e che apprende 
dall'esperienza vissuta», al 
contrario di un «analista 
scienziato muto e distacca
to»? 

Penso che solo con bambini 
molto gravi, autis'Jci e profon
damente ritirati, o depnvati e 
senza speranza, sia necessario 
propone un «compagno vivo» 
e offrire loro un'esperienza più 
animata, cercando di «richia
mare» il bambino al contatto e 
di rendere questo contatto ' 

umano interessante e di qual
che valore. Con bambini meno 
malati, ma comunque profon
damente depressi, è importan
te soprattutto capire il loro pro
fondo bisogno di qualcuno 
che sia attivo. Questo non do
vrebbe comportare l'essere at
tivi, ma la viva comprensione, 
profondamente sentita, del 
grande bisogno, da parte del 
paziente, di un terapeuta che 
si preoccupi attivamente di lui, 
che mostri interesse. Il pazien
te può voler sapere che il tera
peuta capisce il suo bisogno di 
essere come adottato da lui -
questo non è un desiderio, ma 
un bisogno - tuttavia, non es
sendo tale adozione possibile. 
il terapeuta deve comunicargli 
che capisce questo suo legitti
mo bisogno di qualcuno che si 
prenda cura di lui. 

D Alo conduttore del suo li
bro è il caso di Robbie, un 

bambino autistico che lei no 
seguito per venti anni. Può 
dirci se c'è stato un miglio
ramento nel contatto con la 
realtà e cosa ha imparato in 
questo lungo percorso ana
litico? 

Robbie è diventato capace di 
lavorare, viaggiare e di svolge
re con soddisfazione molte at
tività. È in grado di limitare i 
suoi strani rituali e di affrontare 
normali conversazioni. Natu
ralmente ho imparato molto, 
lavorando con lui; penso che 
Robbie sarebbe potuto diven
tare anche meglio equipaggia
to per affrontare una vita nor
male, se io avessi saputo allora 
molte cose che so ora. Avrei 
voluto lavorare più energica
mente. come faccio oggi, pei 
ndurre i ntuali. Penso che sia 
molto importante accostarsi al 
bambino autistico tenendo 
conto del livello di sviluppo in 

atto in quel momento. Qual
che volta possiamo trovarci di 
fronte a livelli di sviluppo mol
to precoci, comspondenti a 2 
o 3 settimane o mesi di età e. a 
seconda del tipo di funziona
mento operante, si modifica il 
nostro approccio. 

Quali sono i problemi, le dif
ficoltà che un terapeuta in
contra lavorando con bam
bini autistici e psicotici? 

Il pericolo maggiore, la tenta
zione. è di diventare pnvi di 
mente come il bambino o di 
fare in modo che la mente sci
voli via come la sua. È neces
sario mantenersi vigili ed effet
tuare non un trattamento di 
emergenza, ma qualche cosa " 
che corrisponda ad un equiva
lente mentale ed emozionale 
di una cura intensiva in ospe
dale. È un compito immenso e 
sfibrante, ma nehiesto e neces-
sano. 
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Ricerca teatrale: 
la «Raffaello 
Sanzio» esclusa 
dai finanziamenti 

•ai CESENA. Dopo 13 anni in prima linea nella 
ricerca teatrale, la «Societas Raffaello Sanzio» di •. 
Cesena e stata esclusa dai finanziamenti statali '. 
dalla Commissione consultiva per la prosa del 
Dipartimento dello spettacolo, per far posto al 
«nuovo ingresso» di Enzo Moscato e del Tarn -; 
Teatro Musica len un appello lanciato dalla 
compagnia ingiustamente penalizzata 

Usa: sta meglio 
la cantante 
country 
Tammy Wynette 

• • NASHVILLE. Sta meglio la stella del country 
Tammy Wynette, 51 anni, ricoverata martedì 
scorso per una grave inlezione intestinale. Ieri i 
medici hanno potuto sospendere l'uso della 
macchina per la respirazione. «Voglio solo rin
graziare Dio di essere viva», sono state le prime , 
parole della cantante, che ha ricevuto gli auguri 
diEltonJohn Sung e Garth B-ooks 

>rf Ut k. MMM-tHMtlJ 
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Visita a Bologna sul set di Avati dove 
il regista sta girando «Dichiarazioni d'amore», che rievoca 
una vicenda sentimentale degli anni Quaranta. In uscita 
invece il suo terzo film «americano» ambientato a Chicago 

Incontro con Pupi Avati sul set de! suo nuovo film, 
L'amico d'infanzia (con Delia Boccardo). «Un film ; 
violentemente e presuntuosamente autobiografico» 
che racconta il primo bacio di un adolescente, nel '. 
1948, e l'incontro con la stessa donna 35 anni dopo. 
Quasi completato, nel frattempo, il precedente Di
chiarazioni d'amore, terzo film americano dopo Bix 
e Fratelli e sorelle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
,. ANDREAQUKRMANDI 

••BOLOGNA. Ha la febbre a ... 
38. E tutto bardato: cappuccio, v 
cappello, sciarponc, guanti. ' 
Ma la voce è la solita. E anche V 
la voglia di fare cinema. Men- • 
tre tutti gli altri se ne stanno in .' 
vacanza a godersi un meritato » 
riposo, Pupi Avati corre per le ? 
strade antiche di Bologna, ' 
dentro una ex scuola, ritrova 1 " 
sapori del dopoguerra, rincor-
re un amore, Il primo. Quello .• 
del primo bacio. Pupi Avati si 
racconta nella sua Bologna in .'. 
Dichiarazioni d'amore, l'ultima . 
creatura, fortissimamente vo- . 
luta. Un film difficile, profon-
damente autobiografico. «Una ' 
scommessa», dice Pupi Avati. • 
«Un film che se io fossi produt- * 
tore non accetterei mal. Ma .• 
siccome ' i produttori siamo * 
mio fratello Antonio ed io... 
Beh, lo volevo proprio fare, vo- ' 
levo proprio tornare a Bologna ',. 
a girare». E le dichiarazioni d'a- .-.. 
more, ben si capisce, sono an- '' 
che per la sua città e per là sua • 
gente .• .. ••• '.' 

Siamo andati a trovare Pupi ' 
Avati sul set, per spiarne i sa- ' 
pori e trovare un'inedita città .' 
riimmersa nell'anno 1948, tra . 
studenti dei ginnasio col cai- •.' 
zettoni corti e le diavolerie tee- .' 
nologiche del 2000. Le chiac- \ 
chlere, però, cominciano sul- ' 
l'ultimo film «americano» di '. 
Avati, L'amico d'infanzia, di '.' 
prossima uscita. , , . - , , • ., 

«L'amico d'Infanzia» è U «no : 
terzo film americano dopo •,'.. 
«Bbt» e «Rateili e •orette». È 
unfllmralUtelevudoiie.ma > 
è anche un thriller. Ce lo 
racconta? .,-,. ....,,....-. 

Da tempo volevo fare un film ' 
sulla tv italiana. Su questo 
mezzo che da almeno dieci 
anni ha assunto un molo fon- . 
dementale nella società. Su .. 
questo elettrodomestico, re-. 
sponsabile, nel bene e nel ma
le, dei grandi mutamenti socia- ' 
li, psicologici e politici. Si do
veva intitolare Talk show. Poi ; 
ho pensato che fosse molto ' 
difficile rendere irriconoscibili ; 
certi personaggi. Insomma, " 
pensavo che si potesse facil-
mente cadere nella parodia, 
nella satira coi limiti del cortile. t 
Quindi ho preferito spostare .-• 
l'ambiente. .;i»v.;r»v- .•«.••"-, 

E atilndl e tornato negli Stati 

SI, avevo già lavorato là, a Chi
cago, e ho pensato che fosse 
un buon escamotage per par
lare comunque di tv. Abbiamo 
girato in un network e ho capi
to anche un'altra cosa: che 
non ci sono tante differenze 
con le tv italiane. Le tecnolo
gie, i palinsesti e gli atteggia
menti sono simili. Tutti quelli 
che fanno televisione si asso
migliano. ;>;-.ir.4j\-A•!»•.., ••:. :, , : 

Andiamo aDa (torta. ""•' ' 
La storia ha per protagonista 
un conduttore tv, Jason Ro-
bards 111, che arriva, dopo anni 
di dura e frustrante gavetta, al
l'occasione della sua vita. Il 
suo capo, titolare di 
una trasmissione , di 
successo, .muore. E 
adesso tocca a lui 
condurre. In una not
te, insomma, la sua vi
ta cambia. E piace al 
pubblico. Si sente fi
nalmente realizzato. È 
un po' come il famo
sissimo Larry . King, 
quello che dice sem
pre: «Le domande le ĝ * ., 
faccio io». Anche i giu
dici adesso dicono: 
«Le domande le faccio t • 

.10»... , -•'• .' : '. • ••• . V 
E da qui In poi con •• 

.' auccede? . \ 
Ognuno di noi ha un 
passato nascosto, n-
mosso, dimenticato. 
Bene, questo passato 
riaffiora, Impersonato 
da un amico d'infan
zia. Come tutti gli ami
ci che non hanno avu
to successo, di fronte 
alla popolarità del-
Vanchor man diventa 
geloso, invidioso, glie
la vuole far pagare. È 
la nemesi. C'è qualco
sa di oscuro che li le
ga, che li accomuna e l'amico 
pretende che il conduttore te
levisivo racconti in diretta un 
episodio. Ma questi ha fatto 
talmente fatica ad emergere 
che non si vuole giocare la vita 
in un minuto. È qui che scatta 
il thriller. Ci sarà un finale vio-

; lento e spietato perchè la po
sta in gioco è troppo alta. 

Non sveliamo U (male. Par
liamo piuttosto degli Stati 

Uniti, di questo cinema che 
strangolai prodotti europei. 

Cosa vuole che le dica: è una 
verità sacrosanta; L'89 per cen
to dei film americani occupa
no le nostre sale. 

Quindi è d'accordo con quel 
registi Italiani e francesi che -
•I sono mobilitati contro gU • 
accordi Gatt? Eppure lei 
sembra cosi fuori dal coro. 

Sa, sono fuori dal coro anche 
perchè non mi interpellano 
mai. Oppure, siccome quando 
mi chiedono di prendere posi
zione, ho bisogno di pensarci 
un po' su, dopo non se ne (a 
mai nulla... Personalmente 
credo che sia giusto trovare 
una forma di protezione per il 
nostro cinema. Anche perchè 
gli americani il loro lo proteg
gono, eccome. Una delle for-, 
me più intelligenti è cercare di 
fare II contrario, ovvero andan- • 
do là, cercando di aprire un 
mercato sul posto. •••• .-,;.. 

Lei de riuscito?.; 
Le do due numeri: uno su ven-

Qul sopra Delia Boccardo 
che sarà fra le Interpreti 

nel nuovo film di Pupi Avati 
Accanto, due Immagini 

del regista bolognese (In alto 
sul set di «Magnificat») 

A Genova il «Gran premio» del circo. Radiografia 
di un settore in crisi. Anche per il crollo dell'Urss. 

wm GENOVA «Se ; Federico 
Fellini filmasse adesso /clown 
sarebbe maggiormente capito. :. 
Posso solo dire che ha antici-
palo i tempi». Che cosa succe
de al mondo circense? Quale r 
malattia lo ha contaminato? 
Dove si nasconde il focolaio 
del malessere? David Larible : 
allarga le braccia. Lui si sente ' 
in debito con Fellini. A 35 anni ;• 
6 diventato il «clown dei '*. 
clown», viaggia in aereo, fa im- , 
pazzire gli States, presta il suo ; 
volto alle prime pagine delle ri- -, 
viste di spettacolo, è la stella 
del Ringlin Bros, and Bamum ' 
& Bailey, il più grande spetta- ", 
colo del mondo. Eppure una • . 
vena (vera) di malinconia si ; 
stempera dietro la maschera 
del re del circo che, nonostan-1* 
te 11 nome, è italianissimo: , 
«Non vorrei che la mia genera- " 
zione celebrasse la morte del 
clown». Larible è a Genova si- • 
no al 10 gennaio per il «Gran •'• 
Premio Intemazionale», emulo ;-
del festival monegasco: trenta-
due attrazioni che si contende- .. 
no uno dei premi circensi più v 
importanti dell'anno. - •, 

Alessandro Serena, 27 anni, ;•• 
nipote di Moira Orfei, si toglie -
spesso i panni di-coordinatore 
artistico per vestire quelli di •._ 
studente del Oams con tesi di • 
laurea sui circo: «Il linguaggio 
circense è universale, più della 

musica e della pittura. Come 
noi non amiamo la musica ci
nese è probabile che i cinesi 
non amino Mirò. Ma il circo fa 
allegria ovunque. Ho visto Lari
ble recitare davanti a 14 mila 
persone al Madison Square 
Garden di New York, un pub
blico interetnico che non con
cedeva confini alla risata. Ep
pure qualcosa si è incrinato, 
cambia 11 tessuto sociale, dob
biamo cambiare anche noi». 
Non si ride più come prima, la 
televisione impera, i modelli 
mutano, i bambini diventano 
«tecnologici»., i genitori sono ' 
presi da preoccupazioni pri
marie come il lavoro e il circo 
sconta le pene del mancato 
rinnovamento. • •-,•••-

Riunite a Genova per la se
conda edizione del «Gran Pre
mio Intemazionale del Circo» 
voluto da Walter Nones, mari
to di Moira Orfei, per compete
re con il prestigioso Festival di 
Montecarlo, le 32 attrazioni cir
censi più note del mondo si in
terrogano sul loro futuro pros
simo. E l'assegnazione del
l'ambita Pista d'Oro da parte 
del pubblico e di una giuria di 
specialisti provenienti da tutti i 
continenti, pare quasi un pre
testo per guardarsi negli occhi 
al culmine di una crisi che po
trebbe essere fatale. Privato di 
spazi essenziali nelle principa-

Ctown & soci: x<Noi artisti 
orfani dell'Est e di Fellini» 
li città italiane, attaccato dagli 
animalisti ma benedetto dal -
Papa, il mondo viaggiante con
suma una lenta agonia di idee 
e strappa con 1 denti e l'anima 
l'esistenza di una identità uni
ca e particolare dei settori del
lo spettacolo. •;•• -;•••;••, , 

Nato nel 1768 a Londra co
me parata voluta del capitano ' 
Philip Astley, trasformato due ' 
anni dopo in spettacolo comi-.. 
co ed equestre insieme, Il circo . 
si è coniugato bene con la tra- ; 
dizione italiana della «birba» e 
dei guitti, quei girovagare di 
giocolieri, musicanti e ammae
stratori di bestie, diventati poi 
circhi famigliari, che si diffuse 
prima In Europa e poi oltre 
Oceano. Oggi i circhi italiani 
sono 140 e vantano lOmila ad- ' 
detti, godono di sovvenzioni 
statali ma non di una politica 
di difesa dello «spettacolo po
polare». Non se la passano me
glio le compagnie di altri Paesi: 
sono crollati i circhi stabili che 

regnavano nell'Est Europa, re
sistono quelli della Cina e della 
Mongolia, gode buona salute il 
varietà tedesco, cresce lo spet
tacolo di divertimento in Usa. 
«Ho visto i miei colleghi del cir
co di Riga - dice l'ammaestra
tore Igor - farsi scattare foto
grafie con elefanti e lama nei 
giardini della città per poter 
mangiare. Noi in Russia, inve- , 
ce. slamo riusciti a mantenere 
in piedi le strutture facendo 
emigrare parte delle nostre 
competenze all'estero». 

Eccoli sotto i riflettori della 
tenda piazzata al Palasport ge
novese, in un suggestivo sce
narlo di cartapesta che ricalca 
i moduli urbani del centro sto
rico, i maghi del divertimento 
scelti da Alessandro Se-rena 
nel suo giro del mondo al se
guito delie macchine da presa 
di Sabato Circo, la trasmissione 
di Italia 1 di cui è curatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
MARCO FERRARI 

L'orchestra bielorussa intona 
le marcette e il presentatore 
esalta le doti degli artisti e la ie-
rocia delle bestie: il fascino del 
mistero assume aspetti di pura 
finzione. Eppure questo è un 
mondo a parte, gente sempli
ce e cordiale che sa vivere solo 
in questo modo, l'unico possi
bile. girovagando e trascinan
do la faccia forzatamente alle
gra per tutte le piazze. Con lo
ro si muovono intere famiglie. 
mogli e figli, vecchi trapezisti 
in pensione e anziane sarte, 
animali e inservienti, camion e 
roulotte, serpenti e uccelli. «Ve 
lo immaginate voi, portarsi da 
Mosca due elefanti e cinque ti
gri che cosa significhi?», dice 
Slava Zapashnyi del Circo di 
Stato. E narra di un viaggio tra 
vecchie e nuove frontiere che 
assomiglia ad un romanzo 
senza line. Oggi sono soprat
tutto gli artisti dell'Est a forag-

tidue. Un solo mio film ha avu
to mercato negli Usa, Storie di 
ragazzi e ragazze. Perù conti
nuo, ci provo. Le posso anche ' 
dire che ogni volta che gli j 
americani vengono da noi a ri-. 
tirare premi fanno i demagogi
ci, ma sanno benissimo che 
senza il mercato europeo sa
rebbero alla frutta. L'Europa, 
per loro, è un mercato fonda
mentale. - ,.•. .;; . 

Etpdndl? 
Quindi credo che si debba in
sistere. Noi ad esempio insi
stiamo con questa porta di ser
vizio che è lo Iowa, che è Chi
cago. Le Unions (i sindacati 
ndr) qui sono meno chiuse, si 
riesce a lavorare bene. Si può '• 
trovare una mediazione per 
creare occasioni di lavoro. •-,.•' 

• E in Italia? ' : '.'•;'.•.. •̂.•-'~.-j" '"''.-. 
Lo sa che oggi, 30 dicembre 
1993, ci sono due soli film in 
lavorazione? Quello di Simona 
Izzo e il mio. È il punto più bas
so, quantitativamente parlan
do, della storia del cinema ita
liano. Perbacco, che ognuno si 
inventi dei modi per tenere in 
vita le cose. Cerchiamo di fare 
come negli anni eroici. E so
prattutto, smettiamola di pian
gerci addosso. Non di solo as
sistenzialismo deve vivere, il ci
nema. .•. r......-.-. .\ t;c./.;,... :....' 

Per lei, pero, è pio semplice. 
La casa di produzione è sua 
e di ano fratello. ... 

Questo è vero. Noi abbiamo 
un minimo di plafond su cui 
contare. .. Qualunque • nostro 
film non va mai al di sotto di 
un certo incasso. Abbiamo un 
pubblico che non ci tradisce. 
Speriamo di continuare cosi. 

So che lei preferisce parlare 
<: del film in uscita piuttosto 

che di quello che sta realiz
zando. Però, qualcosa ce la 
deve concedere.,* .;,.-'. .••..--

SI, parliamo un po' di «Dichia
razioni d'amore». .>;.,- ..•-.- ..•••..,_, 

Slamo nel 1948, qui, sul set, 
vediamo dd ragazzi. Che 
amore è quello che raccon
ta? •;...'•;. v ^ :.;.-: ' ;.•.,., 

Io racconto me stesso. C'entro 

io. Il film è profondamente, 
violentemente e presuntuosa
mente autobiografico. Rac
conta i primi amori, anzi il pri
mo amore della mia vita. Un 
bacio. Mette a confronto l'ado
lescente che mi diede quel pri
mo bacio e la donna di oggi, 
trentacinque anni dopo. Vo
glio vedere ciò che le è acca
duto, come l'ho vista e come 
l'ho immaginata da allora fino 
ad oggi, oggi che è il 30 dicem-
bredel1993. . . . 

Vuole dire che è un modo 
per confrontare il passato 
con il presente? 

SI, ma partendo da me, dalla 
mia esperienza, dalla mia vita. 
Cerco di indagare sulle trasfor
mazioni che tutti subiamo. - . 

C'è un grappo di liceali, c'è 
Bologna che fa da sfondo, 
c'è lei là in mezzo... E cos'al-

'• «TO? ..... •.-.. . . . . . 

, Siamo nel primo dopoguerra, 
fatto di speranze nelle elezio
ni, di una vita privata molto di
versa e meno omologata di 

. quella di oggi. L'amore, allora, 
si faceva seguendo a distanza 
la giovane amata. E si conti
nuava cosi per anni senza 
combinare quasi nulla. . 

Un film commovente. 
Anche. Ma anche divertente, 
piacevole, lieve. Nel film ci sa
rà un io narrante che si chia
merà Dado Ansaloni. Sono io. : 

Perchè l'ha definito un film 
(Ufficile? ;.:. 

Perchè se fossi solo produttore 
. non lo produrrei. Ha un bud-
• get molto basso... Eppure sono 
voluto tornare a Bologna dopo 
dieci anni per dimostrare che il 
cinema è possibile anche qui. ; 

Una dichiarazione d'amore 
anche per Bologna, dunque. 

Certo. Per questa città e per 
questa gente. Per come ho vis-
sutoqui,perquellochesono. , 

Pupi Avati torna dietro la 
macchina da presa. Dirige 
Alessio Modica (l'io narrante) 
e Carlotta Miti (la ragazza del 
primo bacio). Fra qualche 
giorno arriverà Delia Boccardo 
(la ragazza, 35 anni dopo). .• 

giare i carrozzoni occidentali, 
ma una volta succedeva il con- ... 
trario: Enrico Rastelli e Enrico *> 
Fratellini, due re della storia « 

• del circo, sono nati in terra rus- •• ; 
sa in quelle tournée che hanno -.'• 
reso mitico il mestiere della pi-

- sta. Emil Popescu si è portato ;: 
le sue foche da Bucarest, Sa- '\ 
doevyi viaggia sempre in com- v' 
pagnia di un branco di cavalli | 
ucraini, la famiglia Zapashnyi 
divide la mensa con elefanti e . 

. tigri, la troupe Abakarova po-
- Irebbe correre dal Mar Caspio 
. al Mar Tirreno sui fili della li

nee elettriche. Più comodi so-
. no gli spostamenti di altri fina- ' 
'.. listi: l'ungherese Kristlan Istvan 

ha bisogno soltanto di una va-
. ligia di tube e cilindri; il trance- [ 
. se Bouglione di qualche cami

cia di forza da cui si divincola 
con facilità; il duo portoghese h 

Lorador di un tavolino su cui ,' 
fare acrobazie; il cinese SI Qi-

Al governo 

Sul filo 
il decreto 
cinema 
• i ROMA È appeso a un filo 
il futuro del cinema italiano? 
Dopo il naufragio della legge 
vera e propria che avrebbe do
vuto sostituire l'immarcescibile 
1213 in vigore dal 1965 (il Se
nato non fa in tempo ad ap
provarla), la possibilità di in
tervenire con «interventi urgen
ti» a favore della moribonda in
dustria cinematografica nazio
nale è adesso affidata al decre
to che il Consiglio dei ministri 
dovrebbe discutere e approva
re domani e il Parlamento ap
provare nei novanta giorni suc
cessivi (probabilmente gli ulti
mi della legislatura). •: 

11 decreto predisposto dal 
sottosegreatrio Maccanico ri
formula sinteticamente il testo • 
di legge già approvato alla Ca- . 
mera. Il Governo ha pratica
mente accolto tutti i punti con- . 
tenuti nell'ordine del giorno '. 
della commissione Cultura del 
Senato riunita lo scorso 15 di- ' 
cembro, quando i relatori Noc
chi e Minucci, nel constatare ; 
l'impossibilità di procedere ad 
una rapida approvazione della " 
legge (dato il numero di 
emendamenti proposti) impe
gnava il Consiglio dei ministri a ' 
predisporre un decreto che fa-: 

cesse proprio lo spirito e le 
principali disposizioni del di-. 
segno dì legge. Con riguardo 
particolare alle forme di incen
tivazione della produzione, di- . 
stribuzione ed - esportazione , 
de) prodono cinematografico, 
al rapporto Stato-Regioni da ; 
raccordare anche con il decre
to istitutivo del dipartimento ' 
per le attività di spettacolo 
presso la presidenza del consi
glio, alla promozione dell'as
sociazionismo di settore, al so
stegno all'esercizio cinemato
grafico e del Centro sperimen
tale di cinematografia, alla 
programmazione < televisiva 
delle opere cinematografiche « 
e alla, loro conrmerciallzzazic- . 
ne in videocassetta, da armo
nizzare quest'ultimo . punto 
(più di quanto non fosse chia- \ 
ro nel testo del disegno di leg- ' 
gè) con la direttiva Cee 552 del 
1989. . . • • • 

Fiducia nel buon esito della 
discussione governativa, che 
tiene col flato sospeso il mon
do del lavoro e delle associa
zioni di settore, hanno espres
so nei giorni scorsi l'associa
zione degli autori, il Pds, che 
vede positivamente il fitto che 
abbia comunque una conclu
sione la «parabola» della rifor- ; 
ma del settore, lo stesso relato
re della legge Venanzio Noe- ' 
chi che sottolinea come il de
creto superi anche alcune con- ' 
traddizioni del testo che il Se
nato f-. avrebbe .... dovuto 
approvare. La speranza «nella 
possibilità di un intervento le
gislativo di urgenza, compatto 
e ben mirato che aiuti a far 
produrre buoni film concepiti ; 
per la programmazione nella . 
sala cinematografica e per ciò . 
stessi adatti anche alle succes
sive utilizzazioni in video e in . 
televisione» ha espresso infine 
ieri Carlo Bemaschi, presiden
te dell'Anec, l'associazione de
gli esercenti. DDa.Fo. 

Il gruppo di Ali Hassani, 
dal Marocco 
una delle attrazioni 
che partecipano al festival 
di Genova • 

gaowa ha messo in difficolta 
più di un doganiere con quei 
candelabri che si trascina nel 
baule. Pochi sono gli strumenti 
che usa Anthony Gatto, nonno 
sicialiano, l'unico giocoliere al 
mondo che fa roteare in aria 
contemporeamente sette at
trezzi, autore di 5 primati da . 
Guinncss, destinato a prende
re il posto di Rastelli nella lette
ratura del settore. «Mi alleno ,. 
tre ore al giorno - dice l'italo-
americano accompagnato dal 
padre - ma quello che più 
conta è la concentrazione». -., 

Basta uno sguardo, invece, 
per capirsi nel clan spagnolo 
dei Gotys formato da padre e 
figlio (si chiamano Gotti e so
no ovviamente di origine italia
na) e dall'amico Luis Moreno, 
di origine basca. I Gotti aveva
no perso un membro della fa
miglia. la classica «faccia bian
ca» impassibile e solenne, 
spalleggiata dai due «augusti» 
goffi e rumorosi e l'hanno so
stituito con Moreno che, a sua 
volta, aveva perso il padre. 
«Noi riproponiamo la classica 
entrata - dice Paquito Gotti -
perchè il circo senza clown è 
come un uomo senz'anima». 
Moreno non rinuncia alla sua 
maschera bianca neppure nei 
riposi: «Ormai ci ho fatto l'abi
tudine. Mi sapete dire voi qual 
è l'illusione e qual è la realtà?». 

$ 
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«Heìdi» 
(Canale 5) 
surclassa 
il Presidente 

Le Bucce di banana dominano 
la classifica dei programmi più 
visti del dopo-Natale 10 milio
ni e mezzo di •sintonizzati» su 
Ramno per assistere al ntomo 
di quelli del Bagaglino La 
prossima settimana vedremo 

^ ™ in quanti resisteranno Al terzo 
posto troviamo il messaggio a reti unificate del Presidente della 
Repubblica (9 milioni 234mila spettatone stretto dalla morsa al
pina di Heidi Le due puntate dello sceneggiato di Canale 5 han
no infatti conquistato il secondo e il quarto posto con circa 
9 300 000 e 8 300 000 spettaton circa 

Zucchero e amici dal vivo su Tmc 

A Gerusalemme 
con i Sorapis 
BBI Zucchero a Betlemme va 
in onda questa sera alle 20 30 
su Telcmontecarlo l'annun
ciato concerto tenuto a Geru
salemme alla vigilia di Natale 
da Adelmo e i suoi Sorapis, ov
vero Zucchero e un pugno di 
amici che rispondono ai nomi 
di Dodi Battaglia (del Pooh), 
Maurizio Vandelli (ex Equipe 
84) Umbi Maggi (ex Noma
di) Michele Torpedine (ma
nager d bucchero) e Fio Za-
no'ti (cLlobrr» arrangiatore) 
Nato nell S9 come gruppo 
messo insieme da amici la not- ' 
te di Capodanno, in un'alber
go ai piedi del monte Sorapis 

(da qui il nome) tanto per di
vertirsi e cantare in compa
gnia, i Sorapis hanno ora de
buttato con un album in piena 
regola e si preparano a intra
prendere un tour II concerto 
in Israele doveva essere nelle 
loro intenzioni onginali un 
«vento» di grandi dimensioni 
e in diretta tv si è un pò ridi
mensionalo. ma resta sempre 
un ottima occasione per ascol
tare le canzoni dei So-apis da 
Bailamme mood a £ cosi viene 
Natale sullo sfondo di una ter 
ra che ha da poco intrapreso 
un difficile ma irrinunciabile 
cammino verso la pace 

Da stasera alle 20.35 su Italia 1 

«Melrose Place» 
in prima serata 
BBI ROMA Da questa sera Melrose Place assurge agli onon della 
pnma serata grazie al successo ottenuto, i «nipotini» di Beverly 
Hills 90210 saranno sugli schermi di Italia 1 ogni martedì alle 
20 35 (invece che il giovedì alle 21 30 come è stato fino alla setti
mana scorsa) E per premiare gli affezionati fans l'appuntamen
to con Alison Billy e compagnia sarà doppio Stasera vanno in 
ondai due ep\sodiJakecontroJakee NataleaMelrose Place Dal
la prossima settimana la rete nproporrà le repliche dei pnmi epi
sodi (sembra richiestissimi) per poi proseguire con le nuove 
puntate 

In Amenca usano l'apposito termine spin-olf per parlare di un 
senal nato da una costola di un altro serial, nel quale i personaggi 
di uno sceneggiato danno vita ad altre stone in un altro prodotto 
televisivo a puntate In Italia non abbiamo un termine ad hoc, ma 
gli «esperimenti» fin qui programmati hanno avuto un notevole 
successo cosi è stato per California, nato sull'onda del successo 
di Dallase cosi è stato anche per Colby, lontani parenti dei miliar
dari di Dallas. E quindi, per non smentire il trend, Melrose Place 
ha entusiasmato II pubblico giovane che stravede per Beverly 
Hills 90210 dal quale è nato La media di ascolto si è assestata in 
breve tempo intorno ai tre milioni e mezzo di telespettatori per lo 
più teen-ager che considerano Brenda e Kelly, Steve e Dylan 
«semplicemente meravigliosi» 

Grant Show è Jake in «Melrose Place» 

Angelo Lombardi inaugura il nuovo ciclo del Dse «Alfabeto Tv» 

Parla l'amico degli animali 
ELEONORA MARTELLI 

BBI ROMA. Era famoso come 
Mago Zurli e Rm Tin Tin, come 
Mano Riva e Mike Bongiomo 
Come tutti i personaggi che 
popolavano il piccolo scher
mo tv negli anni 50, anche l'A
mico degli Animali era diven
tato parte dell immaginario te
levisivo degli italiani, che si ve
niva costituendo in una sorta 
di Grande Famiglia In questa 
e era anche lui Angelo Lom
bardi E chi non lo conosceva? 
Con quell'ana bonaria e tran
quilla, presentava al pubblico . 
(di grandi e piccini) le meravi

glie del mondo animale grossi 
lucertoloni, temibilissimi ser
penti, felini di tutte le dimen
sioni, orsi feroci e cosi via Un 
mondo esotico tutto da scopri
re quando ancora non e era
no le riviste specializzate e la 
vita animale era ancor più mi-
stenosa e piena di lascino 
Lombardi « trattava tutu gli 
esemplari, di qualsiasi specie 
fossero, con la medesima im
perturbabile calma e affettuo
sità, sempre accompagnato 
dai suoi assistenti, Andalù e 
Bianca Maria Piccinino, an

eli essi inglobati dallo stesso 
mitico alone 

Oggi - sorpresa! - lo ntrovia-
mo ospite della pnma puntata 
della nuova sene settimanale 
del programma DSE-Alfabero 
Tv (su Raitre alle 1515) che 
avrà per titolo A-Animali In 
studio con Gianni Bisiach, 
conduttore della trasmissione 
da lui stesso ideata anche la fi
glia di Lombardi Mana Luisa e 
1 annunciatnce Mana Rita 
Viaggi In linea con lo spinto 
del programma, che vuol ri
percorrere i van momenti della 
stona televisiva, verrà npropo-
sto uno degli incidenti di per

corso che ogni tanto movi
mentavano le trasmissioni di 
Lombardi la fuga di una lince 
che si mise a vagare tra le tele
camere terrorizzando gli 
astanti, ad eccezione c o m e 
ovvio di Lombardi > 

E cosi s inaugura il nuovo ci
clo di trasmissioni che nper-
corre la stona quarantennale 
della nostra televisione Con 
un occhio ai gencn come già 
nella pnma iene di questo pro
gramma. E con un occhio ai 
protagonisti che ne hanno vis
suto le tappe più importanti, 
da Arbore a Zavoli II salotto di 
Bisiach sarà cosi affollato da 

numerosi personaggi della cul
tura e dello spettacolo che rac
conteranno le loro espenenze 
in tv ed il loro rapporto con il 
piccolo schermo Tra gli ospiti 
Giorgio Aibertazzi Giancarlo 
Menotti Indro Montanelli En
nio Momcone, Philippe Noiret 
e tanti altri E mentre loro si ab
bandoneranno ai ricordi, alle 
loro spalle scorrereranno su 
uno schermo i momenti più si
gnificativi della stona della tv 

Tra i tanti temi che verranno 
affrontati nei prossimi martedì 
anche Le grandi inchieste e la 
Mediana in tv con la parteci
pazione di Piero Angela 

OMNIBUS-DUBBIO (Raitre. 14 20) La rubrica che segue 
il Tg3 delle 14 20 si occupa oggi del dramma che da due 
anni sconvolge la Jugoslavia, i profughi sono milioni n-
fugiati m campi d accoglienza in attesa di pace ma so
prattutto tanu sono i bambini con loro Lo psichiatra Pao
lo Crepet analizza alcuni dei disegni dei bimbi jugoslavi 
esposti alla galleria La Nuova Pesa di Roma. 

L'AMORE È UN DARDO {Raitre, 14 SO) Ovvero i grandi 
sentimenti raccontati attraverso le ane celebn e le stone 
dell opera. Tema del giorno nel programma di Alessan
dro Bancco sono la gelosia e il maschilismo «cantate» da 
Faust a Otello dui Rivoletto a. Falstaff 

INSIEME TG3 (Raitre. 1840) La rubnea del Tg3 toma ad 
occuparsi dei mutui in Ecu, un proble.na che interessa 
circa 800 mila italiani, con un intervista al ministro del 
Tesoro Barucci. commentata in studio da Enzo Mattina, 
presidente del Comitato mutui in Ecu Per lo spazio dedi
cato all'ecologia, Fulvio Grimaldi torna nei paesini sulle 
pendici dell Etna a due anni dalla grande eruzione 

STRISCIALANOTIZIA (Canale 5 2025) Se siete estima 
ton del «generale Canino» godetevi le sue ultime appan-
zioni nel tg sgangherato di Antonio Ricci II piccolo cane 
sballottato quotidianamente da Ezio Greggio seguirà la 
sua padroncina Cecilia Belli, una «velina» del programma 
che se ne va per seguire altre strade spettacolari 

CHI L'HA VISTO? (Raitre, 2030) Donatella Raffai toma 
dopo la pausa natalizia e a propone le ultime novità sul 
caso Cervia e un filmato sull omicidio di Tiziano Castel
l a i l'operaio il cui corpo è stato ntrovato in un bosco 
della Futa nel Bolognese 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale 5 2240) Due le stone in 
scaletta Quella di Elio Cioppa, il dirigente di polizia che 
nei giorni del sequestro Moro guidava I ispezione che per 
poco non portò alla scoperta del covo della colonna ro
mana delle Br E la stona di Domenico Zarrelli, condan
nato ali ergastolo per 1 omicidio di un intera famiglia a 
Napoli 19 anni fa, che dopo un lungo catvano giudizia
rio e cinque processi ha ottenuto infine la piena assolu
zione 

RADIO ZORRO (Radiouno. '130) Grande successo per.! 
vendicatore Beha. la sua trasmissione m aiuto dei cittadi
ni e degli utenti ha cambiato cosi orano per essere segui
ta da un maggior numero di ascoltatori 

LE BELLE ADDORMENTATE (Radiotre, 21 00) Prende il 
via un ciclo dedicato alle musiche nmaste in ombra n-
spetto al grande repertono concertistico Prodotto in col
laborazione con la Radio della Svizzera italiana, e con
dotto da Mano Bortolotto il programma si apre con una 
puntata dedicata alle opere quasi sconosciute di Ludwig 
Van Beethoven 

(Tom De Pascale) 

C R A I U N O PAJDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UHOMATTIHA. Attualità 

e*4s-7.3o-a.30 T G I F L A S H 

9,30 TP 1 FLASH 

9 .35 IL CANE DI PAPA Telefilm 

10.00 TP 1 PIAMI 

10.08 DARSY O-QILL I IL RE DEI 

FOLLETTL Film di R Stevenson 

Nel corrode! film alle 11 TG1 

11.40 CAUMBRO. Cartoni animati 

12.00 NANCY, SOHKV SCO. Telelilm 

12.30 T01PLAIH 

12.3S LA 8K1HORA IN GIALLO. Tele-
film con Angela Lanabury 

13.30 TBLBOIORNALBUNO 

13.68 T0UNO3 MINUTI D t -

8 * 0 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.60 L'AIASWO AZZURRO 

8*46 TP 2 MATTINA 

0.0» TOMAJERRY 

9.30 BTANLIOB01LIO 

10.30 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.4» TP 2. Da Napoli 

18*00 I PATTI V03TRL Gioco 

1 3 . 0 0 TOBORBTBBmCI 

13*40 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 * 0 I BUOI PRIMI 4 0 ANNI 

14*10 SANTABARBARA. Telenovela 

1S.1C- DETTO TRA HOL Attualità 

17.15 T02 . Da Milano 

14.08 LASSIS. Telefilm 

1 4 . 8 0 L'ALBEROAZZURRO 

16.10 UNOPBRTUTTL Intrattenlmen-
lo giochi con Dado Coletti 

18.00 TELBQIORNAUIUNO 

18.16 PREMIO COLLODI 

19.00 DON FUMINO. Telefilm 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DBL GIORNO 
DOPO-CHETRMPOFA 

17.20 DALPARtAMBNTO 

17.26 IL CORAGGIO DI VIVERI 

18.20 TPSSPORTSBRA 

18*30 SERENO VARIABILI 

18*46 HUNTBH. Telelllm 

19*46 T02 Telegiornale 

20.16 T02 LO SPORT 

20*20 VBNTIBVBNTL Gioco 

20.40 AMICO MK). Telefilm ' I l piccolo 
Cesare- di Paolo Poeti con Mas-
almoDapporto Katherine Bonn 

22.26 INDIETRO TUTTA. Un program
ma di Renzo Arbore presenta Ni-
noFrasalea 

20.00 TBLBOIORNALBUNO 33*30 TP 2 NOTTE-METEO 2 
30.26 CALCIO. Foggia-Parma 23.90 

2 2 . 2 6 TBLBOIORNALBUNO 

UN GIUSTIZIERE A 
YORK. Telefilm 

NEW 

22.36 UN TOCCO 01 VELLUTO. Film 
di Robert Mandol con Michael 
Koaton 

0.10 TELEGIORNALI UNO 

0*40 OSE, VlaggetlOBiilPo 

0*28 OSE. L altra edicola 

0*40 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

0*46 L'AUSTRALIANO. Film di Jerzy 

SkollmovaKI con Alan Ratea 

2.16 VIPEOCOMIC 

2*46 T02 NOTTE. Replica 

( U S 
6*46 

TOS. Edicola 
OSE. Passaporto 

7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 DSE. Tortuga DOC 
9.00 
9.30 

10.00 
10.30 
12.00 
12.16 

DEB. Il Mar Baltico 
DSE. Itinerari in Tosane 
DSE. Turchia 
OSE. La biblioteca Ideale 
TG3.0RBDODJCI 
DSE. Parlato semplice 

13.000SE. Un inondo ohe oreeoe 
13.30 
13*46 

DSE. Dizionario 
TOJL Leonardo 

14*00 TOH. Telegiornali regionali 
14.20 
14.60 
16.16 
16*20 

TOSPOMBRMOK) 
L'AMORE É UN DARDOI 
OSE. Alfabeto TV 
TPS PALLA VOLANDO 

16.30 TOB IL PALLONE N TUTTI 
17.00 TOS EMOZIONI'93 
17.20 
17.30 
18.00 
18.36 
18*40 

TOS DERBY 
VITA DA STREPA. Telefilm 
ORO. Documentarlo 
TOS SPORT 
INSIEME. Attualità 

19.00 TOS Telegiornale 
19.30 
19.60 

TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 

20*06 BLOB. Di tutto di più 
20*26 
20.30 

22.30 
22*46 

0.30 
1.00 
1.16 

CARTOLINA. Con A Barbato 
CHI L'HA VISTO?. Conduce In 
studio Donatella Raffai 
TOS VBNTIDUB E TRENTA 
IL DITTATORE OBI PARADOR 
IN ARTI JACK, Film di Paul Ma-
zurskv, con Richard Drevluss 
TOS. Nuovo giorno 
FUORI ORARI 
BLOB. DI tuttodì più 

1.30 CARTOLINA. Replica 
2*30 
3.00 

TOS NUOVO GIORNO 
MAESTRO DI MUSICA. Film di 
Gerard Corblau, con Jose Van 
Dam 

4.36 T03NUOVOOIORNO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9*00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà replica 

11*46 FORUM. Attualità 

8.30 CARTONI ANIMATI 
9.16 BABY BITTER. ToleHIm 
9*48 SEGNI PARTICOLARI! OE-

NK>. Telefilm 

13.00 T08. Telegiornale 

13*26 SPARSI QUOTIDIANI 

13*40 S A R A V E B O T . Gioco a quiz 

1 6 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tuallO con Marta Flavi 

16*00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip-
pol I Puffi L Ispettore Gadget, 
Batman 

10.16 SU E GIÙ PSRILOOlJJmK. Te
lefilm 

10*46 I MIEI DUE PAPA Telefilm 
11.16 UNA FAMIGLIA TUTTO PIPE. 

Telefilm 
11.45 I VICINI DI CASA. Telefilm 
12.18 QUI ITALIA. Attualità 

6 .30 FAMWUAAMERICANA 

8*30 PICCOLA CENERENTOLA 

9 .00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TQ4 MATTINA 

0*46 BUONAOIORNATA Attualità 

10*00 SOLSDAD. Telenovela 

10*48 Telenovela 

1 1 . 3 0 QUANDO ARRIVA L'AMORI 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziàrio 
12*46 CARTONI ANIMATI 

11.86 T04 FLASH 

14*30 NON t L A RAI Varietà 
17.86 TQ 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanicchi 

16 .06 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

19*00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiomo " 

17.06 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
17*40 LUOOO COMUNE. Attualità 
17*50 STUDIO SPORT 

20.00 TOSSIRÀ 
1 8 . 0 0 SUPERVrCKV. Telefilm 

20*26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
18*30 BAYSIDBSCHOOL. Telefilm 
19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telefilm 

20*40 GIOCATTOLO A ORE. Film di 
Richard Donner con Richard 
Pryor 

1 9 . 3 0 STUDIO APERTO 
20.00 KARAOKE. Varietà 
20.36 MELROSE PLACE. Telefilm 

22*40 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

L'APPELLO DEL MARTEDL Ru
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

0.3O LUOOOCOMUNE. Attualità 
0.48 SPARSI QUOTIDIANI 

1.30 SGABBIOUOTIDIANL Attualità 0.55 STUDIO SPORT 

1.48 STRISKA LA NOTIZIA 
1.25 RADIO LONDRA. Attualità 

2.00 TG 8 EDICOLA 
SU E 01(1 PER IL COLLEGE. Te
lefilm 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 2*00 I MIEI DUI PAPA Telefilm 

3.00 TG 6 EDICOLA 2*40 

3.30 DIRITTO B ROVESCIO 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

3*45 QUI ITALIA. Attualità 
4.00 TP 5 EDICOLA 

4*30 16 DEL 6'PIANO. Telefilm 

SEGNI PARTICOLARI! 
NK>. Telefilm 

6.00 TQ 6 EDICOLA 
UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 
Telefilm 

5 J 0 DOCUMENTARIO 5.30 PRINCIPE MBBLAIR. Telefilm 

1.10 PROVBTECHICHB 3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 6*00 SCHEOGE 8 . 0 0 TQ 6 EDICOLA 6.00 BAYSIDBSCHOOL. Telefilm 

12*00 QUANPOARBIVAL'AMORE 

12*30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI Teleromanzo 

13*30 TOS Telegiornale 

14*00 SENTIERI. Teleromanzo 

14*30 PRIMO AMORE. Telenovela 

16*00 LABtOMOBAINROBA 

16*30 CUORE SELVAGGIO 

1 7 * 0 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO
VO. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 17 30 TG4 flash 

18*00 FUNAM NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

21X30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te
lefilm -Autoritratta per un assas-
sino» 

22*40 CAMBIO MARITO. Film con Ka-

thleenTumer 

0 . 3 0 TELEGIORNALE 

0 3 0 FURARI NEWS. Attualità 

3*00 LOU GRANT. Telefilm 

4 . 0 0 VARIETÀ VARIETÀ 

6*30 PRAOHET. Telelllm 

6*00 MURPHYBROWN. Telefilm 

(JfEKKi ODEOII ® TELE 4CX RADIO 

7 . 0 0 EURONEWS. tg europeo 8*00 CORNFLAKBS 15.00 SOQQUADRO 14*30 UNA DONNA IN VENDITA 

8.30 CARTONI ANIMATI 11*30 ARRIVANO I NOSTRI 

11.16 NATURA AMICA 
13*00 MBOAHITS 

16.00 TANDT. Telefilm 16.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

11.45 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.16 TELBKOMMANDO 
14.30 VMOMfVtALB FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30-16 30-
17 30-1830 

1 4 . 0 0 TMC INFORMA 14*36 SEGNALI PI FUMO 

14.06 IL SBRODITI I LA SIGNORA 
Film con Bàrbara Stanwyck 

16*36 CUP TO CUP. I video del mo
mento presentati da Rosalba 
Reggio 

16.20 TAPPETO VOLANTI 1T.3S ZONA MITO 

18.00 SALE, PBPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angells 

18.36 THE SHOP BOVS. Videomuslca 
ha incontrato la band a Londra 
noli ottobre di guest anno 

18*30 PAStONES. Telenovela 

17.40 COSE DI CASA NOSTRA 

19*00 INFORMAZIONI REOIONAU 

20.30 PUNITA TERRA. Oocumenta-

rlo 

3 2 . 3 0 INFORMAZIONI REOIONAU 

22*46 ANDIAMO AL CINEMA 

2 3 . 0 0 ALL STARE VOLLEY 

17*30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

Programmi codificati 
18.36 ZIO PAPBRONB ALLA RICER-

CA_ Film 

18.10 CARTONI ANIMATI 
17.00 IL PICCOLO FUORILEGGE. 

Film 

19*00 LA «ONORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con H Lange 

18*48 IL GIOVANE SHBRLOCK HOL-
Film 

19.30 RIVAU SUL GHIACCIO. Tele
film 

20.40 SPACBD INVADERE. Film 
22.30 DUEL Film con D Weaver 

2O30 CAVALCA E UCCIDI. Film 

2 2 . 1 8 MIKEHAMMER. Telelllm TELE 
23.18 AQBNTBSEGRETO 7 7 7 » Film 

18.45 TMC INFORMA 1 9 . 0 0 METROPOLI». Cinema 

1 9 . 2 8 TBLBOrORNALB 
19.30 VM GIORNALE 
2 0 . 0 0 THE MIX 

20.00 CARTONIANIMATI 2 2 . 0 0 FRANCESCO BACCINI 

13.00 I800NIHELCA88STT0. Film 
1 6 * 0 DOCUMBNTI 

mulinili 2 3 * 0 MUSICA CLASSICA 

2 0 . 3 0 ADELMO I I SUOI SORAPIS U-

VE IN ISRAEL Concerto 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALI 
23.00 CRONO. Tempo di motori 

23.46 LISORILLIBRONTB. Film con 
isabelle Adjanl 

1 U 0 MOKA CHOC RITRATTL Punta
te dedicata la cinema e alia musi
ca Vengono presentali 4 artisti 
che nella loro attività più recente 
sono scottamento legati al cine
ma e Illa musica Bernardo Ber
tolucci Andrew Strong Michael 
Nyman, TlnaTurner 

19.00 TBLEOIORNAU REOIONAU 
19.30 AMANPOTL Telenovela 
30.26 LARICITTAPELOIORNO 

2 0 . 3 0 QUANDO L'INFERNO SI SCA
FI Im 

13*00 FALCONCREST. Serial 
14V30 SPORT REOIONE 
1 7 * 0 MAX rvSTRINA 
17*30 RIBBLUL Telenovela 

\3kl 

23.30 VM GIORNALE 
1.68 CNN. Indiretta 0*30 METROPOLI*. Replica 

22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.00 BENSON. Telelllm 

19*30 INFORMAZIONE REOIONAU 
20*30 UN SALTO NBL BUOtO. Tele

film 

17.10 NATAUB. Telenovela 
r9TdO~TOANBW8~^ 

21.00 SPORTA SPORT 
22.00 MOTORI NON STOP ' 

2 0 . 3 0 NATAUE. Telenovela 
21*30 VINTI MIILLI. Telenovela con 

Helena Rojo 

RADIONOTKIE. GR1 6,7. S; 10; 12; 13. 
14,15,19; 23 GR26J0; 7J0; 8J0; 0.30: 
11J0; 12*10; 13*30; 15*30; 16.30;17*30; 
18J0, 19*30; 2Z30 GR3 e.4S, «VIS, 
11 45,13.45,1545; 15.45,2045,23.16. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 5 56 
758 958 1157 12 56 1457 18 56 
22 57 9 Radiouno ptr tutti tutti a Ra
diouno, 11.30 Radio Zorro 12,11 Senti 
la montagna 14*35 Stasera dove 16.00 
llPaglnone 18.06 Radicchio 20 02Pan-
glosa 20 45 II grande cinema alla radio 
22.15 In diretta da 23*26 Notturno Ita
liano -
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 927. 1127, 1326, 1527, 1627 
17 27.18 27.19 28.22 53 6.00 II buon
giorno di Radlodue, 9.07 Radioco
mando 10*31 3131. 14.15 Intercity, 
18.00 II podere 18.35 Appassionata 
20 Dentro la sera 23*28 Notturno Ita
liano 

RADIOTRE. Onda verde 718 943, 
11 43 600 Preludio, 9.00 Concerto, 
10 45 Intorno giorno 14 05 GII studi 
di Llszf 16 00 Alfabeti sonori 16.30 
Palomar 18.00 Terza pagina, 23*20 
Radio Day» 23.58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

1 0 * 0 5 OARBYO'GILL E IL RE DEI FOLLETTI 
Regia di Robert Stevenson, con Sean Connary, Alban 
Sharpa. Usa (1958) 90 minut i . 
A 29 anni Sean Connery che non ha ancora imperso
nalo I agente segreto al servizio di sua maestà più af
fascinante e famoso del lo schermo, è al le pr ime armi 
in questo f i lm pieno di Ironia e qualche trucco ben 
congegnato è un vecchio ir landese che si diverte a 
raccontare avventure fantastiche al le quali nessuno 
crede Come quella In cui cadde in un pozzo dove 1 fo l 
letti che lo catturarono gli chiesero di esprimere tre 
desideri 
RAIUNO 

1 3 * 0 I SOGNI NEL CASSETTO 
Regia di Renalo Castellani, con Lea Massari, Lilla 
Brignone, Sergio Tofano. Ralla (1956). SS minuti. 
Due studenti universitari s Innamorano e si sposano 
nonostante le forti resistenze del padre delia ragazza 
che vorrebbe un f idanzamento lungo e tradizionale II 
personaggio di lei, delineato con tratti anticonformi
sti porta il f i lm un pò fuori dagli schemi del l epoca 
con II risultato che ancor oggi s i presenta In modo 
molto gradevole Repliche al le 17 e al le 21 
TELEPIÙ3 

2 0 . 4 0 GIOCATTOLO A ORE 
Ragia di Richard Donner, con Jackle Gl lsaon, Ned 
Baatty, Scott Schwartz. Usa (1982). 105 minut i . 
Che può desiderare per Natale II vlzlat lsslmo figl io di 
un magnate americano? Niente meno che il commes
so nero che lavora nel reparto giocattoli del super
mercato che appart iene al padre Jack il suddetto 
commesso si ritrova cosi Impacchettato come «pro
prietà» del pestifero ragazzino con II quale dopo un 
breve periodo d i Imbarazzante rodaggio finisco per 
fare una coppia esplosiva Purtroppo però al la trama 
promettente del la commedia seguono troppi buoni 
sentimenti e banalità 
CANALE 5 

2 S * 4 0 CAMBIO MARITO 
Ragia di Tad KotchefJ, con Buri Reynolds, Kathloen 
Tiirner, Christopher Reeve. Usa (1967). 107 minuti. 
Ennesima versione del la commedia Prima pagina 
qui ambientata nel mondo del la tv John e Chrlsty so
no due giornalist i divorziati ma tuttora profondamen
te legati Quando lei decide di risposarsi i ex-marito 
la costringe a tornare al lavoro, con la scusa di impe
gnar la in uno scoop molto Importante 
RETEQUATTRO 

2 3 * 4 6 LE SORELLE BRONTE 
Regia di Andre Techlne, cri Isabella Adlanl, Marie-
Franca Plsler, Isabelle Huppert. Francia (1979). 115 
minuti. 
Nell Inghilterra vittoriana, la vita e le passioni delle 
tre sorel le Bromo. Charlotte, Anne ed Emily quest u l 
t ima autrice del famoso Cime tempestose Figlie d i un 
pastore anglicano rimasto vedove le tre giovani po
co inclini a l la mondanità, vivono una forte vocazione 
letteraria, grazie al la quale vengono In contatto con le 
correnti romantiche del continente 
TELEMONTECARLO 

L'AUSTRALIANO 
Regia di Jerzy Skollmowskl, con Alan Batea, Suaan-
nah York, John Hurt. Gran Bretagna (1878). 85 minuti. 
Un ragazzo internato In un manlconmio racconta la 
sua storia durante una partita di cricket fra I ragazzi 
malati e la squadra locale Charles, che per diciotto 
anni 0 vissuto In Austral ia ha appreso da uno strego
ne una tecnica micidiale un urlo capace di uccidere 
Il fascino del f i lm che corre tutto sul f i lo fra la magia e 
la malatt ia mentale sta tutto In questa strana ambi
guità 
RAIDUE 

IL MAESTRO 01 MUSICA 
Regia di Gerard Corblau, con José Van Dam, Anno 
Roussel, Philippe Volter.Belglo (1987). 90 minuti. 
Inizi del 1900 Un celebre cantante si r i t i ra dal le scene 
e si dedica al i Insegnamerto del la giovane Sophie 
alla quale presto va ad aggiungersi un nuovo al l ievo 
La giovane coppia v e r r i att irata In un concorso d i 
canto dal principe Scotti II quale ha perduto la voce In 
un -due l lo - vocale con II loro maestro di musica In
tenzionato a ridicol izzarlo avvi lendo i suol due al l ievi 
ne uscirà scornato per la seconda volta 
RAITRE 
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Una vecchia foto di Cesar Romero 

È morto a 86 anni Cesar Romero 

ALBERTO CRESPI 

• I 11 primo «latin lover» di 
Hollywood fu italiano. Era Ro
dolfo «Rudy» Valentino. Poi ne 
vennero tanti altri che non su
perarono mai il modello, al
meno in popolarità (ma Va
lentino, rivederselo nei Quattro 
cavalieri dell'Apocalisse di In
grani, era anche un discreto at
tore): Vennero Ramon Novar-
ro. Ricardo Montalban. Venne 
Cesar Romero.1 Quest'ultimo 
era di famiglia cubana ed era 
nato a New. York nql 1907. Se 
n'e andato nella notte di ieri, a 
86 anni. £ morto per le conse
guenze di una polmonite al 
StJohn's Hospital di Santa Mo
nica, in California. ,!- \ .•••-. 
. Romero, solo omonimo del 
regista George' : (quello degli 
zombi, • anch'egli newyorke-' 
se), era uno dei tanti «latini» di. 
Manhattan:,un'etnia cheil ci-
nema'hà'sijesso'còndanrìar.ojj,'; 
ruoli di'contomo, e che oggi si 
ritrova spesso confinata in par
ti di super-cattivi. Raramente i 
portoricani e i cubani escono 
dal cliché del gangster o del 
bandito da strada, e quando 
magari diventano, protagonisti, 
ad interpretarli viene chiamato 
un attore italo-americano (si 
pensi al Pacino di Scarfacey. 
insomma, non bisogna mera
vigliarsi più di tanto se Cesar, 
Romero, lanciato all'inizio de
gli anni "30 come il «nuovo Va
lentino», (tra l'altro.-come Ru
dy, veniva dalla «scena» del ni
ght-club ed era un ottimo bal
lerino), fin) quasi sempre a fa
re il caratterista di lusso. A in
scatolarlo nel ruolo di amante 
focoso e passionale fu uno dei. 
migliori film della coppia Oie-
trich-Stemberg: Capriccio spa
gnolo (1935), dove il ventot
tenne Cesar interpreta II giova
ne esule politico Antonio Gal-
van, pronto a sfidare un amico, 
a duello per l'amore della bel
la cortigiana Concha Perez 
(Marlene, ovviamente). È for
se ir film più barocco e visiona
rio di Stemberg, fu l'ultimo del 
sodalizio fra il regista e la diva, 
e fu un fiasco colossale. Ma 
Romero ne prese 11 via per una 
dignitosa carriera nei meandri 
di Hollywood.. • • .. 
' La sua specialità, dòpo uh 
inizio cosi melodrammatico, 
divennero i film «leggeri», e del 

' resto aveva esordito non a ca
so nel primo titolo della serie 

' deWUomo Ombra: Lo si.vede 
in -La bisbetica innamorata 

' (1936). in Tre settimane d'a-
" more (1941) di Walter Lang, 
.': un discreto regista con cui Ro

mero lavora molto spesso. 
' John Ford lo vuole nel suo se-
• condo film «polinesiano», il di-
*- vertente / tre della Croce del 
•••' Sud (1963), accanto a John 
, Wayne. Anche1 nel western 
v porta una ventata di ironia 

(non sono ancora i tempi dei 
'_ messicani feroci e sanguinari 
... alla Peckinpah): L'indiavolata 
, pistolero (1949) è più una 

commedia ambientata in un 
,: saloon, che un western vero, e 
• proprio, e non .poteva; essere 
..: altrimenti con uh regista come 

il grande Preslon Sturges e una 
•"• protagonista come Betty :Gra-

™ Eil^^'-^*he d'A" 
in realtà, il ruolo wèstern più 

• bello di Romero arriva negli 
;; anni'SO con un regista che an-
' ticipa il West sudato e violento 
:-' della nuova Hollywood: Robert 
' Aldrich. In VeraCruz(1954) è 
'• l'ambiguo marchese de Labor-

,*'; dère, che assume Gary Cooper 
... e Burt .Lancàster per scortare 
.,,unacontessa e un carico.d'oro 
' '.nel;Messlco sconvolto dalla ri-
.;; volta.luaristà. Il film era molto 
.'bello, il cast era strepitoso e 
: Romero, nei panni di un nobi-
: - lastre affascinato in ugual mi-
: sura dalle .donne e dall'oro, 
! reggeva bene il confronto coni 
' due mostri sacri. -. • • : ̂  

Con l'avvento della 'tv, e 
:.:.quasi.owio.che. la catrjera. ci-
< nematografica di Romero vada 
• declinando: l'attore è pronto 
" ' percomparsate lussuose e ben 
,. pagate nel serial più noti. Fra 
./ le mille, dà Falcon Cresi in giù, 
,-va citata almeno l'interpreta-
• zione del Joker nella serie tv 
' dedicata al supereroe Batman 
•' negli anni'60: il ruolo che tren-
'. t'armi dopo, nel film Batman di 
'T im Burton, sarà di Jack Ni-
;• cholson. ,, „ . . . . - v . . . . , 

Romero era un. bellissimo 
- uomo e un attore non eccelso. 
" Una delle tante presenze ele

ganti che hanno fatto grande 11 
!%'cinema..americano. Un altro 
, pezzo della, vecchia Holly-

- woodcheseneya....- -

Grande successo a Milano 
per il nuovo spettacolo 
di Zuzzurro e Gaspare! 
«coadiuvati» da Pistarino 

Una satira a tratti scontata 
a tratti clivertente ; 
della nostra viscida attualità 
E alla fine, patate per tutti 

Tornano Zuzzurro e Gaspare, quasi un obbligo in 
tempi festaioli in quel di Milano. Tornano al teatro 
Ciak, con il decisivo aiuto di un terzo comico (Pista-
rino), nello spettacolo Te lo ricordi tu il purè?, satira 
culinaria sui nostri tempi. 11 purè diventa una meta
fora, il «collante» dell'Italia delle tangenti e degli 
scandali. Ma alla fine diventa reale: e viene offerto 
agli spettatori, rumante, al termine dello show. 

MARIA QRAZIA OREQORI 

• 1 MILANO. Inesorabili, ma • 
anche attesi, come tutti gli anni ; 
da qualche tempo a questa 
parte, Zuzzurro e Gaspare ri
tornano con un nuovo spetta- '.' 
colo che si annuncia con il ti- -
tolo, per molti aspetti misterio
so, di Te lo ricordi tu ilpureTMa ; 
questa volta non sono soli: li 
accompagna uno svagato, lu-
nare, corrosivo Carlo Pistarino 
che si assume più di un ruolo 
quasi fosse un ufo da palco
scenico. Bai Teatro Ciak la mi
stura ha un grande successo -, 
con in più l'inaspettata offerta, ' 
all'uscita, di un caldo, corro- '. 
Dorante purè servito caldo dai ' 
nostri eroi al pubblico diverti
to. , . - . /.'•'..-..•.-.--.„.•—-.....-. 

Lo spettacolo, da parte sua, 
tiene fede al titolo perchè si 
presenta, nel palcoscenico so- ' 
stanzialmente spoglio •- del 
Ciak, come un misto di cose al
l'apparenza diversissime fra di, 
loro: che però, come gli ingre
dienti del purè, si amalgama- . 
no perfettamente non rispar
miando nessuno. A partire dal 
lider maximo delle reti televisi- ". 
ve per il quale il nostro trio la
vora, cioè Silvio Berlusconi. Ma : 
ce n'è per tutti in Te lo ricordi ••• 
tu il purè?, dai sindaci corrotti * 
al processo Cusani, preso ad 
esempio di una realtà che su
pera la fiction, dai testimoni -'-
del mcdesJmo.jiU7nteracidan-.w 
tesco rivisitato secondo Pog-
giolini, dalla Lega di Celoduro ' 
Bossi a Mariotto Segni, dalla ; 
becera violenza dei naziskin a 

Emilio Fede. 
- Per Zuzzurro, Gaspare e Pi- -
starino, infatti, il purè si trafor
ma in un fatto epico, nel col- -
lame che deve tenere insieme 
tutti in questo nostro paese di- , 
sastrato. Ma, come del resto : 
suggerisce il titolo, si guardano 
bene dal fare ideologia senza 
per questo essere qualunqui
sti, perchè la comicità del trio ': 
formatosi ai tempi del mitico : 
Drive in colpisce dritto nel se- . 
gno: ti fa ridere ma ti fa anche ' 
pensare e qualche volta va an
che giù duro, Ne fa le spese an- . 
che «il giudice più amato dagli ' 
italiani», Antonio Di Pietro, co- ' 
me del resto tutta Tangentopo-
li qui rappresentata.sullo sfon
do di una cartolina illustrata 
che raffigura il Duomo di Mila-. 
no, coma una malabolgia co
mica popolata da chi come la 
vecchia «volpe azzurra» (leggi 
Forlani) perde bava a chi, in- ;; 
vece (leggi Craxi), rischia di 
perdere qualcosa di' più come • 
le sue mitiche palle: peraltro, 
nel delirio di Gaspare e Zuz-
zurro. richiestissime da Segni. :.'•, 

Sregolato, surreale, provo
catorio e quasi sempre centra
to, Te lo .ricordi tu il purè? si 
presenta allo spettatore come 
un caleidoscopio di vizi senza 
virtù, coma una lanterna magi
ca le cui figurine, protagoniste 
da tanti anni della commedia 
italiana, vengono mosse da un 
commissario stralunato dai ca
pelli ritti (Zuzzurro} , dal suo 
aiutante-amico Gaspare del 

Zuzzurro, 
Gaspare 
e Pistarino . 
in una scena 
del nuovo •• • 
spettacolo 
«Te lo ricordi 
tu il purè?» 
inscena : 
al Ciak 
di Milano 

iuwa. t *\* 

: tutto simile a un fedele toponc. ' 
;; da un barbone che ha capito 
" come • funziona " il mondo 
,. (Taddeo, un'altra «incamazio-. 
- ne» di Andrea Brambilla-Zuz-
.. zurro), dall'arrabbiato 'Carlo" 
' Pistarino nelle vesti vuoi di un ' 
, vendicativo vescovo vuoi di un • 

Ì naziskin tutto svastica e mam- " 
ma o di un castigatore stellare 

disceso da una realtà virtuale. 
Si ride parecchio di fronte al
l'universo scriteriato evocato 
da Formicola, Brambilla e Pi
starino, alla loro comicità doc 

"cTrelridàg r̂; senza farlo pesare, 
nel'precario del nostraquofi-

: diano con battute e situazioni 
talvolta fulminanti e talvolta un 

' po' scontate; Ma - e questocre-

; do sia il pregio maggiore di 
'•- questo nuovo spettacolo - Zuz

zurro, Gaspare e Pistarino han
no gli occhi bene aperti e con-

, sapevoli: non.c'e fuga consola-
! ; torta possibileUn questo Te lo 
'' ricordi anche tu il purè? perchè 

è di noi, di quanto ci circonda, 
; che si ride. Chi non ne ha vo-
_ glia, è avvisato. ••. - ; 

Il protagonista di «Heimat 2» sta girando un film diretto dall'esordienteCristiano Bortone 

Arnoldyil 
CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Lei ha occhi scuri 
che sbucano fuori dalla ma
schera alla Catwoman, lui è ve
stito da arabo. Si incontrano à 
una festa di Carnevale e fanno 
subito l'amore senza cono
scersi. sul tetto. Si annuncia 
molto erotico Oasi, il primo • 
lungometraggio di Cristiano : 
Bortone, già allievo di Scorsese 
alla New York University e au
tore di alcuni «corti» ad effetto . 
{L'uomo dei guanti, Loisaìdd) i, 
che hanno circolato molto nei 
festival indipendenti. Il' giova- ' 
ne regista nicchia e preferisce >. 
parlare di «una storia dì passio
ne e di emozioni forti sullo ' 
sfondo di una società italiana ' 
dove il proletariato non esiste 
più, sostituito ovunque da una 
piccola borghesia trionfante ' 

con i suoi sogni e lesue illusio
ni». Ma certamente, al di là del
le analisi sociologiche, il sesso 

' è l'ingrediente forte di questo 
• copione d'atmosfera notturna, 
' scritto di getto assieme a Va-
' lcntina Pascarelll. Che Bortone 
; definisce «un film di plot e di 
':•' attori». - ; • 
• •• • «L'idea di Oasi mi è venuta 
lavorando a un altro progetto: 
puntualmente, dopo mezza-

• notte, il silenzio era rotto dal 
camion della Nettezza urbana 
e la luce gialla mi inondava la 
stanza». E cosi torniamo al gio
vane mascherato da arabo, 
che di. mestiere fa il netturbino. 
Si chiama Simone, ha Cent'an
ni. una moglie e un figlio. 
Quando incontra Claudia, ven
tenne, di professione stiratrice 

in una tintoria, molto disponi
bile alle storie volanti ma non 
a impegnarsi sentimentalmen
te, scoppia un amore-fuga con 
risvolti noir, che sa molto di ci
nema francese, da Fino all'ulti
mo respiro in poi. • , -, 

Del resto, Bortone non fa mi
stero di preferire gli autori d'ol
tralpe agli italiani dell ultima 
generazione. Ma con qualche 
eccezione: «Mi è piaciuto mol-

t to Libera di Pappi Corsicato, 
, un film che sento vicino anche 
per la formula produttiva indi- ' 
pendente». Oasi, veniamo a sa-

' pere, è quasi totalmente auto- > 
prodotto (lo slesso Bortone, 
Luigi Mennini, Valentina Con-

: ti), girato senza l'ombrello del- : 
l'articolo 28 (richiesto e mai: 

ottenuto), ma con contributi 
, di Telepiù e dell'europea First 
Film Foundation, che sostiene 

' le opere prime fidandosi della 
sceneggiatura. Il costo, top se-

• crct, è al di sotto del miliardo 
per un totale di 6 settimane di 
riprese, tutte a Roma -

:. Un budget basso, certo. «Ma 
. dobbiamo molto alla disponi

bilità della troupe e degli atto
ri», dice Bortone. E, a proposito 

: di attori, la vera star è Her-
. mann di Heimat 2, al secolo 
: Henry Arnold, che ormai ha 

trovato in Italia la sua seconda 
patria e ha accettato al volo 
questo ruolo. «Mi è piaciuto il . 
personaggio e poi avevo due > • 
mesi liberi, tra // sogno della ' 

; farfalla di Marco Bellocchio, ' 
. che ho finito di girare in autun- -
• no, e un film dello svizzero Im- ';• 
. boden che sarà prodotto dalla ••,' 
tv tedesca e parte a febbraio». .-

' Claudia invece è » Valentina > 
, Cervi (nipotina del grande GÌ- . 

no, mai conosciuto perché 
mori prima della sua nascita, 
ma molto amato) : viso angeli
co e lunghi capelli castani ha 
fatto anche l'assistente alla re
gia. •••>' -™ • 

• Completano il cast la moglie 
di Simone (Francesca Nunzi) 
e i colleghi netturbini (tra i 
quali Alfredo Pea e un altro fi
glio d'arte, : Massimo Modu-
gno). Saranno loro ad anima-

' re la parte corale e scanzonata 
di un film buio e claustrofobi-
co, con i due protagonisti inca
paci di andare fino in fondo 
sulla loro strada, di rinunciare 
alle sicurezze: «L'erotismo -
teorizza Bortone - finisce per 
rivelarsi un'oasi al riparo dal
l'incertezza dei tempi, un mo
do per cancellare nella passio
ne la propria fragilità e un futu
ro senza vie d'uscita». 

MICHELLE PFEIFFER FA LA PROF. Dopo i fasti dell'£M 
dell'innocenza, Michelle Pfeiffer sarà una professoressa 
di liceo in My posse don't do homework del canadese 
John N. Smith, il film, basato su una storia vera, racconta 
l'esperienza di un'insegnante alle prese con una classe 

. di ribelli divisi dall'appartenenza etnica. Pare che il ca-
chetdeH'attricesiadiquattromilionididollari. , . 

ZSAZSASI DÀ ALL'AEROBICA. Zsa Zsa Gabor, 65 anni 
dichiarati, ma qualcuno di più all'anagrafe, è la protago
nista, insieme a due forzuti giovanotti già Mister America, 
di una videocassetta di aerobica intitolata ÈsempUce, ca
ra. Sembra che l'anziana attrice abbia deciso di seguire 
l'esempio di Jane Fonda per pagare i debiti, suoi e' del
l'ottavo marito. - •-.,,.:., .' . 

E GERE SCRIVE SUI GUARITORI. Ha due film in uscita 
(Mr. Jones e Intersection), ma più che darsi da lare per 

Cubblicizzarli Richard Gere à impegnato a scrivere un li
re sul guaritori, da quelli tradizionali a quelli alternativi. 

Editrice d'eccezione Jackic Onassis. -• 
HAVEMT*ANNI LALUCINDACH1LDS COMPANY. Venti. 

candeline per la Lucinda Childs Dance Company, storico 
complesso newyorkese fondato e diretto dalla madre del 
minimalismo nella danza. Dall'8 al 13 febbraio, la coreo-

?rafa ripercorrerà le tappe della sua carriera al Joyce 
heatre di New York con balletti di repertorio e alcune 

nOVità. ••• • . . . .. . _ ; . ; ' 
LAURA BETTI AL BERLINER ENSEMBLE. Domenica 

prossima Laura Betti reciterà le poesie di Pier Paolo Paso
lini al Berliner Ensemble, il teano fondato da Brecht. Il 
Fondo Pasolini sta anche preparando una manifestazio
ne in Grecia, ad Atene e Salonicco, e una a! Public Thca-
tcr di New York. Uscirà nel novembre prossimo un volu
me di interviste nella collana «I Quaderni Pier Paolo Pa
solini». 

RETROSPETTIVA GAUMONT AL MOMA Grande retro
spettiva dedicata ai cento anni de! cinema francese al 
Museo d'arte moderna di New York a partire dal 28 gen
naio prossimo. La manifestazione (che andrà poi in giro 
per l'America) intende commemorare con un lieve anti
cipo il centenario della settima arte, rendendo omaggio 
a Leon Gaumont, fondatore della prima industria cine
matografica del mondo. In programma opere di Feuilla-
de.Truffaut,Rohmer, Godard, ChabroL . 

MILANO: PROROGATO IL BALLETTO OBAOBA Resta 
in cartellone una settimana extra (fino al 16 gennaio al 
Teatro Carcano di Milano) la rivista musicale brasiliana 
Oba Oba '93: il grande successo dello spettacolo nel pe
riodo natalizio ha convinto gli organizzatori a modificare 
ilprogramma. -... 

JANE WYMAN COMPIE OTTANTA ANNI. Una vita pirna ' 
di riconoscimenti, quella dell'attrice americana Jane W'v 
man, che oggi compie ottant'anni. Giù candidata all'O
scar per Giorni perduti di Billy Wilder. protagonista di 
Cucciolo con Gregory Peck e finalmente vincitrice della 
statuetta con Jonny Belinda di Jean Negulesco ne) 1948.... 
continuò a collezionare candidature nel '51 e nel '54 e 
ad interpretare ancora decine di film. Ex moglie dell'ex : 

presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan, ebbe a dire 
del matrimonio: «Lo raccomando caldamente a tutti. 
tranne che a me stessa». - . .. 

ANN MARGRET: «SONO STATA LA DONNA DI ELVIS». 
Tutti i particolari di una lunga love story con il re del rock , 
Elvis Presley sarebbero stati svelati dalla stessa Ann Mar-
gret in un'autobiografia di 350 pagine. L'attrice america
na racconta di essere stata, nonostante tutto, l'amore 
dellavira del cantante, che negli anni Settanta le propose 
addirittura i! matrimonio. 

, , ' „ : . ' . : . .. (Toni De Pascale) 

Valentina Cervi e Henry Arnold, protagonisti di «Oasi» di Cristiano Bortone 

Streisand 
«All'asta 
tutta la mia 
collezione» 

••HOLLYWOOD. Secondo qualche «lingua» maligna, Barbra 
Streisand ha deciso di mettere all'asta la sua costosissima colle
zione di mobili e opere art nouveau e art decò, messa insieme in : 

trent'anni, perché la sua passione per il presidente Clinton è tale 
che la cantante e attrice ha deciso di riarredare la sua villa nello 
stile della Casa Bianca... Comunque sia l'asta, che si terrà il 3 -
marzo a New York, incasso previsto dai quattro milioni di dollari •• 
in su, non le serve certo per rimpinguare le sue finanze, visto che 
il suo concerto di Capodanno a Las Vegas davanti a 13 mila per
sone ha segnato un record di incassi per un concerto pop: tonti 
attendibili parlano di oltre sei milioni di dollari. 

COMUNE DI PISTICCICAP.73015 
PROVINCIA DI MATERA - Settore 1° Segreteria 

IL SINDACO 
.',", . Ai sensi dell'art. 20 della Legge nr. 5571990 :; '" 

RENDE NOTO :••••,•... • " ' > , ' :-.'r.:^---F\; 
che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione della strada a scorrimento 
veloce MARCONIA-BASENTANA 1° lotto, esperita in data 20 ottobre 1993, sono state in
vitate le seguenti Imprese: - , • . . - • 
1) Fermo srl; 2) Sitef srl; 3) ConscoopiM) Cons. Coop. Prod. Lav.; 5) Greco srl; 6) Cer; 7) 
Marmo Pietro; 8) leb sii; 9) Co.Pro.La.; 10) Consorzio Ravennate; 11) Malasplna Rocco 
Mario; 12) Latino Sri; 13) Co.Ge.Ne.; 14) I.L.E.S.; 15) Eredi Lista; 16) Albanese Costruzio
ni; 17) Nuzzaci Strade; 18) Manenti srl; 19) Sacalm; 20) Costruzioni Lombardi; 21) Scarn 
srl; 22) Costruzioni sas; 23) Massocchi; 24) Ferrara sne; 25) Gravili V.; 26) Leone srl; 27) 
Di Battista srl; 28) Lucana Perforazioni; 29) Casino Giuseppe; 30) Alcos srl; 31) Leone 
Antonio; 32) D'Alessandro Antonio; 33) Tataranni Eustachio: 34) Salinardi Giuseppe; 35) 
GrattacaSo Costruzioni; 37) Gesualdi Filippo; 38) Chlefa Giuseppe; 39) De Donno Arman
do; 40) Tagliente Vincenzo; 41) Luongo Donato A; 42) Galasso Vincenzo; 43) Olivieri In
nocenzo; 44) Altiero Guido; 45) Coop. Bollita; 46) Italboring; 47) Pietrafesa; 48) Leone 
Francesco; 49) Notar) Luigi; 50) Soc. Il Progresso; 51) Cir Costruzioni; 52) Trio Costruzio
ni; 53) Cotti Giacomo; 54) Coop. Costruttori; 55) Coop. Policrlca; 56) Sacco Vincenzo; 57) 
I.Ge.Co.; 58) Persia Francesco; 59) S.I.C.E.S.; 60) Solazzl & C; 61) Bonatti; 62) Artuso 
Nunzio Paolo; 63) Rubino Giuseppe; 64) Coop. Mucafen 65) Consorzio Ciro Menotti; 66) 
Italboring; 67) Pomarico srl; 68) Leone Vincenzo; 69) Magri Anselmo; 70) Ayroldi Saverio; 
71) Ayroldi Spa;-72) Giorgialongo Eustachio;73) Fatma Spa; 74) Galasso Costruzioni; 75) 
Galasso Costruzioni; 76) Inteco Spa - 77) F.lll Cervellati - 78) Cesam Costruzioni - 79) 
Pelle Luigi; 80) Leoni Domenico; 81) Rubicondo Donato; 82) Cogena; 83) Leone France
sco; 84) Panzera Costruzioni; 85) Di Battista Costruzioni; 86) Edilquattro Costruzioni; 87) 
F.iii Zagariello; 88) Troiano Antonio; 89) Coop. Bollita; 90) Romano Costruzioni; 91) Polli
ce Lorenzo; 92) Costrade srl; 93) Durso Lorenzo; 94) Bulfaro Antonio; 95) De Luca Vin
cenzo. Alla licitazione privata hanno partecipato le imprese indicate dal nr. 1 al nr. 48. • 
È risultata aggiudicatarla provvisoria l'impresa C.E.R. - Consorzio.Emiliano Romagnolo di 
Bologna con il ribasso del 31,590% sul prezzo a base d'asta di L. 1.896.564.439. 
Il sistema di aggiudicazione adottato è quello previsto dall'art. 1 - Lettera d) della Legge 
2/2/1973, n. 14 e con la procedura accelerata prevista dall'art. 15 del D.L.vo n. 406/1991. ; 
Pisticcl, 29 novembre 1993 IL SINDACO On.le Avy. Nicola Cataldo 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA G R A N D E C A M P A G N A DI A B B O N A M E N T I 

PER L 'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI U N V E R S A M E N T O DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60 .000 (per sei mesi) 

intestato a: ITALIA R A D I O seri 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

- s u C/C POSTALE N. 18461004 
oppure •• ••-•• ' •-•••••••:•••• 

- sul C/C BANCARIO 30242 ;.' 
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

FILIALE DI ROMA 



problemi della 
informazione 
quotidiana? 

M 

M 

m 

m 

a l'Unità. 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire.. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il . 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. • 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

' I l giornale costa solo '.' • . . . 

: 980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. . 

•':.;: Ricevi in regalo tutti i 

Unità. 
... ^r -

E se fai subito l'abbonamento annuale, ' 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle • 

ca europee 
'. e concorri all'estrazione finale 

di viaggi per due persone in " 

Usa, Marocco^ 
E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare • 

e ricevere gratuitamente la carta di credito . 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde -

~m 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 

g S W ; 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c póstale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Presidenti di municipalizzate cercasi. Ma al bando del Comune ancora non ha risposto nessuno 
Scarsa fiducia nella scelta del sindaco o stipendi bassi? Un telefono informa su come candidarsi 

Cercasi presidente e consigliere d'amministrazione. Al 
bando pubblico per candidarsi ai vertici di Acea, Amnu, ;• 
Atac e Centrale del latte ancora non ha risposto nessuno. % 
Forse perché non è un concorso, in quanto alla fine decide 
ilsindaco (perl'AceahagiàpensatoaChiccoTesta),ofor-,' 
se perché gli stipendi perora sono un po' bassini, tant'èche 
ieri il capo di Gabinetto Pietro Barrerà ha lanciato un appel
lo. C'è anche un telefono «Informa-nomine» 

CARtOnOfllN! 

•H Chi punta a diventare 
presidente delia Centrale del 
Latte e dell'Atac, o dell'Acca e 
dell'Amnu, ha tempo (ino al 13 
gennaio per farsi avanti. Poi il 
sindaco guarderà i curricula, 
valuterà, ed entro il 31 gennaio 
procederà alla nomina dei ver
tici delle municipalizzate. Il 
bando che annuncia la possi
bilità di candidarsi fi affisso già 
da qualche giorno all'albo pre- • 
torio, ma finora nessuna can
didatura fi stata avanzata. Sarà * 
che tutti sono stati'impegnati a • 
stappare spumanti e a scartare 
panettoni, ma non c'è. stata 
nessuna corsa a ricoprire quel-
le cariche tanto ambite prima , 
di Tangentopoli. Còsi Ieri II ca
po di Gabinetto dì Rutelli. Pie-; 

tro Barrerà, ha voluto pubbli- -
cizzare con una conferenza , 
stampa le regole in base alle ; 
quali verrà compiuta la scelta. 
È già attivo anche un telefono / 
«Informa nomine», al quale •'•• 
(provare per credere) rispon- ;* 
de un'efficientissima inpiegata : 

che spiega nel dettaglio come '.. 
fare a candidarsi o a presenta
re una candidatura. I rapporti • 
con i cittadini, d'allra parte, '. 
sembra proprio che saranno '• 

, uno del-cavalli di battaglia di ; 
, Rutelli. Barrerà ha detto che : 
uno sportello informazioni ver
rà aperto molto presto al pub

blico utilizzando un locale con 
affaccio diretto sul piazzale del 

' Campidoglio (un ufficio del 
", genere esisteva con Petroselli e 
; poi scomparve nel nulla). A 
.•coordinare il nuovo ufficio e 
,' quelli che dovranno sorgere in 

ogni circoscrizione sarà Ma
riella Gramaglia. • E oggi ' la 

; giunta discuterà proprio di co-
,'• me organizzare la sua strategia 
* di comunicazione con la città. 
- ascoltando anche il parere del 
. consulente Maurizio Costanzo, 
• che dovrebbe partecipare alla 
.'riunione, -.r -.-•-.-.•-; 
. -•• Intanto però, sarà la vecchia 
' diffidenza, c'è penuria di can
didati per le municipalizzate. 
. Non dipenderà dal fatto che 

per alcuni incarichi Rutelli ha 
già deciso, come nel caso del-

i l'ambientalista Chicco Testa 
che dovrebbe presiedere l'A-
cea? «Non è affatto vero che 
già abbiamo pronti nel casset
to tutti i nomi, al contrario - ha 
detto l'uomo-macchina di Ru
telli -. È vero che ci sono del 
nomi, alcuni pubblicati dalla 
stampa. Ma questa fase di pre
sentazione di candidature è 
una cosa seria. Naturalmente 
non vogliamo ingannare nes
suno, il sindaco alla fine deci
derà sapendo che la responsa
bilità della scelta è tutta ed 
esclusivamente sua». Insom-

Ecco come un cittadino 
potrà candidarsi 
a dirigere Acea, Amnu 
Atac e Centrale del latte 

•V Chi vorrà saperne di più sulle modali
tà per candidarsi a presiedere un consiglio 
di amministrazione o a fame parte potrà ri
volgersi al telefono «Informa-nomine» isti
tuito dal Comune, che risponde al numero 
67102485 (attivo dalle 10 alle 12 e dalle 
15allel7). ,.., ..•-...-
Come próprorre una candidatura. 
1 semplici cittadini possono avanzare una 
candidatura raccogliendo cento firme di 
altrettanti cittadini (iscritti alle liste eletto
rali) e presentando la proposta presso il 
Gabinetto del sindaco, in via del Campido
glio, 1. Le prime dieci firme devono essere 
autenticate, mentre per le successive basta 
indicare accanto il numero di iscrizione 
nelle liste elettorali. 
Rettori e presidi di Facoltà delle univer
sità pubbliche e libere del Lazio possono • 
avanzare le loro proposte di candidatura -
facendole pervenire all'ufficio di Gabinet
to. 
Ordini e Collegi profeMlonall possono ' 
avanzare le proprie proposte nella stessa ' 
forma estremamente semplice. Associa
zioni. Allo stesso modo, anche le associa
zioni che abbiano per fine sociale la tutela 
dei diritti dei cittadini o di particolari cate
gorie di cittadini o la tutela di interessi con-

, nessi all'attività dell'azienda cui si riferisce 
la candidatura, possono avanzare la loro 
proposta sottoscritta dal legale rapprentan-
te. . . . . . . .-• 
Termine. Le candidature vanno presenta
te entro le ore 14 del giorno 13 gennaio • 
1994 all'Ufficio di Gabinetto del sindaco. 
Requisiti del candidati. Devono essere 
cittadini italiani, avere esperienza tecnica 
ed amministrativa per studi compiuti, fun
zioni svolte presso enti e aziende pubbli
che o private. È richiesta anche «indiscussa 
probità» ed fi indispensabile non ricoprire 
cariche elettive nel Comune, nelle circo
scrizioni, nella Provincia, nella Regione, -
nel Parlamento nazionale e in quello euro
peo. Oppure dovranno dimettersi da tali 
cariche entro 10 giorni dalla nomina. 

Il Comune: tassisti al voto in primavera 
per eleggere il rappresentante unico 
Rientra la protesta delle auto gialle? 

MARISTELLA IERVASI 

' wm «Non abbiamo ottenuto 
niente. Il Campidoglio ci ha 
promesso le corsie preferen
ziali liberce invece continua- ;. 
mo a morire di smog dentro il 
taxi». Carlo Bologna, il presi- ,: 
dente dell'Alt — là base romana ; 
dell'Associazione italiana tas
sisti - fa la voce grossa e dice: 
«Le foste sono "finite e Tocci ; 
non ci ha ancora convocato. . 
Basta con le chiacchiere. Da -
giorno 20 scioperiamo». Vuole 
tutto e subito il comitato di ba- ' 

'. se: il divieto per gli autonoleg- ' 
1 giatori della provincia ad eser-
citare la professione in città, lo * 
sgravo fiscale sul costi di gè- '• 
stione, un controllo serrato sul- ;' 
le corsie protette. Non solo, r 
L'Ail intende mettere alla berli-: 

na II sindacato confederale ' 
Cgil, Cisl Uil. «I tassisti sono la- ' 
voratori autonomi - spiega Bo- • 
logna -1 sindacalisti perciò de
vono smetterla di mettere il na

so nelle nostre questioni». 
Ma il Comune non ha fatto 

orecchio da mercante. Prima 
di Natale ha raccolto le lamen
tale di tutti i rappresentanti dei 
tassisti: ha sentito le richieste 
dei confederali e dell'Assotaxi. 
E all'indomani ha convocato 

• anche gli autonomi dell'Ait. Ri
sultato: 6 stato messo per iscrit
to il calendario delle priorità, 

; che vede al primo punto la 
• creazione di un regolamento 
' comunale in sintonia con le 

leggi nazionali e regionali. Le 
intenzioni : del Campidoglio. 
cioè, sono quelle di far si che 
siano gli stessi tassisti a sceglie
re il loro rappresentante. Un 
unico referente che verrà elet-

' to con democratiche elezioni 
da tutta la categoria. «L'idea 

" sembra avere spazio - ha sotto-
linenato il consigliere comu
nale e membro della commis
sione trasporti Giancarlo D'A
lessandro. Il prosindaco Tocci 

tra qualche giorno nominerà la 
commissione per predisporre 
la bozza del regolamento». L'I
ter burocratico si porterà via 

. un paio di mesi. Il nuovo rego
lamento per 1 tassiti una volta 
approvato dalla commissione 
dovrà passare all'esame del 
consiglio e del Coreco. . 

Dunque, tassisti al. voto in 
primavera. E, mentre lo scon
tro tra i confederali e il comita-

' to di base non conoisce tre-
; gua. Tocci porta avanti le dop

pie riunioni. La prossima fi fis-
'.'' sata per mercoledì 12. Alle or

ganizzazioni dei tassisti l'as
sessore alla mobilità ribadirà il 
blocco dell'aumento delle (a-

;•. riffe - avviato dal commissario 
Voci - almeno fino a quando 
non sarà possibile affiancare a 

, questo provvedimento la qua-
. lità del servizio. I sindacati, co

munque, anche se sollecitano 
un aumento complessivo del 
10 e mezzo per cento dello ta
riffe portando il diritto d'occu
pazione a 5000 lire e un costo 

di 150 lire ogni 125 metri, dico
no che non c'è urgenza di 

" sciopero «con i tempi che cor
rono L'Ait, invece, punta i 
piedi sugli sgravi fiscali e non 

• vede altra soluzione che la 
protesta ad oltranza. -

Sergio Campestre, respon-
... sabile del settore laxi della 

Cgil: «Quella del 21 dicembre 
scorso è stata una riunione po-

. sitiva. Giorno 10 discuteremo 
'••' sull'adeguamento delle tariffe, 
• la sorveglianza delle corsie e 

dei parcheggi». Sono queste, 
infatti, le pnorità di Cgil, Cisl e 

: Uil. «Comincia la discussione -
ha precisato Campestre - è 
chiaro che il nuovo regola
mento non si potrà fare in una 

- sola giornata». Tra le richieste 
avanzate dai sindacalisti c'fi 
quella di poter usare la mac-

. China anche a fine turno, ma-
, gari per accompaganare un 

proprio famillre o per raggiun
gere l'officina meccanica per 
la messa a punto della carroz
zeria. . 

Éllllllftll 

Francesco Rutelli, a sinistra Piero Barrerà e sopra una veduta del Campidoglio 

ma, non è un concorso. Ma 
molte caselle sarebbero anco- ' 
ra vuote e lo stesso Rutelli, al " 
quale spetta comunque per 
legge la decisione definitiva ; 
avrebbe quindi bisogno di prò- • 
poste tra le quali scegliere. <-.••;" 

Un altro motivo della scarsi
tà di candidature forse è rap- -
presentato dalle gratifiche eco- ; 
nomiche che spetterebbero a •*. 
presidenti e consiglieri delle "' 
aziende municipalizzate. Per 
legge, il presidente di una delle 
aziende dovrebbe prendere '. 
non più del 65% di quanto per-
cepisce il sindaco, e ì consi- ,-. 
glieli non più del 40%. «Poiché 
il sindaco di Roma percepisce ; 
circa 9 milioni lordi al mese, il *' 

presidente dell'Amnu prende
rebbe circa sei milioni e un 
consigliere poco più di due e 
mezzo - ha spiegato Barrerà -. 
Insieme ad altri comuni stiamo 
studiando le forme per risolve
re questo problema e quindi 
elevare la gratìfica economica 
per chi ricopre incarichi tanto 
delicati». .,. a--™'.̂ » •v"-.-i--' ;.: 

Ma ecco quali sono le casel
le vuote. Rutelli dovrà nomina- ; 
re un presidente, due consi
glieri d'amministrazione e 3 re- • 
visori dei conti rispettivamente 
all'Atac, all'Acca. all'Amnu e 
alla centrale del latte. Dovrà 
anche designare un rappre
sentante del Comune nel con
siglio d'amministrazione del 

Teatro di Roma, uno nel Comi
tato Regionale di coordina- : 
mento dei trasporti del Lazio, 

. due nel consiglio di Reggenza 
dell'Accademia di Storia del
l'Arte Sanitaria, uno nella com
missione amministratrice del- : 
l'Opera Pia Istituti di Santa Ma
ria in Aquiro, e infine dovrà no- • 
minare anche il presidente del ' 
collegio sindacale del Crai dei 
dipendenti del Comune. E per 
fortuna che sono solo queste 
le cariche scadute, perché al
trimenti ci sarebbe da impazzi
re. Infatti sono centinaia gli en
ti, le opere pie e altri organismi 
più o meno misteriosi e inutili 
nei quali è prevista una pre
senza del Comune. 

Calciatori 
laziali 
in visita 
agli ospedali 

Epifania con i calciatori del
la Lazio per i malati di alcuni 
ospedali romani: • Bambin •" 
Gesù, Sant'Eugenio e festa 
della Befana organizzata • 
dalla polizia di Stato. I giocatori della Lazio, divisi in gruppi, 
il 6 ed il 7 gennaio prossimo visiteranno i nosocomi romani. 
Il primo gruppo sarà composto da Bergodi, Doli, Fuser, Orsi. 
Corine Boksic (nella foto). L'altro gruppo sarà composto 
da Bonomi, Di Matteo, Favalli e Cravero.li 7 gennaio invece 
visiteranno il Bambin Gesù: Galscogne, Signori, Winter, Lu-
zardi, Marchegiani, Bacci, Sclosa, Negri. .. 

Salvatore Basile 
nuovo direttore 

ionale 
della Sip 

L'ingegnere Salvatore Basile 
è il nuovo direttore regionale 

. . della Sip di Roma. Basile. 50 
regionale anni, laureato in ingegneria, 

fi stato responsabile del mer
cato nell'ambito della stessa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ direzione regionale di Roma 
^ ~ ™ ~ ^ " ed in passato ha ricoperto 
importanti incarichi presso le direzioni regionali sip in Pie
monte, Lombardia, Marche ed Umbria. Salvatore Basile ha 
sostituito, dal primo gennaio '94, il precedente direttore, Pie
ro Bergamini, che ha assunto la responsabilità, a livello na
zionale, della «divisione servizi di base» della società. 

Proposta dei verdi 
A Calcata 
asini contro 
l'inquinamento 

«Perché non usare gli asini 
per risolvere il problema del
l'inquinamento in paese?». E 
la proposta degli ambienta
listi e dei vegetariani di Cal
cata, il borgo in provincia di 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ Viterbo. «L'intasamento au-
•"""•"^—™"™" ,^—"""" tomobilistico e la sosta sel
vaggia del fine settimana - dice il portavoce dell'iniziativa. 
Paolo D'Arpini - fi sempre più un'ammucchiata selvaggia, a 
scapito della bellezza del paesino e di tutta la valle del Teja. 
Facciamo del borgo un'isola-.^omarabile, allora si che il no
stro paese diventerebbe un paese ideale». 

Latte alla soda 
«Nessuna anomalìa 
negli impianti 
della centrale» 

Dopo l'allarme creato per 
l'immissione sul mercato ro
mano da parte della centra
le del latte di Roma di buste 
«alla soda», l'assesorato alle 
politiche delle attività pro-

• duttive e del lavoro ha emes-
" " " ^ ^ ^ " " " " ^ " ^ • " ^ ^ so un comunicato nel quale 
dichiara che il prodotto della Centrale del latte di Roma «fidi. 
assoluta garanzia, sia rispetto alla qualità che alle condizio- • 
ni chimiche e batteriologiche. Non ci sono anomalie sugli 
impianti di produzione e nei controlli, ma il fenomeno di in
quinamento rimane un fatto grave anche se circoscritto ad 
una ben individuata produzione di un solo giorno, in una 
confezione destinata ad un'area determinata ed in quantità 
limitata». " 

Tornerà 
a camminare 
l'acrobata 
American circus 

Si riprenderà e tornerà a 
camminare senza difficoltà, 
ma forse dovrà dire addio al
la fune. Theresia Van Der 
Gathen, l'acrobata dell'«A-
merican Circus» caduta do-

; ' menica insieme con il mari-
^ " ™ ^ — ^ ™ " " " to da un'altezza di sene me
tri. mentre eseguivano il loro numero. La caduta, hanno 
spiegato i medici del Policlinico Umberto 1, «ha leso la co
lonna vertebrale, anche se non le ha provocato importanti. 
deficit neurologici». Ieri mattina l'acrobata fi stata operata-
per bloccare la prima vertebra, quella che si fi fratturata nel
la caduta. Non ci sono problemi, invece, per le condizioni di 
salute del marito di Theresia, il colombiano Carlos Alberto 
Mann Diaz di 34 anni. L'uomo che nella caduta si è aggrap
pato alla compagna, è riuscito a cavarsela con la frattura di 
una gamba. ' 

Sono stati convalidati gli ar
resti dei due naziskin che la 
sera del 30 dicembre aveva
no aggredito un fioraio ex
tracomunitario. Il provvedi
mento e' stato preso dai gip 
Maria Cristina Siofto su n-

™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ chiesta del pm Aurelio Ga
lasso. I due naziskin, Gianluca Vetuschi e Nicolas di Napoli, 
entrambi 2 lenni romani, saranno processati per direttissima 
nei prossimi giorni per l'accusa di rapina aggravata con fina
lità di odio razziale. Il giovane extracomunitario, Abdul Kazi, 
originario del Bangladesh, era stato aggredito all'esterno del 
ristorante cinese, «Il satellite» dove era entrato per vendere 
fiori, ma era stato cacciato da 7 naziskin presenti nel locale. 
Per strada tre di loro avevano picchialo il giovane Kazi e lo 
avevano rapinato dei fiori. 

Naziskin 
Convalidati arresti 
per aggressione 
di fineanno 

LUCA CARTA 

I viaggi orientali della Regione in crisi 
*•*• Anime nobili e inquiete 
siedono negli scranni della 
giunta regionale. Anime di 
viaggiatori in pena. Instancabi
li. Nel'93 hanno percorso il 
mondo alla ricerca, si presu
me, della ricetta magica per far ; 
uscire la terra che cullò gli anti- '•' 
chi popoli latini da una crisi ,' 
profonda che taglia, come non ' 
mai, posti di lavoro e che so
prattutto ha già fatto tabula ra-
sa delle note e rassicuranti r; 
coordinate politiche. Il nuovo ; 
avanza e allora la Giunta di Pa- .' 
setto non ha indugiato, in que- " 
sti dodici mesi, a stanziar fondi 
non tanto per affrontare l'e
mergenza quanto per scoprire . 
e capire, senza farsi imbrigliare • 
da fittizie frontiere, dove sta nel ', 
mondo il bandolo della nuova • 
e aggrovigliata matassa. 11 re- ' 
soconto di questa ricerca in
cessante fi. tutto contenuto in 
un libro bianco, fornito ieri dal 
consigliere regionale Celeste 
Luigi .Angrisani. Si tratta della 
registrazione dettagliata di de- . 
cisioni prese senza star a guar
dare la lira, e finalizzate a col- " 
mare questo profondo vuoto ' 
dell'anima con viaggi, studi, ri
cerche, pubblicazioni varie e 
di cui purtroppo di solito non 

Tokio, Pechino, Istanbul. Per risolvere la crisi la Re
gione nel '93 ha cercato ispirazione in Oriente, sen
za badare a spese. In un anno la giunta Pasetto ha ' 
speso centinaia di milioni in viaggi all'estero, toc
cando anche Las Vegas. Altri miliardi sono andati •< 
via per studi, ricerche e campagne pubblicitarie per 
lo più inutili. La radiografia degli sprechi in un libro ; 

bianco del consigliere regionale Celestre Angrisani. 

LUCABENIONI 
si riesce nemmeno a trovar 
traccia. . 

Si parte dall'Oriente. Scrivo
no i giornali che in quella parte 
del mondo l'economia cono
sce un momento dì magica i 
espansione. Crescono i posti !. 
di lavoro, cresce la ricchezza. I • 
detentori della formula magica . 
sembrano essere oggi gli eredi • 
di Mao. Intuizione geniale e al
lora la Giunta delibera il viag- * 
gio. II presidente Pasetto e il ; 
cerimoniere delia Pisana vada
no a Pechino, indaghino. Per '. 
otto giorni. Per garantire il : 
buon esito della missione la • 
Giunta mette a disposizione un 
discreto gruzzolo: 4! milioni. 1 
soldi sono andati via con asso
luta certezza. 1 risultati della 

missione invece sono rimasti 
assolutamente nel vago. Nes
suno li conosce né li ha mai 
conosciuti. Sono rimasti baga
glio esclusivo di Pasetto e del 
fido cerimoniere. 
. Intanto, però, la crisi avanza 

- e occorre tenere le posizioni. 
conquistate dalla produzione 
laziale nelle tene del Sol Le
vante grazie ai buoni uffici del
la Regione. Anche in questo. 
caso non ci sono problemi di 
sorta. Il momento è grave, bi
sogna resistere, tenere tutte le 
posizioni. Detto e fatto. La 

; Giunta si riunisce e delibera di 
spendere 95 milioni per orga
nizzare a Tokio alcune giorna
te dedicate alla regione Lazio. 
Ma anche questi interventi non 

schiariscono le idee. Allora la 
Giunta • sceglie di cambiare 
emisfero. Si resta in Oriente 
ma e' medio e si affaccia sul. 
Meditcranneo. Destinazione 
Istambul. La città turca sulla 
Stretto dei Dardanelli fi da 
sempre un punto di sutura tra 
l'occidente e l'est Forse fi 11 
che si trova la soluzione. Come 
esploratori vengono inviati dei 
dipendenti, trasformati per 
l'occasione in una sorta di In
diana Jones della Regione La
zio. Per loro è tutto pagato. De
vono però studiare , cercare, 
capire dove diavolo si trova la 
formula magica della ripresa 
economica, morale e istituzio
nale del Lazio. Niente da fare 
anche in questo caso i soldi, 
che il consigliere Angirsani 
non quantifica, spariscono, 
ma i risultati non arrivano. Le 
ricerche però ancorché infrut
tuose sono state lo stesso spos
santi. C'è bisogno per i nostri 
prodi di un po' di meritato ri
poso. Un viaggio a Las Vegas 
può essere un toccasana. Eco-
si un gruppo di dipendenti re
gionali viene inviato nella città 
americana per studiare certo. 
ma anche per ritemprarsi sfi
dando la dea bendata e pro

vando i brividi della lussuria. 
Nello stesso tempo l'assessore 
al turismo lancia in America, 
sempre per tenere le posizioni 
del prodotto laziale sui mercati 
Usa, una grande campagna 
pubblicitaria. Spesa: 95 milio
ni. Forse un po' poco. Difatti 
anche di quella campagna 
promozionale non fi rimasta 
traccia. 

Ma questa Giunta non si fer-. 
ma ai viaggi, organizza anche 
studi, finanzia ricerche, contri
buisce a editare pubblicazioni 
particolari. Spende miliardi. 
ma di tutto si perde traccia o 
quasi. Colpa dei giornali, ha 
detto nella conferenza di fine 
d'anno Pasetto. e questo forse 
spiega perché in un anno oltre 
un miliardo di contributi fi an
dato alle tv private locali e alle 
radio. Per far conoscere, per 
farsi aiutare a capire cosa sta 
accadendo. Sembrano sprechi 
queste cifre ma sono soltanto il 
mezzo per uscire dal guado. 
Ingrato Angrisani e somma
mente ingrato il Pds che conti
nua a chiedere, chissà perché. 
le dimissioni di questa Giunta, 
che «continua invece a lavora
re» dice Pasetto perché vuole 
continuare a studiare, capire, 
viaggiare. 



QUARTIERI 

L'insediamento 
fantasma 
tra la Tiburtina 
elàNomentana 
Molti proprietari 
hanno già le chiavi 
ma non servono 
Il Campidoglio 
avrebbe dovuto 
realizzare 
l'urbanizzazione 
Forse a maggio.:; 

Torraccia, brutta e impossibile 
3.400 alloga 
Torraccia: 3mila e 400 appartamenti quasi tutti 
pronti ma inutilizzabili. Nel quartiere, costruito tra la 
Tiburtina e la Nomentana, mancano fogne, strade e 
illuminazione pubblica. Le opere di urbanizzazio
ne, realizzate dalle imprese, saranno pronte a mag
gio. Ma i palazzi rischiano di rimanere chiusi: man
ca la fogna principale, un'opera del Campidoglio. E 
intanto c'è chi ha già le chiavi di casa in tasca. - ; 

. T I M S A TRILLÒ" 

wm Un reticolo di strade 
sterrate, invase dal fango, cir- '. 
conda i palazzi già pronti. '••". 
Fervono I lavori in alcuni,; 
cantieri: gli operai fanno gli : 
ultimi ritocchi, sistemano i 
garage e t cancelli appena in- ' 
stallati. Qua e là spuntano 
gru e ruspe ancora impegna- , 
te nella costruzióne dei po
chi palazzi da finire. Torrac
cia è un autentico quartiere 
fantasma: 3 mila e 400 ap
partamenti destinati a ospita- • ;.' 
re circa diecimila persone. ' 
Costruito da cooperative e 
imprese private tra la Tiburti- • -
na e la Nomentana, un piano 
di zona tirato su grazie al se- " 
condo piano di edilizia eco- -
nomica e popolare, Torrac
cia oggi è inservibile. Manca- , 
no strade, fogne, illuminazio
ne pubblica, acqua, gas e lu- '., 
ce I soliti «ntardi burocratici». ; 

Il Campidoglio, • secondo ;.'. 
vecchie regole, avrebbe do
vuto fare le opere di urbaniz
zazione Mentre si costruiva- '. 
no le case, il Comune bandi- •'-' 
va gare di appalto per co- . 
struire fogne, strade e servizi. • 
Regole difficilmente rispetta- ;•' 
te si accumulavano ritardi su 
ntardi Recentemente, solo a ' 
seguito dei disagi subiti dagli ? 
abitanti di altri piani di zona -
costruiti negli ultimi anni, le • 
regole sono cambiate. Ora, ' 
cooperative e imprese, an- • 
che a Torraccia,. possono . 
provvedere alla costruzione 
delle opere di urbanizzazio- .•" 
ne • -•. -.-•• ,..••„• 

Solo da alcuni mesi le im- • 
prese hanno avuto il nulla ' ' 
osta dal Campidoglio per la 
realizzazione di strade, fo
gne, illuminazione, una spe

sa in programma pari a 18 
miliardi. Si lavora sodo tra le 
case già costruite e a maggio 

: tutto sarà pronto. Solo allora 
i proprietari dei 3mila e 400 

. alloggi potranno forse entra
re in casa. Forse. «Dipende 
tutto dal Campidoglio - spie
ga, Roberto Chiappini, pro
prietario di un appartamento 
e promotore di un Comitato 
di zona, nato spontanea
mente per far fronte ai mille 
problemi del quartiere anco
ra disabitato - . t e cooperati
ve termineranno i lavori in 
primavera, ma il Comune 
non ha ancora fatto gran che 
per la costruzione del collet
tore fognario, opera necessa
ria per far funzionare le fo
gne di Tonacela. Solo da po
co più di un mese il Campi
doglio ha bandito la gara 
concorso per scegliere la so
cietà che realizzerà l'impian
to. E cosi, a maggio, rischia
mo di dover ancora rinviare 
l'ingresso nei nostri apparta
menti». 

Roberto Chiappini è uno 
dèi diecimila futuri abitanti 
del quartiere già in possesso 
delle .• chiavi dell'appalta,-
mento. «Ma non servono- a 
nulla - spiega - senza fogne, 
strade e servizi la casa non si 
può usare. Il 20 percento dei 
proprietari ha già le chiavi in 
mano. Presto saranno conse
gnati altri nuovi alloggi ma, 
ripeto, c'è il rischio che a 
maggio le case saranno an
cora inutilizzabili». Un timore 
forse fondato. «Il collettore 
sarà realizzato in un anno, 
un anno e mezzo, tanto è il 

; tempo necessario per le gare 
di appalto e la costruzione -

Clandestino assiderato 
Faceva il posteggiatore 
Già una volta fu salvato 
in extremis a Rio de Janeiro 
• i Era un guardiamacchine 
con problemi mentali il brasi- ' 
liano amvato morto all'aero
porto di Fiumicino nel vano ' 
del carrello di atterraggio di un 
acreo proveniente da San Pao
lo. Alexandre Felipe Da Silva, ' 
19 anni, viveva alla periferia di ' 
Rio De Janeiro con la madre e 
lavorava come posteggiatore ' 
abusivo nel quartiere turistico " 
diCopacabana. A volte si fer- : 
mava.a dormire dal padre, un 
netturbino che abita nella fa- ' 
vela Mono Do Cantacalo. I gè- " 
nitori si sono separati 10 anni 
fa e hanno costituito nuove fa
miglie. Già' in passato aveva 
tentato di imbarcarsi clandesti-
namentc su un aereo. Era ac- • 
caduto il mese scorso, all'aero
porto di Rio De Janeiro. Ma la 
polizia lo aveva sorpreso e ter- . 
malo. «Per essere liberato -
racconta un amico e vicino di 
casa. ligor Mendonca - Ale
xander aveva' finto di essere 
completamente matto». :•••. 

Il giovane è stato visto in ca
sa per l'ultima volta alla vigilia 
di Natale. Prima di andarsene, 
aveva preso il documento di 
Identità che normalmente cu
stodiva nell'armadio ed alla 
madre aveva detto che gli sa
rebbe servito «per viaggiare». 
Secondo la sorella, Alexandre 
spariva spesso per vari giorni 

" per visitare I vicini stati di 
S.Paolo e di Minas Cerais in 

' autostop o salendo di nasco
sto all'interno di camion: «ma il 
suo sogno - dice - era cono-

•'• scere l'Argentina. • Dell'Italia 
non aveva mai parlato». Nei 
sobborghi carioca, dove parte
cipava a tutti i balli funk, era 
conosciuto come Michael 
Jackson per la sua abilità nel-
l'imitare i passi di danza del 
cantante. Negli ultimi tempi, 
agli amici più cari, aveva con
fessato il proposito di emigrare 
all'estero per guadagnare «tan
ti, tanti dollari».' Ma nessuno lo 
aveva preso sul serio. 

ma senzafogney acqua e luce 
spiegano ' dalla segreteria 
dell'assesorato ai Lavori Pub-. 
blici - . 1 progetti sono pronti.. 
ma un intoppo di carattere ' 
burocratico ha fermato tutto 
per molti mesi. Solo recente
mente c'è stato un passo in 
avanti». ••;;-•• 

A Torraccia,' intanto,' le . 
tapparelle delle finestre sono 
tirate giù. «La storia di questo 
quartiere è emblematica -

' sostiene Loredana Mezza-
botta, ex capogruppo del Pds 
in V circoscrizione - . Quan
do manca la programmazio
ne degli enti locali ci si ritrova 
nel Far West. E a Torraccia 
manca tutto. Quando saran
no realizzate strade, fogne e 
illuminazione - • pubblica, 
mancheranno ancora all'ap
pello scuole e servizi di pri
ma necessità». 

Cristoforo Colombo 
D mistero 
dei sottopassaggi 
Dimenticati da • Circoscrizione e Comune. Sono 
chiusi da molti anni i sottopassaggi pedonali co
struiti proprio di fronte alla Fiera di Roma. Trasfor
mati in piccole discariche metropolitane, i sottovia -
sono inaccessibili, sbarrati da un grande cancello in 
ferro. Nessuno, in Campidoglio, sembra ricordare ; 
l'esistenza dei tunnel per pedoni, autentici salvavita " 
per chi ogni giorno deve attraversare la Colombo 

MARCOTOONA 

Una veduta 
della Cristoforo 
Colombo 
icui 
sottopassaggi 
sono 
inspiegabilmente 
chiusi 
Soprai cantieri 
della Torraccia 
(foto Alberto 
Pais) 

•.;.-» '̂.;-:5%-. .V 
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• i Nessuno se ne ricorda 
più. Chiusi da tanti anni, invasi 
dai rifiuti, i sottopassaggi pe
donali della Cristoforo Colom
bo, costruiti proprio di fronte 
alla Fiera di Roma, sono ab
bandonati. Un pesante cancel-, 
lo di ferro sbarra l'accesso, sui 
gradini una piccola discarica 
urbana: cartacce, lattine, im-
mondizie di ogni tipo. Eppure, ' 
ogni giorno, centinaia di per
sone potrebbero usare i sotto
passaggi, senza rischiare la vi-
la. Basterebbe riaprire la galle
ria. Sembra facile, ma non lo è. 
Bisogna prima sciogliere un ' 
enigma, il «mistero dei sotto- ; 
passaggi». In Circoscrizione e 
Comune, nessuno sembra ri
cordame l'esistenza. > 

La prima prova è in Undice- r; 
sima Circoscrizione, nel centro ' 
di barbatella. Chiediamo del-
l'ufficio tecnico: non è qui, si 

irova in una divisione distacca
ta, poco distante, sulla Colom
bo. «I sottopassaggi non sono . 

: di nostra competenza - dice il 
geometra Roberto Scipioni - la 
loro manutenzione non ci è 
mai stata affidata». Qualcuno 

•' dice che sono stati riaperti due ; 
. anni fa, ma solo per un mese. 

Un altro dice che «furono chiu
si per gli scippi, i barboni, la 
droga» e continua schifato l'e
lenco. «Provate in Quattordici ' 
sima Ripartizione», suggerisco- . 
no gli esperti. ••••>• > ••„ • 

Passiamo • nuovamente • la 
Colombo, per la seconda pro
va. E in via Capitan Bavastro, 
nel palazzo della Quattordice- ' 
sima, la sezione addetta al trai- : 
fico e alla motorizzazione. 
«Che c'entriamo noi con i sol- • 
topassaggi?», - esordisce una ; 
giovane funzionarla. La ricerca 
e veloce, la risposta di quelle : 

che non ammettono repliche. 

•I sottovia pedonali non sono 
di nostra competenza - spiega 
l'ingegner Renato Schiavo -

" ma appartengono alla Circo- • • 
scrizione e alla Quinta Riparti- . 
ZÌOne«. •-. :-,:" ': •' 

Decidiamo di agire di testa • 
nostra. Riattraversiamo la Co
lombo, torniamo a Garbatella. ';: 
Forse - i vigili urbani sanno •',. 
qualcosa, sono i primi a essere ; 
chiamati in questi casi. «Nien- • 
te, non sappiamo niente - ri- .-,-
spondono in coro - sono pas- : 

sati tanti anni. Provate in poli
zia». Detto, fatto. «Potremmo , 
essere stati noi a chiudere i sot- :." ' 
topassaggi, ma non lo sappia- ', 
mo - dice un ispettore della •-. 
stazione Colombo - io sono \, 
qui solo da quattro anni e non : 

ne ho mai sentito parlare». "<•••• 
Il mistero s'infittisce. Rimane .,.-

la Quinta Ripartizione, si occu- • 
pa dei Lavori Pubblici. Telefo- • 

niamo. Ci passano da un nu
mero intemo all'altro. Final
mente arriviamo a destinazio
ne: «per avere informazioni è , 
necessario l'assenso dell'ad
detta stampa dell'assessore», . 
ci spiegano. Riprendiamo il te
lefono, staniamo la segretaria 
che, gentilmente, prende nota : 
della vicenda. Adesso schiz
ziamo sulla Colombo, gettan-.. 
doci verso il centro. Secondo : 
piano di via della Misericordia:* 
la Quinta Ripartizione è forse ' 
la nostra salvezza. «La chiusura ' 
fu decisa dalla Circoscrizione >" 
per motivi di ordine pubblico -
dice l'ingegner Petrosclli per 
bocca di una portavoce - Inol
tre i sottovia erano stretti, sco
modi e con un'acustica terribi
le». Mancano le date, gli autori 
del delitto: il mistero appare ir
risolvibile. Ma c'è dell'altro. 
«Due anni fa - aggiunge Petro
sclli - ho inviato un fonogram

ma sia ai vigili, sia alla circo
scrizione, chiedendo se vole
vano riaprirli: mi hanno rispo-
stodino». .- • .' ,-••.• 

Scendiamo le scale pensie
rosi. Nessuno sa nulla, eppure 

; tutti sono coinvolti: la Circo-
- scrizione, il Commissariato, I 
: Vigili urbani, le Ripartizioni. • 

Cosa c'è sotto? Facciamo un 
. ultimo tentativo. Ancora sulla 
, Colombo, di corsa sino all'Un

dicesima. «Fanno presto a dire 
", che mandano i fonogrammi. A 
; chi era indirizzato? Quale era il, 
numero di protocollo? Comun
que non sono di nostra com- ' 

• petenza», si difendono all'Uffi- • 
ciò tecnico. Ci dichiariamo 
battuti. Il «mistero dei sotto- " 
paggi» è rimasto irrisolto. In
tanto, nella discarica delle sca
le, qualcuno ha gettato un fio
re, come per una definitiva se-

' poltura. • -••:,•'.. 

SINISTRA 
GIOVANILE 
L A Z I O . . 

SINISTRA 
GIOVANILE 

FORMIA 

FESTA DEL CIRCOLO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

DI FORMIA 

«J.F.KENNEDY» 
— con videoproiezione del Concerto degli U2 e 

delle Comiche • 
—con tombolata e Lotteria .. 
—con balli e musica da discoteca e Karaoke 

— Inoltre vi saranno gli Interventi di presenta
zione del Circolo con la presenza dì gruppi 
giovanili, sia politici che culturali e del gior
nalino del giovani 

La Festa si svolgerà oggi 
al Parco Virgi l ius (Formia) 

dal le ore 17,00 al le ore 23,00 

LA S I N I S T R A G I O V A N I L E N E L P D S 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18. 
Via Elio Donato, 12 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

EH3 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio * ' : ' 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9° 

ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 

Ostia, gli operai 
occupano il cantiere 
per il depuratore 
Da ieri mattina quattordici operai occupano il can
tiere per il raddoppio del depuratore di Ostia. I lavo
ratori protestano contro la decisione delle ditte di li
cenziare le maestranze, comunicata a sorpresa il 23 
dicembre scorso. Intanto, dopo l'incidente che cau
sò l'esplosione di un «digeritore» dell'impianto, l'A-
cea si prepara a rescindere il contratto con Breda e 
De Bartolomeis. La protesta del sindacato. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i ROMA. A meno di quattro " 
mesi dall'incidente che il 10 
settembre scorso provoco l'e
splosione di un «digeritore» di 
liquami e la morte di un ope
raio metalmeccanico - non
ché la successiva chiusura del
l'impianto per alcuni giorni - il 
depuratore Acea di Ostia toma 
nell'occhio del ciclone. 

Da ieri mattina, infatti, quat
tordici dipendenti delle ditte 
De Bartolomeis e Back Up oc
cupano il cantiere per il rad
doppio dell'impianto di depu
razione, per protestare contro i 
provvedimenti di licenziamen
to comunicati a sorpresa alle 
maestranze il 23 dicembre 
scorso, proprio a ridosso della 
pausa natalizia dei lavori. Pas-
sate le feste, dunque, e con 
l'appoggio del sindacato, gli 
operai sono tornati nell'im
pianto di via dell'Appagliatore 
con bandiere e striscioni, in
tenzionati a proseguire nell'oc
cupazione finché l'azienda co
munale non garantirà la ripre- ' 
sa dei lavori e la riassunzione . 
per tutti i licenziati. :r. •>• -,. •;,/.-

All'origine della nuova ver
tenza c'è la decisione dell'A
cca di rescindere il contratto 
con le ditte Breda e De Bartolo
meis, titolari dal lontano 1988 
dell'appalto per la costruzione )• 
della seconda sezione del de
puratore del litorale, inaugura
to nell'83. Una decisione ma
turata probabilmente dopo il 
tenibile incidente del settem
bre scorso, quando uno dei 
due vecchi «digeritori» dell'im
pianto saltò in aria, non per fa
talità ma per la mancanza di 
adeguati controlli, e venne 
fuori una lunga serie di ritardi e 

omissioni (l'amministratore di 
una delle tante ditte subappal
tatici, la Ce. Ss., era stato arre
stato nel '92 per pesanti irrego
larità amministrative) • nella 
«storia infinita» di quell'appal
to, su cui da qualche mese in
daga la magistratura. 

Sta di fatto però che la riso
luzione del contratto - con il 
benservito al capofila del con
sorzio di Breda e alle ditte in 
subappalto, e la ricerca di nuo
vi partner- non e stata ancora 
formalizzata, e i lavori non so
no terminati: «I due digeritori 
distrutti dall'esplosione - del
l'autunno scorso sono ancora 
inutilizzabili - scrive la Cgil in 
un comunicato - mentre gli al
tri due destinati a sostituirli so
no ancora in fase di collaudo». 
Inoltre, sono ancora da inizia
re le recinzioni, l'impianto stra
dale e alcuni pavimenti. Dun
que la De Bartolomeis e la 
Back Up - i sei dipendenti di 
quest'ultima ditta sono < nel 
cantiere solo dall'estate scorsa 
- hanno giocato d'anticipo, -
forse nella speranza, secondo : 
il sindacato, di condizionare le 
scelte dell'Acea prima dell'atto 
finale di rescissione del con
trario, che dovrebbe avvenire 
entro la metà di gennaio. • ,. 

In ogni caso, per la ripresa 
dei lavori - interrotti già cinque 
volte in cinque anni — si profi
lano nuovamente tempi lun
ghi, «con grave danno - dice 
ancora la Cgil - non solo per le 
quattordici famiglie dei licen
ziati, ma soprattutto per l'am
biente del litorale romano, che 
ancora una volta deve fare a 
meno dell'unico impianto di 
depurazionedelleacque-. • 

LAZIO IERI E OGGI 
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DOPO LA VITTORIA DB SINDACI 
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PER UNA SVOLTA POLITICA NAZIONALE 

LUNEDÌ 10 GENNAIO ORE 17.30 : 
presso la Sala Stampa della Direzione 

(Via Botteghe Oscure, 4) 

incontro con: 

MASSIMO D'ALEMA 
Sono tenuti a partecipare i segretari delle sezioni: 

delle Unioni circoscrizionali; 
i membri del Comitato federale e della ' 

Commissione federale di garanzia e gli eletti del Pds. 



Privilegiano la letteratura «altra»: pubblicano autori esordienti e curiosità 
«fl Castoro» conferma l'amore per il cinema e «Crescenzi Allendorf» spazia fra mafia e arte 

Un libro: una scommessa 
È il mondo dei piccoli editori 

LAURA DETTI 

Wm «Nella botte piccola c'è il 
vino buono». Il proverbio calza 
a pennello sulle dichiarazioni 
dei piccoli editori romani. «Pic
coli» a confronto con i colossi 
targati Mondadori, Einaudi e 
Garzanti, ma orgogliosi, e, a 
volte, animati da una carica in-. 
solita. Dedichiamo a questo 
universo minore, ma in espan
sione, una seconda puntata 
(la prima è stata pubblicata il 
17 dicembre scorso), per cer
care di tracciare una mappa di 
tutte le realtà editoriali di que
sto tipo che operano nella ca
pitale. L'aggettivo «piccoli» è, 
infatti, divenuto un particolare 
contrassegno, che non ha più 
tanto la funzione di descrivere 
le dimensioni dell'attività edi
toriale, quanto, invece, il com
pito di caratterizzare il taglio, 
la linea della casa editrice. Un,' 
po' per sopravvivere, un po' 
per impegno militante, questi " 
editori cercano di scoprire 
nuovi autori, scartati dalla 
grande editoria, di ripubblica
re testi inediti in Italia o assenti • 
in librerie da molti anni. Non 
tutti e non sempre ci riescono. 
rischiando, in qualche caso, di 
chiudere bottega nel giro dì ' 

gualche anno. 
rescenzi Allendorf edito

ri. Saggistica, letteratura e ar
te, anzi •graphicarie». Sono i 
tre ambiti in cui vanno inseriti 1 
venti titoli di questa casa editri
ce con due anni di vita. La re
dazione editoriale non si pre
clude alcun campo d'azione, e 
si muove ponendo in catalogo 
Oscar Wilde accanto a Rober
to Piumini (autore di racconti 
per ragazzi), Georges Courtcli-
nc accanto a Luciano Violan- -
te. Ognuno dentro la propria 
casella, ,o meglio dentro la 
•propria» collana. Sono in tutto 
quattro le collane che guidano ' 
il lettore nella selezione del 

Eroprio campo d'interessi. 
'ultima è composta dalle car

telline di «Graphicarte», in cui 

compaiono 32 disegni di di
mensioni 35x45 di autori inso
liti. Insomma, non gli «inflazio
nati» Van Gogh o Matisse, ma 
le sue opere di personaggi co
me Sytvano Bussottì, uno dei 
più grandi compositori italiani 
e registi di melodramma del 
Novecento, e Chiara Rapacci-
ni, illustratrice di libri per l'in
fanzia. E stata Inaugurata da 
poco anche una quinta colla
na intitolata «De Repubblica: 
documenti e testimonianze», 
all'interno della quale sono 
stati già pubblicati II patto scel
lerato. ovvero la relazione di 
Luciano Violante alla Commis
sione antimafia e le deposizio
ni di Buscctta, Messina e Muto-

' lo, e Vita di capomafia, le me
morie di Nick Gentile, un noto 
capomafia italo-americano 
della prima metà del secolo. 

II Castoro. Se la ricordano 
tutti la collana della «Nuova 
Italia» che un tempo, sotto 
questo nome, pubblicava pre-

fjiati volumi sul cinema. La col-
ana è ora scomparsa, in com

penso una casa editrice che 
conserva, non solo il nome e 
l'immaginetta del roditore, ma 
anche D carattere del vecchio 
progetto. Nel catalogo del neo 
editore ci sono cinque nuove 
monografie di altrettanti regi
sti. Tavemler, Wajda, -Pupi 
Avari, Lynch e Cronenberg, e 
tre riedizioni delle pubblica
zioni della vecchia collana, 
Fassbinder, • Orson Wells e 
Nanni Moretti, i prossimi volu
mi, che usciranno quest'anno, 
saranno dedicati al cinema di 
Almodovar e all'opera di Griffi-
th. L'idea che guida i «nuovi 
castorìani» è quella di riuscire 
a stare al passo della produzio
ne cinematografica. L'intento 
è di portare in libreria le mono
grafie dei registi contempora
neamente con l'uscita di un lo
ro film nelle sale italiane. 
Biblioteca del Vascello. In 
questo caso 11 termine «picco

lo» non e molto appropriato, s visto che ci troviamo di fronte 
ad una casa editrice con 110 ti-

' toli in catalogo. Ma includiamo 
ugualmente la biblioteca del 
Vascello in questo elenco per
ché, nonostante le dimensioni 

' raggiunte in questi ultimi anni, 
' la sua attività conserva il carat-
_ tere degli editori minori: pub

blicazioni tendenzialmente 
• contro-conente, titoli ricercati. 

L'ambito che più interessa 

3uesta casa editrice è quello 
elle letterature del Novecen-

> to, a cui l'editoria italiana rivol
ge poca attenzione. Dalla lette
ratura slava a quella spagnola. 

' dalle letterature dei paesi del 
' Nord a quella brasiliana. Si 

tratta di un vero e proprio «pro
getto di ricerca» ai quale si de
dica un'equipe composta da 
specialisti che si occupano, 
traducendo testi in lingua ori-

; ginale, di differenti aree lingui
stiche e culturali. Tra i titoli che 

'usciranno in questo "mese 
Carni di Kipling. La morte di 
Egorll'io di Lavnn, flpassamu-
ra di Aymé e Autobiografia di 
un cadavere Krzizanovskij. -
Storie. È questo il titolo della 
rivista bimestrale pubblicata 
da «Oppure», un gruppo costi
tuitosi due anni fa per dar vita 
esclusivamente al giornale. 11 
progetto si sta però allargando 
e da quest'anno «Oppure» 
esordirà nel campo dell'edito-

> ria. Tutto grazie ad un'iniziati
va intitolata «L'ora di scrivere». 
Si tratta di un invito lanciato 
qualche tempo fa, attraverso la 
rivista, a tutu eli scrittori dilet-

- tanti italiani, affinchè spedisse
ro i loro sentii: racconti, ro
manzi e poesie. La potenziale 
casa editrice promette ai de
buttanti l'uscita sulla rivista, 

. con tanto di recensione, dei lo
ro dattiloscritti e in alcuni casi 
anche la pubblicazione in vo
lume del testo. Tre dei 500 
scritti giunti nella redazione di 
«Oppure» sono già in corso di 
stampa e usciranno durante 
quest'anno. s . 

Il sassofonista Maceo Parker in concerto domenica sera all'Alpheus 

All'Alpheus una folla entusiasta per il sassofonista 

La travòlgente energia 
di Maceo Parker 

DANIELA AMENTA 

• • Una notte a base di soul 
per smaltire pandori e lentic
chie. Una notte di grande, in
candescente musica quella 
che ha inaugurato il secondo 
giorno dell'anno nuovo all'Al
pheus. Doppio concerto per • 
Maceo Parker in una sala Mo-
motombo sorprendentemente 
affollatissima. E con le orec
chie tese. Un pubblico folto e 
interessato è ritornato a segui
re, dopo meno di un anno 
d'assenza, il sassofonista ame
ricano. Lo ha accolto con calo
re ed allegrìa, scandendo il rit
mo infuocato delle acrobazie 
armoniche di Macco, danzan- • 
do a perdifiato anche a con
certo finito. • 

È una macchina sonora per
fetta quella capitanata da Par
ker, un «combo» oliato e affia-
tatissimo che macina melodie 
e toglie il respiro. Negli anni ' 
'60, col suo sax ammaccato, il 
prode Maceo in compagnia di 
James Brown, faceva impazzi-, 
re la platea dell'«Apollo Thea- ' 
tre», il tempio della musica ne
ra ad Harlem. Ha trentanni 
d'esperienza sulle spalle ma 
sembra ancora un ragazzino 
mister Parker, lo sguardo viva
cissimo. i modi mobili dell'in
trattenitore di razza. >r • 

Con lui, oggi come allora, ci 
sono ancora Fred Wesley al 
trombone e Pee Wee Ellis al 
sax tenore. Una sezione fiati 
leggendaria, un concentrato di 
soul e funk ad alto gradiente. 
Li chiamavano i «JJ3.'s», garan
zia di ritmo, di potenza, di 
energia. Non sono cambiati 
Maceo & Co. L'altra sera han-

' no infilato una dopo l'altra le 
migliori «perle» della loro lun
ghissima carriera, divertendosi 
e divertendoci. Nulla di inno
vativo: sana e robusta «black 
music» per ballare e sudare. 
Via libera, dunque, ai classici: 
da «Cold Sweat» a «Malte it fun-
ky», alternati ai brani di «Life on 
Planet Groove», l'ultimo album 
del micidiale trio, registrato dal 
vivo la scorsa estate a Berlino. 
Oltre due ore di suoni incande
scenti e vitali con la folla impe
gnata ai cori e a dimenarsi sot-

' to il palco. Chi pensa a una fo
tocopia, per quanto brillante, 
delle partiture di James Brown, 
sbaglia. Maceo e il suo gruppo 
riprendono la lezione della 
«Sex Machine» ma la nnnova-
no, la rivitalizzano, la colorano 
degli echi del «P-Funk» di Geor
ge Clinton (con il quale, non a 
caso, hanno lavorato), la tra

mutano in una nuova creatura 
capace di mordere i timpani e 
far battere più velocemente il 
cuore. 

Con Maceo, Fred Wesley e 
Pee Wee Ellis, sul palco del 
club di via del Commercio, c'e
rano anche Bruno Speight alla 
chitarra, l'incisivo JenyPreston 
al basso. Will Boulwarc alle ta
stiere e Melvin Parker alla bat
teria. Uno spettacolo trasci
nante, delizioso con gli stru
mentisti «fasciati» in eleganti 
abiti da sera e il pubblico in 
delirio. Poi, finito lo show all'u
na di notte, l'adrenalina era 
ancora cosi alta che ò servito 
un d| a canalizzare gli entusia
smi danzerecci dei presenti. 
Grande Maceo, grande soul, 
grande funk: suoni immortali 
per cominciare l'anno a tutto 
ritmo. Per davvero. 

••• 
Stasera, proprio all'Alpheus, vi 
segnaliamo un altro concerto" 
energico e potente. Si esibiran
no, infatti, gli «Stormo», rock-
band capitanata da Maurizio 
Rota. Un gruppo che vanta nel 
proprio organico alcuni tra i 
migliori strumentisti della città. 
Oltre a Rota, alla voce, ci sono 
Nicola Di Staso alla chitarra, 
Riccardo Mazzamauro alle ta
stiere, Tonino Leone al basso e 
Piero Fortezza alla batteria. 
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Pecoriello: «Attenti 
a non cadere 
nei sofismi» 

AGENDA 

wm Non è clemente Roberto 
Pecoriello, responsabile delle 
librerie «Messaggerie romane», 
nei confronti dell'editoria mi
nore. Usa parole severe, non 
per tutte, ma per quella parte 
delle case editrici che conside
ra «le cartoline o i segnalibro» il 
centro delle sue idee innovau-
ve. Ma da buon libraio tenta 
anche di dare consigli ai pic
coli gruppi editoriali, affinchè 
nescano a sopravvivere all'in
terno della «grande crisi» che 
colpisce il mondo del libro. 

Quali sono gli anpetti che ac
comunano 1 piccoli editori? 

Noto una certa volontà di rea
lizzare idee nuove, ma spesso 
alcuni non ci riescono, finisco
no col «partorire» cose fritte e 
rifritte. Un altro problema è il 
tipo di pubblicazioni. 1 piccoli 
editori tendono a mettere sul 
mercato titoli sofisticati, autori 
inediti che non riescono a tro
vare spazio nei punti-vendita. 

GII editori si lamentano, In-
• vece, dell'atteggiamento del 

librai 
Non credo che la responsabili
tà sia dei singoli librai. I piccoli 
editon devono farei conti con 
gli spazi di una libreria, ovvero 
con aree di 70-80 metri qua
drati. E soprattutto con il nu
mero dei libri che si pubblica
no in Italia ogni anno. Siamo 
di fronte ad una produzione di 

45mila utoli all'anno. Le libre
rie esplodo. Ma il 30-40% dei 
volumi messi sul mercato non 
vende neanche una copia. I li- ' 
bri dei piccoli editon non ne- ' 
scono ad avere pubblico an
che, e soprattutto, per questo, 
per la crisi generale che colpi- ' 
sce l'edilona. E per i piccoli la 
vita è il doppio più difficile, 
poiché non sono supportati da 
lanci pubblicitari, dalle recen
sioni. Ti faccio un esempio: l'i- ' 
niziativa del «Tappeto volan
te», organizzata dalle case edi
trici minori che portavano in li-
brena un catalogo con tutti i 
loro titoli, e stata un fallimento. •', 
I motivi? Gli editori non hunno ' 
dato sufficienti informazioni 
alle librerie, non hanno pub
blicizzato la manifestazione. v 

Molti del piccoli editori so-
stengono, invece, che oggi 
un libro di qualità non rie
sce a vendere perché le leg
gi del mercato avvantaggia
no la letteratura-spazzatura. 
Insomma, la solita contrad- -
dizione, il solito circo: quali
tà uguale fallimento. - •* -

Èvero che l'editoria è un «cane 
che si morde la coda», soprat- ' 
tutto in questo paese. Ma, io 
penso che questa contraddi-
zione di cui parli nasca solo '-
dall'eccessiva produzione di li- * 
bri, e non perchè la qualità sia 
destinata «geneticamente». a 
non vendere. Certo, ci sono ' 
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Una libreria romana; sotto gente del Tiburtino III in una immagine degli anni 50 

molti casi, anche «noti, in cui 
bei libri non hanno avuto sue- -
cesso. Dal «Gattopardo» che a 
suo tempo fu nfiutato da Mon- -
dadori. al «Dottor Zivago». Una • 
parte . di responsabilità - ce 
l'hanno anche ì critici, cherion v 
leggono i libri prima di recen
sirli e che senvono solo sulle 
opere dei loro amici. , v 

E la distribuzione, uno dei 
problemi maggiori che af

fligge i piccoli editori, come 
può essere affrontata? 

Io dico sempre che l'importan
te non è pensare, senvere, o 
stampare un libro, ma quello 
che conta è distribuirlo. La pri
ma cosa che deve fare un edi
tore è cercare un distributore. 
Consiglierei alle piccole case 
editrici di coalizzarsi e di affi
darsi ad un distributore nazio
nale comune. 

Memoria persa di parole inventate 
Eppur la lingua non nasce per caso 

ENRICO GALUAN 

• • Al di là delle citazioni 
dotte - le citazioni sono sem
pre dotte - Roma e città di pa
role. Da questi luoghi e corpi 
chissà da quando albeggiano, 
tramontano e albergano; que
sta città ha sempre plasmato 
comunicazione, • servendosi 
delle parole per dettare una 
legge: la legge suprema dell' 
economia prepositiva, sogget- • 
to predicato e verbo. Conso
nanti e vocali formano Roma, 
città di acqua e di sale; città di 
acquedotti e di grano; fuori 
porta, l'agro romano e pontino 
capisaldi di «marane» e poz
zanghere e fiumi e rigagnoli 
d'acqua. Le citazioni servono a 
poco se non a terrorizzare cui- ' 
turalmente ma cum aranu sa-
lis, che «tre quarti del corpo -
umano è composto di acqua» 
e che «la testa pesa più dell'in
tero corpo», questo è il mio pa
ne e il mio sangue hanno for
mato e sollecitato morale e 
cultura e costume. Parole stori
che: Obbedisco; o Roma o 
morte; Marcia su Roma; A mor
te il fascismo; tutte le strade 
portano a Roma; Roma limejio 
mortacci tua e/o lui come dirsi 
voglia sono servite a qualcosa. 
Le parole di Roma sono state 
create non dai citazionisti o 
dagli intellettuali, ma dal po
polo. Questa è l'unica certezza 
che abbiamo a disposizione. 
Certezza suffragata dalla itoria 
che si legge retoricamente tra 
le pieghe amare e carnose di -
angolo in angolo, di viuzza, ' 
stradina, piazza di Roma. 

Nel secondo dopoguerra 
quando strozzini, mignotte, la
droni, portaborse-faccendieri 
«democnsti» e al soldo degli 
americani impazzavano popo
lando qualsiasi anfratto, mac
chia di intonaco, palazzetti; 
dal centro storico alla penfena 
la tradizione popolare usava 
poche parole e con quelle, ol
tre a farsi capire, scriveva il dia
letto del comunicare come lin
gua propria: parole secche, 
pregne e terribili che stigmatiz
zavano se non addirittura co
stringevano a capirle per un 
esperanto straordinario che si 
incuneava nella pelle e deci- > 
deva le cose che urgeva fare: 
per esempio la magia della co
municazione, assommare tut
to il dizionano, il vocabolano 

della sintassi in poche parole, 
per economia, per essere sem
pre pronti • all'occorrenza a 
smobilitare, essere pronti ad 
altro evento e cominciare a 
camminare per fuggire. Portar
si dietro solo poche parole che 
servivano: mettersele in tasca e . 
da II cominciare a camminare. • 
Pedibus scarpantibus e verbo: ' 
scarpe ai piedi e parole e nel 
dopoguerra, la bicfelta. 

Chi inventava parole non e 
rimasto alla storia, chi dettava 
ai suoi simili modi di dire non 
è rimasto alla stona. Di statura 
media, l'andatura ciondolan
te, le mani che seguivano l'an
cheggiare dei fianchi; la legge
ra panzetta e il barbozzo la 
bazza a scannella. Si notava la 
scannella non foss'altro per
ché quando mangiava cibi su
gosi fa goccia usava il mento 
come trampolino e ricadeva 
sulla panzetta andando a in
sozzare il punto del bellicolo. 
Castronescion dal 1945 al 1954 
si aggirava per il centro stonco, 
partiva con la bicicletta da via 
Andrea Dona e arrivava sino al 
piazzale del Popolo e ad ogni • 
pie sospinto, ad ogni pedalata 
un saluto, una parola, una 
strlzzatina d'occhio e l'inven
zione, quel che più contava 
l'invenzione. Descriveva i suoi -
sogni, l'America, la mamma, il 
padre ferroviere e la propria • 
donna del futuro. Un purista a 
suo modo: cioccare per vigila
re, allarmare e verbizzare "ac
conciatura dei capelli al posto 
di pettinare. Più di un significa
to alle parole che a volte univa 
«raccontar-stimolando» come 
diceva l'arte della parola. Pro
seguiva il «chi se ne frega e 
vengo per dire»; odiava Starace 
che considerava un posillipo 
per pusillanime e Sceiba con 
De Gasperi e Andreotu che pa
ragonava al «trio monnezza» 
composto da «ma che», «giù- ' 
stappunto» e «voi mi direte» 
che invece era il classico ter
zetto «monnezza» del mercato • 
di via del Lavatore. Raggiunse 
l'apice della notorietà Castro
nescion quando inventò sulla 
tradizione del «parla come ma
gni»; «pinco pallino e compa
gnia bella». II successo lo portò , 
allo scontro finale in burletta 
contro il muro dei Cavallegge-
n, perché ebbe l'ardire di voler 

sfondare il muro della parola. 
I cravattan, cavallan, impie

gati, donne di mercato, donne 
di malaffare e stradaioli aveva
no il loro linguaggio che diven- . 
ne collettivo per ragioni di so 
cialita e dai personaggi come ' 
Castronescion, • palle secche, 
palle nere, la bella romana, 
pupo biondo e tanti altri, il lin
guaggio e l'invenzione di esso 
divenne collettivo. Sempre per 
strati sociali. Sempre e comun
que per caste. La parola borga
taro, il verbo borgataro ebbe il 
massimo dello splendore do
po il Sessanta e fino a) Settan-
tcsette fu usata una sola parola ; 
per dire tutto quel che c'era da ' 
dire. Tiburtino 111", Pietralata e 
San Basilio ebbero e hanno il 
vanto delle invenzioni straordi- -
nane, invenzioni che forse 6 
inutile citarle tutte, ma una si, 
vale la pena desenvere come . 
sorse e chi fu l'inventore. Pic
colino, stortignaccolo, svelto • 
come un furetto a saltare da 
balcone a balcone, abile nel
l'uso della mazzafionda, ai 
piedi le scarpe di pezza anti
scivolo, doppia risolatura di 
gomma e tacchetta di cuoio in " 
punta, le parole gli uscivano • 
abbreviate e le aggiungeva on- ' 
ginalmente ad un proprio les
sico che gli apriva tutte le stra
de. Il «Cicrietta» questo «Cichet-
ta« di cui vogliamo osarinare le 
invenzioni forse neanche esi
ste più o comunque chissà do

ve si trova. 1 soprannomi van
no a periodi stonci, di dieci an
ni in dieci anni e di «Pantera» 
che scavalcavano davanzali e 
balconcini se ne trovavano 
sempre tanti, inossidabili alcu
ni fra questi, è «er pantera» e 
«er pantenno» secondo le sta
ture. Nel discorso fu lui ha infi
larci tre squisitezze di altro lin
guaggio, di altra proposizione 
figurale, ma usata da lui diven
nero subito stona linguistica: 
«porto tutto er mosaico», «che 
so' ste tarantelle» e quella più 
indimenticabile purtroppo ca
duta in disuso «m'anmbaiza». 
A lui tutto gli nmbalzava: dai 
codici alla filosofia; dall'arte 
dello «scavalco» alla «rapa» in 
banca; da Regina Coeli alla 
Cayenna, dai commissan Ma
cera a Santillo, dagli avvocati 
Cassinelli. Sotgiu, Sotis a Car-
nclutti; tutto gli ha sempre 
«rimbalzato» Divennennero 
passaporto; da quel momento, 
quelle tre parole entrarono 
nella stona del linguaggio in 
questa città di Roma, città di 
più linguaggi e parole altiso
nanti. 

A lui più che «Cristoforo Co-
strombo lo cui l'Amenca sco
perse; la Gerusalata Liberem
mo; attinziom alle scale che 
sono Euripide», i Fratelli De Re
se o Ennio Flaiano, interessava 
la parola magica che potesse 
aprire tutte le porte della co
municazione Ma era anche un 
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l TACCUINO I 
Quel Mattatoio di città. Spazio aperto di comunicazio
ne, cultura e spettacolo all'ex Mattatoio di via del Cdmpo 
Boario 22. Giovedì, ore 20, dibattito sul tema «Chi ci crede 
ancora alla Befana dell'informazione libera''' Chi non co
munica non esiste». Interverranno Giuseppe Giulietti, Lil
ly Gruber, Alesandro Curai, Aldo Garzia e tanti altri espo-
rfenti del mondo dell'informazione, della cultura e della 
politica. In programma anche una tombolata con gli 
ascoltatori di Radio Citta Aperta e alle 22 concerto del 
gruDpo «Statuto». 
«Sto ristrutturando». Il nuovo spettacolo di Gioele Dix, 
dopo il successo ottenuto nella settimana natalizia, repli
ca al Teatro Parioli fino al 16 gennaio (tutte le sere ore 
21). 
La MaggJoIioa (Via Bencivengc 1) presenta: oggi, ore 
21.30, «Gioca con noi!» (giochi dsa tavolo a cura della 
«Clessidra»); domani, 21.30, «Note in liberta» (piano 
bar); giovedì, 15.30, «La Balera», ballo liscio con musica 
dalvrvo. 
Io vorrei la pelle nera. Grande ritomo della amata big 
band romana domani e giovedì (ore 22) al «Classico» di 
via Liberta 7, tei. 57.44.955. Ospite della serata Giorgia, 
che proporrà alcuni suoi brani riarrangiati dalla band. 
«Er marchese der Grillo». Toma da oggi, dopo breve 
pausa natalizia, lo spettacolo di Altiero Alfieri (regista e 
protagonista) liberamente tratto da Bcrardi e Giovagnoli: 
Teatro de' Servi (Via del Mortaro 22) tutte le sere alle ore 
21 fino al 20 febbraio. - . 
Albatro» '85. L'associazione di Corcolle (Via Montelpa-
ro 43 a/b) organizza un corso di danza latino-americana 
diretto dal maestro cubano Ricardo A. Estevez. Iscrizioni 
e informazioni al tei. 22.03.539 (ore 20.30-21.30). 
Scarabocchiando. L'Associazione culturale diretta da 
Elisa Rosanna ScotelJaro organizza laboratori didattici 
per bambini compresi fra 1 e 6 anni, con un vero e pro
prio «tempo-scuola» che va dalle 7.30 alle 19. suddiviso 
secondo fasce orarie diverse. Informazioni presso la sede 
di via della Marrana 21, tei. 06/78.01.994. 
Visite guidate al Museo Barracco e all'Ara Pacis sono 
organizzate dall'Augetra in accordo con la Sovrintenden
za comunale. Museo Barracco: oggi e domani ore 18-21. 
Ara Pacis: oggi, domani e poiil 14, 15, 21, 22, e 30 gen
naio - ore 19-21. È necessario prenotarsi al tei. 
69.92.22.53, da lunedi a venerdì ore 15.30-19.30, o al fax 
67.94.272, via della Minerva 5. 

I MOSTRE l 
Il ritorno a Roma di Monsleur Ingres». Centotrenta 
disegni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10- ' 
19, chiuso lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti ' 
5mila. Fino al 30 gennaio. • 
Henri Cartler-Bresson. Grande antologica del mae-
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenti inelutta- ' 
bilmente decisivi anni "20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso , 
da piazza S. Lorenzo in Lucina 43. Orano 10-21. Fmo al 
28 febbraio. 

I VITA DI PARTITO I 
- FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ottavia. Oggi, ore 18, assemblea sulla situazio
ne politica. Interviene Carlo Leoni. 
Lunedì 10 gennaio, alle ore 17.30. presso la sala stampa 
della Direzione Pds, incontro con Massimo D'Alema. So
no invitati i segretari delle Unioni Circoscrizionali, delle 
Sezioni, i membri del Comitato federale, della Commis-
sione federale di garanzia e tutti gli eletti del Pds. 
I segretari delle Unioni Circoscrizionali devono mirare 
con urgenza le tessere '94 presso gli uffici della Federa
zione. 

suo non dire oltre, tanto è vero 
che fu usata ai posto del «non 
vedo, non sento e non parlo». 
Veniamo all'anno di conio: si 
èra intorno al 1977 a San Basi
lio, «er pantera» aveva sconfi
nato; il «bar della coltellata» 
era stato chiuso per una rissa, 
la bisca a Tiburtino III0 anche, 
«sburitto» ciondolava, «cichet-
ta» latitava, «er bidonaro» 
smoizava carrozze verso Casal 
de Pazzi, «Begalo» comperava 
fuciletti di legno per il figlio 
tentando di addestrarlo ad una 
eventuale modifica dello stes- „ 
so arnese diventando cosi un 
fucile micidiale a pompa, in
ventandosi un meccanismo 
particolare per cui quel le
gnaccio dipinto di nero ogni 
qualvolta il bambino tentava di 
innescare lo stantuffo a pom
pa, il risultato era avvilente 
quasi emetteva una lotta, una 
scorrcggia lieve lieve, «pac
chioni» era morto dentro il • 
mercato coperto, mai inaugu-, 
rato sotto Colli Amene, «er -
fionda» gesticolava la gamba 
cionca davanti «ar bar der mu- ' 
retto» e cosa più squallida «er , 
muro der pianto» di via della ; 
Trebbiatrice e i «ragazzi der 
muretto» di via Fabriano a San 
Basilio erano deserti. «Pantera» 
sconfinando premeva oppor
tuni liugi con i componenti di • 
bande avverse per scoprire l'e
secutore di una smargiassata 
ai suoi danni; il fatto, poco e 
niente di rilievo, aveva però 
una sua terribile realta: gli ave
vano solato il motorino sotto la 
sezione del Pei di via del Badi
le. «Chissà perché, .che so' ste 
tarantelle, m'hanno rubato tut
to er mosaico....» e non gli ve
niva sulla punta della lingua, 
non gli usciva ancora la parola 
magica. Dinanzi al chiosco di 
giornali di Alfredo a via Corri-
donia continuava a nmuginare 
quando in lontananza, verso 
piazza Urbania, un crocchio di 
ragazzacci aturò la sua atten
zione. In mezzo a loro c'erano 
alcuni «pezzi da novanta» della 
Tiburtina che lui conosceva. 
«Be è successo...c'era da aspet-
taserlo...forsc er dottore...» tutti 
soprannomi ma nessuno sape
va nulla. La sora Rosa, da Re
mo e «dar professo'» alla «Bor-
gatella» neanche. Ferragosto 
del 1977, sole in alto che pic
chiava sfondando le asfaltate 

vie del signore che all'infinito 
tra Rebibbia e via del Casale di 
San Basilio pnma di entrare 
nel chiosco di «ciancaribbella» 
guardando :n tralice da sopra 
in su, ma del dottore neanche 
l'ombra. Poi tutto d'un botto 
davano al bar di Domenico eb
be una folgorazione, pensava 
tra sé e sé «Roma è la città che 
ha tanta stona; nel mese di 
agosto poi men che meno ci si 
aggiunge la stona dell'Africa, 
di Atlantide, i'Onente verso la 
Bufalotta l'Antartide verso 
Monteverde quando sver
na. .^ che c'è di nuovo, me 
scivola come l'acqua sull'o-
lio...anzi, tiè (prendendosi tra 
le mani tutto il propno mosai
co o fagotto del santaro) pro
prio m'arimbaiza». 

Non nasce per caso un mol
to, un detto, una pamla magi
ca, quel qualcosa che possie
de il quid che apre tutte le por
te. L'invenzione di «m'arimbar-
za» fu cosi che durò dieci anni 
e nell'87 decadde. Come sem
pre. Accade sempre cosi. Da 
quel momento l'invenzione 
parolaia, il gnmardello lingui
stico si inceppò, nessuna paro
la, neanche una, fu più inven
tata. Triste destino delle borga
te che fra l'altro ora le borgate 
non servono più, se non come 
serbatoio di voti. A tutt'oggi la 
tradizione si serve dei quartieri 
alti zeppi, pieni di funzionan e 
amministrativi; categone altre 
che vestono, mangiano, bevo
no per forza d'inerzia e quasi 
all'improvviso, secondo i pe
riodi, s'imbiancano sulla ne
ve,; si bagnano agostanamen
te in giro per i mari, compera
no il loden d'inverno; compe
rano il casco per la moto gli 
occhiali da sole per la fronte, 
le scarpe da rocciatore per la 
città. Ma non inventano nulla 
neanche i giochi, il modo di 
stare assieme. I loro figli cam
minano per il Corso come si 
strusciano i piedi in villeggiatu
ra; «timberlaruzzano» l'asfalto; 
«raybaiano» gli occhi; gettona
no digitalizzando vecchie tes
sere Sip, scadute: «jurassicano» 
e «speigiurassicano» che la 
mamma è sempre la mamma 
e che mai e poi mai tradiranno 
Beverly Hills, Videomusic, il 
muretto, Lubrano. Angela, Mi-
noli, e Blob, Vent'anni pnma, 
Striscia che ti passa.. 
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ACADEMY HAU L 6 000 Anni 90 parto II di Enrico Oldolnl con 
VlaSlamlra Tel 44237778 Christian De Sica Massimo Boldi Nino 

Frasslca Andrea Roncato Carol Alt -
BR (15,30-17 55-20-10 25-22 30) 

AOMIRAL L 10000 dritto'» way di Brian Oe Palma con Al 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 Pacino SeanPenn-DR 

(15-1730-20-2230) 
ADRIANO L 10 000 II flg«o della pantera rosa di Blake Ed-
Piazza Cavour 22 Tel 3211898 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

1710-18 45-20 35-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-1715-20-2230) 
AMBASSADE 
Accademia Agiall 57 

L. 100O0 
Tel 5408901 

Aladdln di W Dlsney-0 A (15-17-18 45-
2030-2230) 

AMERICA L. 10 000 H Agito della paniera rota di Blake Ed-
Vla N del Grande 6 Tel 5816188 wards conRoberloBenlgni-BR(1530-

1710-1845-2035-2230) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 conKevinCosIner-A 

(15-1730-20-2230) 
ASTRA L10 000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
Viale Jorio 225 Tel 8176256 con Paolo Vlllabaio-EH 

(16.15.18 30-20 30-22 30) 
ATLANTIC LIOOOO Ami «0parto II di Enrico Oldolnl con 
V Tuscolana 745 Tel 7610658 Christian Oe Sica Massimo Boldl An

drea Roncato NinoFrassIca Carol Alt -
BR (1530-1755-2010-2230) 

AUGUSTI» UNO L 10 000 Coti tortino coti vicino di Wim Wen-
OsoV Emanuele203 Tel 6875455 ders con Otto Sander Peter Falk Na-

slassiaKInski BrunoGanz 
(1630-19 30-22 30) 

AUOUSTUSDUE L 10 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Carino'! ara» di Brian De Palma con Al 
Pacino SeanPenn-OR 

(15-17 30-20-22 30) 
BARBERINI UNO LIO 000 Il Aglio della pantera rosa di Blake Ed-
PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 wards conRobertoBenlgnl-BR(1505-

; 16.55-18 40-20 30-22.30) 
•ARBERMIDUE L 10000 Armi 90 parto II di Enrico Oidoinl con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Christian Oe Sica Massimo Boldl An

drea Roncato NlnoFrassica Carol Alt -
BR (1545-18-2015-2230) 

BARBERAI TRE 
piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

dlWOlsney-DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPfTOL L10 000 II tiglio dalla pantere rota di Blake Ed-
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

1710-1845-2035-2230) 
CAFRANKA L 10000 
Piazza Capranka 101 Tel 6792465 

La cita deal tplrttl di Bilie August con 
Wlnona Ryder Meryl Streep - OR 

(1430-1710-1950-2230) 
CAPRANKHETTA L 10000 
Pm Montecitorio, 125 Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Coti tonlano coti vicino di Wlm Wen-
ders con Otto Sander Peter Falk Na-
stassla Klnskl Bruno Ganz-OR 

(1630-1930-2230) 
idlWOlsney-OA (15-17-18 45-

20 30-22J30) 
COU DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

17000 
Tel 8553485 

Senti chi parla adetto di Tom Ropel-
lewski con John Travolta, Kirstle Alley 
-BR (1615-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI SERA 
, Via della Pineta, 15 

L8000 
Tel 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci 
0 A __ _ _ (17) 
L'aKero, Il sindaco e la mediateca di 
Eric Ronmer con Pascal Greggory 
ArlelleDombrasle-BR (19 30-2136) 

DIAMANTE L 7 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzl-
VlaPrenesllna 230 Tol 295606 na. con Barbara Siiellemburg, Raoul 

Bova-SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 
EDEN L 10000 
Pjaa Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nonni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 30-16 30-20 30-22 X) 
EMBASSY L 10000 La caia degli spiriti di Bilie August; con 
VlaStoppani7 Tel 8070245 Wlnona Ryder Meryl Streep-OR 

(1615-19 30-2230) 
EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Aladdm di W Disney D A (15-17-18 45-
2030-2230) 

EMPRE2 L 10000 Ami 90 parto II di Enrico Oldolnl con 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 Christian Oe Sica, Massimo Boldi An-

, > ,i drea Roncato Nino Frasslca Carol Alt -
' BR (15,30-17<0-20 10-2230) 

ESPERIA L 10 000 L'età tfeffinhoeenza di Martin Scorse-
PiazzaSonnino 37 Tel 5612884 se con Daniel Day-Lewis Mlchelle 

Ptelter-SE (15 30-17 50-2010-22 30) 
ETOtLE L 10 000 CartHo't way di Brian Oe Palma con Al 
Piazza In Lucina 41 ' Tel 6876125 Pacino, SeanPenn-OR 

(15-17 30-20-22 30) 
EURCMC 
Via Uszt 32 

L 10000 Famosi In paradiso di Neri Parenti, 
Tel 5910986 con Paolo Villaggio-BR 

(ft 15-18 30-20 30-22 30) 
HUPOPA L 10000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
Corsod Italia 107/a Tel 85557J6 con Paolo Villagoio-BR 

"615-18.20-20 30-22 30) 
EXCELSIOR L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-1715-19 50-22 30) 
FARNESE L 10000 Misterioso omicidio a Manatthtn di 
Campo de Fiori Tel 6864395 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (•630-18 30-20 30-22 30) 
IAMMAUNC ~ ceolo Buddha d Bo na-do 8ortoluc-

ViaBIssolati 4 Tel 432 ICO LI con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 
(1440-17 15-1950-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 TomHanks.MegRyan-SE 

(1545-1810-20.20-2230) 
GARDEN L 10000 
VlaleTrastevere 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio-BR 

(T615-18 30-20 30-22 30) 
America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE UNO 
VlaleG Cesare 259 

L 10000 
Tel3972079s 

AletfdtndlWOisney-DA 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
VlaleG Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 M Calne *3» 

QIUUO CESARE TRE 
VlaleG Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

16-1810-20.20-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

La casa degli spiriti di Bilie August- con 
Wlnona Ryder Meryl Streep - OR 

(16-1930-22) 
Aladdln di W Disney-DA 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 
GREENWKHUNO L 10000 The tnapper di Stephen Frears con Tl-
ViaG Bottoni 57 Tel 5745825 naKellegher-BR 

(1545-17 30-1915-21-22 45) 
GREENWKNDUE L10 000 Posse La leggenda di Jessle Lee di e 
Via G Bodonl 57 Tel 5745825 con Mario Van Peebles(15 45-18-2015-

2230) 
OREENWICHTRE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Chung-DR (1545-1845-22) 

GREGORY L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tel 6364852 con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-1715-1950-22 30) 
HOUDAY L 10 000 The Innocent di John Schleslnger con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Anthony Hopkins Isabella Rosselllnl -

G (15.30-18-2010-22.30) 
INDUNO 
VlaG Induro 

L 10000 
Tel 5812495 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-1650-18 30-20 30-22 30) 

KING L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 ci con Keanu Reevers Chris Isaak -FA 

(14 45-1710-20-22 30) 
MADISON UNO L 10000 La casa degli spiriti di Olile Augusti con 
ViaChlabrera. 121 Tel 5417923 WlnonaRyder Meryl Streep-OR 

(14 30-1710-1950-2230) 
MAOBONDUE L10 000 Sol levante di Philip Kaulman con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417923 SeanConnery-G 

(15 40-18-20 10-22 30) 
MADISON TRE L 10000 Abbronzabstlml 2 di Bruno Gaburro 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 conJerryCala VanessaGravlna-BR 

(16-1810-2020-2230) 
MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Jurasslc Park di Steven Spielberg • FA 
(15 30-1750-2010-2230) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova 176 

L 10000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
Tei 786066 conPaoloVlllagglo-BR 

(1515-1740-20 05-2230) 
L 10000 

Tel 786086 
Senti chi parla adesso di Tom Ropel-
lewskl-BR (1515-1740-2005-2230) 

MAESTOSO TRE L 10000 U casa degli spiriti di Bilie August-con 
Via Appia Nuova 178 Tel 786086 WlnonaRyder Meryl Streep-OR 

(16-1930-22) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Apple Nuova 176 Tel 786086 

Piccolo Suddite di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(16-19 30-2230) 
MAJESTK L 10000 M. Buttarti* di David Cronenberg con 
VlaSS Apostoli 20 Tel 6794908 Joremylrons John Lone-SE(16-1615-

2015-2230) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante DA Dls animati 
DO: Documentarlo OR. Drammatico E. Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza O Giallo H. Horror M Musicale SA. Satirico 
SE- Sentiment, SM: Storlco-MItolog ST. Storico W- Western 

METROPOLITAN L 10000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

Fantozzl in paradiso di Neri Parenti 
con PaoloViilagglo-BR 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1630-1830-2030-2230) 
MULTIPLE?. SAVOY UNO 
Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl con 
Chris*™ Do Sica Massimo Boldl Nino 
Frasslca Andrea Roncato Carol Alt • 
BR 

' (15.30-17 50-2010-22 30) 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Il tiglio della pantera rosa di Blake Ed-
wards con Roberto Benigni-BR 

(15 05-16 55-16 40-20 30-22.30) 
MULTIPLE». SAVOYTRE Per amore solo per amore di Giovanni 

Tel 8541498 Veronesi con Diego Abatantuono- OR 
(16-1810-2020-2230) 

NEWYORK L 10000 II figlio della paniera rosa di Blake Ed-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-1710-18 45-20 25-22J30) 
NUOVO SACHER L 10000 
Largo Asclanghl 1 Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rima
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16.10-18 20-20 30-224000 30) 
PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L10 000 
Tel 4882653 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
conKevInCostner-A 

(15-17 30-20-22.30) 

QUIRINETTA L10 000 
VlaM Mlnghettl 5 Tel 6790012 

The Innocent PRIMA 
(1530-18-2010-22.30) 

D banchetto di nozze di Aug Lee con 
WlnstonChao MayChln-BR 

(1610-18.25-20.2S-22.30) 

REALE L 10 000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 conkevinCostner-A 

(15-17 30-20-2230) 
RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Misterioso omicidio a Manatthtn di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
lenerà (16-22 30) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Il llgllo della pantera rota di Blake Ed
ward! con Roberto Benigni-BR 

(15.30-1710-18 45-20 35-22 30) 

RIVOLI L6000 Coti lontano coti vicino di Wim Wen-
Via Lombardia 23 Tel 4880883 ders con otto Sander Peter Falk Na-

stassla Klnskl Bruno Ganz 
(1630-1930-22.30) 

ROUQEETNOIR L 10000 Abbronzatisslml 2 di Bruno Gaburro 
VlaSalana31 Tel 8554305 (.onJerryCalà VanessaGravlna-BR 

(16-1830-20 30-2230) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

SALA UMBERTO -LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Anni (0 parto II di Enrico Oldolnl con 
Christian Oe Sica Massimo Boldl Nino 
Frasslca, Andrea Roncato- BR 

(15.30-17 55-2010-22 30) 
The baby of Macon di Peter Greenaway 
-OR (1tV1810-20 20-22 30) 

UNtVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 , 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
conksvinCostner-A 

(15-17 30-20-22 30) 

VTP-SDA L 10000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 86206806 

Senti chi parta adetto di Tom Rope-
lewskl con John Travolta Klrstie Alley 
-BR (1615-16 30-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 Sud 
Tel 

(1830-2030-2230) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 39737*61 

SALA LUMIERE Accattone (18). Mam
ma Roma (20) Uccelletti e uccellini 
(22) 
SALACHAPUN Prime della rivoluzio
ne (18.30), I pugni In lasci (20.30) ArU-
colo2(22.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

KAOS 
Via Passino 26 

L7000 
Tel 3216283 

L7000 
Tel 3227559 

Tel 5136557 

SALA A Film blu di K Kieslowski (19-
2045-2230) 
SALAB Piovono pie-redi K Loach(19-
2045-2230) 
EcceBombodi Nanni Moretti 

(1830-2030-22 30) 
Riposo 

^ 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

ARISTON UNO 
Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Aladdln (1530-2215) 

Fantozzl In peradlso(1615-18 30-20 30-
2230) 

TomeJeny (1530-17-18 30-20-2145) 
SALACORBUCCI Abbronzaatslml2 

(15 45-18-20-22) 
SALO DE SICA Senti chi parte adesso 

(1545-16-20-22) 
SAUFELUNI Fantozzl In paradiso 

(1545-18-20-22) 
SALA LEONE Piccolo Buddha 

(17-1930-22) 
SALAROSSELUNI CarWo'sway 

(17-1930-22) 
SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 

(15 45-16-20-22) 
SALA VISCONTI Aladdln 

(15 45-17 30-1910-20 40-2215) 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato 47 Tel 9761015 

SALA UNO II «glie della pintera rosa 
(1545-1730-1915-21-2230) 

SALA DUE Anni M parte II 
(1545-18-2015-22 30) 

SALA TRE Anni 90 perle 11(1610-18 20-
20 30-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza, 5 

L10 000 SALAUNOIIflgllodellapanlerarosa 
Tel 9420479 (15 30-1715-19-20 45-22 30) 

SALA DUE Aladdln 
(1530-17 15-19-2045) 

SALA TRE Un mondo perfetto 
(1630-1930-2230) 

SUPERCINEMA 
Pzadel Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Anni 90 parte II (16-18 10-20-2? 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L60C0 
Tel 9364484 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 Riposo 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Il llgllo della pantera rota 
(1530-17 10-18 50-20 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Aladdln (15 30-1710-18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodoml 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Aladdln 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L8 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Piccolo grande amore (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I • Aquila via L Aquila 74 - Te1 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge V laM Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycot via 
Calroll 96-Te l 446496 Splendici via delle Vigne 4 -Te l 620205 
Ulisse via Tlburtina, 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSAI 
AGORA 60 (Via della Penitenza 
33-Tel 6874167) 
Alle 21 Flnalmenteunuomo testo 
e regia di Carlo Infanti con Gian 
franco Fino Samuel e Ivano Frau 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Dove nasce la notizia di 
Umberto Marino con Klm Rossi-
Stuart Ludovica Modugno Mas
simo Wertmuller Cecilia Genove
si GianL Giugllanelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 L Ass Cult Beat 
72 prosenta In principio tu Edipo 

di Antonio Turi con Mariella Par
lato Tonio Logoluso 
Sala 8 Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6877068) 
Sabato alle 20 45 Camomille 
scritto e diretto da D Cologgi con 
G Brancale L Canale B Cataldl 
F Cllola 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta 19-Tel 6877068) 
Alle 21 Amleto Amleto testo e re-

§la di Edo Gari con Mariella Lo 
ludico 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6671639) 
Vonerdl alle 2130 Bugie di e con 
Massimiliano Bruno e Sergio 
Zecca 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Uomini senza donne di 
Angelo Longoni con Alessandro 
Gassman e Gianmarco Tognozzl 
Regia di Angelo Longoni 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
44231300-8440'49) 
Alle 18 La risposta è noi di Augu
sto Carlonl e Aldo Giutlrè con 
Clara Bindi e Aldo Giutlrè Regia 
di Aldo Giuttrè 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22-Tel ' 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Checco " 
Ourante testo e regia di Altiero 
Altieri con A Altieri Renato Mer
lino Lina Greco Alfredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
0768259) 
Martedì 14 gennaio alle 21 In-Pa-
atocon la Compagnia -TKSI Tea
tranti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 2045 PRIMA La famigli» 
dell'antiquariato di Carlo Goldoni 
con Giulio Bosetti Marina Bonfl-
gll Antonio Sallnes Regia di Mar
co Sclaccaluga 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
La Compagnia Stabile Teatro 
Gruppo presenta A rispetto e a di
spetto commedia con musica in 
dueattidiVItoBotloll 

FLAIANO (Via S Stetano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Cuore di comico 
con Gabriella Picclan Giorgio 
Scaramuzzino Regia di Giorgio 
Galllone 

GNIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 L'Importanza di chiamar
si Ernesto di O Wlldo coni Ghlo-
ne C Slmonl A Tldona Regia di 
E. Fenogllo 

GROPIUSfVlaSanTelosforo 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatralo per attori e 
aMaboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 C hanno rotto lo stivale 
con Landò Fiorini Giusi Valeri T 
Zevola L Romano Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-85489S0) 
Alle 21 30 Prova d'amor» con re
gista con Daniela Granata Blndo 
Toscani Al plnoforte Carlo Conte 
regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramleud di Piero Ca
stellani con Lucio Calzzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 
5817413) 
Ripoto 

LARCILIUTOIPzzaMonlevecciO 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 A Stanlslavskll perdonaci 
con Alvlano Fabrls Nicolas M 
Murkovic Sabrina Censky MI 
chela Franco Regia d Dino Ca
stelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Giovedì alle 17 PRIMA La travia
ta di Giuseppe Verdi Compagnia 
Lirica di Moldava diretta da Silva
no Frontalini Regia di Eugone 
Platon 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 A me gli occhi bla di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Moto 
perpetuo scritto e diretto da Fran
cesco Randazzo con F Mlrobel 
la L Melchionna 
SALA GRANDE Giovedì alle 18 
Snoopy di C Schulz con C Bal
coni F Calvari Regia di Riccardo 
Cavallo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi
ce di Vladimir Majakovskl) inter
pretato e diretto da Valentino Or
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro -
Tel 88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4685465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 
8083523) 
Alle 20 30 Sto ristrutturando di o 
con Gioele Oix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutti I martedì mercoledì e giove
dì alle 21 30 Volodla da Vladimir 
Majakovskij con Mauro Leuce 
Susanna Bugattl Regia di Alberto 
Macc 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Don Giovanni involonta
rio di Vitaliano Brancatl Interpre
tato e diretto da Pino Mlcol 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3811501) 
Riposo 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be-
stla virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Domani alle 20 45 PRIMA Danza 
di morte di Strindberg conG For 
tebraccio Regia di Antonio Ca 
lenda 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durame si ri 

cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e baci di Castel-
lacci e Pingitorl con Oreste Lio
nello Gabriella Labaie e Martu-
fello Regia di Pierfrancesco Pln-
gltore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Beati voi con Enrico Mon-
tesano Musical scritto da Terzoll 
e Vaime musiche di M Mattone 
coreografie di Don Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flamin a 80 
Tel 3223555) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Telo 3780105-30311078) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tran
quilli Giancarlo Siati Sandra Ro
magnoli RegladIGiancarloSisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) , , 
Riposo J 

TENOASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415842) 
Alle 16 15 e alle 21 Liana Orfel 
presenta II Golden Clrcus Festi
val 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio-lel 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo *• 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(Vlal Calamatta 38-tei 
3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Allo2045 PRIMA Osteria di eam-
pagna con Mariano Rlgillo Regia 
di Mariano Rlgillo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 Ouelll che restano di Pao
lo Muslo con Marina Biondi Glu-
sepe Bisogno Regia di Werner 
Waas 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522/B-tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I aHaaiai 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Sabato alle 16 Domenica alle 11 
Pulcinella commissario scritto 
diretto ed interpretato da Gigi 
D Arpfno e Valerio Isldorl 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587b12) 
Martedì 11 gennaio alle 10 La 
donna vendicativa di Goldoni pre
sentata da Luoghi d Arte di Roma 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al Sabato alle 10 Do
menica alle 17 Cecino alla ricer
ca delle uoca d'oro Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Domani alle 16 30 La Befana vlen 
di notte con le marionette degli 
Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale V e r 
miglia, 6-Tel 663472») 
Dal lunedi al venerdì alla 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
ReArtuconCormanl M talloni 
D Barba G Visconti Regia di Pl-
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Giovedì alle 16 30 I doni del vento 
tramontano e gran festa della Be
fana 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Riposo " 
CIRCO AMERICANO (Via delle 
Valli) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
15ealle18 30 
CIRCO ORFEI (Via P Togliatti -
Tel 25702848/25702818) 
•al lunedi al sabato al'e 1630 e 
alle21 Domenicaefestivlalle15-
17 30-21 , 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A aMeaaieeaaai 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangloRuiz 7-Tei 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60 Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì 13gennaloalle21 pres
so il teatro Olimpico - Concerto 
dei Solisti della Accademia Ro
mana dirotti da Giuseppe Slnopo-
II In programma musiche di We-
bern Schoenberg 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia 
della musica canto lirico e legge
ro strumenti tutti preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECIUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 25 - Tel 
85300789) 
R poso 

A Gì MUS (Via del Greci 18) 
Lunedi alle 21 presso il Teatro 
Italia via A Saliceti 13 • Ensem
ble «Arte Mandollnlsuca» in pro
gramma musiche di Roeser Gau
dioso Frescobaldi Calace Jo-
plln Blzet 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor
te chitarra flauto violinb batte
ria percussioni solfeggio armo
nia canto clavicembalo Labora
torio musicalo per I Infanzia Se
greteria martedì 15/17 - venerdì 
17H9 30 

ASS AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 
195 tei 742141) 
Alle 17 Chiesa Santa Galla Cir
convallazione Ostiense 195-Con
certo d organo Organista Boris 
Doliner Musiche di Alain Bach 
Julia Langlais Mendelssohn Pa-
pandopulo I igresso libero 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 

DA O G G I AL 

QUIRINALE 
OLTRE CHE ALL' 

HOUDAY 
• È UN THRILLER 

AGGHIACCIANTE 

• È UNA STORIA D'A
MORE STRAORDI
NARIA 

• È UN FILM DI JOHN 
SCHLESINGER 

ANTHONY ISABELLA 
HOPKINS R0SSELLINI 

CAMPBELL 
SCOTT 

JOHN SCHLESINGER 

NNOONT 

ORARIO SPETrTACOLI 
1530-1800-2010-2230 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT

TÀ (Tel 76900754) 
Giovedì alle 10 30 - presso il Tea
tro del Servi via del Mortaro 22 -
Concerto di Brani natalizi In pro
gramma musiche di Hauser Gru 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 - tei 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONe MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 164 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì 12 gennaio alle 20 45 -
presso I Auditorio del Seraphi-
cum via del Serafico 1 • concerto 
del Trio Matita* In programma 
musiche di Schubert Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(tel 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUSfTel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 - presso II Mu
seo degli strumenti musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
Duo a quattro mani Rocca Mar
chetti In programma musicho di 
Mozart, Giacometti Rachmani-
noff Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA t ROM ANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
Tol 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FM SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA IU C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza -
Conceno di Nidori (violino) e Ro
bert Me Donald (pianoforte) In 
programma musiche di Debussy 
Bartok Beethoven Messlaen 
Santi Saens 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tol 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl 13 
-Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 
anni Attività musicali varie 6/14 
anni Segreteria martedì e giove
dì 18/20 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA 
POP (Piazza Cinecittà 11 - Tel 
71546416) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromuslca 
presenta Cristiana Ptgoraro al 
pianoforte Musiche di Chopln 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Campltelll 9 -
Prenotazioni telefoniche4814800) 
Giovedì alle 17 45 - presso Piaz
za Campltelll 9 - L'Itola gioiosa 
concerto straordinario di Mediana 
Pavlova (pianoforte) In program
ma musiche di Scarlatti, Pergole-
si Debussy Nemnov 
L'ARCIUUTO (Piazza Montevec-
chlo 5-Tel 6679419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì 13 gennaio alle 21 Con
certo del Duo Vincenzo Bologne
se (violinista) Barbara Vtgnanalll 
(clavicembalista) Musich* di Vi
valdi e Bach 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a -
3219891) _ 
Riposo 
PONTIFICIO IST DI MUSICA SA
CRA (Piazza S Agostino 5 - Tel 
5565185) 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (Piazza D A 
racoell 12-Tel 6793572/6786623) 
Oggi alle 21 Nolla chiesa di S An 
drea Della Valle L» natività nelle 
tradizione popolare 
Domani alle 21 Concerto d'orga
no In programma musiche di Fre
scobaldi Pachelbel Zipoli Seba-
stian Bach 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3226590-36-4354) 
RlpcfaO 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Alle 18 - presso il teatro Brancac 
ciò- replica de La Cenerentola di 
G Rossini direttore Moles 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllnl,33/A-Tel 3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Stormo 
più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
salsa con Edson 
Sala Red Rlvor Alle 22 I martedì 
di dixieland con Liana Mlletl e la 
sua band 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto dei Mad Doga 
Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Non pervenuto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Caterplllard con Barbara 
Aquaro 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 28-Tel 7316196) 
Venerdì alle 21 30 Disco'eca reg 
gae raggamuffln e rap Ingresso 
gratuito 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Vertlgo Project 

EL CHARANCO (Via di Sant Ono
frio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Serata salsa con I Los La
tino» 

FOLKSTUDIO (V a Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 689G302) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (VI; G 
Odino 45/47- Fiumicino) 
Sabato alle 22. Blue Stufi 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/a 
Tol 5897196) 
Alle 22 Pedana aperta di musica 
e cabaret con Freddy Copertone 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua 
ri S- Tel 7806290) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234536) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti28-Tol 6786168) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 47*5076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
CO 393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
Via de' Filippini 17A - Tel. 68308330 

«Progetto Majakovskij lo spirito dell'utopia» 
In occasione del primo centenario detta nascita del poeta futurista russo 

«LA CIMICE» 
Commedia fantastica in due atti e nove quadri di Vladimir Majakovskij 

Interpretato e diretto da Valentino Orfeo 
con il Laboratorio Teatrale Permanente della Sala Orfeo 

/ C^T* ce 
CD 

OC 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 9 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

IL PADRE DI FAMIGLIA 
a seguire incontro con 

N A N N I LOY 
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Tomba si allena 
a Tarvisio 
Domani gigante 
per Deborah 

M TARVISIO. Gli sciatori azzurri da domani sa
ranno a Tarvisio per riprendere gli allenamenti 
in vista delle gare di coppa del mondo in pro
gramma sabato e domenica prossima a Kranjis-
Ra Gora, in Slovenia. Intanto, Alberto Tomba e 
stato «proclamato» leader della classifica che 
valuta i guadagni degli sciatori. Infine domani, a ; 
Morzine, toma la coppa femminile con un gi
gante. 

Ai Mondiali 
di windsurf 
oro e argento 
per l'Italia 

• • LAKEIUAWARRA il siciliano Riccardo Gior
dano ha vinto la medaglia d'oro per la categoria 
«medio pesanti» ai Campionati Mondiali Wind-
surfer a Lake lllawarra ("Australia). Nella cate
goria «leggeri», medaglia'd'argento per il roma
no Andrea Marchesi, che è stato preceduto di 
soli tre punti dall'australiano Beau Moulson. Fra 
le donne, prima delle italiane la siciliana Ma
nuela Arcidiacono, settima. 

• C r V i V ?"«.••» , * » ' V Y N v * ' ;• ,JÌ>.VH.rt Jl .» B M - ',.,1, j^LT-ja—tS.«i. , u , t u - , > A ji.' .JL- . * -J^vr inf l * . . » 

Il bilancio del girone d'andata del campionato Napoli, Cremonese e Piacenza sono le sorprese 
fl Milan ha meritato il titolo di campione d'inverno Voti alti per Simoni, Cagni e il «dirigente» Bianchi 
La squadra rossonera intravede un tris storico Bergkamp, Inter e Atalanta le grandi delusioni 
Gli awersari sono tre: Juve, Parma e Sampdoria Roma,Lazio e Mazzone sono rimandati a giugno 

Calcio, promossi e bocciati 
*w,'iN.?m 

Gioco brutto, 
ma è colpa? 
dell'equilibrio 

VUJADINBOSKOV 

• • Signori, il calcio sta 
tornando brutto. Visto 
dalla televisione, questo 
girone d'andata ha detto , 
che il gioco è peggiorato., 
La scorsa stagione ci si la-
' mentova perché il Milan \ 
aveva ucciso il torneo, pe- ,; 
rò allo stadio la gente si -
divertiva. Quest'anno il • 
campionato è più equili-
brato, ma il prezzo è que- ' 
sto: lo spettacolo e me-
diocrc. Milan, Juventus, : 
Sampdoria e Parma lotta- ' 
no per lo scudetto; Lazio, 
Inter, Napoli, Torino, Cre- *' 
monese e Roma per la ; 
Coppa Uefa; Foggia, Ca- ;' 
gliari, Piacenza, Genoa, • 
Atalanta, Reggiana e Udi- * 
nese per la salvezza. Solo .'. 
il Lecce già conosce il suo * 
destino: la B e assicurata. •-.£ 

lì Milan è campione -
d'inverno meritatamente: *•. 
6 la squadra più regolare '. 
e in difesa, grazie allo-
straordinaria annata • di ' 
Baresi, è ancora più forte r 
dello scorso anno. Se gio- ' 
vedi vince a Udine nella )' 
gara di recupero ha già lo ;• 
scudetto - in tasca. Con i' 
quattro punti di vantaggio • 
sarà quasi imprendibile, i 
Vi spiego perché: perché $ 
la Juventus in trasferta va A 
male; perché il Parma mi ; 
pare in crisi e perché la ' 
Sampdoria sta già dando -
il massimo. . . . . 

Però, attenzione, se l'U-, 
dinese dovesse fare il col- ; 

- paccio allora il campio- • 
nato potrebbe riaprirsi. ì, 
Nell'ordine, le mie anti-
Milan sono Sampdoria, , 
Juventus e Parma. Preferi
sco la Sampdoria perché 
non gioca nelle coppe cu- '. 
ropee. Ha più tempo per > 
ricaricare le batterie. L'e
sempio è Gullit. Sta dispu
tando - un campionato 
strepitoso e il segreto é il • 
riposo: non è stressato, ha ' 
più tempo per recuperare 
energie e quando va in ' 
campo le gambe sono fre- ! 
sene. Gullit deve però rin
graziare anche Eriksson, • 
che gli ha dato la libertà ; 
assoluta in campo. A uno ' 
come Ruud non devi dire • 
nulla: tu gli dai una ma- • 
glia, al resto ci pensa lui. ' 
L'altro grande protagoni- : 
sta di questo girone d'an- : 
data è stato Baggio. La 
maturazione è completa- -; 

ta: l'ottimo giocatore à di-
ventalo un fuoriclasse, lo 
sono pronto a scommet- ; 
tere su di lui: il re del cai- v. 
ciò mondiale per almeno . 
tre stagioni sarà Roberto ;.' 
Baggio. •:.. . . ..... n. 

Le sorprese di questo ' 
girone d'andata sono in-
vece due neo-promosse: ;• 
Cremonese e Piacenza. ": 
Nessuno a Cremona si \ 
aspettava di chiudere con ; 
17 punti. Tutto merito di i 
Simoni. Pensate: era finito .. 
in C2 e ha avuto la forza di:. 
tornare in A. Bravissimo . 
anche Cagni. Vi confesso 
una cosa: prima di quo- -
st'estate non lo conosce- ' 
vo affatto. Mi hanno Inve
ce deluso la Juve, l'Inter, , 
Gascoigne e Rizziteli). La | 
Juve potrebbe fare molto ; 
di più: non é ammissibile ; 
che una squadra come 
quella sprechi cosi tanto 
in trasferta. > L'Inter con ,: 
Bergkamp e Jonk era la 
grande favorita e invece i 
sta affondando. Gascoi- '. 
gne é una vergogna: gua- • 
dagna tantissimo, ha gio
cato neppure metà parti
te, ha sempre problemi fi
sici, ma non ha mai pro
blemi a riscuotere lo su'- -
pendio. Rizziteli], invece, 
ò un mistero. Era nel giro * 
della Nazionale ed è finito 
in panchina alla Roma. 
Ha un gran talento, ma lo 
sta sprecando. -

IKÈÌ iiiiiiliiiiii^S 
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Giocatori 

• Allenatori 

Squadre 

Dirigenti 

Gullit-Baggio-Baresi 

". Cagni-Eriksson-Giorgi ; . 

Milan-Napoli-Piacenza -:.;/ 

Mantovani-Bianchi r v 
Pastorello 5;-- •; 

Melli-Casiraghi-Bergkamp 

Allenatori Mazzone-Bagnoli-Trapattoni 

Squadre Ronia-Reggiana-Lazio •.:';•• 

Dirìgenti Cragnotti-Dal Cin 
Spinelli •••--,••>..-, 

Papi n-Zenga-Gascoigne 

Allenatori Guidolin-Marchesi-Fedele 

Squadre Inter-Atalanta-Lecce 

Dirigenti : Pozzo-Goveani 
Percassi - " ' ; T 

Gullit, una vittoria 
sui calcoli 
di Berlusconi 

' • • Non ci sono dubbi: il gio
catore-rivelazione delle prime 
17 gare di campionato è stato • 

. lui, Ruud Gullit, 31 anni, ex ca
pitan Treccia del Milan, ed ex 
trastullo di Silvio Berlusconi : 
che qualche mese la lo liquidò , 
senza tante cerimonie. Gullit ; 
ha già battuto il suo record: do- • 
menica a Roma ci ha dato il 
•Buon Anno» segnando il pri
mo gol del '94, che poi era an-

• che la sua decima rete in cam
pionato. In 6 anni rossoneri ;. 
era arrivato al massimo a quo-
ta-9 in un torneo intero. 

SI. é proprio l'anno di Gullit. •" 
. A Genova sta facendo scolori
re perfino II mito-Mancini. 

; Ruud 6 l'ultimo grande affare 
lascialo in eredità alla Samp 
dal presidente Mantovani, un : 
uomo che al calciomercato •' 
difficilmente sbagliava una 
mossa. Gullit è costato poco: il 
Milan lo considerava logoro, 
incapace ormai di giocare più ;' 
di una ventina di gare all'anno, ' 
e non certamente tutte di fila, 
consecutivamente. 

La grande vittoria di Gullit è 
stata quella di smentire il suo 

• ex presidente e una società co
me il Milan dove, dicono, gli 
errori di valutazione sono rari. 
Dopodiché bisogna fare una 
precisazione. C'ò, o c'è stata, 
troppa retorica attorno al no-
me di Ruud Gullit, ragazzo in
telligente, calciatore sui gene
ris ma anche eletto immanca
bile simbolo di certi messaggi 
grondanti demagogia e buoni 
sentimenti. Bene: a Genova 
abbiamo potuto riscoprire il 
calciatore, come il calciatore 

ha riscoperto la voglia di diver
tirsi giocando a pallone. Sono 
due cose pràticamente indis
solubili. Il merito è anche di un 
ambiente sereno che 0 l'esatto 
opposto di quello milanista, 
dove fra le altre cose non esiste 
la cultura della sconfitta 

Formidabile il calciatore, un 
po' menoi l'uomo: quando 
nell'87 vinse il pallone d'Oro, 
Ruud lo dedicò a Nelson Man
dela, «spero di incontrarti e di 
abbracciarti presto», il messag
gio fece il giro del mondo; po
chi mesi fa, Gullit ha preferito 
andare a Forte dei Marmi con 
la nuova moglie italiana che lo 
comanda a bacchetta, anziché 
andare in Sudafrica in tournée 
col Milan e stringere la mano 
al leader nero. Ma questo è so
lo un esempio: piuttosto vor
remmo sapere perché, quan
do si scrivono i pezzi «a 360 
gradi» su Gullit, non si dice (al
tro esempio, ce ne sono vari) 
che il suo programma-tv prefe
rito è quello condotto da Giu
liano Ferrara, cosi, giusto per 
farsapere di più sui suoi gusti. 

L'importante è sapere che il 
calciatore è ancora più bravo 
di quanto fosse lecito sospetta
re, e che probabilmente l'uo
mo ha più difetti, o almeno 
non è cosi perfetto come si il
lude il lettore, in questa sede ci 
interessa il calciatore: formida
bile, all'altezza del primo anno 
italiano, quando aveva forza 
per spaccare le montagne. In 
queste sette stagioni ha supe
rato tutte le prove più difficili, e 
le ha vinte tutte. Ma le avrebbe 
vinte anche senza retorica. • 

Melli cercaancora 
il passaporto 
perTAnierica 

FRANCESCOZUCCHINI 

• i Da qualche domenica la maglia numero 7 del Parma gli è 
tornata sulle spalle, ma da qui a dire che i suoi guai sono finiti, ce 
ne passa. Il destino di Alessandro Melli, 24 anni compiuti nel di-1 
cembre scorso, sembra quello di essere sempre sotto esame. 
Scala, l'allenatore, lo tratta ancora a bastone e carota, da rude 
comandante: lui si ribella regolarmente. Poi fanno pace. Subito 
dopo se ne ridicono di tutti i colori. L'ultima volta sono intervenu
ti il patron del Parma, Calisto Tanzi. e il presidente Pedraneschi. 
Hanno difeso Melli, inteso come patrimonio e anche come uomo 
umiliato più dagli scampoli di gioco in cui il tecnico lo utilizzava 
(6 minuti contro l'Atalanta. appena 3 contro il Milan che un an
no prima voleva comprarlo per 10 miliardi) che dalla panchina 
di per sé. Scala li ha accontentati riproponendo quel numero 7 
che anche Sacchi aveva smesso di convocare in azzurro. Pace 
fatta? Fino al prossimo litigio, sicuramente si. .-;; ' •• •••' ••' i 

Strano destino davvero quello di Melli. campione pronostica
to da Arrigo Sacchi che lo fece esordire a 16 anni nel Parma in se
rie C; giocatore contestato da Zeman e ripudiato da Vitali che lo 
fece spedire tre mesi a Modena per punirlo. E campione ritrovato 
con Scala e con il compagno di camera Fausto Pizzi, il giovane-
saggio già calvo a 22 anni che lo rimproverava quando tirava tar
di in discoteca o ne faceva una di troppo. Cosi, con 11 reti Melli 
nel '90 trascina il Parma alla prima, storica promozione in serie 
A. dove al primo contatto va a segno 13 volte. Stecca nel 91-92 
(solo 6 gol) ma rifiorisce l'anno dopo: 11 centri in 28 gare; Sac
chi lo fa debuttare in Nazionale: lui segna uno dei tre gol con cui 
il Parma a Wcmbley liquida l'Anversa e vince la Coppa delle Cop
pe. Ma chi l'estate scorsa scommette sulla definitiva consacrazio
ne del centravanti-bandiera del Parma (è l'unico della squadra 
ad esser nalo nella città di Maria Luigia) e cocco dei tifosi, rischia 
di perdere: dopo un promettente gol-partita nella prima domeni
ca a Udine, 5 gare senza reti e poi la panchina. Il 17 ottobre a Cre
mona rifiuta la panchina e nello spogliatoio si sfoga: «Potevo an
dare in un grande club, mi hanno chiesto di restare, figuratevi se 
adesso vado in panchina. Ma Brolin, Asprilla, Zola e Melli assie
me sbilanciano l'assetto della squadra, e Scala va avanti di testa 
sua. Bastone e carota. Melli torna a giocare una gara Intera il 12 
dicembre, (orse 6 solo un regalo di compleanno, ma a Cagliari 
non perde l'occasione e segna due volte. Poi con Napoli e Pia
cenza resta a secco. Gli resta il girone di ritomo per convincere 
Sacchi a portarlo in America. Ma Scala lo scruta già con sospetto. 

Pàpin si è perso 
con la sua Francia 
A secco da 2 mesi 
• • II suo Ultimo colpo di te
sta ha lasciato il segno. «SI, mi 
ha quasi rotto il naso», piagnu
cola ancora adesso Gianfran
co Parlato, il difensore della 
Reggiana che ha (atto da ber
saglio. «Ma cosa dice? lo mica 
l'ho fatto apposta. Stavo indie
treggiando e...». Le immagini 
tivù però hanno smentito sec
camente Jean Pierre Papin ( 
detto «Jpp», dando ragione al- ; 
l'arbitro Rosica che l'ha espul
so e al guardalinee Ramicone ; 
che in realtà è stato l'unico ve- '•• 
ro testimone oculare. Era da ' 
qualche minuto che il giova
notto della Reggiana e il cele- -
brato centravanti del Milan se 
ne dicevano di tutti i colori. 
Jpp ha riprovato a fare il mo- „• 
nello, come . probabilmente •". 
faceva da piccolo a scuola al- '. 
meno a giudicare da quella 
(accia da birba esibita in alcu- . 
ne vecchie foto: ma non è sta
to rapido come allora, qualcu- .. 
no l'ha visto. Espulso, ha ri
schiato di compromettere la ' 
partita del Milan. Non è davve
ro la sua stagione. • r ' — ; - -

«Non sarà multato» dicono 
al Milan. Però Papin rischia di 
perdere il posto da titolare: la 
concorrenza è forte, Radu-•' 
cioiu è di 7 anni più giovane . 
di lui. E comunque il gesto . 
«sconsiderato». del francese 
non è piaciuto: né a Capello, ; 
né a un distratto Berlusconi • 
che solo per Savicevic è di
sposto a dire una parola buo
na. .-• ••• •:'' 

Al Milan piuttosto si chiedo
no che fine ha fatto il centra- . 
vanti rapinoso del Marsiglia, 
capace di segnare 121 gol in 5 

stagioni. O soltanto il centra
vanti dell'anno scorso: fra alti 
e bassi, 13 gol nel primo cam
pionato italiano. Quest'anno 

. è tutta un'altra musica: solo 4 
reti nell'intero girone d'anda-

: ta; tre consecutive dal 12 al 26 
settembre contro - Atalanta, 
Roma e Cremonese; poi l'ulti
mo guizzo, nel derby con l'In-

. ter il 7 novembre scorso, il 
modo migliore per festeggiare 
i 30 anni compiuti due giorni 
prima. Da allora, il nulla asso
luto, due mesi senza gol: e do
menica il «colpo di testa» me
no azzeccato della sua carrie
ra. Che delusione per chi era 
disposto a giurare che «Jpp» 
non avrebbe fatto rimpiange
re VanBasten! _.-,. . 
. «Il suo problema è che so-
malizza» tutto, specialmente 
le grandi delusioni», spiega 
Fabio Capello il quale, al con
trario del suo presidente, è di
sposto a mettere una parola 
buona per tutti eccezion fatta 
per Savicevic. Capello sostie
ne che, da quando ha incas
sato l'eliminazione dal Mon
diale Usa con la nazionale 
francese per quella doppia 
sconfitta Israele-Bulgaria al
l'ultimo minuto, Jean Pierre 
Papin non è più lui. Sempre 
più lontani i tempi in cui, al 
Marsiglia, convinceva Tapie a 
dirottare altrove (Cannes) 
Alen Boksic, di cui intuiva (e 
pativa) l'estro. Erano i tempi 
del Pallone d'Oro ('91} vinto, 
in cui ogni parola di «Jpp» la
sciava il segno, e ogni suo col
po di testa era un pericolo per 
i portieri, non peri terzini. Altri 
tempi: sembra appena un se
colo fa. 

Il presidente conferma Bagnoli 
ma dà Mtimatum ai giocatori 

Inter nella bufera 
Pellegrini attacca 
«Nessun perdono » 

DAMO CECCARELU 

• • MILANO. Confusione, di
rebbe Lucio Battisti. Ma forse, 
come colonna sonora per un 
breve viaggio nei guai dell'In- ' 
ter, è fin troppo soft La fantoz-
ziana sconfitta con l'Atalanta, 
infatti, lascia un lungo strasci
co di polemiche e di nostalgie 
trapattoniane che aprono ulte- -
riori punti interrogativi sul futu
ro della squadra. — ••,••«-

1) Osvaldo Bagnoli non se 
va. Eventualmente, se ne par
lerà tra cinque mesi, quando : 
scadrà il suo contratto. 

2) Ritoma invece in gran 
fretta dalle vacanze in Kenia, il • 
presidente Pellegrini. Si fa pre
cedere, comunque, da un du
ro messaggio alla squadra nel, 
quale pur dichiarandosi «ama-
reggiatoe indignato» conferma 
la fiducia a Bagnoli. 

3) Walter Zenga, lamentan
dosi con i giornali («Sono stato 
trattato come un mostro»), fa 
la pace con Andrea Valdinoci, 
il tecnico dell'Atalanta con il 
quale stava per fare a pugni. 
Una pax telefonica che, pur 
esaurendo il contenzioso tra i 
due, non stimola a Zenga ta ! 
più piccola autocritica. Stase
ra, air«AppeIlo», si presente
ranno entrambi. 

4) Crescono le divergenze 
all'interno della squadra. Den-
nis Bergkamp, per la prima 
volta, dice chiaramente che 
l'Inter ha una impostazione 
sbagliata. «Siamo troppo lun
ghi. dobbiamo rivedere qual
cosa. Poi in campo non ci par
liamo. E tutto si complica». • -

Insomma, un fosco lunedi di 
messaggi incrociati Bagnoli 
evita i dettagli tecnici. «Non vo
glio far crescere ulteriormente 
la tensione. Lo scudetto? Dopo 
una sconfitta così, illudere la 
gente è inutile. Certo, bisogna 
aspettare il recupero del Miian ,• 
con l'Udinese, ma con il passo 
che hanno i rossoneri é im
pensabile una loro caduta. Il • 
mio futuro? Non è nel mio stile 
dimettermi a metà campiona
to. Un allenatore deve andar 

via quando si creano delle pro
fonde fratture con i giocatori e 
la società. Non é il mio caso. 
Oltretutto, non sono legato al
l'Inter per 10 anni. Tra qualche 
mese scade il mio contratto. 
Vedremo più avanti. Ora co
munque non vado via». Il mes
saggio é chiaro. Il mio matri
monio con l'Inter non 6 eterno. 
Se anche quest'anno non vin
ceremo niente, tanti saluti e 
amici come prima. 

Emesto Pellegrini é profon
damente irritato. Soprattutto ; 
per lo scarso nerbo dimostrato 
dai giocatori. «Sono amareg
giato e indignato per la sconfit
ta e. soprattutto, per il modo in ' 
cui si é verificata e per la man
canza di grinta e determinazio
ne dimostrata dalla squadra. 
La nostra società ha effettuato 
rilevanti - investimenti nell'in- ' 
tento di raggiungere prestigiosi 
obbiettivi e la rosa, nonostante 
i numerosi e pesanti infortuni, 
vanta un potenziale dì alto 
spessore tecnico che non può 
riconoscersi nell'attuale classi
fica. Ho il diritto di pretendere 
molto di più da tutti e non ac
cetto, da nessuno, giuslilica-
zioni e rassegnazione. Invito 
intanto Bagnoli, al quale ricon
fermo la mia fiducia, a trasmet
tere ai giocatori una forte de-

' terminazione e l'orgoglio di 
onorare una maglia gloriosa». • 

Zenga non ha ripensamenti. 
«Ho apprezzato la telefonata di 
Valdinoci. Un gesto simpatico, 
che ci permette di chiudere su
bito questa storia. Io però sono • 
stufo di essere trattato come 
un mostro. Evidentemente, so
no un personaggio scomodo. 
Dopo il secondo gol dell'Ata-

• lanta non ho litigato con nes
suno. E non ho neppure insul
tato il guardialince, tanto é ve
ro che l'arbitro non mi ha am
monito. Ma tutto viene inter
pretato a mio danno come se 
avessi dei cromosomi animali. 
Bergkamp dice che non ci par
liamo in campo? Caspita, che 
mente! Se non ce lo suggeriva 
lui, nonlocapivamo...». , 

L'anticipo di Coppa Italia 

Il Foggia sfida il Parma 
Casillo sogna l'Europa 
e ritocca il listino-prezzi 
• i FOGGIA. Prezzi stracciati • 
allo stadio Zaccheria per l'anti
cipo di stasera (ore 20,30, di- . 
retta Rail) dei quarti di finale : 
di Coppa Italia che vede di 
fronte Foggia e Parma. Pasqua- -
le Casillo vuole uno stadio stia- ; 
colmo e un tifo intenso. Pensa 
in grande: forse anche all'Eu- " 
ropa. Per questo una poltrona 
centralissima di tribuna scen
de da 180 a 50 mila lire. I posti 
centrali superiori passano da • 
100 a 30 mila, le curve da 30 a 
15 mila. La squadra di Zeman >' 
è in buona condizione. Dopo 
aver battuto Genoa e Torino e 
pareggiato domenica a Napo
li. vuol andare avanti in Coppa. 
L'allenatore boemo non cam- . 
bla di una virgola la squadra -
del primo tempo del San Pao
lo. non potendo recuperare gli -
infortunati Stroppa, Kolyvanov ' 
e Bianchini. Cappellini è dun
que confermato al centro del
l'attacco, con Bresciani e Roy 
ali. L'obiettivo è quello di «cari
care» il Parma dal primo minu
to, la speranza è di segnare un 
paio di gol per gestire al me
glio il «ritomo» del 26 gennaio. 

Il Parmaé in ben allre condi
zioni di spirito. Nelle ultime 4 

partite la squadra di Scala ha 
racimolato solo 3 punti pcr-

. dendo terreno prezioso nei 
confronti del Milan. Tanto che • 
il presidente Pedraneschi do
menica dopo il pareggio di 
Piacenza ha ammesso: «Ormai 
abbiamo perso il treno dello 
scudetto». Restano le coppe. Il 
Parma è ancora in corsa oltre 
che in Coppa Italia anche in 
Coppa Coppe: a marzo dovrà 

. affrontare l'Ajax nei quarti di fi
nale. Poi ha anche in ballo la 
doppia finale di supcrcoppa 
continentale col Milan • (12 
gennaio e 2 febbraio). Si può 
dunque consolare abbondan
temente. A Foggia Scala la 
rientrare in squadra Crippa. • 
Benarrivo e Zoratto. In porta 
gioca Ballotta al posto di Buc-

• ci. • Probabilmente lascia : in 
panchina Brolin e un altro da 
scegliere tra Melli e Asprilla. 

Foggia. Mancini, Nicoli, 
Caini. Di Biagio. Chamot, Di 
Bari, Bresciani, Seno, Cappelli
ni, De Vincenzo, Roy. 

Parma. Ballotta. Balleri. Be
narrivo. Minotti, Apolloni. Scn-
sini, Melli (Asprilla). Zoratto,' 
Crippa, Zola. Pin. 
Arbitro: Luci. 

i ' • • ' . . / • ' » • • • * k • t k 
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C'è chi denuncia casi di doping 
e chi ne parla come di fatti normali 
Poi ci sono i controlli mancati 
perché i medici li giudicano inutili 

Nel mondo dei pedali è polemica 
La parola a Agostino Omini, 
presidente della federazione; 
«Abbiamo fatto sempre il possibile » 

Il ciclismo in provetta 
Pratiche illecite, medici-ombra intorno ai corridori, 
controlli insufficienti e inefficaci. Il ciclismo è al cen
tro della bufera-doping che imperversa sullo sport 
italiano. Una ridda di accuse e polemiche che ali
menta pesanti interrogativi su una delle discipline 
agonistiche più popolari e ricche di fascino. La dife
sa di Agostino Omini, alla guida della Fci dal 1981 e 
vicepresidente della federazione mondiale. 

MARCO VENTiMIOLIA 

• I Presidente Omini, che co
sa succede nel dcttuno? 
È difficile rispondere. In mate- v 
ria di doping la Federciclismo r 
ha dato risposte precise fin dal • 
1967. l'anno in cui furono in- • 
tradotti i controlli medici per la ;•' 
prima volta nello sport italia- -
no. Da allora siamo sempre ' 
stati in prima'linea nella lotta •• 
alle sostanze proibite. ^ •.••1,>ri, ,. 

Eppure lei è stato spesso 
rimproverato per un atteg
giamento troppo morbido 
nei confronti del doping... ,. 

Si tratta di rimproveri mossi 
dalla stampa e da altri mass- : 
media, rimproveri che ho sem-

. pre respinto « decisamente 
elencando quanto la federa
zione ha fatto nella lotta al do
ping pur disponendo di mezzi 
economici limitati. ,; v;s,;..;v;<-,. 

Veramente certe accuse ar
rivano anche da chi le lavora 
a fianco, -il 60X del ciclisti 
fa uso di sostanze proibite», < 
ha dichiarato il vicepresi- :. 
dente Ferrini, ripetendo la '•: 
stessa cosa davanti -alla ' 
Commissione antidoping 

'• del Coni. ;::,•;;-;>.% •-,-. ;i.-..,,,_. ,-.-

lo sto ancora aspettando di sa-
pero che cosa Ferrini ha di- -.' 
chiarate alla Commissione an
tidoping. Di certo non posso . 
pensare che sci corridori su v: 

dieci ricorrano a sostanze ille
cite! Un problema esiste ma e 
di dimensioni ben diverse. -.—; 

- E allora ce la fornisca lei, 
una percentuale attendibile. 

l'osso dire che su quasi tremila 
controlli effettuati'nel 1992 i 
corridori positivi sono stati 9, : 
vale a dire lo 0 e non ricordo . 
quanto percento. Magari qual- , 
cuno 0 riuscito a farla franca, ' 
ma da qui a parlare del 60% c'è : 
un abisso, i,..- ?:;••>.._«••..;•: 
' È vero che la sua intenzione 

di censurare ufficialmente 
l'affermazione di Ferrini si è 
«dissolta» di fronte all'oppo-
sto parere di molti consiglie
ri federali? . , ...,-.-

Falso, • assolutamente • falso. 
Nella riunione del consiglio fe
derale successiva alle dichia
razioni di Ferrini io non ho ••.' 
chiesto nulla del genere. Ci so
no un verbale e persino una re- ' 
gistrazione a testimoniarlo. ••••>:• 

C'è poi la vicenda Pollili, 

l'ex medico del gruppo 
sportivo Mecalr-Ballan - la 

. squadra di Argentili e Ugni-
mov - che ha raccontato di 
essere stato messo da parte 

•'. perché contrario alle prati
che I l l e c i t e . , , , . 

Il problema prima che la fede
razione riguarda la Lega pro
fessionisti. Comunque, occor
rerà vedere se le affermazioni 
di Polini saranno accompa
gnate da prove. Lui sostiene 
anche di aver spedito una let
tera di denuncia a Coni e fede
razione ma dì non aver ricevu
to risposta. È vero, la Fci ha n-
cevuto la lettera, ma noi l'ab
biamo subito «girata» alla 
Commissione d'indagine Coni. 

La Mecalr però è la squadra 
di Volpi, il corridore risuha-

' to positivo ad agosto per uso 
' di gonadotropina. Ritiene 

credibile che un professio
nista, in simbiosi con il resto 
della squadra per lunghi pe
riodi dell'anno, ricorra al 
doping all'Insaputa di tutti? 

lo escludo che una qualsiasi 
formazione possa program
mare il doping per i suoi corri
dori. Lo dico perche conosco 
l'ambiente e so che, pur essen
doci un medico ufficiale della 
squadra, ogni atleta ricorre poi 
a un proprio medico di fiducia. 
' Ma restiamo al punto di par-
. tema. Quasi sempre I medi-
- d personali assistono vari 

atleti di una stessa squadra. 
Questo è vero. Ciò non toglie . : 
che mi senta di escludere Tesi- > 
stenza di una programmazio- ?; 
ne-doping a livello di squadra. -

n tentativo di record dell'o- -
ra di Francesco Moser. Che 
cosapensa del mancato con- • 
trollo sul sangue dell'atleta? 

Per prima cosa bisogna dire 
che in base agli attuali regola
menti l'atleta non può essere 
obbligato a sottoporsi a un 
controllo sul sangue. Se fossi • 
nei panni di Moser, forse avrei " 
fatto il controllo, ma soltanto 
per stroncare sul nascere ogni ' 
illazione...-....,-,.,,, ,:,. -̂ -.., 

E della doppia veste del pro
fessor Conconi, • membro , 
della commissione antido
ping e capo dello staff medi
co di Moser, che cosa dice? ' 

Chi conosce Conconi come lo 

sr^-i. «JL«^ 

Parola per parola 
40 giorni di veleni 
• • Il periodo che va dalla metà d'autunno fino al mese di feb
braio coincide tradizionalmente con il letargo dei protagonisti 
del ciclismo. Senonché, negli ultimi quaranta giorni il silenzio 
agonistico 6 stato squarciato da ben tre vicende legate a doping 
ed antidoping. ,.• ..ri.. •••.'-.« • . 
26 novembre. Il vicepresidente della Federciclismo, Osvaldo 
Ferrini, dichiara che «una percentuale elevata di ciclisti, dai dilet
tanti in giù, fa uso di«sostanze proibite. A occhio e croce, siamo 
sul 60%». Replica il presidente Omini: «Di questa sparata chiede
remo conto a Ferrini in Consiglio federale». «:••.- .'••.••• 
3 dicembre. Ferrini depone davanti alla Commissione d'indagi
ne Coni. Il vicepresidente conferma le sue accuse e coinvolge an
che il mondo del ciclismo professionistico. ; • -:<••• > • . 
22 dicembre. Il «Corriere dello sport» rivela che la Commissione 
antidoping del Coni ha valutato e bocciato l'ipotesi di sottoporre 
Francesco Moser a un controllo sul sangue. 11 trentino e in Messi
co per tentare il record dell'ora. A orientare la decisione sarebbe 
stato Francesco Conconi, membro della Commissione e capo 
dello staff medico di Moser. •• , •. >-u • v» ; •• \. • ' ... 
23 dicembre. Antonio Dal Monte, altro membro della Commis
sione. conferma le anticipazioni del quotidiano sportivo. • •••--• 
30 dicembre. L'ex medico della Mecair-Ballan, Walter Polini,' 
lancia pesanti accuse: «Il caso Volpi e noto ma io penso che altri 
atleti della squadra avessero fatto uso di sostanze proibite». Al
berto Volpi è il corridore della Mecair risultato positivo alla gona
dotropina in un controllo antidoping effettuato in agosto. DM. V 

Il doping sta agitando II ciclismo. A destra, l'inglese Tom Simpson, stroncato dalle sostanze proibite 

conosco io, non può avere il 
minimo dubbio sulle suecapa-
cita e sulla sua correttezza. E .; 
poi. in certi campi e quasi ine
vitabile la doppia veste. Pen
siamo al famoso professor Do-
nike, grande nemico del do
ping ma anche perito di parte 
di atleti trovati positivi. < . •-. -

Chi conosce Conconl come 
lei ricorderà che all'inizio 
degli anni Ottanta U profes
sore sperimentò l'autoemo-
trasfusione anche su alcuni.. 
big del pedale. Un compor-
tomento che la Fci non ha 

mal censurato. 
In quel periodo l'autocmotra-
sfusione non era proibita. 

Prelevare e reimmettere il 
sangue ad un atleta. Non c'e
ra certo bisogno di una leg-

: gè sportiva per capire che si 
trattava di una pratica aber-

' rantc, totalmente al di fuori 
dell'etica agonistica. : . , . . . . 

E infatti poi e stata vietata. Ma 
attenzione, nel periodo in que
stione, dell'autoemotrastusio-
nc si parlava, e poco, soltanto 
su alcuni giornali. Quello era il 

mio unico canale d'informa
zione. E sui quotidiani non si 
diceva certo da chi e in quali 
sport venisse praticata. 

Lei non teme che al Coni . 
qualcuno possa stancarsi di 
queste ripetute cadute 
d'«immaglne» provocate dal 
ciclismo? . - ••-,•„•• 

Io mi auguro che qualcuno si 
stanchi e . faccia chiarezza. 
Non è giusto che si getti questa 
croce addosso al ciclismo. 
Non lo meritiamo, il doping è 
un problema che riguarda tut
to lo sport italiano. . , , • • . 

Confermato l'arrivo di Goto 
Rivoluzione in casa Ferrari 
Un «mago» giapponese ; 
per inventare nuovi motori 
• • MARANELLO. Il giallo an
nunciato, in casa Ferrari, 6 già 
risolto. La casa di Maranello, 
ieri, ha reso noto di aver rag
giunto un accordo di collabo- s 

razione con l'ingegner Osamu 
Goto, «che svolgerà il proprio ; 
Incarico presso la Direzione 
Motori della gestione Sportiva , 
sotto la direzione di Claudio 
Lombardi. Goto - aggiunge la
conicamente il comunicato -
seguirà le attività di Progetta
zione. Ricerca e Sviluppo». Era '• 
da tempo, ormai, che da Mara- . 

. nello arrivavano voci strane a 
proposito del possibile accor- ;' 
do con il «nemico» glappone- '. 
se. E ora quelle voci, prima ! 

smentite categoricamente, poi 
tiepidamente date per possibi
li, infine confermate a mezza 
bocca («Nessuna novità, sono 
anni che la Ferrari collabora 
con le case giapponesi», era la 
spiegazione ufficiale) hanno 
avuto una conferma definitiva. 

Osamu Goto, 45 anni, spo
sato e padre di tre figli, ha lavo
rato alla Honda dal 1969 al 
1990. In particolare dal 1985 al 
1990 ò stato responsabile dei 
motori FI della casa giappone
se. Poi e passato alla McLaren 
come capo-progettista del V10 
FI. Incarico che ha mantenuto 
sino alla fine dcll'ultimastagio-
ne. quando e rientrato in Giap
pone come , rappresentante 

della Tag Electronics. Sia alla 
Honda sia alla McLaren, co-

; munque, Goto era parso il vero 
e proprio «mago» di motori 
praticamente imbattibili, che 
avevano contribuito non poco 
a garantire alle due case la 
conquista di diversi titoli mon
diali. • , : <: _•'•. ' 

Già nei giorni scorsi, dun
que, era circolata la notizia 
dell'Ingaggio : dell'ingegnere 
giapponese da parte della Fer
rari, ma la casa di Maranello 
aveva mantenuto un fitto riser
bo spiegando che la posizione 
ufficiale era «no comment». A 
questo punto, invece, pare cer-

' to che a Goto sia destinato a 
occuparsi, oltre che dei nuovi 
motori, anche del programma 
di ricerca e sviluppo nel com-

'. pleSSO. , .'• •' •.-.-. . • : . ; • - :« . •;".. 
La Ferrari - sempre secondo 

le indiscrezioni circolate nelle 
scorse settimane - avrebbe vo
luto a Maranello il «mago» 

. giapponese già da tempo, for
se più per strapparlo alla con
correnza che per programma
re il rilancio della casa del Ca
vallino rampante. L'acquisto di 
Osamu Goto, comunque, per il 
momento conclude una «cam
pagna acquisti» che ha portato 
all'assunzione di diversi nuovi 
tecnici fino a rivoluzionare. 
praticamente, là geografia del 
box Ferrari. 

Mille Mipa di memorie ironiche 
•al La Mille Miglia è uno di 
quegli avvenimenti che susci
tano le immagini della me
moria ironica:la memoria di 
un Fellini, o di un Pratolini 
senza il morso doloroso del
la fiorentinità. Era come il 
passaggio del «Rex» in Amar
cord. Tutti andavano a vede
re le automobili alla curva ta
le o alla dirittura tal altra, do
ve si potesse meglio che al
trove apprezzare l'abilita di 
un pilota come Clemente 
Biondctti o il coraggio di uno 
spericolato . come i Stirling 
Moss. '•••'..,'• '•••'<••• 
J II Dizionario enciclopedico 

italiano, o Dizionario Trecca
ni, in una edizione di tren-
t'anni fa dice: «Corsa auto
mobilistica su strada, una 
delle più famose del mondo. 
Si disputa, dal 1927, su un 
percorso appunto di circa 
mille miglia da Brescia a Ro
ma e ritorno, con partenza di 
notte. Il primato delle vittorie 
è di C. Biondetti, quello di ve
locità di S. Moss, conquistato 
nel 1955 col tempo di 10 ore, 
7 primi e 48 secondi, alla me
dia di km 157,650». AI nome 
di Biondetti c'è il rinvio alla 
lettera «B». Dice: «Biondetti, 
Clemente. Corridore auto
mobilista (Buddusò, Sassari, 
1898 - Firenze, 1955). Ebbe il 
primato delle vittorie -nella 
corsa delle Mille Miglia: 4, • 
negli anni 1938, 1947, 1948, 
1949». . , . • • . - . 

Nel 1957, la Mille Miglia fi-' 

Si svolgerà dal 5 all'8 maggio la prossi
ma edizione della «Mille Miglia». La 
consueta rievocazione della celebre 

. corsa si svolgerà sul classico percorso 
Brescia-Roma-Brescia sul quale «la 
còrsa più bella del mondo» si disputò 
per 24 volte dal 1927 al 1957. Secondo ; 
il regolamento, verranno ammesse al 

via solo vetture sportive di particolare 
valore storico costruite fra il 1927 e il 
1957. La classifica sarà redatta in base 
alla regolarità, con controlli di passag
gio e controlli orari al centesimo di se
condo. Oltre alla classifica generale, il 
regolamento prevede tre classi in base 
all'anno di costruzione della vettura. * 

OTTAVIO CECCHI 

Un'Immagine dell'edizione 1934 della celebre Mille Miglia 

nt, ufficialrnente perché era 
diventata un pericolo per i pi
loti e per la gente che si affol
lava nei punti cruciali. In 
realtà la Mille Miglia fini per
ché era finita un'epoca. Di 
quella mescolanza di dan
nunzianesimo e di futurismo 

non rimaneva più niente o 
quasi, il battito dei motori e il 
canto marinettiano delle mi
tragliatrici riportavano alla 
memoria la guerra in cui era 
precipitato il regime. Finiva 
anche l'epoca dell'ardimen
to, la sagoma rossa delle Alfa 

Romeo cedeva il passo alla 
Fiat 600, simbolo di un boom 
di cui si aveva già qualche av
visaglia. - - ; 

D'altronde, la Mille Miglia 
si era subito trasformata in 
una quieta festa popolare. La 
gente andava, mettiamo al 

Muraglione, tra la Toscana e 
la Romagna, portando pane 
e salame. Quando da Brescia 
la corsa partiva, andava a 
dormire. Si dava appunta
mento per la mattina presto 
e, in bicicletta, magari in mo
tocicletta, raggiungeva il luo
go dove sarebbe passato co
me un lampo il bolide di 
Biondetti. . Si • radunava a 
gruppi di amici, a famiglie in
tere, sui prati e a mezzogior
no cominciava a disfare i 
pacchi con il pane e il com
panatico. - <•- ,» •:_. -

Erano i primi di maggio, 
come in Amarcord calavano 
le «manine», fiocchi portali 
dal vento, nella realtà o solo 
nella memoria ironica di Fe
derico Fellini e di Tonino 
Guerra. Perché la memoria 
ironica non tiene conto del 
reale. In Amarcord un tale 
corre avanti e indietro con la 
motocicletta. Persona o sim
bolo di un tempo passato? È 
un'immagine della memoria 
ironica, appunto. .-.• ~ 

Se ora ripensiamo a Bion
detti. ci viene a mente un si
gnore con un giaccone di 
pelle, incontrato un pomerig
gio in piazza Cavour, a Firen
ze. «Guarda, quello e Bion
detti». La sua casa, una villa, 
era alta sulla città, a una cur
va. La memoria non riesce a 
districarsi nel reale. Suggeri
sce un volto accigliato con 
una profonda cicatrice sulla 
fronte, li a destra di chi guar
da. 

Basket Settimana decisiva 
per il cambio degli stranieri 
Anche Shelton Jones, oltre 
a Beard, rischia ii posto 

Americani a Roma 
Dopo otto kappaò 
finisce Tawentura 
La sconfitta a Bologna di domenica scorso è l'ottova 
consecutiva per il basket romano, un crollo verticale 
che ha spinto la società a correre ai ripari. Il presi
dente Rovati rinnova ancora una volta la sua fiducia 
al tecnico Casalini. La situazione, comunque , sta
rebbe per sbloccarsi: imminente il taglio di uno o, 
forse, di entrambi gli americani. Domenica al Pa-
laeurcontro Reggio Calabria, match decisivo. • 

MASSIMO FILIPPONI 

•al ROMA. Per definire la si
tuazione attuale della Burghy 
Roma il termine «crisi» è un eu
femismo. l.a squadra della ca
pitale. progettata per entrare 
tra le primissime, si ritrova do
po quattordici giornate penul
tima in classifica con appena 
otto punti all'attivo: i ragazzi 
allenati da Casalini, dopo aver 
vinto tre delle prime quattro 
partite, perdono regolarmente 
da orto turni. 

Insomma, il basket maggio
re capitolino, sta andando len
tamente - ma incrsorabilmen-
te - a picco; per limitare i dan
ni la società sta cercando da 
alcune settimane i sostituti per 
gli stranieri da «tagliare», ma di 
atleti validi sul mercato non se 
ne trovano e cosi, con le epu
razioni soltanto minacciate, la 
situazione di fondo non cam
bia. •••- ::••.- ...••••- - -• . 

Shelton Jones e Tanoka 
Beard, gli americani acquistati 
in estate, non hanno confer
mato le attese. Il primo dispo
ne senz'altro di ottimi movi
menti. sfoggia gesti da trasci
natore senza perù averne le 
qualità, rimane simpatico al 
pubblico ma e troppo indisci
plinato e non solo tattìcamen- -
te (troppi i tecnici fischiatigli 
dagli arbitri). Beard e un cen
tro mediocre che svolge con 
sufficiente diligenza il proprio 
compitino senza esaltare nes
suno: probabilmente è il primo 
a stupirsi di essere ancora tes
serato per la Burghy. Il taglio e 
imminente e praticamente già 
deciso, ma tutto ancora dipen- • 
de dal valore dei potenziali so
stituti: qualora Rovati riuscisse 
a trovare due ottimi giocatori, 
sia Beard sia Jones sarebbero 
costretti a fare le valigie: nel 
caso di un solo arrivo «doc« sa
rà il ruolo a decidere il nome 
dettagliato». 

Angelo Rovati. l'attuale pre
sidente che rilevò la società 
dal Gruppo Fcrruzzi nell'otto
bre '92, conferma la sua impe
ritura fiducia a Casalini ben
ché. alla fine di ogni batosta, 
l'allenatore rimetta il proprio 
mandato nelle mani del presi
dente. Ma, in questo scambio 
di attestazioni di stima, la 
squadra non riesce a vincere 
né tantomeno a convincere. I 
meriti di Rovati. fino ad oggi. 
sono stati di natura economi

ca: risanamento della società, 
ritorno a una gestione più ocu
lata e a uno standard più con
sono ai tempi ma, per ciò che 
concerne i risultati sul campo. 
nessun risultalo di rilievo. Nel
l'ultimo anno targato Messag
gero. il quintetto romano (con 
un fuoriclasse come Radia in 
campo) conquistò la Coppa 
Kornc giungendo quarto in 
campionato dopo un buon 
comportamento nei play-off. 
Con la nuova gestione Roma 
(sempre con Radia) ha dispu
tato una finale europea (scon
fitta da Milano nella Korac '93) 
ma ha clamorosamente fallito 
in campionato, salvandosi sol-

. tanto dopo i play-out dalla re
trocessione in A/2. : 

Quest'anno, in molti spera
vano in un completo riscatto 
dopo l'«onta» della stagione 
precedente ma l'eliminazione 
in Coppa Italia ]>er mano di 
Varese (A/2) aveva già fatto 
presagire uri altro' calvario. 
L'avvio in campionato, al con
trario. era stato piuttosto inco
raggiante: tre successi di fila tra 
la seconda e la quarta giornata 
e un ritrovato calore del pub
blico. All'ottavo turno, per la 
sfida cori la prima in classifica, 

. la Stelanel Trieste, 5.200 per
sone erano tornate al Palaeur 
ma. successivamente, le scon
fitte rimediate in serie hanno 
riallontanato il grande pubbli
co e. nell'ultimo match casa
lingo, con la Benetton, l'af
fluenza si e ridotta a 1.000 tifo
si. . -

Dalla società assicurano che 
in settimana saranno operati i 
primi cambiamenti, Casalini 
da tempo si e accorto che le 
prestazioni degli stranieri sono 
notevolmente al di sorto delle 
aspettative e ha chiesto sostitu
zioni urgenti; dal canto suo la 
società si muove con molta 
oculatezza, sa di non poter più 
sbagliare ma non vuole corre
re it rischio di prendere gioca
tori inutili, doppioni o - addi
rittura - -patacche». La situa
zione di stallo sta per finire, ma 
per rimediare a un crollo cosi 
netto (mai in precedenza la 
Virtus si era trovata cosi in bas
so in campionato) occorre fa
re presto, attualmente il divario 
dalla decima (l'ultimo posto 
utile |>cr l'accesso ai play-off) 
Odi soli due punti. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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LE QUOTE: ai 12 L. 293.108.000 

agli 11 L. • 2.571.000 
ai 10 L. 217.000 

UN AMICO in più 
i giornale® 

è in edicola il mensile 

I di GEMAIO ; 
O Como ò risaputo il gioco dol 
lotlo e (ormato dalla seno completa 
dei novanui numeri dall'uno al 
novanta. 

Ogni sabato del mese nello 
seguenti dieci città: 

San - Cagliari - Firenze - Geno
va - Milano - Napoli - Palermo • 
Roma - Torino - Venezia, ven^no 
imbussolati i numeri uno ad uno. 
decina dopo decina e racchiusi in 
involucri metallici. Le operazioni di 
imbussolamonto o di estrazione si 
svolgono nello sodi del Ministero 
delle Finanze davanti ad Autorità 
designate ed alla presenza del 
pubblico. 
O Le giocale minimo e massime 
ed i giorni precisi nei quali si pos
sono giocare i minimi consentiti 
variano da località a località e si 
possono conoscere più precisa-
monte nelle vane ricevitono. 

Il giocatore dc*ve accertarsi che 
la giocata venga coattamente scrit
ta tanto sulla matrice quanto sulla 
tiglia ed 6 in diritto di non accettare 
bollette alterate e corrette. 

n 


